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Considerazioni di un lettore 
fedele. «Leggo l’Unità tutti! 
giorni perché su di noi dice 



talmente tante bestialità 
, che una volta alla settimana 
^ vado dal mio avvocato per 



querelarli». Roberto Maroni, 
ministro del Welfare, 

Ansa, 21 dicembre 


Difendere 
LA Costituzione 
NON È UNO Slogan 


Furio Colombo 


Q uesto giornaleèstato più volte sgridato per avere 
permesso che autorevoli commentatori si rivol¬ 
gessero, sulle nostre pagine, ai capo delio Stato 
in momenti di rischio per la Repubblica. 

Erano - tutte quelle che abbiamo pubblicato su l'Unità - 
dichiarazioni di fiducia. Dicevano: noi sappiamo che il 
presidente della Repubblica è al di sopra delle parti. Mai 
detto, ma neppure pensato che il presidente debba con¬ 
fortare l’Ulivo 0 la sinistra nelle sue ambasce di identità, 
nelle sue dispute sulle colpe della sconfitta, nelle sue 
incertezze sulla leadership esulle regole. Mai immagina¬ 
to cheuna certa idea o proposta o campagna della opposi¬ 
zione avrebbe tratto beneficio da una parola in più, an¬ 
che solo un incoraggiamento implicito del capo dello 
Stato. 

Coloro chedallepaginede/'Un/tà si sono rivolti - magari 
con linguaggio appassionato e irrituale- aCarlo Azeglio 
Ciampi, lo hanno fatto sempre e soltanto perchéa molti 
di noi era sembrato chequesto Governo equesta maggio¬ 
ranza- legittimi finché si vuoledal punto di vista del voto 
cheli ha insediati - stavano vandalizzando parti, principi 
e valori della Costituzione repubblicana e antifascista, 
cioè del patto stipulato con i cittadini. Quel patto è in 
vigore dal momento in cui il fascismo è stato battuto e 

cancellato dalla storia, ed è nata la democrazia italiana. 

* * * 

Checosaconti un similepattoequanto vincoli governi e 
maggioranze- pena il crearsi di condizioni di emergenza 
per la legalità - ce lo dice in questi giorni un evento 
americano. 11 senatoreTrent Loft, capo della maggioran¬ 
za repubblicana (il partito del presidente Bush, il partito 
di Governo) ha detto che «tanti problemi sarebbero stati 
risparmiati al Paese se Truman non fosse stato eletto 
presidente» nel 1948. T ruman èli presidente democrati¬ 
co degli Stati U niti che per primo ha iniziato ad abbattere 
le barriere del razzismo americano. Alla fine del percorso 
(ma dopo la rivoluzione dei diritti civili e l’assassinio di 
M artin Luther Kin0 c’èstata la liberazionelegaleegiuri- 
dicadei neri, la parità, almeno formale, dei diritti. 

Quello di Trent Lott èstato appena un accenno di nostal¬ 
gia per il razzismo. Ma quell’accenno, da parte di chi 
guida la maggioranza al Senato, ha scosso cittadini, me¬ 
dia, partiti (incluso il partito di Trent Lott), Camere, 
istituzioni e persino il presidente degli Stati Uniti, repub¬ 
blicano come Lott, e a cui il sostegno del leader del 
Senato è indispensabile in questo momento di disputa 
rovente sulla guerra in Iraq. 

Le scuse del l’interessato continuano, ma non sono basta¬ 
te. Voci autorevoli di tutti i livelli e di tutte le parti 
politiche hanno insistito nel chiedere le sue dimissioni. 
Venerdì scorso il senatoreT rent Lott ha dovuto rinuncia¬ 
re. Ha lasciato la carica prestigiosissima di capo della 
maggioranza repubblicana al Senato, Lo ha fatto perché 
aveva detto una frase che non poteva essere perdonata. 
Lo scandalo èia rottura del patto. La repubblica america- 
naèfondata sui diritti civili, ovvero l’eguaglianza razziale 
comeprincipio vincolante. Se quel patto vienerinnegato, 
anche in un solo punto, perde presa evalore. Si rompe la 

tramaessenziale che tieneinsiemeil Paese, 

* * * 

CosìèperlaCostituzionein Italia. Intaccareil fondamen¬ 
to democratico dei tre poteri indipendenti - esecutivo, 
legislativo, giudiziario - attraverso la pretesa berlusconia- 
nadi asservirei giudici edi usare Camera e Senato come 
squadre di pronto intervento del Governo è stata una 
grave rottura del patto, 

SEGUE A PAGINA 31 


Finanziaria, lo scandalo continua 

La le^e dei condoni facili arriva alla Camera con un ordine: approvatela in 4S ore 
Casini si ribella: si limitano le nostre prerogative. L'Ulivo: è ora che Tremonti vada via 


SOmìla soldati Usa nel Golfo 


Bianca Di Giovanni 



ROMA A questo punto, con questa Finanziaria, Giulio Tre¬ 
monti farebbe m^lio ad andarsene. Lo dice in coro l’Ulivo, 
dopo lo sfascio dei condoni, la deriva suH’amnistia camuffata, 
gli interventi pesanti imposti alla sua maggioranza sulle Fon¬ 
dazioni. Nel giorno in cui la Finanziaria esce dal Senato, si 
leva anche la voce del presidente della Camera Casini. 

SEGUE A PAGINA 3 

Quirinale 

An contro Ciampi 
Presentate le proposte 
per il presidenzialismo 

VASILE APAGINA4 


Crisi Fiat 

Lingotto vende la quota General Motors 
Sindacati preoccupati: «Che succede?» 


MILANO A sorpresa la Fiat decide di 
vendere la propria partecipazione in 
General M otors (il 5,15%) alla ban¬ 
ca d’affari Merrill Lynch per 1,16 
miliardi di dollari. Una mossa ina¬ 
spettata che rimette in carr^giata il 
gruppo Fiat negli impegni finanzia¬ 
ri con le quattro principali banche 
creditrici e che permette al gruppo 
torinesedi non cedere la Toro Assi¬ 
curazioni. M a l’operazione potreb- 
beancheridisegnarei rapporti indu¬ 


striali con la società statunitense. Se¬ 
condo l’economista Marcello Mes¬ 
sori si tratta di un altro segnale del 
futuro disimpegno della famiglia 
Agnelli dal settore auto. Preoccupa¬ 
ti e pessimisti i sindacati che chiedo¬ 
no al Lingotto di chiarire al più pre¬ 
sto, riaprendo il confronto, edi vara¬ 
re un nuovo piano industriale. 

MASOCCO e ROSSI 
A PAGINA 15 


Sarà reato prostituirsi per strada, si può fare in appartamento se il eondominio vuole. Per i clienti una multa 

Prostitute, il governo apre la caccia: 
% loro in galera, gli sfruttatori liberi 
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Soldati americani in addestramento in Kuwait 


MAROLOAPAGINA11 


Giò Pomodoro 


E morto a 72 anni 
lo scultore 

autore del monumento 
di Gramsci ad Ales 
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IL NUOVO FUMETTO 0 AUTORE 

da domani 
con rUnità 


È definitiva la legge 
anti-tabacco 
Entro un anno divieti 
in uffici bar e ristoranti 

ZEGARELLI APAGINAlO 

Dove ci p orta la Divina C ommedia 

Dante, Vorrei che Tu, Totò e Io... 

fronte del video Maria Novella Oppo 

«Mostruosità» 


GUALCO e lERVASI A PAGINA 9 


È SEMPRE Colpa 
DELLE Donne 

Livia Turco 

N on c’è limite all’indecenza! Cos’altro si può dire 
di fronte ad una legge che offre in pasto agli 
italiani, per fargli dimenticare! sacrifici che si prospdla- 
nocon la legge Finanziaria appena approvata, il miraggio 
delle strade pulite dalla prostituzione ricorrendo ad una 
cultura discriminatoria, ipocrita e proibizionista? La leg¬ 
ge approvata dal governo in materia di prostituzione 
prevede una modifica della legge M eriin introducendo la 
proibizione dell’esercizio della prostituzionesullestrade, 
l’abolizionedel reato di adescamento e favoreggiamento 
consentendo cosi la possi bilitàdi esercitare la prostituzio- 
nein appartamenti privati in un numero non superiorea 
due persone, i controlli sanitari a carico delle donne, e, 
l’obbligo di ricorrere al carcere per le prostitute che rate- 
rano la loro presenza sulle strade riservando invece agli 
uomini clienti salate multeo la confisca dell’auto. 
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mA Am TU AD OTTENEAI il PDUCSSO DI SOCGIOIINO M ITAUAi 


Roberto Benigni 


Pubblichiamo ampi stralci della lezione 
tenuta dal ^ande comico il 7 ottobre 
2002 all'Univerdtà di Bologna in occa- 
àonedé conferimento della laurea hono¬ 
ris causa 

G razi e del l'affetto, di questo ap¬ 
plauso che riscalda per davve¬ 
ro tutto ciò che circonda l'essere viven¬ 
te Dove eravamo rimasti?Siccomel'ul- 
ti ma volta che sono venuto avevo fatto 
il XXXIII del Paradiso, sarebbe stato 
bello ricominciare da capo per quell' 
emozione straordinaria, sublime che 
dà quando finisce: «l'amorchemoveil 
sole e l'altre stei le Nel mezzo del cam- 
min di nostra vita»: dà un'emozione 
ricominciare, fa proprio effetto. 

SEGUE A PAGINA 23 


P er brutti chesiano i tg, I a tv senza tg è ancora più brutta, disarticola¬ 
ta come un'ameba, con tutti i treni che partono in anticipo come 
unastazioneimpazzita.Causa sciopero dei giornalisti, la programmazio¬ 
ne mostra tutta la sua inutilità e, a tratti, la sua "mostruosità" di escre 
scenza pubblicitaria. Perché, senza l’alibi del contatto col mondo e con 
gli eventi in atto, la tv è un luogo di illusioni a pagamento, un meretricio 
continuo sul quale, di solito, la promessa di informazione stende un velo 
pietoso. A fare l’essenzialità dei tg è la nostra aspettativa di notizie, 
perché, parafrasando il Re Sole, i tg siamo noi e non M imun e gli altri 
direttori a tempo, aspiranti a qualche promesso scatto di carriera politi¬ 
ca, È stato perciò utile, anche se forse casuale, che, proprio nel giorno 
dello sciopero, Raitre abbia proposto un film come "Truman Show" 
dedicato a svelare la crudeltà della tv. U na crudeltà che consiste nella sua 
falsità e non tanto (come lamentano varie associazioni di genitori) nella 
rappre^tazione del sesso e della violenza. La vera violenza è contro la 
verità. È Vespa che usa la Rai per promuovere il suo libro, Socci che usa 
la M adonna per promuovere Berlusconi 
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l’Unità 


oggi 


domenica 22 dicembre 2002 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Grazieanoi qualcosa ècambia- 
to. Oggi a molti possiamo dirlo: la no¬ 
stra strategia della riduzione del danno 
èri uscitaalimitarei disastri. La Finan¬ 
ziaria merita un giudizio molto n^ati- 
vo, ma poteva essere ben peggiore». 
Con queste parole il senatore Enrico 
M orando (ds) com¬ 
menta la legge di Bi¬ 
lancio varata ieri dal 
Senato. Dopo una 
notte di bagarre, do¬ 
po l’ultimo «schiaf- 
fo»aGiulioTremon- 
ti (stoppato sull'auto¬ 
strada Milano-Bre¬ 
scia), dopo l'ipotesi 
di amnistia sventata 
all'ultimo momento, 
l'opposizione esce a 
testa alta dal Senato. 

Governo e maggioranza si aspettavano 
una passeggiata a Palazzo M adama, è 
stato un campo minato. «Il governo in 
stato confusionale al Senato, non èsta- 
to in grado di tenere assieme la propria 
maggioranza- commenta NataleRipa- 
monti (Verdi), relatoredi minoranza-. 
La maggioranza sta insieme sulla base 
di ricatti reciproci: la Lega che impone 
la sua posizione sui servizi pubblici lo¬ 
cali esullefondazioni, An che ha volu¬ 
to le pensioni per 0i italiani all'estero, 
l'LI de che mette i I ti mbro sui contri buti 
per le famiglie con figli nelle scuole 
private». Questi i «ricatti» politici tra le 
forzedi maggioranza, tradotti in emen¬ 
damenti chedi fatto stravolgono la leg¬ 
ge. «Doveva essere di rigoreesviluppo, 
è diventata di paura per i conti "in 
rosso" edi illegalità condonista». 

La paura per i conti resta tutta. 
Formalmente una parte del bilancio è 
coperto con variazioni del risparmio 
pubblico, chepermanedi segno negati¬ 
vo. Come dire: si paga con i debiti. 
Quanto agli incassi da condoni, sono 
aleatori. Stesso dicasi di quelli da video¬ 
giochi, cambiati in corsa più volte. Per 
di più è annunciato un decretone di 
fineanno chedovrebbereiterarelaTre- 
monti-bis, una misura già costata circa 
7 miliardi di euro (dato non ufficiale, 
perché il Tesoro non lo fornisce), e 
abbassare lo scudo fiscale per le perso¬ 
ne fisiche dal 4 al 2,5%. Lo scenario è 
inquietante. 

In questo quadro l'opposizione ha 
fatto il possibile. «La Finanziaria delle 
vostre intenzioni - continua Morando 
in Aula - senza il nostro intervento 
avrebbedistrutto gli sgravi fiscali per le 
ristrutturazioni edilizie, avrebbe intro¬ 
dotto un’amnistia mascherata, avrebbe 
esposto il nostro territorio al possibile 
definitivo insulto di un ennesimo con¬ 
dono edilizio, avrebbe sovvertito l'equi¬ 
librio del sistema sanitario nazionale, 
avrebbe cancellato l'appalto dello Stato 
al fondo per i dipendenti pubblici, 
avrebbe esposto gli enti previdenziali al 
dissesto finanziario, avrebbe impedito 
alleprovincedi fareil bilancio». 

Q uesta era la F i nanzi ari a che i I cen¬ 
tro-destra voleva, a cui il centro-sini¬ 
stra ha opposto un'altra visione, che 
M orando definisce delle «tre S: stabili¬ 
tà, solidaridià e sviluppo». Qra la palla 
torna alla Camera, dove l’opposizione 


1 Un governo «in stato 


Morando (Ds): diamo un * 

wW confusionale» 


giudizio molto negativo, ma 

supera l’esame di Palazzo 


con la nostra strategia siamo 

Madama. Oggi si toma alla 


riusciti a limitare i danni 

Camera con lo spettro 


Schiaffo a Tremonti 

dell’esercizio provvisorio J 

- InBHl 

sulla Milano-Brescia yy 


Le spese si pagano coi debiti, il Senato ^rova 

Via Ubera ai condoni facili. Sì alla Finanziaria in attesa del «decretone» di fine anno 


Firenze^ volantinag^o del sindaco contro i tagli 



FIRENZE II sindaco di Firenze, Leonardo Domeni¬ 
ci, insiemead alcuni assessori della giunta fioren¬ 
tina, ha effettuato un volantinaggio fra i cittadi¬ 


ni che facevano la spesa per informarli degli 
effetti che avranno i tagli della Finanziaria. Se¬ 
condo Domenici, cheèanche presidente dell'An- 


ci, solo Firenze viene privata di 10,5 milioni di 
euro che sarebbero derivati dalla addizionale I r- 
pef edi oltre2 milioni di minori trasferimenti. 


No ai ticket 
A Milano raccolte 
25mila firme 

MILANO Successo per l'iniziativa 
«Con-donodell'Ulivo»in corsoa 
M ilano organizzata dalle forze di 
opposizione del capoluogo 
lombardo. E g-ande smacco per il 
presidente déla Giunta regionale 
Roberto Formigoni, chea vedrà 
recapitaremi^iaia di firmecf; 
milanesi chea oppongono 
all'introduzionedé ticket sui 
farmad voluto dalla maggioranza 
polista dé P irei Iona Né cinque 
gazebo allestiti in diverse piazze 
déla otta per pagare ai dttadini 
le disastrose iniziative dé governo 
Berlusconi a parti re dalla 
finanziaria e dai condoni fiscali, 
vengono distribuiti libri come il 
«Piccolo Cesare» di Bocca e «II 
libro nero déla demoaazia» e 
bandiere déla pace. Il 
coordinatore milanese dé Ds 
Pierfrancesco M aiorino ha 
annunciato che già ieri le firme 
dé milanesi contro il salasso 
sanitario regonale erano ISmila 
e per ogg, ultimo giorno 
dél'iniziativa, c'è la certezza che 
saranno almeno 25mila. «Sarà 
un vero e proprio plebisdto per il 
“no" ai tické - di ce M aiorino - su 
cui Formigoni dovréobe 
riflettere». 


Ridotta l’area 
deir impunibilità 
Dopo il richiamo del 
Quirinale è stata 
limitata ai reati 
tributari 


» 


Sanità, non passa la Controriforma 

La maggioranza superblindata va sotto: bocciata l'abolizione del rapporto di esclusiva per i medici 


Vittorio Locatelli 


M ILANO La maggioranza superblindata della Casa 
delle Libertà al Senato ha subito un brusco altolà 
dell'opposizionesul progetto di «Controriformasani¬ 
taria» che voleva inserire nella Finanziaria. È stato 
infatti bocciato l’emendamento che prevedeva l’abo¬ 
lizione del «rapporto esclusivo» per i medici del 
Servisio sanitario nazionale. Un’operazione che era 
fallita anche alla Camera e che la maggioranza ha 
tentato fino all’ultimo di recuperare al Senato, dove 
però si è dovuta accontentare di approvare un sem¬ 
plice ordine del giorno (non un emendamento co¬ 
me hanno detto alcuni notiziari «pubblici») di «rac¬ 
comandazione» al Governo per il futuro, con il mini¬ 
stro Sirchiachesi èaffrettato ad annunciare la rifor¬ 
ma entro due mesi. 


Vasco Errarli * 

Pres. Regione Emilia-Romagna 


ROMA «Abbiamo tentato l’impossibile: far 
ascoltare! sordi. Evidentemente! miracoli 
a Berlusconi non riescono più». Usa l’iro- 
niaVasco Errani, presidentedell’Emilia Ro¬ 
magna, per descrivere lo stato dell’arte nei 
rapporti tra Stato e Regioni. Pessimi. Or¬ 
mai si èallecartebollate: lunedì partiranno 
20 ricorsi al Tar, identici, contro il decreto 
taglia-spese. Quanto alla Finanziaria, ci si è 
rivolti al presidente per dire una cosa sola. 
«Q uesta F i n anzi ari a i percentral i sti ca - spi e- 
ga Errani - mette a rischio i diritti fonda- 
mentali dei cittadini». 

Siete tutti uniti in questo giudizio 
negativo sulla Finanziaria? 

«Sì, su questo punto sì. Questo segnala 
quale sia stata la sordità del governo». 
Eppure il Senato ha destinato 165 
milioni di euro alle Regioni. 

«Quelle risorse sono il dovuto. Anzi, 
partedel dovuto. Ci mancano 480 milioni a 
quanto accordato l’8 agosto. Quei 165 mi- 


Soddisfatti i commenti dell’opposizione per 
questo successo. Il capogruppo dei Ds a palazzo 
M adama, Gavino Angius ha ricordato che il gover¬ 
no «trova le risorse per i magistrati ultra settantenni 
ma non pochi milioni di euro per i medici specializ- 
zandi che mandano avanti lenostrestruttureospeda- 
liere. Per fortuna- ha sottolineato- da ultimo, abbia¬ 
mo costretto la maggioranza a ritirare un emenda¬ 
mento che cancellava l’obbligo di opzione esclusiva 
per i medici e diventava di fatto una Controriforma 
sanitaria! Insomma abbiamo ridotto il danno per il 
Paese», Per l’ex ministro della Sanità Rosi Bindi «è 
un risultato ottenuto grazie alla fermezza dell'oppo¬ 
sizione alla Camera e al Senato, di tutte le R^ioni 
ma anche grazie all'altolà dei medici che con il loro 
sciopero hanno dimostrato di non voler tornare 
indietro, smentendo le bugie della destra». Per la 
Bindi lariformacheportailsuo nome «non mortifi¬ 


ca la professione e va applicata, ha bisogno di risor¬ 
se, esoprattutto ha bisogno di essere monitorata». 

La «Controriforma» non vede però sulla stessa 
barricata le organizzazioni dei medici. C’è chi la 
legge la vorrebbe cambiare, come il raggruppamen¬ 
to di Intesa Medica (Cimo, CisI medici ei primari 
dell'Anpo); contraria alle modifiche l’I ntersindacale 
che aveva indetto lo sciopero di giovedì scorso ma 
che ora si dice pronta ad aprire un tavolo di trattati¬ 
va. Determinata fino in fondo nell’opporsi al proget¬ 
to del governo èinvecelaCgil-Medici chenon vuole 
alcuna modifica. Il suo segretario nazionale, Rober¬ 
to Polillo, parla di vittoria ma è preoccupato per 
l’annunciato disegno di legge di Sirchia. Il ritiro 
dell’emendamento, ha detto Polillo «è un beneperii 
paese per una serie infinita di ragioni! Il Governo 
cerca di pagare, senza riuscirci, la sua cambiale alla 
parte più retriva della corporazione, concedendole 


la possibilitàdi reversibilità e, fatto ancora più grave, 
ladirezionedellestruttureospedaliere: dall’altro can¬ 
to tuttavia non si preoccupa affatto di penalizzare il 
90% dei restanti medici che si vedrebbero compro¬ 
metterei livelli salariali raggiunti. La parte migliore 
della categoria deve insorgere. Non si può infatti 
difenderei! principio dell’esclusività e chiederne nel 
contempo una modifica come fa l'I ntersindacale me¬ 
dica». Il spretarlo della CgiI Medici rivendica alla 
sua organizzazione «un comportamento coerente e 
credibile. L’esclusività del rapporto di lavoro non 
può subire modifiche se non si vuole indebolire il 
servizio sanitario nazionale ed il processo di azienda- 
lizzazione; chi sostiene il contrario, come l'I ntersin¬ 
dacale, è vittima di logiche interne alla propria rap¬ 
presentanza e indebolisce la posizione di quanti so¬ 
no contrari alla svendita del servizio pubblico ai 
privati». 


(enon solo, stando allevoci) già prean¬ 
nuncia battaglia. Se tutto andrà bene, 
oggi la commissione la valuterà, e do¬ 
mani edopodomani si passerà ai lavori 
dell’Aula per il varo definitivo. Se an¬ 
drà meno bene si arriverà all’ultimo 
giorno dell’anno. Se andrà male, c’è lo 
spettro dell’esercizio provvisorio. Ecco 
le principali novità apportate dal Sena¬ 
to. 

Condoni. So¬ 
no il piatto forte 
di questa nuova 
finanziaria. Si va 
dal condono al 
maxiconcorda¬ 
to, dalladichiara- 
zione integrativa 
semplice alla re¬ 
golarizzazione 
delle scritture 
contabili. Tran¬ 
ne il condono 
edilizio, sono sta¬ 
te introdotte una marea di sanatorie 
per tutti i contribuenti che vorranno 
mettersi in regola. L'unico paletto, in¬ 
trodotto dopo il richiamo del Quiri¬ 
nale, è che la non punibilità èlimitata 
ai reati di natura tributaria. In origi- 
nel’impunità era amplissima. Condo¬ 
no anche peri tributi locali (lei, tassa 
rifiuti, bollo auto), sconto nei casi di 
contenziosi e per l'estensione agevola¬ 
ta dei ruoli già ammessi con il paga¬ 
mento del 25 per cento della somma 
iscritta. Condono per chi non ha pa¬ 
gato il canone Rai e per l'affissione di 
manifesti elettorali abusivi. 

Re auto. Si ritorna alletariffe dif¬ 
ferenziate. abolita quindi definitiva¬ 
mente la tariffa unica di riferimento 
su tutto il territorio nazionale per gli 
automobilisti virtuosi. 

Ristrutturazioni. Lo sgravio del 
36 per cento è prorogato fino a set¬ 
tembre 2003 e comprende gli inter¬ 
venti per la bonifica ambientale e va 
al 10 per cento sull'acquisto di mate¬ 
rialefino a settembredel 2003. 

Bonus per le scuole private 90 
milioni di euro nel triennio 
20o3-2005 per lefamiglieche decido¬ 
no di mandare! figli a scuola privata. 
I criteri per l'attribuzione del bonus 
sono tutti da decideree lo faranno in 
un successivo momento i ministeri 
dell'economia e della pubblica istru¬ 
zione. 

Scudo fiscale. Azzerata l'aliquota 
per le imprese che fanno rientrare 1 
capitali dall'estero mentre per le per¬ 
sone fisiche c'è la proroga al 30 
gi-Fugno 2003 con aliquota al 4 per 
cento. 

Videogiochi. Si gioca solo con 
monetine (50 centesimi) e anche le 
vincite saranno solo in moneta. 

Tassa sul fumo. Il ministero dell' 
economia entro giugno 2003 potrà 
aumentare l'aliquota di basedeH'im- 
posta di consumo sulle sigarette. L’ 
aumento non dovrebbe su perarei 20 
centesimi a pacchetto. 

Fiat. 60 milioni di euro nel 2003 
per ammortizzatori sociali a sostegno 
dell'indotto Fiat. 

CanoneRai.llcanoneallaRai per 
il 2003 ammonterà a 97,10 euro, con 
un aumento di 3,30 euro. Lo ha reso 
noto il ministero delle Comunicazio¬ 
ni . 


Rai, aumenta il canone 
di 3,30 euro 
Re auto, si ritorna alle 
tariffe differenziate 
Scudo fiscale gratis per 
le imprese 



«Questa è una questione che attiene alLesercizio dei diritti fondamentali. Chiediamo un incontro con Ciampi» 

Contro la manovra le Regioni ricorrono al Tar 



Vasco 

Errani 


lioni ristabiliscono in parte - solo in parte- 
queil’accordo, Tra l’altro quei soldi doveva¬ 
no arrivare nel 2002, M ancano i soldi che 
loro avevano concordato con noi. In più: 
nessuna garanzia sui trasferimenti per la 
Bassanini. Soltanto il 25% delle risorse che 
ci spettano per le politiche industriali. Non 
ci sono fondi per mettere in sicurezza il 


territorio, non ci sono per gestirel’emergen- 
za, c’è un taglio alla l^ge sull’assistenza, 
non c’è un euro alla politica per la casa. La 
Finanziaria scarica sul sistema locale i tagli 
verso i cittadini». 

Il ricorso al Tar sul taglia-spese pre¬ 
suppone un'irregolarità? 

«Il governo ci ha assicurato che il decre¬ 
to taglia-spese non avrebbe i naso sulla spe 
sa sanitaria, I nvece una circolare mi nisteria- 
le chiede alle AsI di fare risparmi fino al 
15% entro il 2002. Impossibile, visto che 
stiamo a dicembre, M a chi non lo fa, secon¬ 
do il decreto, ha responsabilitàdirette. Que 
sto mette nell’incertezza totale le aziende 
nel momento in cui si programmano le 
spese. Quindi c’è anche una lesione nel me 
todo, visto che anche gli impegni formali 
del governo non sembrano credibili». 
Perché volete un incontro con Ciam¬ 
pi? 

«Non per tirarlo per la giacca, perché 


rispettiamo fino in fondo le prerogative del 
presidente. Gli spiegheremo le nostre buo¬ 
ne ragioni: con questo atteggiamento iper- 
centralista e non di rado arrogante del go¬ 
verno, non ci sono lecondizioni per garanti¬ 
re l’esercizio delle nostre funzioni costitu¬ 
zionali. Questa non èunaquestionedi potè 
re. È una questione che attiene all’esercizio 
dei diritti fondamentali dei cittadini: scuo¬ 
la, diritto allo studio, sanità, diritto alla salu¬ 
te». 

Le preoccupazioni sono tutte uguali 
in tutte le Regioni? Qualcuno azzar¬ 
da che le Regioni del centro-sinistra 
utilizzerebbero politicamente que¬ 
sto scontento. 

«L’Emilia Romagna è una regione dove 
dal punto di vista dei conti per la sanità, dal 
punto di vista complessivo del bilancio, dal 
punto di vista della cassa, per la Corte dei 
Conti 0 per Moody’s, ètra quelle meglio 
messe. Non c’è nessuna strumentalizzazio¬ 


ne politica, c’è una situazione inaccettabi¬ 
le». 

Che vi aspettate dal Presidente della 

Repubblica? 

«Noi speriamo che si riapra un tavolo 
di confronto serio. Facciamo presente che 
noi abbiamo dovuto anche mettere in mora 
l’intesa istituzionale, quella presentata con 
grandi annunci dal premier. In quell’intesa, 
firmatadaComuni, Regioni e Province, era¬ 
no definiti i modi e le relazioni trai sistemi 
istituzionali. Di quell’intesa il governo non 
ha rispettato nemmeno un punto. N oi dob¬ 
biamo realizzare lecondizioni perché si af¬ 
fermi la cooperazione istituzionale. M a qui 
c’è qualcuno che non vuole cooperare. A 
proposito di devoluzione: siamo di fronte 
al governo più centralista degli ultimi 20 
anni. Non c’èun atto, neancheuno, in sen¬ 
so federale del governo in questi 18 mesi. 
Qui si sta bloccando l’applicazione del Tito¬ 
lo V, Altroché federalismo fiscale, tentano 


di tenersi le risorse in capo ai ministeri. 
Come 20 anni fa». 

Qual èl'erroredi fondo del governo? 

«Che continua a dire che non ci sono 
problemi, che non ci sono tagli, che c’è 
tutto per tutti. Non è cosi. Mandando que¬ 
sti messaggi, che sono l’opposto della realtà, 
mettono incertezza nel popolo. Qui si vede 
la qualità di una classe dirigente. Nei mo¬ 
menti difficili non si rompe il sistema di 
concertazione. Qggi invece: rottura con i 
sindacati, rottura con gli altri rappresentan¬ 
ti, alla Rai c’è il caos. Per quello che ci 
riguarda, noi abbiamo già approvato il bi¬ 
lancio. Abbiamo scelto le priorità: sistema 
sociale, ricerca e innovazione. Risparmia¬ 
mo su Ile spese correnti equelledi funziona¬ 
mento e razionalizzato quelletra Regionee 
autonomie locali. Queste sono le nostre 
priorità. C’èqualcuno cheèin grado di dire 
quali sono le priorità della Finanziaria? » 

b. di g. 
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Segue dalla prima 

In una nota ufficiale la presidenza 
della Camera fa sapere che «con i 
ritardi di Palazzo Madamasi metto¬ 
no a rischio le prerogative di questo 
ramo del Parlamento». Insomma, 
sulla Finanziaria si è allo sbando, 
L'ultimo affondo di Tremonti c’èsta- 
to ieri mattina, quando l'opposizio¬ 
ne è riuscita a fermare in corner un 
emendamento sull'autostrada M ila- 
no-Brescia, mentre da Via XX Set¬ 
tembre arrivava una dura telefonata 
al sottosegretario Giuseppe Vegas, 
Immediata la reazionedel capogrup¬ 
po dei senatori ds 
Gavino Angius: 

«Lo spettacolo a 
cui abbiamo assisti¬ 
to in queste ore per 
arrivareal voto fina¬ 
le è qualcosa di in¬ 
decoroso perii Par¬ 
lamento ma soprat¬ 
tutto per il nostro 
Paese. La maggio¬ 
ranza sta vivendo 
una lacerazione 
che l'assenza conti¬ 
nua di Tremonti ha messo sotto i 
riflettori. Il ministro a questo punto 
non può più stare al suo posto». Alla 
Camera l'U livo annuncia che utiliz¬ 
zerà ogni mezzo per cambiare la Fi¬ 
nanziaria, tornata a Montecitorio 
completamente mutata («ci sono 
300 grammi di emendamenti», rive¬ 
lano ironici i deputati dell'opposizio¬ 
ne mostrando un faldonedi fotoco¬ 
pie). «Per di più con modifiche che 
la Commissione in Senato non ha 
avuto il tempo di vagliare - dichiara 
il capogruppo ds Luciano Violante- 
Per questo abbiamo chiesto di occu¬ 
pare i giorni fino al 24 dicembre per 
l'esame nelle commissioni e quindi 
il 27,28 e 29 dicembre per il dibatti¬ 
to in Aula. Nel caso di modifiche, il 
Senato avrebbe avuto il tempo per la 
quarta lettura. M a non abbiamo otte¬ 
nuto l'ok». In ogni caso il passaggio 
alla Camera «non sarà una passeggia¬ 
ta», aggiunge Violante, indicando i 
temi su cui l'opposizione si batterà: 
contro i condoni, per il prolunga¬ 
mento degli sgravi per l'edilizia (og¬ 
gi fino a settembre), per la scuola, 
l'U niversità e la ricerca. Le copertu¬ 
re? «In Germania stanno varando 
uno scudo fiscale del 25% - spiega 
Violante- Da noi losi vuoleabbassa- 
re al 2,5% per decreto. Pensiamo 
che non sia giusto». Insomma, il ri- 


«La maggioranza è 
lacerata 

Il ministro a questo 
punto non può più 
stare al 
suo posto» 


L’opposizione 
wW annuncia battaglia 
a Montecitorio. Angius: «Lo 
spettacolo a cui abbiamo 
assistito sulla Finanziaria 
è indecoroso per il Paese» 


Massimo D’Alema: 
«Tremonti fa operazioni 
di ingegneria finanziaria 
che denotano una 
professionalità da consulen|g 
degli evasori fiscali» 




L’Ulivo: Tremonti si deve dimettere 

Casini si lamenta con Pera: «I ritardi del Senato mettono a rischio le prerogative della Camera» 


T) 


Qui a fianco 
la discussione 
in aula e 
in alto a destra 
Gavino Angius 
durante il suo 
intervento 



schio modifiche è aperto e non è 
affatto escluso che l'intenzione di 
chiudere tutto il 24 (decisa nella con¬ 
ferenza dei capigruppo) rimanga so¬ 
lo sulla carta. L'U livo non punta al¬ 
l'esercizio provvisorio, che sarebbe 
un danno per il Paese. M a pretende 
che la Camera eserciti i suoi poteri. 


Il ritardo con cui il testo torna a 
Montecitorio, secondo Violante 
«mette con le spalle al muro non 
solo i deputati, maancheil presiden¬ 
te Casini». Per il coordinatore dell' 
U livo, Francesco Rutelli, la manovra 
è «indigeribile», e «l'opposizione 
non si renderà complice della sua 


approvazionesenzamodifichein po¬ 
co più di un giorno». 

Antonio Boccia (Margherita) ricor¬ 
da che «la Camera non è un votifi- 
cio»edefinisce la Finanziaria «il gio¬ 
co delle tre carte. I venti miliardi di 
euro previsti sono in realtà fitti zzi e 
insufficenti a coprire la miriade di 



Bossi: il presidente della Repubblica viene strumentalizzato 


ROMA «lo seguo sempre la Costituzione, la rispetto 
e penso che parli molto chiaro dando due 
possibilità per fare le riforme o i due terzi da voti 
del Parlamento oppure si va al referendum 
confermativo come ha fatto la sinistra». A 
sostenerlo il ministro della Riforme Umberto Bossi 
ieri a M ilano per un incontro pubblico assieme al 
ministro del Welfare Roberto M aroni e a quello 
della Giustizia Roberto Castelli, a margine del 
quale ha anche affermato di ritenere che le 
affermazioni in materia del preadente della 


Repubblica vengano strumentalizzate 
Conversando con i giornalisti. Bossi ha ripetuto che 
«la Costituzioneèun Vangàoper tutti ed èper 
questo che io la seguo», quindi alle parole del 
presidente dà la Repubblica Carlo Azeglio Ciampi 
risponde «penso cheli preadente venga un po’ 
strumentalizzato e tutti lo tirano da una parte 
all'altra. In ogni caso -sottolinea- lunedì andrò a 
far^i gf/ auguri di Natale perchè sono convinto che 
sed parliamo di rettamente è più fad le che farlo 
attraverso i gornalisti». 


emendamenti che la stessa maggio¬ 
ranza ha introdotto». Quello che si 
sta consumando, aggiunge il Verde 
M arco Boato, «èun ricatto politico e 
istituzionale alla Camera tutta e so¬ 
prattutto nei confronti deH'opposi- 
zione». Boato sottolinea poi cornea 
Palazzo M adamai tempi si siano ine¬ 
sorabilmente allungati «non per 
l'ostruzionismo deH'opposizione, 
che non c'è stato, ma per i tanti inter¬ 
venti della Casa delle Libertà». Sul 
ministro Tremonti spara a zero an¬ 
che il presidente ds Massimo D'Ale- 
ma. «Lesuesono operazioni di inge¬ 
gneria finanziaria - dichiara - che 
denotano una 
professionalità 
da consulente 
degli evasori fi¬ 
scali». 

Ma i malumori 
non si fermano 
all'opposizione. 
Tra i gruppi di 
maggioranza ser- 
p^giavaieri l'in¬ 
discrezione di 
una Udc pronta 
a farsi sentire a 
M ontecitorio. In più è arrivato l'ap¬ 
pello del presidente Pier Ferdinando 
Casini dopo un lungo colloquio con 
Carlo Giovanardi al un altro con 
Gianni Letta, Casini chiede a tutte le 
forzepolitichechei lavori «proceda¬ 
no con la naessaria saenità», affa¬ 
ma una nota. Chiara la preoccupa¬ 
zione per il rischio di esacizio prov¬ 
visorio. Cioèchenon si riescaa vara¬ 
re il Bilancio entro la fine dell'anno, 
Ma altrettanto chiaro il malumore 
di un Presidente costretto a vagliare 
in poche ore un testo molto divaso 
da quello varato dalla Camaa più di 
un mese fa. Tanto che nella nota 
ufficiale «capigruppo parlamentari 
di maggioranza e opposizione espri¬ 
mono unanimemente profondo di¬ 
sagio pa la situazione che si è venu¬ 
ta a creare a causa dei ritardi nella 
trasmissione dei disegni di legge Fi¬ 
nanziaria e di Bilancio da parte del 
Senato». 11 fatto è che mentre la Ca¬ 
maa aveva approvato la Finanziaria 
con alcuni giorni d'anticipo rispetto 
al proprio regolamento, il Senato ha 
ritardato almeno di due giorni. Un 
fatto che rischia di «limitare grave¬ 
mente le praogati ve di questo ramo 
del Parlamento e dei suoi componen¬ 
ti», avrebbe detto Casini al ministro 
Giovanardi. 

Bianca Di Giovanni 


Violante 

«Il passaggio alla 
Camera 
non sarà una 
passeggiata per il 
governo» 


E dai banchi di An volò un telefonino 

Il voto in un dima da rissa: Tremaglia accusa il governo, l’Ulivo solidarizza, il Polo perde la testa (e un cellulare) 


Luana Benini 


ROMA Violento, sgradevole fuori te 
ma, il capogruppo di An Domenico 
Nania risolverà tutto l'armamen¬ 
tario anticomunista anni '50. Tutto 
perché alcuni senatori ddl'Ulivo si 
sono schierati a sostegno dé mini¬ 
stro M irko Tremarla e condiviso il 
suo j'accuse contro il governo. Cosi 
mentre si consuma l'ennesimo strap¬ 
po ndia maggioranza intorno a 
una leggefmanziaria chepiù confu¬ 
sa non si può, con Tremaglia che 
contesta il ministro dd Tesoro e si 
spinge quasi fino alla so^ia ddle 
dimissioni, il focoso Nania, anche a 
détta dd suoi stessi compagii di par¬ 
tito, perdala testa, pronunda paro¬ 
le che a//'una di notte sono piètre 
pesanti^me È la rissa ndia bombo¬ 
niera di Palazzo M adama. A farne 
le spese maggiori, il diessino Loris 
M aconi colpito alla testa da un tde 
fonino landato dai banchi di An (è 
qudio di Fiorino, si dice, ma lui 
nega). 

Resterà legata anche a questo 
episodio notturno l'approvazione 
ddia legge finanziaria dd Polo, un 
ddirio di emendamenti presentati a 
ripetizione fino all’ultimo. U n rosa¬ 
rio di scontri fra governo emaggo- 
ranza. Boodatureesconfessioni red- 
proche Nd l'ultima notte dd lunghi 
coltdii, il ministro T remonti è passa¬ 
to comeun rullo compressore su Tre¬ 
maglia e sulla sua proposta di ade¬ 
guamento ddle pendoni degli italia¬ 
ni all'estero: ha faiddiato lo stanzia¬ 
mento di risorse e vincolato l'innal¬ 
zamento dd minimo penaonistico 
a un requiato che suona come una 


beffa, qudio di possedere almeno 
died anni di pagamento dd contri¬ 
buti, Di qui l'appasaqnata requia- 
toria di Tremaglia: «È un'evidente 
discriminazione ai danni de^i ita¬ 
liani all'estero che dopo il riconosd- 
mento dd diritto di voto hanno g// 
stesa diritti d^li italiani residenti 
in Italia. Agli italiani all'estero sono 
stati ridotti i fondi senza die il mini¬ 
stro competente ne fo^ stato infor¬ 
mato. Una sera è stato predisposto 
un maxi emendamento non dal 
Consiglio di Gabinetto né dal Consi¬ 


lio dd ministri, senza che lo ripe¬ 
to, lo si rendesse noto nemmeno al 
sottoscritto. Si inventa un requisito, 
qudio di possedere di ed anni di pa¬ 
gamento dd contributi. È una ver¬ 
gola discriminatoria». MaTrema¬ 
ci a non 3 ferma qui. Invita a «vota¬ 
re secondo cosdenza». 

E tocca corde stridule per la 
maggioranza: «Credo di poter dire 
con suffidente amarezza che dopo 
questo evento, informerò doverosa- 
menteil presidentedd Consiglio eil 
Capo ddio Stato, anche per valuta¬ 


re le mie re^nsabilità personali e 
la compatibilità con questa dtuazio- 
ne Ed anche per riguardarla sotto 
l'aspetto di ecc^ioni di carattere co¬ 
stituzionale». 

La maggoranza è frastornata e 
l'opposizione applaude. E proprio 
dall'opposizione arrivano interven¬ 
ti a sostegno. Battafarano, Ds Da- 
nidi, DI,M ari ni. Sdi. T utti a mani¬ 
festare comprensione e apprezza¬ 
mento per il ministro il cui emenda¬ 
mento è stato «stravolto» e «sdppa- 
to». A sottolineare l'isolamento di 


Tremaci a nd governo. Insamma, 
la battaci a di Tremagli a perché gli 
italiani all'estero non sano dttadi- 
ni di serie B diventa qudia ddl’op- 
posizione. Nania si sentein difficol¬ 
tà, esplode e schizza via senza freni: 
«Oggi grazie alle battaci e storiche 
ddia destra politica italiana s rea¬ 
lizza nd Senato ddia Repubblica il 
grande sogio di coloro che hanno 
semprecredutoall'Italia, ag/i italia¬ 
ni nd mondo, al tricolore e che non 
3 sono mai fatti confondere dalle 
idee dd comuniSmo che, come nd 


caso ddle foibe ha sempre punito gli 
italiani». Continua tuonando con¬ 
tro «i noétalgd dd comuniSmo, neo¬ 
comunisti, postcomunisti e acomu¬ 
nisti». Accusa il centro sinistra di 
«sdacallaggo». Insamma, la butta 
in rissa. Si arriva al voto in questa 
situazione dettrica. L'opposizione 
chiede la verifica dd numero legale 
Racconta M aconi: «M i sono avviò- 
nato ai banchi di Anper controllare 
i "pianisti". Sono Stato insultato e 
spintonato e uno di loro mi ha sca- 
gliato un tdefono contro». Tutti giù 


ndi’emiddo. È un gran lavoro per i 
commessi. Due ore di sospensione 
Viene convocata la capi gruppo cal¬ 
la ripresa, la reprimenda dd presi¬ 
dente dd Senato, M arcdio Pera che 
dopo tante ore filate alla presidenza 
èdiravolto anche per il mal di sdii e 
na. Pera riconosce, perla verità, che 
«il centrosnidra ha mantenuto un 
atteggiamento di opposizione co¬ 
struttiva, a volte anche collaborati¬ 
va». Seguono le mezze scuse a mez¬ 
za bocca, da parte di Nania e la 
mezza accettazione ddle scuse da 
parte ddl'oppodzione Poi s vota e 
la norma sulle pendoni per gii italia¬ 
ni all'estero viene approvata con lo 
stanziamento di 60 milioni di euro 
per dascuno degli anni 2003,2004, 
2005, ma con la nuova dausola con¬ 
testata da Tremaglia dd 10 anni di 
contributi. 

Spiega Tremaglia: «In Senato 
ho compiuto il mio dovere, ho de 
nundato con forza questo evento 
ma la discriminazione è continua¬ 
ta, purtroppo con pesanti ripercus- 
doni andiesul piano ddia costitu¬ 
zionalità dd provvedimento appre 
vato». Tremarla è uno tenace H a 
dedicato tutta la vita alla «batta0ia 
di dviltà» per i diritti de0i italiani 
all'estero. E riusdto a cambiare per 
duevoltela Costituzionecon la mo¬ 
difica degli articoli 48 (istituzione 
ddia drcoscrizioneEstero) e56 e57 
(numero dd deputati e senatori dét¬ 
ti da0i italiani all'estero). A mente 
fredda conferma l'intenzione di 
chiamare in causa Berlusconi e 
Ciampi: in ballo d sono il «rispetto 
dd diritti costituzionali» e la «com¬ 
patibilità» ddia sua «responsabili¬ 
tà» e dd suo «impegno». 


ananas 



di MARCO TRAVMUO: 


Bottim & Bocconi 


E una vaa fortuna che iai alcuni 
quotidiani - fra cui il Foglio, Il 
Giornale e Libao - non abbiano 
sciopaato. Ci saremmo paduti, alme¬ 
no pa un giorno, l'appassionante di¬ 
battito sul Grande Tarore, cioè sulla 
epurazione giacobina che proprio die¬ 
ci anni fa privò la Nazione di tanti 
galantuomini protèsi soltanto al bene 
comune. Robadatransennareleedico- 
le. 

Fra i casi umani più tragici e sangui¬ 
nanti c'èquello di Gianni DeM ichelis, 
quello che Enzo Biagi chiamava affet¬ 
tuosamente «Illustre forforato». Non è 
più ministro degli Estai, con grave di¬ 
sappunto della diplomazia intanazio- 
nale e soprattutto delle discoteche del¬ 
la Romagna (dove era noto come 
«Avanzo di Balera»), Paseguitato dai 
giudici veneziani (un anno e sei mesi 
pa letangenti autostradali) e milanesi 
(sei mesi pala mazzetta Enimont), si è 
appena aggiudicato una rubrica con fo¬ 
to sulla prima pagina di Libao («Con¬ 
sigli non richiesti»). Titolo: «Senza ri¬ 
ti forma, in pensione non ci andremo». 
i A parte lui, ovviamente, che oltre al 


discreto bottino accumulato negli anni 
belli, ha la pensione di parlamentare, e 
l'arrotonda con la raente consulenza 
al ministao degli Estai per i problemi 
della ex Jugoslavia e del Medio Orien¬ 
te. Casomai in quelle tare devastate 
dalla guarà civilefosse rimasto in pie¬ 
di qualcosa, arriva De M ichelis. 

Sul Foglio, intanto, M attia Feltri conti¬ 
nua la sua fantasiosa ricostruzione di 
Tangentopoli: riuscendo pa il sesto 
giorno consautivo a non parlare mai 
delletangenti. Nella penultima punta¬ 
ta, attribuiva il famigerato «rivoltare 
l'Italia come un calzino» al pm Piaca- 
millo Davigo. E pensare che, pa sape¬ 
re chi l'ha pronunciata, gli sarebbe ba¬ 
stato guardarsi intorno: la frase è infat¬ 


ti del suo direttore. Giuliano Ferrara. 
Sempre pa la saie «il Grande Terro¬ 
re», il Giornale racconta, con la dovuta 
commozione, una lezionetenuta da Pa¬ 
olo Scaroni, numero uno dell'Enel, ai 
«vatici eai migliori allievi della Bocco¬ 
ni, che festeggiano il giorno della gra¬ 
duation a conduàoneddi master in ma- 
nagernent». 

Chi sia Scaroni, il Giornalaio racconta 
in un solenne riquadro a parte: «Un 
manager giramondo e poliglotta che 
ama il golf, gli slalom e le buone lettu¬ 
re». E anche le mazzette, visto che 
quando amministrava laTechint paga¬ 
va letangenti al Psi in cambio di appal¬ 
ti al l'Enel. Ma purtroppo, nella fretta, 
il Giornalesi èdimenticato questo par¬ 


ticolare biografico. Forse pa alleviare 
la pena di questa vittima del Grande 
T aroreche, reducedall'aver patteggia¬ 
to un anno e quattro mesi di ralusio- 
ne pa corruzione, è stato sevaamente 
punito dal govano Balusconi con la 
nomina ad amministratore delegato e 
direttore generale deH'Enel. Probabil¬ 
mente paché conosceva bene l'am¬ 
biente. «In Italia-denunciali pas^ui- 
tato davanti ai bocconiani estasiati - 
prevaleuna mentalità lassista, poco esi¬ 
gente, molle». Ce l'ha con chi gli ha 
consentito di patteggiarea buon maca- 
to? Chissà. Quel che è cato è che - 
informali Giornale- «l'ex allievo è tor¬ 
nato come maestro pa distillare il suo 
sapere», cioè per insegnare ai tanti pic¬ 
coli Scaroni «le piccole grandi regole 
che hanno segnato la sua vita». A co¬ 
minciare da una parola che «ritorna 
spesso nel suo discorso: acellenza». «Il 
bene più prezioso - aggiunge - è co¬ 
munque la libertà». Almeno quella 
provvisoria. «E se padiamo di vista la 
competizione globale, siamo condan¬ 
nati a restare ai margini». 0, sed va di 
lusso, patteggiamo. 
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Vincenzo Vasile 


ROMA C'èchi ha assunto «atteggia¬ 
menti da eletti del popolo». Chi ha 
forzato «il dettato costituzionale, 
entrando in rotta di collisione con 
una parte talvolta addirittura mag¬ 
gioritaria del paese». Chi è stato 
considerato «pericoloso sostenitore 
di derive plebiscitarie». Di chi si 
parla? Chi sono costoro che hanno 
attentato così pervicacemente al 
corretto svolgimento della vita de¬ 
mocratica? Gli ultimi tre presidenti 
della Repubblica, Cossiga, Scalfaro 
e Ciampi - sì, an- 



A poche ore 
wW dall’appello 

del Quirinale a non modificare 
a pezzi e a colpi di maggioranza 
la Costituzione arriva la risposta 
muscolare degli ex fascisti 


Una parte della maggioranza 
dà fiato ad una delle minacce 
ricorrenti del premier: lanciare 
una campagna per mettere 
in rotta di collisione definiti^ 
Berlusconi con Ciampi 


39 


che Ciampi - se¬ 
condo l’esegesi evi¬ 
dentemente auto¬ 
rizzata, che è stata 
compiuta dal 
«Giornale» berlu- 
sconiano sul testo 
della relazione al 
disegno di leggeco¬ 
stituzionale che il 
capogruppo di An 
alla Camera, Do¬ 
menico Mania, ha 
fornito in esclusiva alle stesse acco¬ 
glienti colonne. 

Elezione diretta del capo dello 
Stato eanchedel suo vice, èl'obiet- 
tivo conclamato, con unafrettache 
contraddice le ultime (o penulti¬ 
me?) rassicurazioni di Berlusconi. 
Il presidente sarebbe eletto, assie- 
meaun vicario (in modo da soddi¬ 
sfare le ambizioni gregarie di qual¬ 
che scalpitante alleato di Berlusco¬ 
ni). L'elezione avverrebbe a suffra¬ 
gio universale diretto. Il presidente 
è rieleggibile, anche se una volta 
sola. Presiedeil Consiglio dei mini¬ 
stri, nomina il premier, scioglie le 
Camere, assume poteri straordina¬ 
ri in caso di minaccia alla nazione. 

Sul presidenzialismo c'è stata 
una gara di emulazione dentro An 
tra Senato e Camera. L'iniziativa di 
Mania brucia, infatti, quella di Gu¬ 
stavo Selva, che già il 15 giugno del 
2001 aveva presentato alla Camera 
un testo analogo. «In tempi non 
sospetti - si difende il presidente 
dellacommissioneesteri di Monte¬ 
citorio - per cui non si può parlare 
di polemiche con Ciampi», ma ab¬ 
biamo visto come quei «sospetti» 
siano diventati certezze sul testo di 
Mania per il «Giornale» della fami¬ 
glia di Arcore. I capigruppo della 
Camera hanno deciso di rinviare a 
gennaio le decisioni per fissare la 
discussione delle riforme. Mentre 
la proposta Maniaèstata presentata 
nella nottedi giovedì scorso, nell'ul¬ 
timo momento utile per essere av¬ 
viata alla Commissioneaffari istitu¬ 
zionali del Senato. 

Perciò si partirà dal Senato. E, 


Il presidente sarebbe 
rieleggibile 
Presiede il Consiglio 
dei ministri, nomina 
il premier, seioglie 
le Camere 


Presidenzialismo, An cerca lo scontro con Ciampi 

Due le proposte presentate dal partito di Fini: elezione diretta del capo dello Stato e del suo vice 
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d’altro canto, che non si tratti di 
un'iniziativa isolata, ma che la mag¬ 
gioranza abbia cercato volutamen¬ 
te un'accelerazione, lo si capisce an¬ 
che da cornei duedi^ni di legge 
risultino quasi copiati con la carta 


carbone. Pochi dettagli: per Mania 
non ci saranno limiti d'età per le 
candidature, 40 anni compiuti per 
Selva; il quorum nella proposta pre¬ 
sentata al Senato è la maggioranza 
assoluta dei voti espressi, il 40 per 


cento alla Camera; il poteredi scio¬ 
glimento delle Camere scatta dopo 
due anni per Mania, dopo un anno 
per Selva, la Camera passerebbe a 
quattrocento deputati, il Senato a 
duecento. 


Berlusconi 


«Stiamo perdendo il controllo... 
non ho zittito il giornalista deirUnità» 


ROMA «Così non si può andare 
avanti. Mon è proprio possibile. 
Sembra che abbiamo perso il 
controllo della maggioranza». A 
meno di 24 ore dal voto finale 
del Senato, il presidente del Con¬ 
siglio, Silvio Berlusconi, si è la¬ 
sciato andare - venerdì - a un 
duro sfogo che contrasta decisa¬ 
mente con letradizionali soddi¬ 
sfazioni e ringraziamenti per il 
lavoro svolto dai propri parla¬ 
mentari. 

Secondo quanto si è appreso 
la «tirata» del premier è avvenu¬ 
ta nel corso del Consiglio dei 
M inistri e sarebbe partita dalle 
forti perplessità (tra l'altro «sug¬ 
gerite» allo stesso Berlusconi da 
alcuni parlamentari) nate sulla 
grande attività emendativa at¬ 
tuata a Palazzo M adama. 11 pre¬ 
mier, più per rimarcare le pro¬ 
prie preoccupazioni che per de¬ 
nunciare un fatto, avrebbe osser¬ 
vato che al Senato «si continua¬ 
no a presentare emendamenti 
di cui non sappiamo neppurese 
abbiamo la copertura». Anche a 
questo proposito Berlusconi 
avrebbe nuovamente ribadito la 
necessità «di cambiare lo stru¬ 
mento della Finanziaria. Uno 
strumento superato. L'anno 
prossimo non dobbiamo trovar¬ 
ci in una situazione come que¬ 


sta». 

U n premier con il volto scu¬ 
ro, secondo alcuni, ma che 
avrebbe ritrovato il sorriso poco 
dopo quando si è recato per il 
tradizionale saluto per gli augu¬ 
ri natalizi a via delTUmiltà, alla 
sede di Forza Italia. Davanti ai 
suoi uomini il premier avrebbe 
anche ritrovato l'ottimismo ri¬ 
cordando che «si stanno mante¬ 
nendo tutte le promesse fatte 
agli italiani». Elencandole una 
per una - contratto alla mano - 
Berlusconi ha colto anche l'occa¬ 
sione per puntualizzare alcune 
questioni rimaste in sospeso. 
U nasu tutte, l'inddentedi qual- 
chegiorno prima con il giornali¬ 
sta dell'"Unità". 

Prima di tutto il presidente 
del Consiglio ha tenuto a preci- 
saredi «non avergli mai detto di 
stare zitto», ma che «era vero 
cheil suo giornaletendea misti¬ 
ficare la realtà. E noi - ha detto 
affiancato dal ministro per l'Eco¬ 
nomia, Giulio Tremonti - dob¬ 
biamo reagire alle falsità». 

Al partitosi èdunquelascia¬ 
to andare. «Bisogna recuperare 
lo spirito del '94 con il quale 
siamo scesi in campo che ha da¬ 
to impulso al nostro movimen¬ 
to, diventato ora forza di gover¬ 
no». Con queste parole Silvio 


Berlusconi si sarebbe rivolto ai 
vertici e ai dipendenti di Forza 
Italia, riuniti ieri sera in via dell' 
Umiltà per il tradizionale scam¬ 
bio di auguri. Il presidente del 
Consiglio, secondo quanto rife¬ 
rito da alcuni partecipanti al 
brindisi di Matale, avrebbe dato 
la carica ai suoi, assicurando che 
d'ora in poi si occuperà sempre 
di più dell'attività interna, a co¬ 
minciare dal partito, «anche se 
c'è tanto dal fare al governo».A 
partire dalle amministrative di 
primavera, primo banco di pro¬ 
va importante per valutare la te¬ 
nuta della struttura e della forza 
di penetrazione di Fi su tutto il 
territorio nazionale. Ad ascoltar¬ 
lo c'erano, tra gli altri, il coordi¬ 
natore nazionaleazzurro, Rober¬ 
to Antonione, il responsabile 
della campagna elettorale per il 
2003, Claudio Scajola, eil mini¬ 
stro deH'Economia, Giulio Tre 
monti. 

Secondo alcuni partecipanti 
all'incontro, Berlusconi avrebbe 
invitato il partito a fare da cassa 
di risonanza all'attività di gover¬ 
no della Cdl. Bisogna «rilancie 
re>razionedeiresecutivo, sareb¬ 
be stata la sua esortazione, per¬ 
chè il 2003 dovrà essere l'anno 
delle riforme istituzionali e delle 
grandi opere pubbliche. Berlu¬ 
sconi avrebbe poi gettato acqua 
sul fuoco delle polemiche che in 
questi giorni hanno coinvolto 
Tremonti sulla Finanziaria. «Ti¬ 
riamo su il nostro ministro che 
è un pò giù di corda», avrebbe 
detto con una battuta. 

gv. 


Mai particolari non importano 
molto. Il fatto è che sul finire del¬ 
l'anno una parte della maggioranza 
- la parte ritenuta più «fedele» a 
Berlusconi - comincia a mettere In 
atto una delle minacce ricorrenti 
del presidentedel Consilio: lancia¬ 
re una campagna presidenzialista 
che - se portata avanti sino alle 
estremecons^uenze- lo portereb¬ 
be in rotta di collisione definitiva 
con Ciampi. Il tutto poche ore do¬ 
po lo stop imposto da Ciampi al¬ 
l'amnistia mascherata in mezzo ai 
condoni, poco dopo l’intemerata 
sulle riforme che non si fanno a 
colpi di maggio¬ 
ranza e non pos¬ 
sono fare a pez¬ 
zi la Costituzio¬ 
ne, poco dopo 
la minaccia di 
Fini: faremo le 
riforme senza 
l'opposizione. 

Nulla succe¬ 
de a caso. Anzi 
questa concate 
nazione tempo¬ 
rale getta altro 
salesulleferitedel rapporto tra pa¬ 
lazzo Chigi eQuirinale. Ciampi s'è 
espresso con una durezza che non 
ha precedenti contro l’eventualità 
che prevalga nella maggioranza 
questa visione muscolare e «aritme 
tica» dei rapporti di forza. 

A differenza del suo predecesso¬ 
re, Ciampi non ha mai parlato in 
pubblico, tuttavia, delle sue inten¬ 
zioni in caso di approvazione della 
riforma presidenzialista. Scalfaro 
aveva annunciato, infatti, sin dal¬ 
l'inizio del suo mandato, che si sa¬ 
rebbe di messo nel caso che la rifor¬ 
ma che modificasse poteri e figura 
del capo dello Stato fosse varata da 
un ramo o un altro del Parlamento. 
Trascinare il completamento del 
settennato ^uivarrebbe per qua¬ 
lunque presidente a una delegitti¬ 
mazione, con rischi evidenti per gli 
equilibri istituzionali. All'epoca di 
Scalfaro si parlava, beninteso, di tut- 
t’altra stagione politica. Della pro¬ 
spettiva di riforme da concordare 
in seno alla Commissione bicame 
rale e da realizzare con il concorso 
di tutti. Non del braccio di ferro 
cheil centrodestra sta minacciando 
un giorno sì e uno no. E l’altolà di 
Ciampi si spiega proprio su questo 
sfondo. Per cominciare a capire i 
successivi sviluppi si dovranno 
aspettare le scadenze di fine d'an¬ 
no: la conferenza stampa di Berlu¬ 
sconi, il discorso a reti unificate di 
Ciampi. 

Ieri dalle parti del centrodestra 
si minimizzava. Bossi dava la colpa 
ai giornalisti: «Ciampi è stato un 
po' strumentalizzato». 


Sul tema c’è stata 
una gara di emulazione 
dentro An. Il testo 
Nania brucia infatti 
quello di Gustavo 
Selva 
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Il Tg5 in onda nonostante la giornata di astensione, il direttore si difende: non ho imposto alcuna scelta. Maretta anche nel gmppo Riffeser 

Mentana boicotta lo sciopero, il Cdr si dimette 


Natalia Lombardo 


ROM A Enrico M entana ha boicottato lo 
sciopero dei giornalisti: venerdì il Tg5è 
andato in onda completo in tutte le 
edizioni utilizzando un quarto della re¬ 
dazione: 26 giornalisti sui circa 100, dei 
quali 48 hanno scioperato, mentre il 
resto non era presente al lavoro, tra fe¬ 
rie, riposi emalattie. Unaforzatura sin¬ 
dacale attuata con un colpo di mano 
dal direttoredel tg «ammiraglio» di M e 
diasd:, che ha portato alle dimissioni 
del Comitato di redazione: «Non c'è 
più agibilità sindacale», hanno conclu¬ 
so Paolo Di M izio e Sandro Provvisio¬ 
nato in una lettera ai coll^hi. A seguire 
la solidaridià dei comitati di redazione 
di M ediaset, che hanno «sospeso i rap¬ 
porti con l’azienda», quella dei Cdr del 
Tg4 e di Studio Aperto. E la condanna 
della Federazione N azionaledella Stam- 
paedeH'AssodazioneStampa Romana, 
che si riservano di verificare eventuali 
«estremi per comportamento antisinda¬ 
cale». 

La scelta di Mentana parte dalla 
coincidenza dello sciopero dei giornali¬ 
sti con quello dei lavoratori Rai (in due 
movimentate assemblee la redazione 
del Tg5 aveva chiesto alla Fnsi di sposta¬ 
re lo sciopero di un giorno, ma l'assicu¬ 
razione del segretario Paolo Serventi 
Longhisulla«eccezionalitàeirripetibili- 
tà» del l'evento aveva convinto i redatto¬ 
ri. Di fatto il dirdtoreha bollato la gior¬ 
nata di sciopero come «politica», per di 


più in difesa della centralità del servizio 
pubblico (così come la Rai aveva con¬ 
dannato lo sciopero interno, per altro 
riuscito, secondo i sindacati). Mentana 
«si ètolto la maschera», secondo il Cdr 
del Tg5: «Non è più il telegiornale su¬ 
per partes che ci avevano ddto, ma una 
partein causa nello scontro politico», E 
il dir^ore, toccato nel vivo, di fatto 
conferma: «Non è il massimo per un 


O ddio, ci mancava anche que 
sta. Mike Bongiorno ha di¬ 
chiarato di esseretentato dal¬ 
la politica, di volere pure lui scendere 
in campo. Niente di catastrofico: in 
fondo è l'unico conduttore televisivo 
il cui nome figura neH'enddopedia 
della Resistenza. Non è un awocatic- 
chio senza scrupoli, nétantomeno un 
inquisito per reati finanziari e di ma¬ 
fia, E' un uomo che ha fatto la storia 
della tv italiana, un monumento al 
luogo comune e aH'abitudine quoti¬ 
diana in cui, bene 0 male, siamo cre¬ 
sciuti, Quando andavamo alla scuola 
elementare, lui ci ha insegnato il 
"controfagotto" ed ha fatto conosce- 
relo stravaganteeforbito M arianini e 
il nozionismo nutrito da certetettone 
di provincia. Quando eravamo alla 
scuola media ci ha sorpreso con il 
paranormale di Inardi ed ha sanato 
persemprecon la storica gaffe rivolta, 
ahi ahi, alla signora Longari, U na bat¬ 
tuta mai pronunciata ma subito entra¬ 
ta nella storia. Perché M ike non è un 


giornalista M ediaset scioperare, agli oc¬ 
chi d^li utenti, in favoredellacentrali- 
tà Rai», M entana respinge tutte le accu¬ 
se, «non sono un ipocrita», replica, 
«non ho imposto nessuna scelta». Però 
gioca sui numeri: «Sono 30 quelli che 
hanno scioperato», dei «56 che manca¬ 
vano solo dueerano in mancato riposo: 
uno ha lavorato, uno ha scioperato», 
M a sembra che qualcuno sia stato ri¬ 


uomo, è un fenomeno non ancora del 
tutto capito, benché studiato dal più 
grandefenomenologo italiano, per la 
sua eccezionale normalità, per la sua 
rassicurante mostruosità. E come un 
evento naturale, non ha trovato eredi 
né sostituti in una tv che si riproduce 
per imitazioni. 

M ike Bongiorno, l'americano che ha 
portato in Italia la tv (per incarico e 
responsabilità diretta del papà di Wal¬ 
ter Veltroni), se vogliamo dirlo, ha 
avuto un solo epigono, che si chiama 
Silvio Berlusconi. Un palzzinaro 
brianzolo cheora si spaccia per ultra¬ 
mericano e che cerca di far passare 
per normale 1' eccezionalità dei suoi 
interessi privati in affari pubblici. 


chiamato dalla «corta», forsedallo stes¬ 
so direttore, E fra i 26 bisogna contare 
lui stesso e i suoi vice. 

Certo il caso crea un precedente, 
tant'è che il Cdr dimissionario si chie¬ 
de se un quarto di redazione basta per 
mandare il onda il tg, «questo significa 
cheil direttoree una minoranza posso¬ 
no prevalere su una maggioranza». E 
accusano il dirdtoredi «averediviso la 


M ike no, non ha macchie e non ha 
inganno, non hanientedafarsi perdo¬ 
nare, se non forse, oggi, la sua i mprov- 
visa voglia di scendere in politica al 
richiamo del suo editore e padrone, 
che lo ha confinato, tra l'altro, nel 
limbo della sua rete minore, tra un 
Emilio Fede e una telenovela, tra le 
nuove tettonesenza nozioni euna vec¬ 
chia Zanicchi senza canzoni. Tra que¬ 
sti fantasmi della ragione è collocato 
il mitico Bongiorno, usato e abusato 
come memoria del tempo che fu, co- 
meun monumento ai caduti della pri¬ 
ma guerra mondiale che non manca 
di rovinare nessun centro storico. 
Così lo considera M ediaset, povero 
Mike, l'unico uomo al mondo che 


redazione sulla base di motivazioni che 
appaiono del tutto personali nei con¬ 
fronti del segretario della Fnsi (galeotta 
fu l’intervista)». Quando Paolo Serven¬ 
ti bonghi su «Sette» definì Mentana 
«un ottimo giornalista, per questo anco¬ 
ra più pericoloso». 

A Mediasd: esiste comunque un 
problema di democrazia interna, e nel¬ 
la redazionedel Tg5 cresce un malumo- 


proclama onestamente di essere un 
piazziste, senza pretendere di essere 
perseguitato dai giudici comunisti. Il 
maggiore esponente e disinteressato 
praticantedella banalità contempora¬ 
nea che ora dichiara di voler seguire 
le orme del suo peggior imitatore e 
seguace. L'unico capace di levitare in 
tv al di là del risaputo e del già detto, 
lui, pontefice massimo della risposta 
esatta e della verità notarile e docu¬ 
mentata, al seguito di un bugiardo 
conclamato econdannato. Lui che ha 
insegnato l'italiano basico alleprovin- 
cepiù sperdute, ora costretto all'alle¬ 
anza con Bossi ei suoi leghisti sparlan¬ 
ti e strazianti la lingua nazionale. Ma 
soprattutto, lui che, quasi bambino. 


re verso «il dilagare» del poteredi M en¬ 
tana, sempre «più manager e meno gior¬ 
nalista». 

«U n fatto grave per l’unità sindaca- 
ledi tutta la cataria», afferma Serven¬ 
ti bonghi. Ma in generale gli scioperi 
dell’informazione sono sempre più 
spesso forzati da direttori ed editori (an¬ 
che l’agenzia Adn-Kronos ha mantenu¬ 
to dei turni di lavoro). I comitati di 


ha fatto la staffetta partigiana, ora alle 
ato di Fini eGasparri, postumi di un 
fascismo- liberismo per conto terzi. 

E c'è di più. Lui che ha ins^nato il 
mestiere a tutti, e prima di tutti a 
Berlusconi, come può dichiararsi ora 
intenzionato a seguire l'esempio non 
dello stesso Berlusconi (per questo gli 
mancano i processi in corso), ma ad¬ 
dirittura di Qmbretta Colli e Cesare 
Cadeo? Passi per lei, cantante di non 
grande successo, ma di importanti le¬ 
gami coniugali, che già nel craxismo 
aveva scoperto la sua vocazione di ri¬ 
serva. Ma non Cadeo, conduttore 
scartato e venditoredi pentolamenel- 
lenotti più buiedellatelevendita. Lui, 
che, quando fu candidato all'assesso- 


redazione del gruppo Riffeser-Monti 
(Giorno, Resto del Carlino la N azione), 
condannano come «schiaffo ai diritti 
dei Idtori equelli sindacali», il fatto che 
il «Quotidiano nazionale» sia andato in 
edicola«con il 98 per cento dei giornali¬ 
sti in sciopero». E copiando le informa¬ 
zioni date dal Tg5, che l’ha anche mo¬ 
strato nella rassegna stampa della notte 
Quando si dice «sinergia»... 


ratoallaculturadellaprovinciadi M i- 
lano, provocò una reazionedi scanda¬ 
lo perfino nel suo partito, che degli 
scandali fa una bandiera. 

Q ra M i ke dovrebbe passare da pri mo 
del suo ramo a ultimo del reame, se 
non addirittura da primo nel campo 
dei banditori specializzati a ultimo 
nel campo dei banditi organizzati. E' 
veramente troppo per noi fans, che 
già abbiamo patito la proposta avanza¬ 
ta da Berlusconi, senza essere ancora 
presidentedellaRepubblica, di nomi¬ 
narlo senatore a vita, servendosi di lui 
per saltare le tappe. 

M ike, ripensaci. E imita, per una vol¬ 
ta soltanto, i politici più incalliti, che, 
quando fanno una dichiarazionesbal- 
lata, di fronte alle reazioni contrarie, 
subito la smentiscono. Accusa i gior¬ 
nalisti di averti travisato e giura che 
mai e poi mai ti sogneresti di scende- 
redal tuo empireo virtuale, dove sei il 
primo e il solo, nel trafficato campo 
della politica, affollata da trafficanti e 
trafficoni reali. 


Ahi, ahi, ahi Bongiorno scopre la politica 

Maria Novella Oppo 















PROVA ANCHE TU AD OTTENERE IL PERMESSO DI SOGGIORNO IN ITALIA! 


ELGBAMDE 




f^/\L€V€TTA 

pOSSl-FlNI..- 


EXTRACOi*lUMTi4iaA 

ADATTO A GIOCATORI DAI 6 Al 106 
ANNI, PURCHÉ’ DEMOCRATICI 

CONTIENE: UN TABELLONE 35X50, DUE MAZZI DI 32 CARTE CIASCUNO, 

9 FIGURINE SEGNAPOSTO E UN DADO 

•■rrT_«Ai. 



domrhi , 

fUnita 

(*3,60 eupo') 


* Parte degli utili sarà devoluta al GnippoÀbele impegnato ad offrire accoglien>;a alle persone cxtracomunitaric 
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l’Unità 


oggi 


domenica 22 dicembre 2002 



Giuseppe Vittori 


ROMA L’intervento del mini¬ 
stro Castelli, mercoiedì scor¬ 
so, davanti ai Csm, «è un atto 
di rass^nazione e di resa, di 
abdicazione alle proprie speci¬ 
fichi e responsabiiità, perché 
prefigura l'abbandono della 
giustizia verso 
un servizio allo 


Presa di posizione 
molto dura 
dei magistrati alla luee 
delle parole dette 
dal ministro al plenum 
del Csm 



«Il ministro ha detto ehe 
alla giustizia non servono più 
soldi. Sembra proprio 
ehe Tobbiettivo sia quello 
del funzionamento minima 
degli uffiei giudiziari» 


h 


sbando». E 
quanto si legge 
in un comunica¬ 
to della Giunta 
esecutiva cen¬ 
trale dell'Asso¬ 
ciazione nazio¬ 
nale magistrati, 
secondo cui il 
Guardasigilli 
«non fa quello 
che dovrebbe fa- 
reefa quello che non dovreb¬ 
be: blocca da mesi la nomina 
del Procuratore della Repub¬ 
blica di Bergamo, tanto che il 
Csm ha dovuto sol levare con¬ 
flitto di attribuzioni alla Cor¬ 
tecostituzionale». Nel comu¬ 
nicato, poi, l'Anm sottolinea 
chei magistrati intendono fa¬ 
re la loro parte, ma «occorre 
lo snellimento delle procedu¬ 
re e soprattutto un deciso in¬ 
tervento sulla efficienza della 
organizzazione giudiziaria 
che, per Costituzione, è re¬ 
sponsabilità del M inistro del¬ 
la Giustizia: finora l'unico ri¬ 
sultato concreto è lo slitta¬ 
mento di un anno dei due 
concorsi per il reclutamento 
di nuovi magistrati». 

In merito all'«impegno 
personale» del ministro Ca¬ 
stelli a che i magistrati vada¬ 
no in pensione a 75 anni, 
l’Anm commenta ironica¬ 
mente che si tratta di «un re¬ 
cord europeo che contribuirà 
in modo decisivo all'efficien- 
zaeal dinamismo della gestio¬ 
ne degli uffici giudiziari». 

«Il ministro - è scritto nel 


Arnn: Castelli manda la giustizia allo sbando 

«Il guardasigilli non fa quello che dovrebbe fare e fa quello che non dovrebbe» 


la polemica 

Gli avvocati a Ciampi: non fìnni il 41 bis 
Non è degno delle tradizioni giuridiche italiane 


ROMA II Presidente della Repubblica 
Ciampi dovrebbe rinviare al Parlamento 
la riforma del 41-bis, appena approvata 
dal Senato in via definitiva. Il motivo: si 
tratta di un provvedimento che, contra¬ 
stando con la Costituzione e con i trattati 
internazionali, «non è degno delle nobili 
tradizioni giuridiche del Paese». 

La richiesta fatta al capo dello Stato, 
nella sua veste di «garante dei valori pri¬ 
mari su cui si fonda la Repubblica», pro¬ 
viene dall'Unione delle Camere penali. 
Anche gli avvocati penalisti manifestano 
cosi la loro contrarietà alla stabilizzazione 
del carcere duro per mafiosi, terroristi e 
scafisti che dovrà diventare legge entro la 
finedell'anno. Il fronte dei no comprende 
anche Rifondazione, Sdi, Verdi, Nuovo 
Psi e parlamentari di entrambi gli schiera- 
menti politici che hanno votato no in dis¬ 


senso dai loro partiti di appartenenza. 

Si tratta di «un problema che riguarda 
i diritti fondamentali dei cittadini» - scri¬ 
ve il presidente dell'Unione Ettore Ran- 
dazzo in una lettera aperta che ha come 
destinatario Carlo Azeolio Ciamoi - visto 


che la normativa, appena approvata dal 
Senato «viola i principi fissati dall'articolo 
27 della Costituzione, si pone in contrasto 
con i trattati internazionali edisapplicagli 
insegnamenti della Corte Costituzionale. 
N on è un caso che, sia nei resoconti gior¬ 
nalistici, sia negli atti parlamentari, questa 
normativa venga drfinita carcere duro 
con ciò intendendo un regime che non è 
volto alla tutela della sicurezza nel carcere 
bensì a sottoporre imputati o condannati 
per taluni reati a un supplemento di affli¬ 
zione». 

Randazzo ricorda ooi chel'Ucpi «pre- 


Cile interviste 

l“ ' ^ I 


«Il loro interesse è eomunieare eon l’estemo, va reciso il collegamento con l’organizzazione» 

Lumia: anche in carcere i boss uccidono 
Questa norma blocca gli ordini di morte 


Federica Fantozzi 


ROM A Onorevole Lumia, il 41-bisè leg¬ 
ge ordinaria e scoppiano le pole¬ 
miche. 

«Per i boss di Cosa N ostra dentro le 
carceri ci sono duequestioni fondamen¬ 
tali: la revisione dei processi e lo svuota¬ 
mento del 41-bls, E su questo è in corso 
una campagna falsa e stupida, con in 
testa Riina e Bagarella. Il loro interesseè 
comunicare con l'esterno: per i boss la 
detenzione non recide il collegamento 
con l'organizza- 


Non è una pena 
aggiuntiva e non 
comporta nessuna 
angheria o tortura 
La sua applicazione 
è temporanea 


» 


zione, Considera¬ 
no il carcere un 
pezzo di territo¬ 
rio su cui esercita¬ 
no forme di inti¬ 
midazione e sotto- 
missione di dete¬ 
nuti comuni e 
operatori peniten¬ 
ziari». 

Il carcere du¬ 
ro viola il 
principio co¬ 
stituzionale 
che vieta pene contrarie al senso 
di umanità? 

«Il 41-bis non è una forma di tortu¬ 
ra né una lesione dei diritti umani né 
una violazione dell'art. 27 della Carta. È 
una modalità di detenzioneche impedi¬ 
sce i contatti con l'esterno. Tutte le in¬ 
chiesteci dicono che i boss usano stru¬ 
mentalmente gli spazi a loro disposizio¬ 
ne per inviare ordini di morte, magari 
comportandosi da detenuti modello». 

La stahilizzazioneèstata approva¬ 
ta a maggioranza trasversale con 
dissensi in entrambi i poli. Che 
significa? 

«Nella politica sono 3 gli atteggia¬ 
menti possibili. U no èconsiderarela lot¬ 
ta alla mafia un fatto marginale, guardan¬ 
do il sistema carcerario senza specificità. 

11 secondo è pensare che bisogna convi¬ 
verci, fingendo di non capire che è una 
struttura associativa e richiede norme 
particolari come la confisca dei beni, il 
416-bis, la Oda. E dunque un doppio 
binario». 

A molti il carcere duro va bene 
come norma emergenziale ma 
trovano eccessivo inserirlo stabil¬ 
mente nell'ordinamento peniten¬ 


ziario. 

«La mafia non èun'emergenza, èun 
male strutturale per la democrazia. Chi 
non lo capisce la sottovaluta e parados¬ 
salmente fa una lettura di destra. Consi¬ 
derarla delinquenza comune è stato un 
errore storico». 

Cosa dice a quanti a sinistra vor¬ 
rebbero abolirlo? 

«Il terzo atteggiamento della politi- 
caèconsiderarela mafia un vero perico¬ 
lo e un vincolo allo sviluppo: è un siste 
ma int^rato di poteri da colpire su vari 
versanti. Disconoscerelalegislazionean- 
timafia sarebbe un errore grave, ancor¬ 
ché in buonafede. Se la sinistra lo com¬ 
pie, espone! suoi leaderagrosse ritorsio¬ 
ni». 

NeH'immaginario comune il 
41-bis evoca l'isolamento a vita. 

«N on ècosì. La legge ora èordinaria 
e non emergenziale, ma l'applicazione 
resta temporanea. Ogni anno è sottopo¬ 
sta ad attenta verifica di soggetti ammini¬ 
strativi egiudiziari. Non è una pena ag¬ 
giuntiva ma una modalità di esecuzione 
della pena. Nessuna angheria o tortura». 
Non succede che, per errore^ lo si 
applichi a delinquenti comuni? 
«Sono tutti boss accertati. Certo, 
non lo ammetteranno mai. Si definisco¬ 
no vittimedi "comunisti" e magistrati. 
M a la magistratura italiana è molto seria 
contro la mafia, e per questo paga un 
prezzo e viene attaccata. Non vorrei che 
da sinistra si contribuisse al disegno di¬ 
struttivo e interessato di parte della 
CdL». 

Non la preoccupa l'estensione ai 
reati di terrorismo ed eversione 
vioienta? 

«Non ho avuto dubbi nell'estender- 
lo alla tratta degli esseri umani, perché! 
clandestini sono vittime di una mafia. 
Più problematica è l'applicazione al ter¬ 
rorismo, Ma la sinistra non deve avere 
titubanze contro i terroristi e il 41-bis 
non va escluso a priori. Stando certo 
attenti a evitarne un uso strumentale - 
che può essere facilmente individuato, 
smascherato e bloccato - contro l'area 
della contestazioneall'attualesisterna po¬ 
litico». 

Insomma, Caruso e amici posso¬ 
no stare tranquilli? 

«Gente come Caruso non corre ri¬ 
schi. Altrimenti saremmo pronti a batter¬ 
ci per impedirlo, non scherziamo». 



sentando direttamente al Parlamento una 
propria proposta di legge aveva indicato 
una strada per tutelare la sicurezza nel 
carcerechefosse nello stesso tempo rispet¬ 
tosa dei principi costituzionali». M a «quel¬ 
la proposta, pur fatta propria da alcuni 
autorevoli parlamentari, è stata del tutto 
ignorata dal legislatore così cornei moniti 
della Consulta equelli del Comitato euro¬ 
peo contro la tortura e i trattamenti disu¬ 
mani. Il risultato di questa situazione è 
una normativa che, nel suo inusitato rigo¬ 
re, nellasuadeliberataribellioneal princi¬ 
pio di rieducazione della pena, confligge 
con i più nobili valori scolpiti nella Carta 
costituzionale e nella coscienza civile del 
popolo italiano». 

Di qui l'appello al Quirinale: «Consi¬ 
derato che in un sistema democratico 
quel che più conta è la legalità dei mezzi 
rispetto alla l^ittimità dei fini, a nome 
degli avvocati penalisti italiani auspico 
che Ella, interprete del ruolo di garante 
dei valori primari su cui si fonda la Repub¬ 
blica, intervenga rinviando al Parlamento 
un provvedimento che non è degno delle 
nobili tradizioni giuridiche del Paese». 

f. fan. 


comunicato dell'Anm - ha 
detto nel suo intervento al 
Csm chealla giustizia non ser¬ 
vono più soldi. Sembra pro¬ 
prio che l'obbiettivo sia quel¬ 
lo del funzionamento mini¬ 
male degli uffici giudiziari», 
come indicato dalla circolare 
ministeriale del 5 marzo del 
2002, con la quale, si afferma 
ancora nella 
nota, si «invi¬ 
tava i capi del¬ 
le Corti d’ap¬ 
pello a effet¬ 
tuare un più 
rigoroso con¬ 
trollo sulle 
spese effettua¬ 
te dagli uffici 
dipendenti, 
invitandoli a 
limitarsi a 
quel le stretta- 
mente necessarie per il funzio¬ 
namento minimaledegli stes¬ 
si. Ci chiediamo ora se tra le 
spese strettamente necessarie 
deve rientrare quel la per dota¬ 
re le aule della scritta "La giu¬ 
stizia èamministrata in nome 
del popolo", secondo 1' ulti¬ 
ma direttiva ministeriale». 

Il sindacato delle toghe ri¬ 
corda poi le parole ripetute 
anche qualche giorno fa dal 
presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi. «Il pro¬ 
blema centrale della nostra 
giustizia èerimanequello del¬ 
la durata eccessiva dei proces¬ 
si», ha ribadito. «Noi magi¬ 
strati - premette l'Anm - dob¬ 
biamo fare la nostra parte. 
Ma occorre lo snellimento 
delle procedure e soprattutto 
un deciso intervento sull’effi¬ 
cienza dell'organizzazione 
giudiziaria che, per Costitu¬ 
zione, è responsabilità del mi¬ 
nistro della Giustizia. Finora 
l'unico risultato concreto - la¬ 
menta - è lo slittamento di un 
anno dei due concorsi per il 
reclutamento dei nuovi magi¬ 
strati». 


«Non si devono violare i diritti essenziali, è ineompatibile eon lo stato di diritto» 

Soda: ma la funzione della pena è chiaia 
non può cancellare i trattamenti umanitari 
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Maggiore vigilanza 
operazioni di 
intelligence e polizia: 
sono tutti strumenti 
alternativi da mettere 
in campo 


» 
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ROM A Onorevole Soda, a Monte¬ 
citorio lei ha votato in dissen¬ 
so dal suo partito (i Ds) sul 
carcere duro. Perché? 

«Il 41-bis è una limitazione alle 
condizioni di vita psichiche, mora¬ 
li, affettive dei detenuti, ed è un 
errore mettere a regimequesto isti¬ 
tuto temporaneo. Deve invece pre¬ 
valere l’art. 27 della Costituzione, 
secondo cui la funzione della pena 
non può essre contraria a tratta¬ 
menti umanitari. M a ho votato no 
anche perché il testo prevedeva la 
limitazione dei 
benefici della 
legge Gozzi ni 
per i detenuti 
che, pur aven¬ 
done i requisi¬ 
ti, non sono di¬ 
ventati collabo¬ 
ratori di giusti¬ 
zia. Considero 
che l’uso esa¬ 
sperato della le¬ 
gislazione 
"premiale", 
con tutti i ri¬ 
schi derivanti dalle dichiarazioni 
dei pentiti, sia una lacerazione del¬ 
la funzione della pena e della legi¬ 
slazione penitenziaria». 

Dunque no alla stabilizzazio¬ 
ne e allo strappo nella Gozzi- 
ni. E seil 41-bisfosse rimasto 
transitorio, tutto bene? 

«No, di regola sono contrario 
allalegislazioneemergenzialein sé. 
Se poi diventa organica e inserita 
nel sistema, lo sono ancora di più. 
Del 41-bis non condivido i conte¬ 
nuti». 

Non trova che l'obiettivo di 
isolare i boss dalle loro or^ 
nizzazioni all'esterno giustifi¬ 
chi una deroga alle regole pe¬ 
nitenziarie? 

«Ritengo cheli doveredello Sta¬ 
to sia recidere il l^ame dei boss 
con le organizzazioni criminose, 
anche se questi sono detenuti. M a 
altro èia violazionedi diritti essen¬ 
ziali 0 di trattamenti umanitari. In 
questo c’è un elemento di violenza 
l^ale incompatibile con lo Stato di 
diritto econ i principi costituziona¬ 
li». 


Resta però un'esigenza forte 
dello Stato: impedire a boss 
spietati di comandare le co¬ 
sche da dentro la cella. Co¬ 
me, allora? 

«Ci sono altri strumenti: mag¬ 
giore vigilanza sul territorio e nelle 
carceri, operazioni di intéligencee 
di polizia. Sotto il profilo dei risul¬ 
tati, poi, guardo con estremo so¬ 
spetto al cosiddetto pentitismo. 
Parlo in termini di efficacia proba¬ 
toria e processuale delle dichiara¬ 
zioni rese. Devono essere utilizzate 
soltanto comeindizi, come elemen¬ 
ti per ricercare prove e riscontri 
oggettivi. Altrimenti si mettein cri¬ 
si, a mio avviso, il principio di lega¬ 
lità della prova». 

È preoccupato anche dall'am¬ 
pliamento deH'ambito oggrt- 
tivo del 41-bis ad aitri reati? 
«M ah, una volta esteso l’istitu¬ 
to a fenomeni di associazione sov¬ 
versiva che sono reati ideologici e 
di opinione, si crea uno strumento 
in più per l’uso antidemocratico di 
questo istituto». 

Presupposto per i'appiicazio- 
ne è però ii compimento di 
atti di vioienza, finaiizzati ai 
terrorismo o ali'eversione 
deH'ordine democratico. 

«Sì, certo. M a questa estensio¬ 
ne si presta a operazioni di polizia 
che possono essere strumento an¬ 
che di repressione del dissenso». 
Non ritiene che, in questo 
momento ^rico e politico, 
rendere definitivo ii carcere 
duro rappresenti anche un se¬ 
gnale preciso ai boss come 
Bagareiia che reciamavano ii 
mantenimento di non megiio 
precisate «promesse» da par¬ 
te di awocati-pariamentari? 
«Lo Stato non deve mai entrare 
nella logica delleassociazioni crimi¬ 
nose. I vertici delle cosche non so¬ 
no interlocutori dello Stato né de 
vono diventarlo. I principi di legali¬ 
tà egaranzia sono elementi fondan¬ 
ti della cultura statuale, non si può 
curvare la legge. Ritengo che lo Sta¬ 
to italiano debba avere una sua po¬ 
litica di lotta alla mafia senza subi¬ 
re le suggestioni dei clan né in un 
senso né nell’altro». f. fan. 
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Simone Collini 


ROMA «Ho deciso di spendere ener¬ 
gie per aiutare a riunificare un fron¬ 
te che siccome si è diviso ha perso le 
elezioni». Sergio Cofferati usa que¬ 
ste parole per ribadire che non ha 
nessuna intenzione di dar vita a un 
nuovo partito. Ma in realtà, dietro 
quelle parole, sembra esserci molto 
di più. Forse mai comeieri l'ex segre 
tarlo della CgiI ha lasciato intendere 
quali siano le sue intenzioni per il 
futuro, fino a che punto sia pronto a 
impanarsi, in quale veste. Aiutarea 
riunifi careun fron¬ 
te che ha perso per- 


Applausi 

wW e aula piena 

alla Terza università di Roma 
per l’ex segretario 
della Cgil intervistato 
dal condirettore à^W Unità 


«Sono contrario alla guerra 
al di là delTOnu. Dobbiamo 
avere un orientamento comune 


e non rassegnarci 
a seguire passivamente 
le ragioni degli altri» 


» 


ché diviso. Di più 
non dice. Cofferati. 

Non dice se sta pen¬ 
sando a un nuovo 
Ulivo 0 a una con¬ 
federazione della si¬ 
nistra da creare e 
guidare. Ma quella 
frase basta per 
«scaldare il cuore» 
di quanti lo stanno 
ad ascoltare, per 
farli esplodere in un lungo applau¬ 
so, per far gridare a qualcuno: «Era 
ora che lo dicevi, era orai». 

Si parla di pace, diritti, lavoro 
all'iniziativa promossa ieri a Roma 
daAprileAdintervistareil presiden¬ 
te della Di Vittorio è il condirettore 
de l'Unità Antonio Padellaro. Cin¬ 
quecento i posti a sedere nell'aula 
concessa dalla Terza U niversità, tut¬ 
ti già occupati prima ancora di ini¬ 
ziare. Le aspettative non vanno delu¬ 
se. Risponde a quanti «agitano lo 
spettro della scissione», Cofferati. 
Dice sorridendo di non sapere cosa 
sia l'associazione «Lavoro e Liber¬ 
tà», ma soprattutto dice di trovare 
«insopportabile» il continuo rumo¬ 
re di fondo su una ipotesi di scissio¬ 
ne dei Ds. «Vorrei essere criticato 
per quello che dico, ma non sospet¬ 
tato di voler fondare un nuovo parti¬ 
to. Il mio obiettivo è unificare insie¬ 
me leforze, non dividere». 

Parla della sinistra, ma parla an¬ 
che alla sinistra, l'ex ^retarlo della 
Cgil. Lo fa facendo riferimento alla 
guerra all'Iraq, alla Finanziaria, alla 
difesa dell'articolo 18. M a si rivolge 
anche di rettamente a quanti dicono 
che non basta dire no e risponde a 
distanza, senza mai citarli aperta¬ 
mente, a Piero Fassino e Massimo 
D'Alema. 

Sull'Iraq, dice di essere contra¬ 
rio alla guerra «al di là dell'opinione 
che potrà avere il consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite». Anche 
perché, aggiunge, c'è la necessità di 
una «riforma dell'Onu». Quale sarà 


«Voglio riiHiE la sinislra che divisa ha perso nel 2001» 

Cofferatì: ho capito che parlare di temi ehe scaldano il cuore nei Ds appare un esercizio vano, ma io insisto 



la posizione della sinistra italiana?, 
gli domanda Padellaro. «Non lo 
so», risponde Cofferati, ma poi ag¬ 
giunge che la si nistra deve «avere un 
orientamento comune e non rasse¬ 
gnarsi a s^uire passivamente le ra¬ 
gioni degli altri. Altrimenti sembra 
chesi cerchi una sorta di ancoraggio 
in mancanza di una identità preci¬ 
sa». 

Attacca la politica economica 
del governo (dice della Finanziaria: 
«Siamo al tradizionale assalto alla 
diligenza con emendamenti chehan- 


no gonfiato la spesa. Il paese non 
merita tutto questo»), ma al contem¬ 
po invita l'opposizionea non abbas¬ 
sare la guardia: «Dico sommessa¬ 
mente ai miei amici della sinistra 
che dicono di aver fermato il gover¬ 
no sull'articolo 18: guardate che 
quel disegno di legge in Parlamento 
ci va, a febbraio; la lesione dei diritti 
dei lavoratori è l'unica cosa che ri¬ 
marrà del Patto per l'Italia». 

E a quegli «autorevoli esponenti 
della sinistra» che sostengono che 
non basta dire no, l'ex segretario del- 
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la Cgil lancia una sfida: «Scelgano 
loro un tema su cui dire un no fer¬ 
mo e determi nato. U n tema a pi aci¬ 
mento - dice suscitando qualche 
sorriso fra i presenti - e io sarà il 
primo ad applaudire questa scelta». 

Non fa nomi anche quando ri¬ 
sponde ad alcune battute pronun¬ 
ciate nei giorni scorsi da Fassino e 
D'Alema. Il ^retarlo Ds, nel corso 
di un'iniziativa di Italianieuropei, 
aveva detto che per vincere «non 
basta un leader che scalda i cuori». 
Secondo molti un riferimento a Cof¬ 
ferati che ieri, esprimendo solidarie¬ 
tà a l'Unità per l'attacco subito da 
parte del pre¬ 
mier («L'Unità 
garantisce uno 
spazio impor¬ 
tante nella de¬ 
mocrazia per il 
ruolo che svolge 
sul piano dell'in¬ 
formazione») 
aggiunge: «Ho 
capito che di 
questi tempi par¬ 
lare di temi che 
scaldano il cuo- 
rein questo partito può apparireun 
esercizio vano ma, non consideran¬ 
dolo tale, io insisto». 

E a D'Alema, che aveva parlato 
di «monaci neri» che lanciano invet- 
tiveenon fanno vincere(un proba¬ 
bile riferi mento ai movimenti). Cof¬ 
ferati risponde: «Ma quali monaci 
neri? I partiti si devono aprire ai 
movimenti, devono avere la capaci¬ 
tà di interloquirecon loro. Ho inve¬ 
ce l'impressione che a sinistra ci sia 
un atteggiamento psicologico nega¬ 
tivo nei confronti di tutto ciò che è 
al di fuori della politica tradiziona¬ 
le». 

Gli oltrecinquecento che affolla¬ 
no la sala lo interrompono a ogni 
passaggio con lunghi applausi. E 
Cofferati si lascia andare in un'ulti¬ 
ma considerazione. «Non mi dispia- 
cerebbesenei comportamenti della 
sinistra fosse sempre rintracciabile 
il segno della generosità». U n aspet¬ 
to, questo, aggiunge l'ex segretario 
della Cgil, per cui dovrebbe «distin¬ 
guersi anche il gruppo dirigente 
mostrando in concreto chela politi¬ 
ca è servizio, e che quindi si può 
fare con generosità». 

Padellaro chiude l'incontro par¬ 
lando di quei campioni di calcio 
che siccome magari sono antipatici 
agli allenatori durante le partite 
stanno seduti in tribuna e concedo¬ 
no interviste. «Speriamo di vedere 
presto Cofferati in campo». Coffera¬ 
ti non apre bocca, e indecifrabile è 
l'espressione che ha sul viso. Anco¬ 
ra un applauso, il più lungo. 


“Lavoro e libertà”, movimento a sinistra 

In febbraio si uniranno parte del correntone Ds, Socialismo 2000 di Salvi e alcuni dirigenti della Cgil 


ROMA L'ambizione è quella di col¬ 
mare il «vuoto di rappresentanza» 
che separa maggioranza Ds da Ri¬ 
fondazione comunista. Non voglio¬ 
no metterein piedi «l'ennesimo par- 
titino», ma il percorso avviato po¬ 
trebbe portare allaformazionedi un 
partitodé lavorocherimescoli lecar- 
te dentro e fuori le attuali strutture 
della Quercia e, più in generale, del¬ 
la sinistra. Una scissione? Attual¬ 
mente no, in prospettiva - almeno 
nelle intenzioni - molto di più. Nel 
correntone questa ipotesi provoca di¬ 
scussione e polemiche. Sabato scor¬ 
so, durante una iniziativa promossa 


a Roma da Aprile, Giovanni Berlin¬ 
guer e Giovanna Melandri hanno 
messo in guardia dai rischi della 
frantumazione. Dafebbraio, comun¬ 
que, nel variegato panorama della 
sinistra prenderà posto un nuovo 
movimento politico, che prenderà il 
nome di lavoro e libertà. Verrà fon¬ 
dato da alcuni dirigenti della Cgil e 
da una parte della minoranza diessi- 
na, soprattutto da esponenti dell' 
area Socialismo 2000 che fa capo a 
Cesare Salvi. 

«La nostra proposta non è quel¬ 
la di dar vita a un partito o ad un 
gruppo di pressione, ma di puntare 


ad una riorganizzazione della sini¬ 
stra, affinché si fondi sulleistanzedi 
cambiamento e partecipazione dei 
lavoratori», ha spiegato Giampaolo 
Patta, uno dei sindacalisti Cgil che 
all'inizio di dicembre avevano lan¬ 
ciato l'appello al quale avevano ri¬ 
sposto positivamente Cesare Salvi, 
Luciano Pettinari, Massimo Vino¬ 
ne, Giorgio Mele, Piero Di Siena, 
Aldo Tortorella, assieme ad alcuni 
membri del Pdd e del Prc. 

Ieri, all'ex hotel Bologna di Ro¬ 
ma, dirigenti Cgil (tra i quali Clau¬ 
dio Sabbatini, Fulvio Perini, Gianni 
Rinaldini, PaolaAgnello) eesponen- 


ti Ds che avevano raccolto il loro 
invito si sono incontrati per avviare 
concretamente il progetto. 

«Riteniamo che la sinistra cam¬ 
bierà profondamente in questi mesi 
e con il nostro movimento voglia¬ 
mo essere uno dei soggetti del cam¬ 
biamento - ha affermato Patta - Per 
noi si parte dal lavoro e nessuna 
forza politica della sinistra, sia rifor¬ 
mi sta o radicale, ha questo richiamo 
forte». 

Appuntamento a febbraio, quin¬ 
di, per l'assemblea fondativa e per 
valutare «le risposte che daranno i 
partiti e l'ambiente del lavoro» alla 


proposta nata in casa Cgil e raccolta 
dall'area Salvi e da altri esponenti 
del "correntone". 

Alla riunionedi ieri hanno parte¬ 
cipato anche esponenti del Pdd, co- 
meClaudio Caron, già sottosegreta¬ 
rio al Lavoro. Per Rifondazione era 
presente il capogruppo del partito 
della Regione Lombardia, Gianni 
Gonfalonieri. H a aderito all'iniziati¬ 
va di dar vita alla nuova associazio¬ 
ne anche un ex europarlamentare 
verde, Falqui. La pattuglia di dirigen¬ 
ti della Cgil era composta anche da 
Nicola Nicolosi, ^retarlo regiona¬ 
le della Lombardia, Maurizio Scar¬ 


pa, segretario nazionale della Fil- 
cams, Francesca Redavid, ddia se¬ 
greteria nazionale della Fiom, eAn- 
drea Amaro, presidente del proget¬ 
to sviluppo della Cgil nazionale. 

Luciano Pettinari, uno da pro¬ 
motori di Socialismo 2000, ha spie¬ 
gato che il nuovo movimento non 
vuole porsi «come un partito o un 
partitine», ma neanche «come una 
semplice organizzazione di associa¬ 
ti». E «qualcosa di più», infatti, che 
«vuol fare pesare il suo punto di 
vista econtribuirea una ridefinizio¬ 
ne di tutta la sinistra partendo dal 
lavoro. Abbiamo convenuto - ha sot¬ 


tolineato ancora l'esponente del 
"correntone" - sul fatto che tutta la 
realtà della sinistra italiana non 
esprime in modo adeguato il mon¬ 
do del lavoro». 

Lavoro elibertà come anticame¬ 
ra di una scissione dalla Quercia 
prossima ventura?«M i rifiuto di par¬ 
taci pare al balletto di accuse su even¬ 
tuali scissioni esuccessivesmentite- 
ha risposto Pettinari - In realtà quel¬ 
lo che chiediamo è di entrare nel 
merito dei problemi che abbiamo 
proposto. Solo così si potrà verifica- 
re se la sinistra così com'è saprà su¬ 
perare! suoi limiti». n.a. 


Eguaglianza e libertà, non un partito 

Bruno Ugolini 


U na nuova aeatura ènata, a di- 
reil vero un po' in sordina, sen¬ 
za squilli di tromba, nel gine 
praio rigo^ioso d'assodazioni egiroton- 
di vari. Ha un nome un po' altisonante 
«Eguaglianza elibeià». N on sono i «mi¬ 
liardari demoaatìd», perusareuna defi¬ 
nitone divertita di Gad Lerner, riuniti 
in «Libertà e giustizia». Quelli di cui 
parliamo sono studioa, ex dirigenti sin¬ 
dacali, giuristi. Hanno un interesse co¬ 
mune Il futuro del lavoro, anzi de lavo¬ 
ri. E, insieme, il futuro del sindacato, dei 
sindacati, o® eoa' posto a r^enta^io. 
Hanno perdo dedso di dar vita ad una 
rivista on linewww.egua^ianzadiberta. 
it, aocompagiata da un rivista di carta. 
Il primo numero è usdto con un titolo 
programmatico «dalla parte dd lavoro». 
Tra i nomi dd promotori troviamo Pier¬ 
re Camiti, un uomo che ha dedicato 
gran parte ddia propria esistenza alla 
dà; Antonio Lettieri, già segretario del¬ 
la Cgil e allievo di Vittorio Eoa; Giorgio 
Benvenuto, prestigioso leader ddia UH, 
M ichde M agno, anche lui a lungo diri¬ 


tte ddia Cgl. E ancora, dtiamo a 
caso: Emilio Gabaglio, Silvano M iniati. 
Fausto Vigevani, Luig A^stini, Aldo 
Amoretti, F ranco Bentivo^i, GiorgoCa- 
prioli, Rino Cavi^ioli, M ario Colombo, 
Renato Lattes, Bruno Liverani. 

Una pattu^ia di redud, nostalgd dd 
passato? Non è coà. Lo scopo appare 
qudio di dar vita non ad una «trappo¬ 
la», comeha temuto per un istante Savi¬ 
no Pezzetta, attuale^d:arioCisl, inter¬ 
venendo nd dibattito di presentazione 
ddi'iniziativa, bena ad un contributo 
d'ideeeproposte Per sostenere uno dor- 
zo di rinnovamento edi unità dd movi¬ 
mentosindacale. Perché esca dallediatri- 
besenza sbocco e sia in grado di ricostrui¬ 
re almeno un'unità rivendicativa. Una 
scommessa assai ambiziosa che cozza 
con l'attuale realtà, rappresentata, ad 
esempio, dalle attuali tre piattaforme 
contrattuali dd metalmeccanid, ma an¬ 
che dalla ripresa dd dialogo unitario 
ndia dolorosa battaglia per la Fiat Una 
spede di meritoria «lobby», dunque 
Hanno, in comune - cosi si deduceleg 


gendo quanto è gà data pubblicato - 
una ricerca dieanalizza leultimebatta- 
gliedd lavoro. Batta^ie nobili, impres¬ 
sionanti, die hanno portato in piazza 
milioni di lavoratrid e lavoratori. Con 
una caratteristica particolare si trattava 
di battaglie difensive E la difesa, per 
dirla con Pierre Camiti, era inevitabile. 
La differenza, però, con altre lotte gran¬ 
diose, ad esempio quelle ddi'autunno 
caldo, oltre trenta anni or sono, sta nd 
fatto che allora si adoperava ea manife 
stava per obiettivi discussi e approvati e 
a portavano a casa risultati che davano 
nuova fiduda al movimento di lotta, in 
termini di diritti innanzitutto. Lo scon¬ 
tro di questi primi anni duemila, sul 
licenziamento individuale è stato uno 
scontro cheha visto la Cid adottareuna 
linea tesa a «limitare i danni» e una 
Cgil intenta a «pararei colpii», adottan¬ 
do qudia chesempreCamiti ha chiama¬ 
to Ialina Magnot 

C'erano insomma in campo, per dirla 
con M ichdeMa^o, da una parterispo- 
sterig'deperla difesa di conquide soda¬ 


li dd passato e risposte mimétidie die 
accettavano «i vincoli imposti dalla glo¬ 
balizzazione cercando di alleviarne le 
conseguenze più dolorose». Certo, come 
riconosce ancora Camiti, attorno alla 
quedòoneddi'articolo didotto s coagula¬ 
va una sensibilità generalizzata, data 
dal ti more di perdere tutto. Ora, però, è 
necessario voltar pagna. È l'indicazione 
di una nuova frontiera, capace di guar¬ 
dare alle trasformazioni dd lavoro e di 
discare una nuova piattaforma. È 
l'inizio di un discorso cheguarda ai pro¬ 
blemi veri, in primo luogo qudio ddi'ag 
giornamento profesdonale permanente 
(Andrea Ranieri). Sarà una vocend de¬ 
serto 0 servirà a mettere in moto un 
processo? Speriamo di s. Per tornare a 
Londra, secondo una metafora coniata 
sempre da Camiti, intento a raccontare 
un aneddoto relativo ad un viandante 
che: appunto, voleva andare a Londra, 
ma cheper farlo doveva voltarsi eripren- 
dere il cammino. Per tornare all'unità 
insomma. Per vincere M alg'ado Berlu¬ 
sconi. 


Solo, Solo a parlaredi Bush, Ciam¬ 
pi, prostituzione, finanziaria. Nata¬ 
le, madre!eresa di Calcutta (beata 
il prossimo ottobre) einfinesciope 
ro dei giornalisti. Venerdì (matti¬ 
na, mezzogiorno e sera) Enrico 
M entana ha finalmente conquista¬ 
to il monopolio dell'informazione 
tv: mentre - oltre alla Rai - taceva¬ 
no persino Studio Aperto eil Tg4, 
un uomo solo ha conquistato il co¬ 
mando dell'informazione tv. E ha 
confezionato un brutto tg. U n tele 
giornale con l'elmetto di guerra - 
M entana ha ormai udito gli squilli 
di trombeeil rullar di tamburi dal 
lontano Iraq - e con lo scoop della 
prostituzione vietata per decreto 
( !). «Oggi si stasvol^do lo sciope 
ro nazionale dei giornalisti. Soprattutto per la previdenza 
integrativa contro gli editori»: peccato, si è scordato che lo 
sciopero era per la qualità dell'informazione, contro le pres¬ 
sioni del mondo della politica e dell'economia, si è però 
accorto che era anche in difesa della sua pensione... 

La settimana M ediasetèun almanacco delle ragioni che 
hanno portato i giornalisti a incrociare le braccia. M ercoledì 
Emilio Fede(il giorno in cui Ciampi ha parlato di riformee 
Costituzione, in cui Berlusconi ha smentito M artino, in cui 
il governo è andato sotto con un emendamento sulla finan¬ 
ziaria) ha parlato deH'ormai prossimo Natale: «Non c'è aria 
di crisi», ha proclamato, mandando in onda le immagini 
delle vetrine illuminate. «Natale con la famiglia, eil giorno 
dopo si parte...». E la Fiat? Ne ha parlato Studio Aperto, 
giovedì: «Fiat. C'èun grillo parlante ma nessuno lo ascolta». 


Il dirompente comizio di Beppe 
Grillo di fronte al cancello 2 di M ira- 
fiori è andato in onda in maniera 
int^rale poco dopo a «Striscia la 
notizia»:unafolladi operai impone 
va al comico genovese di cercarsi un 
palco improvvisato per ripetere le 
sue idee sul mercato deH'auto (un 
motore a basso consumo) e sulle 
trovate di Berlusconi (il marchio 
Ferrari sulle utilitarie). M a a Studio 
Aperto hanno mostrato il piazzale 
ancora semideserto, aH'arrivo di 
Grillo. In quella stessa sera ancora 
Mentana ha dato ai telespettatori 
una lezione di giornalismo: «Se do¬ 
po aver parlato di politica mandia¬ 
mo in onda un servizio su una truf¬ 
fa, potrebbe sembrare che anche la 
politica sia una truffa», È il ^retodi «Blob», l'ossessione di 
M ediaset (e non solo): mai nessun direttore lo aveva così 
chiaramente enunciato, Un buon motivo per parlare poco 
di politica, Per esempio: cometrattare il «caso Ciampi», che 
mercoledì ha parlato di riformeepluralismo deH'informazio- 
ne? Studio Aperto ha scelto la via breve: non ne ha parlato, 
Emilio Fedenon ha capito, ha detto cheCiampi incontrava i 
magistrati porgli auguri di Natale(«gli tocca»). Il Tg5 inve 
ce: «Di fronte al sovraffollamento delle carceri, il Capo dello 
Stato chiede misure di clemenza, Ma Ciampi parla anche di 
giustizia, di informazione, di crisi Fiat, di riforme istituziona¬ 
li. L'unica strada percorribile, dice, è il dialogo fra maggio¬ 
ranza eopposizione». M aera l'indulto lacosachestava più a 
cuore al PresidentedellaRepubblica?Oppurecheinteressa- 
va di più a Berlusconi? i 
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Cancellata riniziativa deiruiivo per vietare le vincite in denaro. Cosa Nostra utilizza le slot-machine al posto del pizzo per controllare i locali 



La Finanziaria legalizza i giochi d’azzardo. 50 centesimi a puntata, vincita massima di 10 euro 


Vladimiro Polchi 


ROMA Pur di far cassa il governo 
gioca d'azzardo. In Senato la mag¬ 
gioranza ha dato via libera ai video¬ 
poker. La Finanziaria 2003 prevede 
infatti chetali giochi potranno «di¬ 
stribuire vincitein denaro di valore 
non superiore a venti volte il costo 
dellasingola partita». Non più dun¬ 
quesemplici giochini checonsento- 
noal massimo di vincere una consu¬ 
mazione al bar 0 una nuova partita. 
Ora il gioco si fa serio: massima 
puntata 50 centesimi per una vi na¬ 
ta in denaro di 10 euro. U nici limiti 
al dilagare delle nuove slot-machi- 
ne: il divieto di installazione nelle 
saleBingoel'lmpossibilitàdi ripro¬ 
durrei! gioco del poker (ma basterà 
sostituire le carte con altri simboli 
per aggirarequest’ultima imposizio¬ 
ne). 

Il colpo di spugna del governo 
ai tentativi di rendere innocui i vi¬ 
deopoker è clamoroso. La piaga di 
queste macchinette è ben nota alle 
forze dell'ordine e alle famiglie ita¬ 
liane. Due sono infatti gli aspetti 
pericolosi dei «videogiochi d'azzar¬ 
do». A monte del fenomeno, ci so¬ 
no gli affari d'oro della malavita. 
Oggi si stima che i videopoker in 
circolazionesiano circa un milione, 
distribuiti in 84 mila esercizi com¬ 


merciali (per lo più bar) per un giro 
d'affari annuo di 40 mila miliardi di 
vecchie lire. Ogni partita dura circa 
6 secondi, dunque in ogni ora sono 
possibili 600 partite e un ricavo di 
almeno 60 euro (cifra che varia col 
variare della puntata). Il giro di de¬ 
naro è tutto in nero, dal piccolo 
gestore del bar al grandedistributo- 
re delle macchinette. M a non solo. 
Il business del gioco èin gran parte 
nelle mani della malavita: nel meri¬ 
dione la richiesta di installare un 
videopoker avrebbe perfino rim¬ 
piazzato quella del pizzo al proprie¬ 
tario del locale. In questi giorni gli 
stessi magistrati deil'Antimafia di 
Palermo sono impegnati in un'in¬ 
chiesta sul fenomeno dei videogio¬ 
chi: i boss offrono protezione e in 
cambio piazzano la macchinetta. In 
tal modo Cosa Nostra rafforza an¬ 
che il controllo del territorio: dai 
bar partono infatti le segnalazioni 
sull'arrivo delle volanti. Il 4 dicem¬ 
brescorso la Dia di Roma ha scoper¬ 
to un'organizzazione di latitanti (ex 
esponenti di spicco della banda del¬ 
la M agliana) che investivano i soldi 
del narcotraffico nella produzione 
di slot-machine. Nel febbraio del 
2000, il numero uno della 
Criminalpol Rino M onaco, sostene¬ 
va: «Fra i reati su cui prospera la 
criminalità organizzata, latruffadei 
videopoker è quello a più basso ri- 



CCle interviste 

l” ^ ■ 


Il aro 
d'affari 


- 30 milioni gli italiani che ten¬ 
tato la fortuna con il gioco 

- 1 milione il numero di video¬ 
poker sul territorio naziona¬ 
le 

- 84 mila gli esercizi commer¬ 
ciali che li ospitano 

- 100 mila gli occupati del set¬ 
tore 

- 20 miliardi di euro l’anno il 
giro d’affari 

- 600 le partite in un’ora 

- 60 euro all’ora il ricavo me¬ 
dio di un videopoker 

- 5.515 i videogiochi illegali 
sequestrati dalla Guardia di 
Finanza dal 1 gennaio al 30 
novembre 2002 

- 4.117 le persone «verbalizza¬ 
te 0 denunciate a piede libe¬ 
ro» 


schio, facile e parecchio lucroso». 
Secondo i dati forniti dalla Guardia 
di Finanza, dal 1 gennaio al 30 no¬ 
vembre 2002 i videopoker seque¬ 
strati in Italia sono stati 5.515 e 
4.117 le persone «verbalizzate o de¬ 
nunciate a piede libero». 

M a non àsolo quello della mala¬ 
vita il problema connesso ai video¬ 
giochi. Basta ril^gersi le cronache 
d^li ultimi mesi pertrovarenotizia 
di persone rovinate e famiglie sul 
lastrico per colpa della dipendenza 
da videopoker. Il 12 novembre, a 
Vicenza, Sergio Volpon getta dalla 
finestra la moglie invalida al 100 
per cento, colpevole di non avergli 
dato soldi a sufficienza per le mac¬ 
chinette «mangia soldi». Il 26 no¬ 
vembre a Gallipoli una donna de¬ 
nuncia ai carabinieri di essere co¬ 
stretta, dal marito indebitato dai vi¬ 
deopoker, a prostituirsi. Il 28 no¬ 
vembre ad Alessandria un egiziano 
di 49 anni denunciali bar dove gio¬ 
cando ha perso 80 milioni di lire. 
Secondo i più recenti dati Eurispes, 
1158 per cento degli italiani, circa 30 
milioni di persone, praticano alme¬ 
no una volta all'anno un gioco d'az¬ 
zardo e le motivazioni principali so¬ 
no il guadagno (32 per cento) e il 
divertimento (22,2 per cento). 

Contro il dilagare di questo fe¬ 
nomeno si era mosso nel 2000, l'al- 
lora ministro del Tesoro, Vincenzo 


Visco, «fermamente contrario al¬ 
l'opportunità di ricercare vantaggi 
per l'erario attraverso la diffusione 
di questi giochi». Per questo la legge 
Finanziaria del 2000, modificando 
il Testo unico della pubblica sicurez¬ 
za, aveva messo fuori legge le mac¬ 
chinette con vincitein denaro, am¬ 
mettendo solo il premio del «pro¬ 
lungamento 0 ripetizione della par¬ 
tita». «I n tal modo - ricorda Visco - 
si erano trasformati i videopoker in 
semplici flipper, anche se non si era 
fatto in tempo ad approvare il decre 
to attuativo». L'iniziativa dell'U Ilvo 
aveva allora ottenuto l'appoggio dei 
sindacati di polizia, delleassociazio- 
ni antimafia, delle Adi, dell'Arci e 
dd Forum ddle famiglie. Lo stesso 
Coni si era espresso a favore dd 
tentativo di «stroncare la presenza 
nd locali dd videopoker, veri epro- 
pri strumenti da gioco d'azzardo». 

I soli ad essere contrari ai divieti 
erano i produttori, distributori ege- 
stori dd videogiochi, che ora con la 
Finanziaria 2003 hanno avuto la lo¬ 
ro rivincita. Il governo infatti ha da¬ 
to vialibera ai biscazzieri, legalizzan¬ 
do di fatto i giochi d'azzardo, con la 
speranza di racimolare così qualche 
soldo (la tassazione sarà di 13.500 
euro annui peri videopoker). Rima¬ 
ne aperta una domanda: viste le ci¬ 
fre, chi avrà interesse a denunciare 
le proprie slot-machine? 


Il presidente del gruppo Abele: è^una seelta irresponsabile 

Don Ciotti: «È la vittoria di 
malavita e lobby del gioco» 

tinuaaprivilegiareil potere, il dena¬ 
ro, la forza, l'immagine e il posses¬ 
so. Il governo dovrebbe ricordare 
invece cosa si nasconde dietro alla 
piaga dd videopoker». 

Ci aiuti aiiora a ricordare co¬ 
sa c'è dietro aiie macchinette. 
«Innanzitutto la malavita sem¬ 
pre più presente nd noleggio, nella 
distribuzione e nd controllo stesso 
ddlesalegiochi. I fiumi di denaro in 
nero dd videopoker sono da tempo 
una fonte di riciclaggio e di usura. 
Poi c'è il dramma delle dipenden¬ 
ze». 

Dipendenze? Ci spieghi me- 
giio. 

«Molte persone in questi anni si 
sono rivolte al gruppo Abde per 
uscire dall'intossicazione da gioco. 
Abbiamo pubblicato persino un li¬ 
bro sulla dipendenza da videopo¬ 
ker: una vera malattia a detta degli 
stessi psichiatri, che lascia danni seri 
dentro alla persona. Si chiede ai gio¬ 
vani di tenersi alla larga dalle dro- 


ROMA «FI a vinto la malavita e la 
lobby ddle macchinette». Secondo 
Don Luigi Ciotti, presidente dd l'as¬ 
sociazione Libera edd gruppo Abe¬ 
le, la Finanzia¬ 
ria «con i video¬ 
giochi ha aper¬ 
to una nuova 
falla di illegalità 
nd Paese e ha 
assecondato la 
pericolosa di¬ 
pendenza ddle 
persone dai vi¬ 
deopoker». 
Come giu¬ 
dica la deci¬ 
sione adot- 
tata ieri 
dal ^verno di legalizzare le 
vincite in denaro delle 
slot-machine? 

«U n grave atto di irresponsabili¬ 
tà: vincono i furbi ei piccoli impren¬ 
ditori di videogiochi. E ciò all'inter¬ 
no di un orizzonteculturalechecon- 


La dipendenza dal 
gioco è già molto 
grave, a detta degli 
psicologi una vera 
malattia che lascia 
danni seri 


» 


gheepoi si incentivano altre forme 
di dipendenza». 

C'èancheil dramma economi¬ 
co delle tante famiglie che si 
rovinano col gioco. 

«Certamente: ciò che conta in¬ 
fatti non è tanto l'ammontare ddia 
singola puntata, quanto invece l'in- 
credibilevdocitàdd gioco. Basta po¬ 
co tempo per buttare via un intero 
stipendio. Senza parlare poi dei tan¬ 
ti trucchi che consentono di aumen¬ 
tare l'enti tà del le pu ntate e del I e vi n- 
cite». 

Eppure alcuni sostengono che 
non è con i divieti che si com¬ 
batte la malavita e che le pic- 
colevincitein denaro sarebbe¬ 
ro simili alle"modichequanti- 
tà" auspicate nel consumo del¬ 
la droga. 

«Sono acrobazie di parole che 
nascondono la verità. Oggi ha vinto 
la malavita e le lobby dei fabbricanti 
esi èaperta l'ennesima falla di illega¬ 
lità nel Paese». 

Cosa andrebbe fatto allora 
per contrastare il dilagare dei 
videopoker? 

«Bisognerebbe proseguire il la¬ 
voro cominciato nel 2(X)0da Vincen¬ 
zo Visco: rendereinnocuelemacchi- 
nette e aumentare! controlli sul ter¬ 
ritorio. Tante associazioni allora ave¬ 
vano piaudito all'iniziativa dell'Uli¬ 
vo, oggi il governo ha deciso di non 
ascoltarle più». 

vla.po. 


Le preoccupazioni del Forum delle famiglie: il governo ci lascia soli 

«Per sanare il bilancio 


rovineranno i ragazzi» 


ROMA «Daopi le famiglie italia¬ 
ne restano spiazzate e sole: ancora 
unavoltasi èdeciso di asseconda¬ 
re un modello di vita altamente 
diseducativo». 
Luisa Santoli¬ 
ni, presidente 
del Forum na¬ 
zionale delle 
Associazioni fa¬ 
miliari, èforte- 
mente preoc¬ 
cupata dalla de¬ 
cisione del go¬ 
verno di lega¬ 
lizzare le vinci¬ 
te in denaro 
delle tante 
«macchinette 
mangia soldi», presenti nei bar e 
nei locali pubblici del nostro Pae¬ 
se. 

Perché è contraria a questi 
videopoker?Quali sono i pe- 
ricoii per i giovani? 

«I ragazzi oggi buttano il loro 


Ora agli occhi dei 
nostri figli il genitore 
che si sveglia all’alba 
e va a lavorare è un 
cretino: meglio giocare 
d’azzardo 



tempo su quei giochi, si abbruti¬ 
scono per ore con queste macchi¬ 
nette e spesso rovinano se stessi e 
le loro famiglie. Basta pensare a 
cosa accade nelle periferie degra¬ 
date delle grandi città: mancano 
spazi verdi e luoghi ricreativi e 
dunque! giovani non trovano of¬ 
ferte alternative alle bische». 

Cosa cambia ora con le vin¬ 
citein denaro? 

«Tutto. Le persone rischiano 
davvero di rovinarsi. Proprio non 
comprendo a chi giova tutto ciò? 
Non si può ridurre il problema a 
una pura questione di bilancio 
dello Stato». 

Questi giochi d'azzardo se¬ 
condo lei andrebbero vieta¬ 
ti per le^? 

«Renderli illegali è impossibi¬ 
le; è una partita persa in partenza. 
Andrebbero però combattuti con 
vari disincentivi: innanzitutto vie¬ 
tando le vincite in denaro, come 
si era saggiamente deciso nella 


scorsa legislatura. La cosa miglio¬ 
re sarebbe quella di consentire di 
vincere solo altre partite». 

Quale è il messaggio che ar¬ 
riva oggi ai giovani con que¬ 
sta Finanziaria? 

«Altamente diseducativo: in 
pratica passa l'idea che il gioco 
d'azzardo va reso accessibileatut- 
ti, in ogni luogo e a ogni ora del 
giorno. C'èdi più: il gioco diventa 
un valore positivo. Non il gioco 
innocuo tra persone, tra genitori 
e figli, tra bambini, ma quello 
aberrante dell'azzardo». 

Cosa possono fare le fami¬ 
glie per contrastare questo 
modello di vita diseducati¬ 
vo? 

«Lefamigliesi ritrovano solee 
spiazzate, di fronte a una società 
che propone modelli esclusiva- 
mente sionistici. Tutti i valori 
vengono così sovvertiti. Lotto, 
E n al otto, G ratta e V i n ci, p rem i tv: 
è una valanga continua di messag¬ 
gi sbagliati». 

Passa dunque l'idea che è 
meglio puntare sulla fortu¬ 
na che lavorare? 

«E' proprio così. Agli occhi 
dei nostri figli, ora il genitore che 
si sveglia all'alba e va a lavorare, 
per portare a casa un magro sti¬ 
pendio è un cretino. È meglio in¬ 
fatti utilizzare il proprio tempo a 
giocare d'azzardo». 

vla.po. 


Neppure un euro per i terremotati del Molise 

Domani Silvio Berlusconi a San Giuliano. Inaugurerà poche casette di legno e prometterà un altro miracolo 


Enrico Fierro 


ROMA Domani Berlusconi sarà tra i 
terremotati del Molise. Con le ta¬ 
schevuote, ma carico di mirabolanti 
promesse. Perchéla Finanziaria vota¬ 
ta dalla sua maggioranza non è riu¬ 
scita a trovare neppure un cent per 
la ricostruzione. 

La beffa per i terremotati si è 
conclusa rapidamente tra condoni 
per tutti i tipi immaginabili di illeciti 
fiscali, sanatorie, sgravi, bonus e 
grande rilancio dei videopoker. Per 
farla breve: per i cittadini di San Giu¬ 
liano di Puglia (e non milanese, co- 
meamadireil presidente del Consi¬ 
glio), Bonefro, Santa Croce, Roteilo 
e per tutti i comuni del Basso Molise 
piegati in due dal terremoto del 31 
ottobre, non c'è un soldo. La legge 
Finanziaria approvata ieri al Senato 
non stanzia un euro per la ricostru¬ 
zione delle case distrutte dal sisma, 
né per il rilancio economico e pro¬ 
duttivo di questa parte del Sud Ita¬ 
lia. In M olise non è successo nulla. 
E' tempo di ristrettezze economiche 
e la Finanziaria di Bossi & Tremonti 
se proprio qualche spicciolo riesce a 
trovarlo, lo destina alle aree del 


Nord colpite dalle alluvioni: 50mila 
euro. Non è molto, ma è qualcosa. 
Almeno il segno dell'attenzione del 
governo. Per la verità, un po' di soldi 
per i terremoti del Sud la maggioran¬ 
za di centro-destra li ha trovati, ma 
riguardano un sisma di dieci anni fa, 
quello che colpì la Sicilia orientale. 
Alleimpresedi quellezonesono sta¬ 
ti concessi sgravi fiscali record dal 
1(X) al 10 per cento del dovuto. Con i 
senatori dell'opposizionechepiù vol¬ 
te hanno chiesto se il papà della mi¬ 
nistra Stefania Prestigiacomo (indu¬ 
striale in queU'area) abbia o meno 
usufruito di talesuper-sconto fisca¬ 
le. Dal governo e dalla maggioranza 
silenzio. Tombalel Una parola, inve¬ 
ce, i senatori della Casa delle Libertà 
l'hanno spesa sull'emendamento 
presentato dai senatori del centrosi¬ 
nistra: «Respinto». Eppure l'emenda¬ 
mento (firmato daCinzia Dato della 
Margherita, Di Siena, Giovannelli e 
Gasbarri dei Ds) proponeva stanzia¬ 
menti di 500 milioni di euro l'anno 
perii prossimo triennio da destinare 
alla ricostruzionedel M olise. Respin¬ 
to. 1500milioni di euro, quasi l'equi¬ 
valente del danno calcolato da M i- 
chelelorio, presidente della Regione 
M olise e parlamentare di Forza Ita¬ 



lia. Certo, non si tratta di un calcolo 
ufficiale (fino ad oggi nessuna entità 
statale o governativa ha fatto la pri¬ 
ma cosa che si fa dopo una catastro¬ 
fe: calcolare i danni e delimitarne 
l'area territoriale), ma più o meno 
vicino al vero. L'emendamento èsta- 
to bocciato, in Finanziaria non c'è 


un euro, solo un emendamento che 
rinvia il dramma Molise alla Legge 
Lunardi, quella delle grandi opere 
infrastrutturali. M a la «Lunardi», av¬ 
vertono i senatori dell'opposizione, 
si è vista tagliare qualcosa come 662 
milioni di euro dal decreto ta¬ 
glia-spesedi T remonti. Cos'èun gio¬ 


co di prestigio? «La verità - dice il 
senatore Rossano Caddeo, dei Ds-è 
cheil terremoto èunasortadi meta¬ 
fora deH'imp^no che questo gover¬ 
no intende sviluppare per il M ezzo- 
giorno: zero!». E giù un lungo elen¬ 
co di tagli a leggi e capitoli di spesa 
per il Sud. 


Non ci sono soldi, mai ministri, 
imperterriti, continuano il loro tour 
aSan Giuliano. Ieri è stata la volta di 
Gianni Alemanno, ministro per le 
politiche agricole, che ha piantato 
trenta alberi (uno per ogni vittima 
del sisma) e ha promesso «una rico¬ 
struzione rapida». 

Neppureun soldo in Finanziaria 
e domani a San Giuliano arriva Sil¬ 
vio Berlusconi. I naugurerà una deci¬ 
na di casettedi l^no costruite accan¬ 
to alla tendopoli, è il primo nucleo - 
dicono alla Protezione civile - del 
villaggio di prefabbricati che dovrà 
ridare una casa ai sangiulianesi che 
l'hanno persa. E annuncerà il mira¬ 
colo. Michele lodo ne è certo: «Ber¬ 
lusconi, lunedì ci fornirà ogni detta¬ 
glio, ci dirà quale sarà l'impegno fi¬ 
nanziario che il governo sta prepa¬ 
rando in più annualità». No, quello 
del capo del governo, non sarà un 
colpo a sorpresa. Perché una ipotesi 
per affrontare il problema della rico- 
struzionecircolagià: il governo vare¬ 
rà una «tassa», che chiameranno di 
solidarietà per renderla meno indige- 
sta agli italiani, per reperire i fondi, 
0 farà ricorso ad un aumento della 
fiscalità sui carburanti. Per Cinzia 
Dato, senatrice della Margherita, 


Berlusconi farebbe bene a «rispar¬ 
miarsi visite-sceneggiate in Molise». 
Perché è «sconvolgente che dopo tut¬ 
ta la spettacolarizzazione e la stru¬ 
mentalizzazione del terremoto del 
Molisela Finanziaria non abbia pre¬ 
visto per questa terra tanto martoria¬ 
ta nemmeno un segno». Insieme ai 
senatori Piero Di Siena, Mario Ga¬ 
sbarri e Fausto Giovanelli (Ds), la 
senatrice presenterà alla ripresa dei 
lavori del Senato «un disegno di leg- 
gesulla ricostruzionedei comuni ter¬ 
remotati del Molise e della Puglia, 
sperando che questo costituisca solle¬ 
citazione per il governo tuttora ina¬ 
dempiente». 

Governo distratto? Governo in- 
sensibileal dramma dei terremotati? 
No, «la verità è che il governo non 
ha una idea che sia una su come 
ricostruirequei paesi esu come rilan¬ 
ci arelo sviluppo di quellearee», dice 
Piero Di Siena. Per il momento il 
vuoto di finanziamenti eprogetti vie- 
necoperto dallafilosofiadei «grandi 
eventi». L'emergenza sisma come il 
Giubileo 0 comeil vertice dei grandi 
di Pratica di Mare: la scuola, qualche 
casetta di legno montata, la chieset¬ 
ta. E intorno la gente che guarda le 
macerie del paese incerta sul futuro. 
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Maristella lervasi 


ROMA Da benpensante aveva detto 
«provo vergogna ogni qualvolta vedo 
un perizoma in mostra». E per Nata¬ 
le, Berlusconi, ha nuovamente 
"promesso" agli italiani la fine della 
prostituzionesullestrade hafatto ap¬ 
provare dal Consiglio dei ministri un 
disegno di legge che considera reato 
il "lavoro" delle"lucciole" sui marcia¬ 
piedi, tutto il resto è stato deciso con 
la logica della polvere sotto il tappe¬ 
to: al "chiuso", basta che il problema 
non si veda. 

Strade pulite e 
"lucciole" in casa. 


Multe e arresto per 
wW chi esercita sul 

marciapiede (per il cliente 
sequestro dell’auto) ma è abolito 
il favoreggiamento per l’affitto 
di appartamenti 


Controlli sanitari frequenti Don 
Benzi: una schiavitù più pesante 
Grillini: solo repressione 
Pia Covre: una legge xenofoba 
Mussolini: controlli anche 
per gli uomini yy 


ha deciso Palazzo 
Chigl, regolamento 
dei condomini ita¬ 
liani permettendo. 

Controlli sanitari 
frequenti, ma solo 
per chi esercita il 
mestiere più antico 
del mondoenullao 
quasi contro la pia¬ 
ga della tratta delle 
donne straniere. Ed 
è bufera politica, perché l’impronta 
del ddl èquelladeirordine pubblico, 
senza nessuna preoccupazioneo inte¬ 
resse per l'aspetto sociale. Tirar via 
dallestrade le prostitute che tanto fan¬ 
no vergognare il premier quando va 
spasso con i figli: ecco l'ennesimo 
"regalo" che Berlusconi ha fatto a se 
stesso. 

L’opposizione di centrosinistra 
non usa mezze misure: «È un provve¬ 
dimento ipocrita e scandaloso; la sin- 
dromedi Mastrolindo». E paroledu¬ 
re arrivano anchedal giornaledel Va¬ 
ticano: «Ddl ambiguo che suscita 
dubbi e perplessità», tuona l'Osserva¬ 
tore Romano, che sottolinea: «Am¬ 
messo e non concesso che risolva i 
problema delle strade diventati scan¬ 
dalosi luoghi di mercimonio, aprirà 
un pericoloso fronte del "privato" 
senza affrontare la sostanza del feno¬ 
meno», Mentre Carla Corso, presi¬ 
dente del sindacato delle "lucciole", 
invoca il blocco «di questa legge scia¬ 
gurata. Siamo davanti alla solita mo¬ 
rale cattolica miserabile - dice Corso 
-. Questa l^ge pone solo dei limiti 
alla sessualità, E le donne straniere 
vittime della tratta? Chi si occuperà 
di loro?». 

Sei mani per scrivere il disegno di 
legge di riforma della legge Merlin 
cheora dovrà passarel'esamedel Par¬ 
lamento. La premiata coppia Bossi-Fi¬ 
ni, con l'aiuto della ministra Prestigia- 
como. Se verrà approvato dalleCame- 
re, le prostitute sorprese in strada ver¬ 
ranno primamultatefdai 200ai 3mi- 
la euro) e poi arrestate se scoperte 
una seconda volta a "esercitare" in 
luoghi pubblici (con una pena che va 
da 20 giorni a tre mesi di carcere). 
Per i clienti invece, se"recidivi" dopo 
la prima multa (dai 200 ai mille eu¬ 
ro), è previsto il sequestro dell'auto 
per 40 giorni più una multa raddop¬ 
piata. Non sarà invece più considera¬ 
to un reato - favoreggiamento della 
prostituzione- affittare appartamenti 
nei quali si eserciti «il mestiere più 
antico del mondo». 11 governo ha de¬ 
ciso di riaprire di fatto le case chiuse. 
Per il leader della Lega - che ha dovu¬ 
to far marcia indietro sugli eros cen¬ 
ter - si tratta di un «un regalo di 


Carcere per le prostitute di strada 

Un disegno di legge del governo contro le ragazze di vita che potranno «vendersi» in casa 


inquiline indesiderate 


Mfcriiìtcrvista 


Il condominio 
contro Bocca di Rosa 


ROMA II concetto è sempre lo stesso: niente mutande 
appesedai balconi di Genova, niente prostitute in vista. 
Un po'cornei panni sporchi: si lavano in casa. Il mestie¬ 
re si potrà, infatti esercitare solo in luoghi chiusi. I 
ministri hanno deciso: il sesso per strada sarà punito 
dall'ordine costituito. Ogni casa chiusa non potrà ospi¬ 
tare più di dueprofessioniste, naturalmente maggioren¬ 
ni. E per incentivare "il bordello", non èprevista l'impo¬ 
sizione delletasse. Seda un lato lecontromisurepenaliz¬ 
zano la professione dall'altra cancellano dal codice il 
reato di favoreggiamento della prostituzione per gli affit¬ 
tuari delle case dove si eserciterà il mestiere. «Cessa di 
essere reato di favoreggiamento - recita il disegno di 
legge - la locazione a prezzi di mercato di appartamenti 
nei quali si eserciti la prostituzione. Se i possessori di 
altri appartamenti nel medesimo fabbricato subiscono 
danno potranno agi re nel le forme consentite dal codice 
civile». Poi viene il bello: «i regolamenti di condominio 
potranno limitareo proibirel'esercizio della prostituzio¬ 
ne». Che in poche parole vuol dire: noi togliamo dalle 
strade le prostitute così i benpensanti sono contenti, 
tolleriamo che la professione venga comunque esercì ta¬ 
ta così le associazioni che si occupano di diritti civili 
non ci accusano di essere troppo reazionari e, ciliegina 
sulla torta neannulliamo di fatto lepossibilità conferen¬ 
do ai condomini il potere di vietarne l'esercizio. Bingol 
A confronto il gioco del le tre carte sembra un trattato di 
fisica. C'è da immaginare che "l'ira delle cagnette", co- 
mescriveva Fabrizio DeAndré, non si limiterà all'invet¬ 
tiva. Metterano nero su bianco: qui dentro le puttane 
non entrano. C'è, tuttavia, anche chi non la pensa così. 
«Se una lucciola è discreta perché dovrà vietare in un 
condominio l'alloggio adibito a prostituzione?» si chie- 
deproprio un amministratoredi condominio, Antonio 
Lupi, che è anche consigliere provinciale della Unai, 
l'Associazionecheraggruppa gli amministratori di con¬ 
dominio. «Se l'attività della squillo non rientra nel di- 
sturbo delIa quiete pubblica - considera l'avvocato Lupi 
- non vedo perché dovrei inserire nel regolamento del 
palazzo una voce specifica chedice no alle prostitute. E 
poi - pensa l'avvocato Lupi - questa legge le vuole 
toglieredalla strada ma se poi non possono stare nean¬ 
che in casa...Da amministratore dico che mi darebbe 
più fastidio il suono continuo di un pianofortechenon 


una ragazza per così dire, allegra. Se non si dà scandalo 
pubblico ognuno a casa sua è libero di fare ciò che 
vuole». Parla per esperienza Francesco di Torbellamona- 
ca. «Nel palazzo dove abito gli appartamenti sono tutti 
di proprietà ma due anni fa, un proprietario aveva 
affittato la casa ad alcune prostitute nigeriane. Erano 
parecchieed avevano orari insoliti. A volte rincasavano 
alle4di notte. Così i condomini si sono lamentati ealla 
fine sono state cacciate. A me, in ogni caso la loro 
presenza non mi dava fastidio». Ad altri, invece, lo 
darebbe. Adino ha un bar e abita a Ponte M arconi ma 
se dovesse votare in riunione di condominio non ha 
dubbi: «ah, io voterei contro. Nel mio palazzo non cele 
vorrà. Se fosse una sola prostituta, beh, a casa sua può 
fare quello che vuole. Ma due o più d'una... sarebbe 
proprio un casino». ma. gu. 


I PUNTI DELLA RIFORMA 


Vietalo proetituirsj tulle strade e in gerterale 
«1 tutu I luoghi aperti ai puooiico. La prostituta 
che viene trovala sul marciapiede rischia 
una multa che va da 200 a 3.000 euro, ma solo 
per la prima volta. Poi scattano le manette; 
da 20 giorni di carcere a 3 mesi 

Sarà ccnsentrto prostituirsi in casa. Non sarà 
quindi reato affittare una camera della propria 
abitazione ad una prostituta 
Puniti I clienti sorpresi con una prostituta in un 
luogo aperto. Le multe vanno da 200 
a 1.000 euro per la prima «rotta. La seconda 
volta da 500 a 2.000 euro, con il sequestro 
dell'auto per 40 giorni se II rapporto è stalo 
consumato dentro al veicolo 
Inasprite le pene per chi gestisce il “mercato 
delle schiave”: fino a due terzi In più di quanto 
già previsto per rassociazione a delinquere. 





Natale» che rientra in un più ampio 
«progetto per rilanciare la tradizione 
e la famiglia». Tace il vicepremier, 
mentre Prestigiacomo replica al con¬ 
trattacco così: «Non abbiamo affatto 
aperto lecasechiu^, né è intenzione 
del governo farlo. È assolutamente il 
contrario. Il provvedimento punta 
ad affrontare e col pi re lo sfruttamen¬ 
to...». Ma il mondo cattolico la boc¬ 
cia. Come Don Oreste Benzi, il sacer- 
doteche portò da Berlusconi una pro¬ 
stituta per sensibilizzarlo sul fenome¬ 
no, mentre il premier per tutta rispo¬ 
sta mise mano al portafoglio. Dice: 
«L'Italia con questo decreto legge, 
cancella 50 anni 
di civiltàedi con¬ 
quiste delladigni- 
tà della donna. 
Dichiara la don¬ 
na un esserecom¬ 
merciabile. Non 
ci saremmo mai 
aspettati da que¬ 
sto governo un 
atto così vergo¬ 
gnoso e infame» 
- ha detto Don 
Benzi. Il sacerdo¬ 
te riminese che da anni si batte con¬ 
tro la prostituzione sottolinea che «il 
governo abolendo il reato di favoreg¬ 
giamento, dà il via al commercio del 
sesso eautorizzacheci siano impresa¬ 
ri al commercio delle donne e delle 
bambine. Per cui chi organizza case 
chiuse, chiamate con un altro nome 
falso, è un impresario dello sfrutta¬ 
mento del sesso, alla pari di qualsiasi 
altro impresario. Finalmente i crimi¬ 
nali potranno fare legalmente quello 
che fino ad ora hanno organizzato 
illegalmente. Il governo hafatto loro 
il più bel regalo di Natale». «Aveva¬ 
mo chiesto la liberazione della don¬ 
na, ci hanno risposto con una schia- 
vizzazione più feroce - ha concluso 
Don Benzi - e questo decreto legge è 
un peccato che grida vendetta al co¬ 
spetto di Dio. Questo decreto è un 
colpo terribileallaformazionedei no¬ 
stri giovani, al valore della vita e alla 
sacralità della donna». 

Dello stesso avviso anche Don Ce 
sare Lodeserto, presidente della Fon- 
dazione Regina Pacis di San Foca di 
Lecce. «È triste che al l'ombra del Ne 
tale il buon senso dello Stato abbia 
fallito lì dove sarebbe stato più giusto 
dare un segnale di maggiore ordine 
morale, in difesa delle vittime e di 
educazione nei confronti dei clienti 
del fastfood mordi efuggi del sesso a 
pagamento». Secondo Lodeserto, vie¬ 
ne riconosciuto il cliente come uten¬ 
te del sesso a pagamento; viene offer¬ 
ta al crimine la possibilità di organiz¬ 
zarsi all'Interno di strutture chiuse, 
vengono coninotele vittime ad un 
commercio invisibile e sommerso. 
«Busserò anche alle porte di queste 
case - conclude-. Forse ci sarà biso¬ 
gno di un cappellano». Esce dal coro 
di maggioranza Alessandra M ussoli- 
ni che chiede controlli sanitari anche 
per i clienti 

«Schedare, reprimere, proibire», 
questa la filosofia del ddl per il depu¬ 
tato DsFranco Grillini, mentredi leg¬ 
ge xenofoba e contro l'autodetermi¬ 
nazione parlano Pia Covre, del comi¬ 
tato per i diritti delle prostitute, e 
Luana Zanella, Verdi, sottolineando 
come si colpisca la parte più debole 
delle ragazze che vendono sesso. 


Marzia 

prostituta 


La paura degli sconosciuti: «Se qualcosa non mi convince non salgo in macchina» 

«In casa mia i clienti non entrano» 


Maura Gualco 


ROM A «II governo ci ha fatto un 
bel regalo di Natale; siamo di¬ 
sperate. Chi non ha una casa 
che fa? Le extracomunitarie 
hanno il racket che eventuale- 
mente può pagar loro un affit¬ 
to, ma noi italiane che non ab¬ 
biamo nemmeno un protettore 
che fi ne faremo?». 

M arzia, cosi vuolefarsi chia¬ 
mare, è una prostituta della pro¬ 
vincia di Como, e riunita con 
alcune colleghe nella sua abita¬ 
zione commenta la notizia del¬ 
la futura legge che le riguarde¬ 
rà. «Siamo tutte molto preoccu¬ 
pate per il nostro futuro», dice, 
«come faremo?». 

Lei lavora per strada? 

«Sì. E anche se ho una casa 
non potrei lavorare lì. Sarebbe 
un inferno. Poi chi non ce l'ha, 
che fa? Qui in Brianza nessuno 
stipula contratti di affitto alle 
prostitute per uso abitativo. Fi¬ 
guriamoci poi per uso lavorati¬ 
vo». 

Come ha deciso di com¬ 
portarsi allora? 

«L'ho dovuta acquistare ma 
sono una delle poche fortuna¬ 
te. Le mie colleghe dormono a 
casa dei loro compagni». 

Perché sarebbe un infer¬ 
no per lei lavorare nella 


sua abitazione? 

«Innanzitutto, io non vado 
con chiunque; guardo il cliente 
esenon mi convince non salgo 
in macchina. Anche dall'altra 
parte è più facile; per strada il 
cliente può guardarmi e sce¬ 
gliermi segli piaccio. Lavoran¬ 
do a casa dovrei mettere, inve¬ 
ce, un annuncio sul giornale 


con conseguenze disastrose. TI 
cominciano a telefonare tutto 
il giorno per chiederti se sei ma¬ 
gra, alta, racchlaecc. Peggio an¬ 
cora, si presenterebbero alla 
porta 0 ti verrebbero a suonare 
giorno e notte, lo per esemplo 
non lavoro il sabato e la dome¬ 
nica e in quei giorni trascorro il 
tempo In pace a casa mia. Spes¬ 


so navigando su Internet. E an¬ 
che se mettessi un annuncio 
che specifica "no week-end", lo 
stronzo cheti suona a qualsiasi 
ora lo trovi sempre. 

Avrei bisogno, dunque, di 
un'altra casa dove lavorare. E 
chi mela paga? Per non parlare 
delle mie amiche che non ne 
hanno nemmeno una. Poi l'au¬ 


torizzazione condominiale qui 
dove abito io non la daranno 
mai a nessuna. In Brianza ti 
guardano come un appestato». 

Mi sembra di capire che il 
problema principale per 
voi sia quello della casa. 

«Non solo, lo non vivo in 
una grande città dove la prosti¬ 
tuzione è maggiormente pre¬ 


sente. Qui cl conoscono tutti. 
Anche i carabinieri e la polizia. 
E se io esco di casa e mi fermo 
sul marciapiede ad aspettare 
un amico?Q a parlare al cellula¬ 
ree passa una pattuglia dei cara¬ 
binieri? Chi glielo dice che sto 
aspettando qualcuno e non sto 
lavorando?Noi qui slamo tutte 
schedate e per assurdo saremo 


costrette fuori casa a cammina¬ 
re velocemente. Pena; il rischio 
di e^eaccusatedi adescamen¬ 
to. È pazzesco». 

Cosa dicono le sue colle¬ 
ghe? 

«Dicono che bisogna assolu¬ 
tamente organizzare delle mo¬ 
bilitazioni per bloccare questa 
legge assurda. Hanno approfit¬ 
tato dello sciopero dei giornali¬ 
sti e delle festività natalizie per 
votarla al Consiglio dei mini¬ 
stri. M a finite le feste marcere- 
mo su Roma a manifestare. Vo¬ 
gliamo portare In piazza una 
grande mobilitazione. Daquan- 
do abbiamo saputo la notizia, 
tra di noi è già scattato In tam 
tam in tutta la penisola e l'idea 
generale è proprio quella di 
bloccare questa legge maledet¬ 
ta. Se viene approvata, siamo 
nelle merda». 

Se non riusciretea bloccar¬ 
la, come cambierà la sua 
«/ita? 

«Eh, non lo so, a mali estre¬ 
mi, estremi rimedi. Vorrà dire 
che lavorerò a casa ma la mia 
preoccupazione è per le altre 
ragazze. Dovrò per forza occu¬ 
parmi anche dei loro problemi, 
non sono abituata a pensare sol- 
g tanto a me stessa; qui si mangia 
j tutte insieme e i problemi di 
1 una saranno i problemi di tut- 
1 te». 


La legge Merlin nel 1958 modernizzava l’Italia vietando lo sfruttamento e le schedature di Stato 

La senatrice che abolì le case chiuse 


ROMA Era il 20 settembre 1958 quando la 
'legge Merlin' entrò in vigore e chiuse in 
Italialecasedi tolleranza. Dieci anni prima, 
il 16 agosto 1948, la senatricesocialista Ange¬ 
lina M eriin aveva presentato il primo dise¬ 
gno di legge. Quel primo progetto venne 
approvato dal Senato nel 1952, ma la fine 
della legislatura non gli permisedi diventare 
legge. Fu così ripresentato l'anno dopo, ma 
subì un lunghissimo iter parlamentare. Per 
tutto il dibattito gli oppositori al ddl fecero 
leva in primo luogo sui pericoli igienico-sa- 
nitari, L'Italia, però, aspirava ad entrarenell' 
Onu eper farlo doveva abolire la prostituzio¬ 
ne di Stato come 1' organizzazione aveva 
stabilito per i suoi Paesi membri. Così il 
progetto diventò legge dello Stato il 20 feb¬ 
braio 1958, con il parere contrario dei missi¬ 


ni edei monarchici. E anche in Italia, come 
nel resto d'Europa, lo Stato non ebbe più il 
controllo della prostituzione. A mezzanotte 
del 20 settembre 1958 la legge sbarrò le por¬ 
te di 560 bordelli sopravvissuti di un'indu- 
striache, nel pieno dèl'attività, in Italiafattu- 
ravapiù di 14 miliardi con 730 imprese, 400 
imprenditori,3-4 mila lavoratrici. 

La legge abrogava ledisposizioni emana¬ 
te dal governo Crispi nel dicembre 1883 e 
puniva il reato di sfruttamento efavor^ia- 
mento della prostituzione. Non configura¬ 
va, però, la prostituzione come reato e di 
conseguenza chi la esercitava non poteva 
essereschedato, facendo venir meno la sche¬ 
datura sanitaria. La paura di contagio di ma¬ 
lattie veneree e gravi pregiudizi ddl'opinio- 
ne pubblica, spinsero subito diversi parla¬ 


mentari a presentare molti progetti di modi¬ 
fica alla legge Merlin e già nel 1963cenefu 
uno che ne chiedeva l'abolizione, ma venne 
bocciato. 

Innumerevoli sono state in 40 anni le 
proposte di modifica o di abrogazione della 
legge Merlin. Nel 2000, fu il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato a proporre di puni¬ 
rei clienti delle prostitute e non permettere, 
in particolare, a «chi va con le minorenni» 
di farla «franca» perchè «è complice del rea¬ 
to di schiavitù». Poco tempo dopo seguì la 
proposta del ministro della Solidarietà Socia¬ 
le Livia Turco: riformare la legge Merlin 
«permettendo l'esercizio della prostituzione 
all' interno delle case» e destinare «alcuni 
spazi delle città alla prostituzione per dare 
una risposta di sicurezza ai cittadini». 


I NUMERI DELLA PROSTITUZIONE 


^70.000 le persone che 
si prostituiscono in Italia 
Lavora in strada 65% 

Lavora in aibergo 30% 

Lavora in casa H 5% 

^20-25.000 le prostitute 
straniere nel nostro Paese 
^5 mila euro la rendita 
mensile di una prostituta 
^9 milioni i clienti italiani 


COSI ALL’ESTERO 




Gran Bretagna: non proibito 
ma commette reato che abborda 
una prostituta per la strada 
Spagna: legale dal 1995. Punito 
chi induce alla prostituzione 
Francia: punibile il favoreggiamento, 
represso lo sfruttamento. 

Case chiuse illegali 
Germania: legale dal 2001 ; 
con multa e obbligo di tasse 
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Il ministero della Salute dovrà emettere il decreto attuativo poi bar, ristoranti e uffici avranno un anno per adeguare i locali 

Il fumo è ormai un killer fuorilegge 

Voto definitivo ieri al Senato per la legge eontro il tabacco. Sirchia: un primo passo 


Maria Zegarelli 


ROMA Un anno ancora e poi peri fumato¬ 
ri sarà davvero vita difficile. Divieto assolu¬ 
to di accendere ia bionda in tutti i luoghi 
chiusi ad eccezionefatta per i iocaii privati 
ei locali pubblici destinati solo a fumato¬ 
ri. M ulte salate per i trasgressori e regole 
rigide nei luoghi di lavoro. Ieri, dopo un 
lungo iter, con il voto del Senato è final¬ 
mente diventata legge la norma antifumo. 
Ci vuole ancora un po' di pazienza, sia 
chiaro, perché adesso iniziano tutta una 
serie di tempi burocratici. Entro sei mesi, 
infatti, il ministero dellaSalutedovràema¬ 
nare il regolamento di attuazione e da 
quel momento in poi tutti i locali avranno 
un anno di tempo per mettersi in regola. 
Nei prossimi quattro mesi, invece, le Re 
gioni di concerto con il governo dovranno 
ridefinire le procedure di accertamento 
delle infrazioni e dovranno stabilire quali 
saranno i soggetti chedovranno controlla¬ 
re gli «irriducibili». 

Feliceil ministro Girolamo Sirchia, fe 
Ilei i non fumatori, costretti a subire il 
fumo altrui, e forse - chissà - felici anche 
tutti quelli che vorrebbero smettere, o li- 
mitareil numero di bionde fumate, ma da 
soli non ci riescono. Nel suo piccolo - che 
poi tanto piccolo non è- questa è una vera 


e propria rivoluzione nelle abitudini degli 
italiani, una di quelle l^i che impongo¬ 
no un cambiamento dei costumi e un no- 
tevolesforzo per superacela maleducazio¬ 
ne. Anzitutto: nei locali chiusi non si po¬ 
trà più fumare, a meno che non si tratti di 
luoghi privati non aperti ad utenti o locali 
pubblici destinati ai fumatori, le «sale da 
fumo», in sostanza. Quindi bareristoran- 
ti che non vogliono rinunciare ai clienti 
con il vizio, dovranno adeguarsi edestina- 
re delle zone a loro espressamente riserva¬ 
te, rispettando quanto previsto dal regola¬ 
mento cheli governo dovrà emanare. Pre 
cedenza assoluta, in fatto di spazi, comun¬ 
que, ai non fumatori a cui andranno le 
areepiù spaziosedei locali. Chi non rispet¬ 
terà i divieti vedrà applicarsi multe salate: 
da 25 a 250 euro per chi fuma sotto il 
cartello di divieto, multa raddoppiata se 
nei dintorni ci sono donneincitao bambi¬ 
ni al di sotto dei 12 anni. Guai - economi¬ 
ci - più consistenti per i proprietari dei 
locali chenon faranno rispettare il divieto: 
per loro le tariffe delle sanzioni svettano 
dai 200 ai 2milaeuro. Spetterà alle Regio¬ 
ni eal governo stabilire chi dovrà svolgere 
i controlli ed elevare le multe. Cambia 
tutto anche nei luoghi di lavoro, oltre che 
negli esercizi: dovranno essere dotati di 
impianti perlaventilazioneeperii ricam¬ 
bio d'aria, secondo rigide regolefissate nei 


60 giorni successivi all'approvazione della 
legge. Anche nelle carceri dovranno essere 
adibiti dei locali per i fumatori, emenda¬ 
mento, quest'ultimo, presentato da Rifon¬ 
dazione comunista e approvato dall'aula. 

Il ministro ha definito la legge «un 
primo passo importante», anche se la stra¬ 
da è molto lunga, considerato «l'assedio 
molto forte ai giovani da parte dellemulti- 
nazionali». 

Secondo gli ultimi dati del l'Osservato¬ 
rio sul fumo dell'Istituto superioredi Sani¬ 
tà, il tabacco è colpevole del 30% delle 
morti per tumorein Italia. Nel 1990sono 
state oltre 90mila, scese del 10% nel 2000, 
calo dovuto soprattutto alla diminuzione 
di tumori polmonari tra gli uomini. Tutta¬ 
via nella popolazione maschile, compresa 
tra i 35 e i 69 anni, resta ancora la causa 
maggiore - il 50% - di tutte le morti per 
cancro. Secondo i dati forniti dall'Adnkro- 
nos salute il fumo passivo è responsabile 
ogni anno di 87 morti improvvise di lat¬ 
tanti, SOmila infezioni respiratorie acute 
in bambini da 0 a 2 anni, 27mila casi di 
asma bronchiale in bambini da 6 a 14 
anni. L'esposizione al fumo passivo di un 
coniuge, invece, causa 221 morti per tu¬ 
more polmonare e circa 2mila casi malat¬ 
tie ischemiche. Nei luoghi di lavoro il fu¬ 
mo passivo provoca 324 morti per tumore 
e235 per problemi cardiaci. 


Le nuove regole 

Divieto 
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di fui» 
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e pror' scarifli anlilumo 
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Impianti di 
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e i luoghi publilici, 
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Caserta, il Duomo ospita la protesta degli immigrati 

E a Napoli corteo contro la xenofobia. La richiesta: sospendere le retate contro gli extracomunitari senza documenti 


Raffaele Sardo 


CASERTA Da venerdì sera alle 
18.00 più di un centinaio di immi¬ 
grati del movimento dei migranti 
di Caserta ha iniziato uno sciopero 
della fame ad oltranza sul sagrato 
del Duomo. È la risposta all'opera¬ 
zione "Strade pulite" lanciata dal 
governo che prevede "un Natale 
senza clandestini", ma soprattutto 
è una risposta contro la legge Bos¬ 
si-Fini. Sotto un freddo pungente, 
i migranti anno passato la notte 
sotto il colonnato (la temperatura 
èscesaaduegradi),esonodecisi a 
rimanervi fin quando il governo 
non avrà dato loro ascolto. I giova¬ 
ni migranti chiedono innanzitutto 
che il governo fermi l'operazione 
''Strade Pulite" perché discrimina 
ulteriormente gli extracomunitari. 
A sostenere la lotta della comunità 
africana, (maghrebini, senegalesi e 
ghanesi), sono arrivati anche Don 
Vitaliano della Sala, l'ex parroco di 
Sant'angelo a Scala, e Francesco 
Caruso, il leader dé no globai na¬ 
poletani. Don Vitaliano ha passato 
la notte con i ragazzi immigrati. 
Caruso è arrivato dopo la manife¬ 
stazione regionale antirazzista te 
nuta a N apoli sabato mattina a cui 
hanno partecipato circa tremila 
persone. 

«L'operazione "Strade Pulite - 
dice Francesco Caruso - è un ripu¬ 
gnante eufemismo del ministero 
dell' Interno chepuntaafare espul¬ 
sioni di massa nel periodo natali¬ 
zio. Lo scopo è dare un segnale 
spettacolare alla parte più xenofo¬ 
ba del proprio elettorato. Non ba¬ 
sta evidentemente il fallimento di 
una regolarizzazione che non ha 
tenuto conto delle condizioni di 
ricatto nel Sud per i lavoratori im- 



II vescovo contro la Bossi-Fini 

Solo pochi giorni fa Raffaele Nogaro, vescovo di Caserta, 
aveva nuovamente alzato la voce per denunciare la 
nuova leggesull'immigrazione L'aveva fatto ad un 
convegno di M agstratura Demoaatica. Néla stessa 
occasone aveva anche lanciato un affondo alla "sua 
chiesa" rea, secondo il préato, di non impegnare troppo 
néla difesa da mig'anti: «Crid:o è venuto sulla terra per 
salvare l'uomo non a fondareuna Chiesa. Credo che 
0^1 uomo déla terra abbia il compito di amare e 
difendere l'uomo ad o^i costo. Tutto il Vangelo è difesa 
dell'uomo. I magstrati che mettono in discussione la 
Bossi-Fini, fanno anche un atto di coraggo, di profonda 
civiltà. Nemmeno il contratto di lavoro tutela i nostri 
fratelli mig-anti. N d nostro paese ogni straniero è in 
condizione disamale M i appdio al volontariato perché 
trovi le forme più intdiigenti per continuare ad assistere 
tutti i migranti esoprattutto i dandestini». E ieri 
mattina è sceso, con alcuni parrod ad ascoltaceli 
immigrati che hanno comindato la loro protesa sul 
sagrato dd Duomo. Ha offerto latte caldo e biscotti. Al 
suo fianco il parroco dd duomo, don Antonio 
Pasquaridio, che ha auspicato che il ^o degli 
immigrati sa compreso dalla comunità locale. 


Un immigrato nel 
duomo di 
Caserta 


migrati. M a noi siamo decisi a di¬ 
sobbedire a questa legge infame. 
Aiuteremo i clandestini comeface 
vano i nostri nonni partigiani: li 
aiuteremo a nascondersi, a passare 
lefrontiere, gli daremo aiuto con¬ 
creto, faremo una retedi solidarie¬ 
tà in grado di sostenerli in tutti i 
modi». «Fanno retate ogni giorno 
- spiega Lassaad Azzari, il portavo¬ 
ce della comunità maghrebina di 
Caserta- neespellono almeno die¬ 
ci al giorno . A noi è stata tolta 
persino la possibilità di arrangiar¬ 
ci. Sino ad oggi il nostro unico 
modo di sopravvivere è stato quel¬ 
lo di farci sfruttare con lavori duri, 
sporchi, umilianti. Noi vogliano 


semplicemente avere la possibilità 
di lavorare alla luce del sole e di 
essere considerati comegli altri es¬ 
sere umani, con gli stessi diritti e 
gli stessi doveri». 

E ieri mattina, ai migranti in 
sciopero della fame, è arrivata an¬ 
che la solidarietà concreta di Raffa¬ 
ele Nogaro, Vescovo della città. Di 
prima mattina è arrivato con i sa¬ 
cerdoti della sua diocesi, ha aperto 
le porte del duomo e li ha fatti 
entrare dentro la chiesa, offrendo 
loro latte caldo e biscotti. Ieri sera 
erano stati alcuni parlamentari del- 
l'Ulivo, tra cui Sandro De Franci- 
sciseGaetano Pascarella, ei consi¬ 
glieri comunali dell'U livo di Caser¬ 


ta ad attivarsi per recuperare coper¬ 
te e sacchi a pelo che hanno distri¬ 
buito ai ragazzi per farli riparare 
dal freddo pungente. Da ieri la pro¬ 
testa si è estesa con un presidio 
davanti alla Prefettura di Caserta 
con almeno un altro centinaio di 
migranti. Subito dopo, unadelega- 
zionedi migranti, giovani dei cen¬ 
tri sociali egli onorevoli Russo Spe¬ 
na, Sodano, De Fransciscis, Pasca¬ 
rella e Squaglia, Diana hanno in¬ 
contrato il Prefetto e il Questore di 
C aserta per ri bad i re I e ri eh i este dei 
ragazzi in sciopero della fame. E, 
soprattutto, hanno chiesto di so¬ 
spendere l'operazione "Strade pul i- 
te". Dai parlamentari èarrivataan¬ 


che la richiesta di poter incontrare 
il sottosegretario Mantovano per 
aprire un tavolo di trattativa con 
gli immigrati. E intanto stanotte si 
preparano per passare un'altra not¬ 
te al freddo. «Il vescovo lascerà 
aperto il Duomo - fa sapere don 
Vitaliano della Sala - così almeno 
potremo dormire al coperto. Non 
bisogna permettere che gli immi¬ 
grati occupino le chiese- dice Don 
Vitaliano - perché non ci dovreb¬ 
be essere la necessità: i parroci do¬ 
vrebbero aprire le porte e ospitare 
tutti quanti, Sranieri, clandestini, 
e bisognosi. È questa l'unica via 
per far diventare concrete le parole 
del Papa». 


Ultima ora 

Fermato gommone 
con un morto a bordo 

Un gommone con 24 clandestini a bordo, uno dei quali 
morto, è stato intercettato da una motovedetta della 
Guardia Costiera al largo delle coste di Lampedusa, Gli 
immigrati sono già stati trasferiti sull'isola. Gli uomini 
della Capitaneria li stanno identificando, in attesa di 
riuscire ad accertare le cause che hanno provocato la 
morte del loro compagno. Il giorno prima sull' isola era 
giunto un altro barcone, con 73 clandestini, tra cui una 
giovane donna eritrea che aveva appena partorito un 
bambino, Tutti sono adesso ospitati nel Centro di prima 
accoglienza dell'Isola. 


Cagliari 

Assolti imputati 
del sequestro Melis 

Colpo di scena al processo d'appello contro i presunti 
carcerieri di Silvia M elis, la donna sequestrata il 19 
febbraio 1997 etenuta prigioniera per 265 giorni. Tutti 
assolti i quattro imputati, accusati del sequestro e 
condannati nel processo di primo grado. Per loro si sono 
riaperte le porte del carcere di Buon Cammino di 
Cagliari. La nuova sentenza arriva dopo ulna riunione 
della camera di consiglio durata una settimana e stravolge 
completamente la decisione dei giudici di primo grado. 
«Se non si è arrivati a un colpevole qualcosa nella giustizia 
non ha funzionato», ha commentato Silvia M elis: «Se gli 
imputati sono innocenti hanno sbagliato tanti giudici, se 
sono colpevoli questa sentenza è una vergogna». 


Cogne 

Il Ris contro 
l’avvocato Taormina 

Il colonnello dei carabinieri Luciano Garofano, 
comandante del Ris di Parma, ha dato mandato agli 
avvocati DanieleCarra, di Parma, ed Eraldo 
Stefani, di Firenze, di svolge «ogni più utile 
accertamento teso a individuareeacquisi re articoli di 
stampa, notiziari etrasmissioni televisive recanti 
apprezzamenti e giudizi espressi dall'awocato Carlo 
Taormina» sul suo operato e sulla sua persona. Carra e 
Stefani «valuteranno se siano ravvisabili lesioni della 
reputazioneedeH'onoredel comandante dei Ris di 
Parma». 


Palermo 

Cinque indagati 
per il bimbo morto 

La procura della Repubblica ha iscritto nel registro degli 
indagati i cinque medici che hanno fatto parte deH'equipe 
che ha operato di tonsille Davide il bimbo di tre anni 
morto dopo l'intervento chirurgico. Si tratta di una 
iscrizionetecnica, spiegano i magistrati, effettuata in 
seguito alla denuncia presentata dai genitori del bimbo. 

U n esposto contro i sanitari era stato consegnato ai 
carabinieri. Leconclusioni ufficiali da parte dei medici 
legali che hanno eseguito l'esame saranno rese note 
ufficialmente ai magistrati solo nei prossimi giorni, mai 
periti dopo l'autopsia eseguita venerdì hanno però 
accertato che le cause del decesso non sono riconducibili 
all'operazione eseguita dall'equipe medica. 


Avellino 

Il presepe 

senza don Vitaliano 

Gli abitanti di S. Angelo a Scala il presepe lo hanno fatto a 
modo loro. Al posto del bambinello ci hanno messo un 
cartello con su scritto: «Rimosso», E chi vuole intendere 
intenda, I parrocchiani di don Vitaliano non si 
rassegnano alla cacciata del prete no globai. Ieri sera si 
sono dati appuntamento davanti al teatro Gesualdo di 
Avellino e in mezzo alla strada hanno dato vita alla loro 
rappresentazione natalizia. Dal suo sito Internet, il prete 
no globai ha fatto i suoi auguri ai fedeli per «un N atale di 
protesta» e ha annunciato il ricorso canonico contro la 
rimozione. 


È successo nel popolare quartiere di San Lorenzo, a Roma. La vittima gestiva un negozio assieme al marito: gli assassini volevano l’incasso 

Reagisce ai rapinatori: uccisa da un colpo di pistola 


Virginia Lori 


ROMA Freddata da un colpo di pi¬ 
stola, m^tretenta di reagirea una 
rapina. È morta così Lucia Veloc- 
cia, 59 anni. È successo ieri sera, a 
Roma, nel popolare quartiere di 
San Lorenzo. La donna, titolare di 
un'attività commerciale, aveva da 
poco chiuso il negozio, che si trova 
non lontano dal luogo dell'uccisio¬ 
ne, ed era in compagnia del mari¬ 
to, all'angolo di via dei Frentani, 
tra l'università e la vicina caserma 
deH'Aeronautica. I dueerano a bor¬ 
do di una Bmw blu, ma si erano 
dovuti fermare a ri parare una gom¬ 


ma. È in quel momento che! rapi¬ 
natori sono entrati in azione. Pri¬ 
ma il marito e poi la moglie hanno 
tentato di reagire di fronte ai rapi¬ 
natori, ma poi è partito il colpo ha 
raggiunto e ucciso la donna. 

Non c'è stato nulla da fare per 
I ei, anche se è stata trasportata d'u r- 
genzanel vicino policlinico. Men¬ 
tre! rapinatori sono riusciti afuggi¬ 
re a bordo di un motorino. Erano 
in due, l'uomo che ha sparato il 
colpo eli suo complice. 

La donna era titolare insieme 
al marito di un noto negozio di 
camere per ragazzi e articoli per 
l'infanzia, che porta il nome della 
famiglia, situato in viale di Porta 


Tiburtina, a qualche centinaio di 
metri dal luogo doveèstata uccisa, 
a poca distanza dalla stazioneTer- 
mini. 

Erano da poco passate le 21 
quando in pochi minuti è successo 
tutto. La coppia, che era bordo di 
una Bmw color blu, aveva appena 
chiuso il n^ozio e stava tornando 
a casa, in via Crescimbeni, nel vici¬ 
no rione Celio. In una borsa c'era 
l'incasso della giornata, circa 30mi- 
laeuro. 

Secondo una prima ricostruzio¬ 
nefatta dai carabinieri della compa¬ 
gnia di piazza Dante, l'auto con a 
bordo i dueconiugi èstata affianca¬ 
ta da un maxiscooter con in sella 


due uomini, con i caschi e che in¬ 
dossavano giubbotti ecalzoni neri. 

Proprio all'altezza della sede 
deH'Aeronautica, in via da Frenta¬ 
ni, una strada di sera poco frequen¬ 
tata, si è sgonfiato un pneumatico 
della Bmw, forato precedentemen¬ 
te dai rapinatori. 

L'uomo è sceso dall'auto per 
controllare la gomma e proprio in 
quel momento sono entrati in azio¬ 
ne i banditi, che li avevano seguiti 
dall'uscita dal negozio. 

I rapinatori hanno tentato di 
impossessarsi della borsa con l'in¬ 
casso. L'uomo ha reagito, c'è stata 
una colluttazione con i malviventi. 
Veloccia è stato colpito con il cal¬ 


cio di una pistola ed è caduto in 
terra. A quel punto la moglie ha 
tentato una reazione. Anche lei ha 
ingaggiato una colluttazione con i 
banditi, uno dei quali le ha sparato 
al petto con un revolver. U n unico 
colpo, a quanto accertato dai cara¬ 
binieri. La donna è crollata sull' 
asfalto sanguinante mentre i due 
rapinatori sono fuggiti con il botti¬ 
no. 

Lucia veloccia èstata portata al 
policlinico Umberto I doveèmor- 
ta mezz'ora dopo. 11 marito dopo 
essere stato medicato èstato inter¬ 
rogato dai carabinieri della compa¬ 
gnia di piazza Dante comandati 
dal maggiore Guarino. 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON Africa, addio. George 
Bush ha rinunciato al viaggio che ave¬ 
va in programma per gennaio, Preferi¬ 
sce rimanere sul ponte di comando 
della Casa Bianca edirigerei prepara¬ 
tivi di guerra contro l'Iraq. Ha ordina¬ 
to al ministro della difesa Donald Ru- 
msfeld di mandare al fronte altri 50 
mila soldati, in aggiunta ai 60 mila già 
schierati per l'attacco. Nel messaggio 
di Natale, letto ieri mattina alla radio, 
ha evitato con cura una parola che in 
questa occasione sarebbe d'obbligo: 
pace. Ha chiesto 



U Per la Casa Bianca 
il rapporto del rais 
«non è incoraggiante» 
Il primo ministro inglese Blair 
invita i suoi militari 
a prepararsi all’attacco 


Blix rimane cauto 
L’intelligence americana: 
forniremo agli ispettori 
tutte le informazioni segrete 
sui programmi 

di armamento iracheni ^ ^ 


invece alla nazio¬ 
ne di pregare per 
letruppe all'este¬ 
ro, che «prot^ 
gono l'America 
da un grave peri¬ 
colo», 

La guerra in- 
combe?Gli uomi¬ 
ni della Casa 
Bianca lasciano 
capireche il presi¬ 
dente è sempre 
più deciso a usa¬ 
re la forza contro 
il regime di Sad¬ 
dam Hussein, 
ma si affrettano 
ad aggiungere 
che i preliminari 
dureranno anco¬ 
ra qualche setti¬ 
mana. Il mini¬ 
stro Rumsfeld fir¬ 
merà all'inizio di 
gennaio l'ordine 
di partenza per le 
nuove truppe in¬ 
viate ai confini 
dell'Iraq. Nello 
stesso tempo il se¬ 
gretario di stato 
Colin Powell cer¬ 
cherà di convin¬ 
cere il Consiglio 
di Sicurezza che 
l'Iraq nasconde 
armi proibiteesi 
è sottratto al l'ob¬ 
bligo di denun- _ 

ciarle nell'inven¬ 
tario di 12200 pagine consegnato agli 
ispettori dell'Onu. 

«L'imp^nodegli Stati Uniti - ha 
dichiarato il portavoce del diparti¬ 
mento di stato Richard Boucher- èdi 
lavorarecon l'Onu efar funzionare la 
procedura avviata dal Consiglio di si¬ 
curezza». T urtavi a, se Bush non otter¬ 
rà il mandato chevuoledalleNazioni 
Unite, prenderà egli stesso l'iniziativa 
di guidare una coalizione contro 
l'Iraq. 

«Il documento presentato dal¬ 
l'Iraq non èincoraggiante- ha dichia¬ 
rato Bush - ci aspettavamo che di mo¬ 
strasse il disarmo, ma siamo ben lon¬ 
tani di questo risultato». Gli Stati Uni¬ 
ti, ha aggiunto il presidente, «faranno 
rispettare i termini e le condizioni» 
della risoluzionedel Consiglio di sicu¬ 
rezza, che ha avvertito l'I rag di «gravi 
conseguenze» in caso di inadempien¬ 
za. Parlava in un contesto solenne, 
affiancato dal suo vice Dick Cheney, 
dal segretario di Stato Colin Powell, 
dal segretario generale dell'Onu Kofi 
Annan,edai ministri degli Esteri del¬ 
la Russia e dell'Unione Europea, a 
Washington per cercare una soluzio- 
neal conflitto tra Israeleei Palestine 
si. Bush ha persuaso gli interlocutori 
a non annunciare alcun piano prima 


Le truppe partiranno 
a gennaio e andranno 
ad aggiungersi 
ai óOmila uomini 
già sehierati 
nell’area 


Iraq, Bush invia nel Golfo altri SOmila soldati 

npresidente Usa annulla un viaggio in Africa a gennaio. Mosca: la risoluzione Onu non è violata 



Reparti di marines americani in esercitazione in Kuwait 
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Bassora, volantini americani: disertate 

Una pioggia di 240mila fogli scaricata dai caccia invita Fesercito e la popolazione alla rivolta 


M entre Bush rafforza la presenza 
americana nel Golfo, molti segnali 
indicano che l'attacco contro l'Iraq 
potrebbe cominciare proprio dal 
sud sciita dove da decenni cova la 
ribellione contro Baghdad. Ieri ae¬ 
rei americani hanno letteralmente 
inondato le città meridionali di Al 
Amarah easSamawah con 240mila 
volantini che inneggiano alla rivol¬ 
ta. Nei foglio piovuti dal cielo gli 
americani hanno trascritto le fre- 
quenzedi alcune emittenti realizza¬ 
te con i fondi della Già che trasmet¬ 
tono appunto incitamenti ai dissi¬ 
denti iracheni, ed in particolare ai 
militari, affinchè diserti no o si schie 
rino dalla parte degli alleati quando 
scarterà l'attacco. 

Nel marzo del 1991, mentre le 
truppe irachene sconfitte in Ku¬ 
wait, si ritiravano, scoppiò una ri¬ 
volta nelle regioni meridionali. La 
capitale Bassora e le città di N ajaf e 
Karbala, che ospitano i luoghi sacri 
per l'IsIam sciita vennero sconvolte 
da furiosi combattimenti fra letrup- 
pefedeli a Saddam Hussein e i ri bel¬ 
li che vennero sconfitti esterminati. 
Gli americani, chedamesi intensifi¬ 
cano i bombardamenti nella regio¬ 
ne (compresa nella no fly zone) 
stanno ora intensificando la propa¬ 
ganda diretta soprattutto ai militari 
iracheni per indurli a non opporsi 
ad un'eventuale invasione. 


A giudicaredai toni sempre più 
bellicosi della stampa irachena Sad¬ 
dam (che ieri ha presieduto un verti¬ 
ce tra i capi del regime) ritiene im¬ 
minente l'attacco americano e si 
prepara ad ostacolare! piani di Bu¬ 
sh ordinando ai suoi soldati di com¬ 
battere «casa per casa» come ri peto- 
no ormai ogni giorno i capi del par¬ 
tito unico e del governo. 

Ieri intanto ha ripreso le pubbli¬ 
cazioni il quotidiano Babel, diretto 
da U day, il figlio maggiore del rais 
Il giornale è stato chiuso ufficial¬ 
mente perché aveva indirizzato pe¬ 
santi improperi ad alcuni leader ara¬ 
bi. Più verosimilmente la tempora¬ 
nea sospensionedelle pubblicazioni 
sanala la caduta in disgrazia del 
figlio cadetto di Saddam a favore 
del fratello Qusay, posto dal rais a 
capo della G uardia repubblicana. I e- 
ri comunque Babel ha ripreso le 
pubblicazioni scrivendo che«gli Sta¬ 
ti Uniti cercano di mettere l'Iraq 
con le spalle al muro solo per avere 
la scusa per l'invasione». Il vero 
obiettivo di Bush - sostiene il gior¬ 
nale del figlio di Saddam - è quello 
di «occupare militarmente l'Iraq». 
Bush vienecosi paragonato al nipo¬ 
te di Gengis Kahn, H ulagu, che nel 
1258 conquistò la capitale irachena. 

Ben più serie appaiono invece 
le previsioni delle agenzie delle Na¬ 
zioni Unite che si occupando dell'as- 


Valicano 


Il Papa denuncia: le guerre 
insanguinano il pianeta 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Le minacce di guerra e dei conflitti 
devastanti continuano a preoccupare Giovanni Paolo II, 
come anche «l'incuria umana» che arreca «devastazione» 
all'ambiente. Sono i temi che ieri, durante la tradizionale 
cerimonia degli auguri con la Curia romana e la Famiglia 
pontificia, il Papa ha posto con decisione <Comedimenti- 
care, innanzitutto - si èdomandato - cheil volto di Cristo 
continua ad avere un tratto dolente, di vera passione, per 
i conflitti che insanguinano tante regioni del mondo, e 
per quelli che minacciano di esplodere con rinnovata 
virulenza? Emblematica- ha aggiunto- rimanelasituazio- 
ne della Terra Santa, ma altre guerre "dimenticate" non 
sono meno devastanti; il terrorismo poi continua a minie¬ 


re vittime e scavare ulteriori fossati». Ancora una volta, 
quindi, dal ponteficeèvenuto un giudizio molto preoccu¬ 
pato per gli scenari di guerra in Iraq e per il dramma della 
Palestina, come anche per il terrorismo internazionale ed 
i suoi devastanti eff^i. «Di fronte a questo orizzonte 
rigato di sangue la Chiesa - ha proseguito - non cessa di 
far sentire la sua voce e, soprattutto, continua ad elevare 
la sua pr^hiera», ha osservato il Papa che ha ricordato la 
giornata interreligiosa di preghiera per la pace, svoltasi ad 
Assisi lo scorso 24 gennaio. H a voluto sottolineare come 
anche in quella occasione fu affermato solennemente che 
«le religioni sono al servizio della pace», Giovanni Paolo 
Il ha richiamato l'ins^namento per la pace di due suoi 
predecessori: Giovanni XXIII con la sua enciclica «Pacem 
in terris» e Pio XII con il suo radiomessaggio del 24 
dicembrel942. «Gli anni daallora trascorsi - ha commen¬ 
tato - non hanno fatto che confermare la lungimirante 
saggezzadi quegli ammaestramenti, Come non auspicare 
che i cuori si aprano, soprattutto i cuori dei giovani, ad 
accogliere tali valori per costruire un futuro di vera e 
durevole pace?». L'altra emergenza evocata è stata quella 
di una «conversione ecologica» che la Santa Sede ha rilan¬ 
ciato in particolare in occasione del vertice di Johanne¬ 
sburg, la scorsa estate, 


sistenza alla popolazione irachena 
colpita dall'embargo. Fonti del- 
rOnu prevedono che il programma 
«oil for food», che garantisce cibo 
ad oltre venti milioni di iracheni, 
sarà sospeso in caso di guerra: l'U ni- 


cef sta trasportando nei paesi vicini 
all'Iraq generi di prima necessità 
per assistere, in caso di guerra, mez¬ 
zo milione di iracheni, mentre il 
World Food Programmo si appre¬ 
sta a soccorrere un milionedi profu¬ 


ghi. Per protestare contro l'embar¬ 
go in molte piazze italiane saranno 
venduti oggi datteri iracheni. L'ini¬ 
ziativa è stata lanciata, come ogni 
anno, daH'associazione «un ponte 
per Baghdad». t.fon. 


delle elezioni israeliane di gennaio. 
Ha ribadito il «fermo impegno» per 
uno stato palestinese, e lasciato capire 
cheil cambio di regimein Iraq sarà la 
chiave della soluzione americana in 
Medio Oriente. 

Tra il 10 e il 17 gennaio, Bush 
avrebbe dovuto visitare cinque paesi 
africani: Senegai, Nigeria, Sudafrica, 
Kenya e M auritius. Ieri ha annuncia¬ 
to che non troverà il tempo. Ha altro 
da fare. Le ultime due giornate le ha 
passate con il generale Tommy 
Franks, comandante delle operazioni 
contro l'I rag. E ieri la Casa Bianca ha 
fatto sapere che il presidentesi èvacci- 
nato contro il va¬ 
iolo. Una decisio¬ 
ne che era stata 
annunciata qual¬ 
che settimana fa, 
comemisurapre 
cauzionale che 
tutti i soldati 
americani e mol¬ 
ti civili erano sta¬ 
ti invitati a pren¬ 
dere contro il ri¬ 
schio di attacchi 
con armi batte¬ 
riologiche. 

La macchina 
militare america¬ 
na si dispiega. Il 
portavoce presi- 
denzialeAri Flei- 
scher ammoni¬ 
sce che la crisi 
«diventa più pro¬ 
fonda» e da Lon¬ 
dra Blair confer¬ 
ma la volontà di 
essere in campo 
con l'alleato, «Le 
nostre forze ar¬ 
mate- annuncia 
- stanno provve¬ 
dendo a tutti i 
priorati vi neces¬ 
sari». Sull'obietti¬ 
vo di Bush a 
Washington nes¬ 
suno ha più dub¬ 
bi. Non c'è posto 
per Saddam nella 
nuova mappa 

_ dei poteri in M e 

dio Oriente trac¬ 
ciata dalla superpotenza americana. 
Sul modo in cui giustificare l'attacco 
tuttavia il dibattito è aperto. La Russia 
insiste perché gli Stati Uniti portino 
avanti la loro causa nel Consiglio di 
sicurezza, senza cercare scorciatoie. 11 
ministro degli Esteri Igor Ivanov, che 
si trova a Washington, ha ribadito 
che Saddam non può essere condan¬ 
nato senza prove, «II documento pre¬ 
sentato dall'l rag - ha detto - è molto 
dettagliato, ma non contiene alcuna 
dichiarazione allarmante, taleda esse¬ 
re giudicata dal mio paese una viola¬ 
zione delle risoluzioni dell'Onu». 

Anche il capo degli ispettori, 
Hans Blix, ha rimproverato agli Stati 
U niti di non dare ai suoi collaboratori 
abbastanza informazioni per docu¬ 
mentare l'esistenza di armi proibite. 
«Siamo pronti a condividere le infor¬ 
mazioni con gli ispettori - ha replica¬ 
to il portavoce del dipartimento di 
Stato - è nostro interesse aiutarli». La 
diplomazia americana sostiene con 
tutto il suo peso la richiesta di interro¬ 
gare gli scienziati nucleari iracheni 
fuori dall'Iraq. La ricerca delle prove 
contro Saddam continua di pari pas¬ 
so con la mobilitazione delle forze, e 
si sa che il più forte ha sempre ragio¬ 
ne. 


Bush cancella visite 
in 5 paesi africani fra 
il 10 e il 17 gennaio 
e fa sapere di essersi 
vaceinato contro 
il vaiolo 
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Addestramenti nelle caserme in vista della missione sulle montagne in Afghanistan al confine con il Pakistan. Ucciso in un agguato un soldato americano 


Gli alpini si preparano. I comandi: operazione ad alto rischio 


ROMA I venti di guerra che soffiano 
nel Golfo hanno spostato i riflettori, 
per la verità spenti da tempo, punta¬ 
ti sull'Afghanistan dove la guerra 
non è mai finita. I sempre più rari 
comunicati diffusi dal comando 
centrale americano di T ampa infor¬ 
mano che nelle province orientali, 
ai confini con il Pakistan, sono anco¬ 
ra schierati 8000 soldati statuniten¬ 
si. L'uccisione di un soldato Usa av¬ 
venuta giovedì (un mezzo militareè 
stato colpito da raffiche di mitra a 
Paktika) conferma i sospetti sulla 
presenza di celluledi Al Qaeda con¬ 
tenuti nelleripetuteinformativedel- 
rintelligence, cioè della Cia, diffuse 
negli ultimi tempi. 

La principale preoccupazione 
dei comandi militari e dei servizi 


segreti americani appare però quel¬ 
la di non far sapere nulla su quanto 
accade e sull'effettiva consistenza 
deH'impegno militare in quella par¬ 
te dell'Afghanistan dove è in corso 
una guerra misteriosa e non docu¬ 
mentata. 

Ciò accresce gli interrogativi sul¬ 
la missione dei mille alpini italiani 
che partiranno un mese e mezzo 
prima del previsto. Dall'Afghani¬ 
stan è tornato ieri a Roma il primo 
«team di ricognizione» incaricato di 
effettuare un sopralluogo nelle re¬ 
gioni orientali ai confini con il Paki¬ 
stan . Il generale Filiberto Cocchi, 
comandante del Coi (Il Comando 
operativo che dirige le missioni al¬ 
l'estero) ha spiegato ieri chei milita¬ 
ri hanno trovato conferma che si 


tratterà «di un'operazione ad alto 
rischio, di una missione impegnati¬ 
va probabilmente più di quel le svol¬ 
te finora». 

Comeèstato detto dal ministro 
Martino i primi soldati partiranno 
tra un mese, a metà gennaio, il gros¬ 
so del contingente arriverà a Kabul 
in febbraio esarà operativo a marzo 
dopo un periodo di attività comune 
con leforzeamericaneedi altri pae¬ 
si impegnati in Enduring Freedom, 
la guerra contro il terrorismo. Per 
quanto riguarda la composizione 
della forza lo stato maggiore del- 
l'Eserdto è orientato a non schiera¬ 
re solamentelepennenere. Una par¬ 
te del contingente potrebbe essere 
composta da alpini del 9° reggimen¬ 
to della Brigata Taurinense di stan¬ 


za all'Aquila, che potrebbero essere 
affiancati daaltri soldati "scelti'' pro¬ 
venienti dagli altri reparti delletrup- 
pedi montagna. M età dei millesola- 
dati svolgerà compiti di supporto; 
nella spedizione non mancheranno 
reparti di sminatori, nuclei Nbc 
(esperti nella lotta al nucleare, chi¬ 
mico, batteriologico) paracaduti¬ 
sti-incursori del Col M oschin, cara¬ 
binieri con compiti di polizia milita¬ 
re. N on è stato ancora deciso se gli 
alpini potranno contare su elicotte¬ 
ri, mentre appare certo che saranno 
trasferiti in Afghanistan mezzi blin¬ 
dati per il trasporto. 

La missione si svolgerà nelle re¬ 
gioni orientali ai confini con il Paki¬ 
stan dove - come ha ricordato il 
generale Cecchi - la «situazione è 


instabile, vi sono fazioni che punta¬ 
no a destabilizzare e sacche di resi¬ 
stenza». 

Nei giorni scorsi, parlando alle 
commissioni difesa di Camera e Se¬ 
nato, il ministro Martino ha spiega¬ 
to cheleoperazioni saranno condot¬ 
te «mediante pattugliamenti e posti 
di blocco» allo scopo di «eliminare 
le residue presenze di Al Qaeda sul¬ 
la base dell'attività dell'intelligen- 
ce». I mille italiani agiranno sorto 
comando americano, nel mese di 
marzo avverrà il Toa, trasferimento 
di autorità. Come ha detto M artino 
«le nostre unità passeranno sorto il 
controllo operativo americano» per 
«un impiego operativo non superio¬ 
re a sei mesi». La missione costerà 
100 milioni di euro. t.fon. 


Cade elicottero tedesco a Kabul, 7 morti 


KABUL Sono almeno sette i morti 
dell'Incidente aereo avvenuto ieri 
in Afghanistan. Un elicottero di 
peaceke^ers tedeschi è caduto 
poco prima dell'atterraggio 
all'aeroporto della capitale 
afghana, vidno a una strada che 
porta alla base aerea di Bagram, 
quartier generale delle forze U sa. 
Il portavoce della difesa 
Gulbuddin ha detto che tutte le 
persone a bordo daf mezzo sono 
morte La causa dello schianto, 
ha detto Gulbuddin, non è 
ancora nota eli bilando ddle 


vittime, secondo quanto riferito 
da un portavoce dé ministero 
della Difesa tedesco, non è 
ancora certo vIéo che potrebbero 
esserd anche dei morti a terra, 
tra i dvili che abitavano ndia 
zona in cui è avvenuto 
l'inddente. L'dicottero tedesco, 
un Sikorsky Ch-53, era 
impegnato in un volo di 
rico^izionequando è 
predpitato. La Germania 
prenderà l'anno prossimo il 
comando ddia Forza 
internazionale di pacelsaf 
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Umberto De Giovannangeli 


Divisa in tre tronconi dai carri armati 
israeliani. Una Striscia frantumata: una 
Striscia insanguinata. È Gaza, trincea 
avanzata di una guerra che non conosce 
tregua. I tank di Tsahal entrano in azione 
all’indomani dell'uccisione del rabbino 
Yitzhak Arameh in un agguato - rivendi¬ 
cato dallajihad islamica - scattato vener¬ 
dì mattina sulla strada che dall’area degli 
insediamenti di Gush Katif porta al posto 
di blocco di Kissufim, uno dei valichi tra 
la Stri scia e Israele: il commando ha aper¬ 
to il fuoco contro l’automobilesu cui viag¬ 
giava il rabbino Arameh (uno dei più co¬ 
nosciuti leader spirituali delle 17 colonie 
ebraiche nella Striscia di Gaza), sua mo- 
glieei suoi sei figli, scampati per miraco¬ 
lo alleraffichedi mitra. Subito dopo l’at¬ 
tentato, i militari hanno chiuso le strade 
con sbarramenti vicino all’insediamento 
di Netzarim (asud di Gaza),eancora più 
a sud vicino alla località di Deir el-Balah. 

La Striscia è stata così rigidamente 
divisa in tre fasce: la prima fascia va dal 
confine con Israele fino al sud di Gaza 
City: la seconda, dai campi di Nusseirat 
fino al sud di Deir el-Balah: la terza fascia 
si estende da nord di Khan Yunisfino al 
confine con l’Egitto. L’impossibilità di 


Interrotte le strade dopo Tassassinio di un rabbino, uccisa una bambina palestinese. Diplomatico tedesco sfugge ad un attentato 

L’esercito israeliano spezza in tre la Striscia i Gaza 


spostarsi in automobile da una fascia al¬ 
l’altra è pressoché totale La divisione del¬ 
la Striscia di Gaza - spiega un portavoce 
militare di Tel Aviv - è stata imposta per 
impedirelo spostamento di uomini arma¬ 
ti etraffici di armi emunizioni. Lo sposta¬ 
mento di automezzi imposto da necessità 
umanitarie- assicura - non sarà ostacola¬ 
to. 

Passano solo poche ore dall’awenu- 
to ridispiegamento e le armi tornano a 
crepitare e mietere le loro vittime. H anin 
Abu Sibta, una bambina palestinese di 11 
anni, è colpita a morte in un mitraglia¬ 
mento israeliano avvenuto alla periferia 
di Rafah, ai confini tra Gaza e l’Egitto. «Si 
è trattato dell’ennesimo atto di terrori¬ 
smo di Stato compiuto dalleforzed'occu- 
pazione israeliane contro civili palestine¬ 
si», denuncia il ministro dell’Anp Saeb 
Erekat. Non lontano dalla zona dove è 
stata colpita la bambina, un palestinese, 
dopo aver lanciato bombe a mano contro 
la colonia ebraica di Morag e ferito un 



Il corpo di una 
bambina 
palestinese 
rimasta ucoisa 
da un proiettile 
vagante 


militaredi Tsahal, èstato ucciso dai solda¬ 
ti israeliani. 

Dalla Striscia frantumata ad una cit¬ 
tà-fantasma che si appresta a celebrare 
nella paura e sotto assedio il Natale: Bet¬ 
lemme. La città della Natività, racconta¬ 
no all’Unità fonti locali tra cui il sindaco 
Manna Nasser, è immersa in un clima 
funereo e lo spirito festivo che in anni 
passati aveva sempre animato Betlemme 
appare stavolta completamente assente. 
Le strade sono prive di luminarie e di 
decorazioni natalizie, e nella Piazza della 
M angiatoia non c’è il tradizionale albero 
di Natale In seno alle Chiese - rivela al¬ 
l’Unità una fonte religiosa vicina al Pa¬ 
triarca latino di Gerusalemme, monsi¬ 
gnor M ichel Sabbah - sta maturando la 
decisione di limitarsi strettamente ai riti 
religiosi, rinunciando aogni manifestazio¬ 
ne esterna di festa, per non differenziare 
Betlemmedallealtrecittà palestinesi occu¬ 
pate da Tsahal. Le truppe israeliane, se¬ 
condo indiscrezioni filtrate dall’ufficio 


del premier Sharon, abbasseranno il loro 
profilo durante il Natale e non saranno 
presenti nelle aree adiacenti alla Chiesa 
della Natività. Ai fedeli cristiani, inoltre, 
non dovrebbe essere impedito l’accesso 
alla città. Una città comunque ferita, im¬ 
paurita, umiliata. 

L’emblema, Betlemme, di un presen- 
techenon lascia spazio alla speranza. Ne¬ 
anche nel giorno di Natale. Ed èin questo 
tetro scenario di guerra che la diplomazia 
internazionale arranca, balbetta, rinvia. 
L’Anp ha criticato gli Usa sia per aver 
posto, l’altro ieri, il veto a una risoluzione 
del Consiglio di Sicurezza dell’Onu perle 
recenti uccisioni nei Territori di tredipen- 
denti delle Nazioni Unite, sia per il rinvio 
della presentazione della «road map», il 
«tracciato stradale» messo a punto dal 
«Quartetto» (Usa, Ue, Russia, Gnu) ede- 
stinato a portarealla nascita di uno Stato 
palestinese entro il 2005. Di segno oppo¬ 
sto, e cioè plaudente, le reazioni di Israe¬ 
le. Un tragico, abituale, «già visto» che 
marchia la fine di un anno orribile nella 
martoriata Terrasanta. 

Sempre ieri, a Jenin (Cisgiordania), 
un palestinese mascherato ha aperto il 
fuoco contro l’auto blindata del diploma¬ 
tico tedesco Christian Walterhass, senza 
tuttavia ferirlo. L’attentatore è riuscito a 
fuggire 


Washington, il senatore Loft si dimette 

Dopo la gaffe razzista il capogruppo dei repubblicani lascia il suo incarico. Al suo posto Bill Frisi 



il ruolo della stampa 

Cacciato a fiiror di media 
«Ha offeso la nazione» 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Cherazzadi imbroglio. Si 
è dimesso Trent Loft, capogruppo re- 
pubblicano al Senato, spinto da parte 
dal presidente George Bush per essersi 
lasciato scappareuna battuta velatamen¬ 
te razzista. Domani sarà eletto al suo 
posto il senatore Bill Frist, un medico 
miliardario, conservatoredi ferro eami- 
co personaledi Bush, chelo chiama «Fri- 
sty». Al presidenteserveun uomo come 
lui, per governare a colpi di maggioran¬ 
za dopo la schiacciante vittoria nelleel e- 
zioni parlamentari di novembre. Trent 
Loft, pazientenegoziatorespesso dispo¬ 
sto a compromessi con il partito demo¬ 
cratico, aveva fatto il suo tempo. Quasi 
non aveva nemici, ma è caduto nella 
fossa scavata dagli amici. 

Si credeva al sicuro, circondato da 
gente che la pensava come lui, nella fe¬ 
sta organizzata dal partito repubblicano 
per il senatore Strom Thurmond, che 
ha compiuto cento anni e va in pensio¬ 
ne. Al vegliardo vengono perdonate pa¬ 
recchie umane debolezze: i pizzicotti 
cheoccasionalmente allunga ancora alle 
colleghe, e certe barzellette sui neri, già 
vecchie quando egli era giovane. Trent 
Loft, comeThurmond, èstato eletto nel¬ 
lo stato del Mississippi. Ha un grande 
affetto per il centenario, e nel salutarlo 
si lascia un po' andare Rievoca il suo 
tentativo di farsi eleggere presidente de 
gli Stati Uniti nel 1948. «Noi - esclama- 
abbiamo votato con fierezza per Strom 
Thurmond: se fosse stato eletto non 
avremmo avuto tanti problemi in segui¬ 
to». 

Soltanto chi ha la memoria lunga 
ricorda come in quel tempo lontano 
Thurmond cavalcasse al galoppo la tigre 
della segregazione fra bianchi e neri nel 
sud. Ma i dirigenti repubblicani, quan¬ 
do vogliono vendicarsi, rammentano 
ogni cosa con l'implacabile tenacia dell' 
elefantesimbolodel loro partito. Il presi¬ 
dente George Bush in persona monta in 
cattedra e definisce «sbagliata e offensi¬ 
va» la frase di Trent Loft. «Qgni giorno 
di segregazione razziale nella nostra na¬ 
zione - incalza - è stato un tradimento 
degli ideali dei padri fondatori». 

Parole sante, forse suggerite anche 
da considerazioni pratiche Bush si è 
guardato bene dallo sconfessare il suo 
ministro della giustizia John Ashcroft, 
autore di appassionate apologie della 


schiavitù, e promotore di accanite cam¬ 
pagne contro i magistrati neri. Lo stesso 
Bill Frist, destinato a prendere il posto 
di Trent Loft con grande soddisfazione 
del presidente, non è senza peccato. È 
stato per anni socio del Belle Meade 
Country Club di Nashville nel Tennes¬ 
see, dove i neri non possono entrare 
Nella campagna elettorale ha lavorato 
con attivisti che chiamavano «giungla» 
il quartiere afro americano di M emphis. 
In almeno una occasione ha chiesto ai 
collaboratori di non distribuire matite 
appuntite agli elettori neri. «Non voglio 
essere pugnalato», ha spiegato, e nesu- 
no ha capito se scherzasse o dicesse sul 
serio. 

Tutto questo conta poco per il presi- 
denteBush. Quello che conta, èil modo 
in cui Trent Loft si è rass^nato alla 
spartizione dei poteri con gli avversari 
democratici, quando al senato i duepar- 
titi avevano 50 seggi ciascuno. Pe^io 
ancora: come capogruppo repubblica¬ 
no, Trent Lott non è riuscito a impedire 
cheli senatoredel Vermontjamesjeffor- 
ds passasse armi e bagagli nel campo 
nemico emettessein minoranzail parti¬ 
to di governo. Qra che le elezioni hanno 
ridato ai repubblicani la maggioranza 
assoluta, i compromesi non sono più 
necessari echi li ha accettati deve paga¬ 
re 

Per quasi un mese Trent Lott si è 
aggrappato alla poltrona, incapacedi ri¬ 
conoscerei! verdetto di un partito deci¬ 
so a disfarsi di lui. Ha chiesto scusa ai 
neri, egli altri notabili repubblicani lo 
hanno trattato da ipocrita. H a negato di 
essere razzi sta, e i giornali lo hanno som¬ 
merso di commenti sdegnati. Alla fine 
ha rinunciato al posto di capogruppo 
per conservare soltanto quello di senato¬ 
re Nella storia del Congresso america¬ 
no, nessuno tra i suoi predecessori era 
stato costretto a un passo altrettanto 


Nella storia del 
Congresso americano 
nessuno tra i suoi 
predecessori era stato 
costretto ad un simile 
passo 


umiliante Soltanto a questo punto, il 
presidente Bush 0i ha concesso qualche 
parola di benservito. 

Bill Frist, il nuovo capogruppo, ha 
50 anni e si vanta di non sapere niente 
di politica. H a votato per la prima volta 
nel 1989, è stato eletto al senato nel 
1994 e confermato nel 2000. Si è guada¬ 
gnato la gratitudine della famiglia Bush 
con instancabili raccolte di fondi per il 


partito: ha procurato quasi 67 milioni 
di dollari per leelezioni del mese scorso. 
Erededi una catena di ospedali condan¬ 
nata a 1,7 miliardi di dollari di multa 
per uno scandalo di fatture gonfiate, 
non manca di visitarei villaggi deH'Afri- 
ca infestati dall'Aids. Come il presiden¬ 
te, sfoggia un guanto di velluto compas¬ 
sionevole per nascondere una destra di 
ferro. 


Flaminia Lubin 


NEW YORK Non c’è stata stampa di 
destra 0 di sinistra, liberal o conser¬ 
vatrice, democratica o repubblica¬ 
na, chenon abbia partecipato al lin¬ 
ciaggio di Trent Lott fino a portarlo 
alle dimissioni di leader del partito 
repubblicano al Senato. Si sarebbe 
dovuto attenderei! 6 gennaio per la 
nomina del leader del senato, ma il 
senatore r^ubblicano non ha resi¬ 
stito allecriticheincalzanti. «H o pre¬ 
so questa decisione per il bene del 
mio partito eperii benedella nazio¬ 
ne», ha dichiarato Lott al momento 
delle dimissioni. M a come avrebbe 
fatto a rimanere al suo posto dopo 
la campagna mediatica e politica 
contro di lui? Per lui non c’è stato 
un giorno di tregua: continuamente 
giornali, televisioni e radio hanno 
affrontato la vicenda chehainfuria- 
to l’intera nazione. In questa occa- 
sionelastampa americana hadimo- 
strato tutto il suo potere, lesuecapa¬ 
cità e la sua durezza. Appena termi¬ 
nate le parole che hanno segnato la 
carriera politica di Lott ecioèquelle 
in cui il leader ha affermato che 
l’America sarebbe stato un paesemi¬ 
gliore se avesse votato il senatore 
Strom Thurmod nel 1948 (la cam¬ 
pagna elettorale più ^regazionista 
e contro i diritti civili dei cittadini 
della storia americana), i media lo 
hanno posto dietro al banco degli 
imputati interpretando così il senti¬ 
mento di insurrezione del paese. 
Con questo scandalo, giorno dopo 
giorno, le televisioni hanno aperto i 
loro telegiornali, quelli nazionali 
del prime time, che vanno in onda 
alle 18 e 30.1 network via cavo co¬ 
me la Cnn e la Fox hanno tenuto 
dibattiti etalkshow sull’argomento. 

La linea editoriale è stata per 


tutti la stessa: vivisezionare, studia¬ 
re, sentire pareri sulle assurde di¬ 
chiarazioni del senatore. La stampa 
ha invitato a scrivere i protettori dei 
diritti civili della nazione. Nel New 
York Times, Abigail Thernstrom, 
rappresentantedel M anhattan Insti- 
tute of thè United States Commi- 
sion on Civil Righs, si èdomandata 
come dopo le parole del leader re- 
pubblicano, il partito avrebbe potu¬ 
to partecipare alla lotta dei genitori 
di colore per ottenere finanzi amenti 
per mandare! propri figli nellescuo- 
ie private invece di tenerli in quelle 
pubblichedovelaloro possibilità di 
crescita è desolante. 

I settimanali di informazione la 
cui copertina per sette giorni rima¬ 
ne impressa nei pensieri dei lettori, 
questa settimana, era dedicata alla 
faccia di Trent Lott. L’uomo che ha 
offeso una nazione che si proclama, 
libera, vicina ai diritti di ognuno, 
antirazzista. È stato impressionante 
assistere alla mobilitazione biparti- 
san, senza colore, intransigente dei 
media Usa. Ci sono stati sondaggi, 
poli di opinioni, vignette, classifiche 
che hanno letteralmente lacerato la 
figuro del politico. E la chance data 
al senatore di essere ospitato a spie 
gare le sue parole, lunedì scorso, nel 
network degli afro-americani 
(Black Entertainment Television) è 
stato solo un boomerang. 11 leader 
del senato ha offerto pubblicamente 
le sue scuse per bene cinque volte, 
ma non sono valse a nulla: sono 
apparse deboli e senza nessuna spe¬ 
ranza. I leader di colore, ospiti del 
network, gli hanno teso una mano, 
ma nello stesso tempo ci si è resi 
contadi comel’imputato fosseindi¬ 
fendibile. 

II processo al senatore è stato 
ineccepibile. Il Washington Post lan¬ 
ciava un’accusa ripetendo che le pa- 


roledi Lott hanno infuriato i conser¬ 
vatori non perchéfossero paroleof¬ 
fensive, ma perché sarebbero diven¬ 
tate un ostacolo alla loro politica 
razzista. E la risposta si poteva legge¬ 
re sul Wall Street Journal in cui i 
conservatori spigavano come inve¬ 
ce l’argomentazione razziale fosse 
per loro importante e per questo 
chiedevano le dimissioni del loro 
leader. La stampa ha i nvocato i n tut¬ 
ti i modi una reazione del presiden¬ 
te Bush. M a se il presidente avesse 
difeso il suo senatore sarebbe stato 
uno scandalo sullo scandalo sostene¬ 
va, JeffGrienfieeld, giornalistadi Ti- 
meeanalista politico dellaCnn. 

«Se Bush, sempre popolarissi¬ 
mo, avesse preso parte alla diatriba 
sarebbe stato un autogol per i repub¬ 
blicani. Il partito conservatore ha 
vinto leelezioni anche perché il di¬ 
scorso razziale è stato affrontato 
molto poco». Aggiungeva Grienfie- 
eld: «Cominciarlo ora, per il presi¬ 
dente sarebbe stato un errore e il 
suo guro, Karl Rove, lo ha saputo 
consigliare bene». I ndirettamente la 
Casa Bianca è diventata così parte 
della campagna contro Lott. Anche 
seil suo portavoceAri Fleisher, mi¬ 
nuti dopo le dimissioni del leader 
del senato, ha voluto precisarecheil 
presidente non le ha spinte. Ma le 
penne argute hanno notato eri por¬ 
tato tutto, come hanno ricordato 
l’oltraggio dei grandi finanziatori 
delle campagne elettorali repubbli¬ 
cane. Quei ricchi del paese che al l’ar¬ 
rivo di una cartolina con la foto del 
presidente e del leader repubblica¬ 
no Lott si sarebbero risentiti a tal 
punto dadiminuireleloro donazio¬ 
ne. E queste cose sottolineano i re 
porter contano molto ai fini di una 
carriera politica. 

11 pubblico americano ora cono¬ 
sce il senatoreTrent Lott da bambi¬ 
no, a scuola, al colle^, sa che il 
padre era un operaio di cantieri na¬ 
vali e sa che il leader ha sempre 
avuto una linea politica troppo rea¬ 
zionaria e poco propensa a riforme 
e aperture. E le sue dimissioni han¬ 
no soddisfatto elettori democratici 
come repubblicani. 
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La Udb Giuseppe M danesi annun¬ 
cia con dolore la scomparsa del 
compagno 

ANDREA Cloni 

Al figlio Francesco ed ai parenti tut¬ 
ti lepiù sentite condoglianze. 

Si è spento nella notte tra il 19 e il 
20 dicembre 

CARLO FRANCESCHINI 
Ad Alberto e ai famigliari l’abbrac¬ 
cio affettuoso di tutta l’Arci in que¬ 
sto doloroso momento. 
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(die non conosco. 

M i hai aggiunto la forza di tutti quel¬ 
li (die vivono. 

Mi hai reso indi strutti bile perché con 
te non finisco in me stesso". 

P. Neruda 

Nadiaei figli Olga, LauraeAndrea 
ricordano 
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Quando ormai è chiaro che non si 
troverà una via d'uscita, il rappre¬ 
sentante della Santa Sede, semplice 
osservatore presso il Wto, rompe 
l'abituale prudenza chiedendo la pa¬ 
rola. «Bisogna mantenere le promes¬ 
se fatte ai poveri», dice, e cita Gio¬ 
vanni Paolo II. 


Washington teme 
wW che il testo negoziato 
possa scardinare la tutela della 
proprietà intellettuale 
danneggiando le case 
farmaceutiche 



Delusione tra gli altri membri 
del Wto, tutto rinviato al 2003 
Medici senza frontiere 
«Bisognerà cercare una 
soluzione al di fuori 
di questi schemi» yy 


Le promesse di 
13 mesi fa, quan¬ 
do a Doha, nel 
Qatar, i paesi 
membri dell'Qr- 
ganizzazione 
mondiale del 
commercio ave¬ 
vano stabilito la 
possi bilitàdi ag¬ 
girare i brevetti 
per arginare la 
marea dell'Aids. 

Ad oltreun anno di distanza l'accor¬ 
do è naufragato ieri per il veto degli 
Stati Uniti, pressati dalle lobby far¬ 
maceutiche ben ancorate nel Con¬ 
gresso. Non ci saranno medicine a 
buon mercato per continenti interi 
divorati daH'Aidsedamalattiedeva- 
stanti, la tubercolosi eia malaria. Il 
documento messo a punto con un 
difficile negoziato tra i 144 paesi 
membri èstato considerato comun¬ 
que «troppo fi essi bi I e» dal l'am m i n i- 
strazione americana. «Lo devo dire, 
non c'è modo di indorare la pillola. 
Tutti noi volevamo un accordo e 
siamo delusi», ha detto l'ambascia¬ 
tore canadese Sergio M archi, presi¬ 
dente del consiglio generale del 
Wto. Tutto rinviato, se ne riparlerà 
il 10 e l'il febbraio prossimo. E 
non sembra che ci sia materia d'otti¬ 
mismo neanche per allora. 

Gli Stati Uniti temono che la¬ 
sciare aperto uno spiraglio in mate- 
riadi proprietàintellettualeedi bre¬ 
vetti sia un rischio troppo grande. 
I n ballo non ci sono tanto leformu- 
le sui medicinali che rallentano il 
manifestarsi dell'Aidso consentono 
cure più efficaci per la malaria e la 
tubercolosi. Washington ritieneche 
la formula bocciata ieri a Ginevra 
porti in sé il germe di un possibile 
scavalcamento dei brevetti per me¬ 
dicinali destinati a curare malattie 
non infettive, comeil diabete, l'iper¬ 
tensione e l'asma - patologie più 
diffuse nei paesi ricchi - minimiz¬ 
zando così i profitti e di conseguen¬ 
za la ricerca in questi settori. 


Cure anti-Aids, gli Usa contro i paesi poveri 

Bloccato l’accordo che consentiva di aggirare i brevetti per procurarsi farmaci a basso costo 


Rischio grosso: l'introduzione 
di farmaci generici, secondo una va¬ 
lutazione della britannica Bryan 
Garneir & Co, comporterebbe mi¬ 
nori introiti per le case farmaceuti¬ 
che pari a 50 miliardi di dollari, di 
qui al 2007, e le società americane 
M erck e Pfizer perderebbero da so¬ 
le 17,8 miliardi. Gli europei al con¬ 
fronto sono tre volte meno esposti 
al rischio di una contrazione delle 
entrate, il che non vuol dire che 
non nutrano perplessità sull'am- 
morbidimentodellenormein mate¬ 
ria di brevetti e soprattutto sulla 
possibilità che i farmaci generici a 
basso costo destinati a paesi poveri 
finiscano per invadere il mercato 
Ue. 

Il direttore generale del Wto, il 
thailandeseSupachai Panitchpakdi, 
ha inutilmente messo in guardia 
contro «il discredito collettivo» nel 
far naufragare un accordo «che ri¬ 
guarda più una questione umanita¬ 
ria cheuna pura questionecommer- 


L ’ amministrazione 
americana 
subisce la pressione 
dei grandi gruppi 
industriali contrari 
all’intesa 


» 



dale». Washington ha avanzato 
una proposta di compromesso, cir¬ 
coscrivendo la validità dell'accordo 
ad una quindicina di malattietropi¬ 
cali - diffuse soprattutto in Africa - 
oltre a malaria, tupercolosi e Aids. 
M a è sembrata una soluzione trop¬ 
po restrittiva rispetto alla dichiara¬ 
zione di Doha del novembre 2001. 
In quella sede è stato stabilito un 
principio di flessibilità in materia di 
brevetti - battaglia di lunga data par¬ 
tita dal Sud Africa - per consentire 
ai paesi poveri di fronteggiare crisi 
sanitarie, senza però affrontareil no¬ 
do di comeavrebbero potuto procu¬ 
rarsi i farmaci a basso costo quei 
paesi che non avessero una loro in¬ 
dustria farmaceutica. 

Robert Zoellick, rappresentante 
americano al Wto, ha annunciato 
che Washington intende continua¬ 
re a lavorare per cercare un accordo 
e che non prenderà provvedimenti 
contro gli Sati che decideranno di 
esportare ugualmente farmaci gene- 


II testo prevedeva 
la possibilità di 
produrre medieinali 
generici per curare 
tra l’altro tubercolosi 
e malaria 


Un bambino cambogiano affetto da Aids in un ospedale di Phnom Penh 




rici nei paesi poveri. M a la delusio¬ 
ne ieri a Ginevra è stata enorme 
Per M edici senza frontiere «è tem¬ 
po ormai di trovare soluzioni al di 
fuori deio Wto. «Non è soltanto il 
fallimento di Ginevra, è il fallimen¬ 
to di due anni di negoziati», ha det¬ 
to Elien Phoen, chiedendo ai singoli 
paesi di farsi carico del problema 
autorizzando l'industriafarmaceuti- 
ca a esportare 
prodotti generi¬ 
ci a basso costo 
dove ce n'è ne 
cessi tà. 

E questa ne 
cessitàsi sta rive 
landò di giorno 
in giorno più 
grande. L'ulti¬ 
mo rapporto 
delle Nazioni 
Unite sull'Aids 
parla di 40 milio¬ 
ni di persone malate, per tre quarti 
con centrate n el l'Afri ca su b- sahari a- 
na. La diffusione del contagio viag¬ 
gia al ritmo di cinque milioni di 
nuove vittime ogni anno in tutto il 
mondo, in Cina, in India, nell'est 
Europeo - areee a rischio esponen¬ 
ziale perchè la prevenzione qui è 
virtualmente nulla. L'Africa resta 
comunque l'epicentro deH'infezio- 
ne, che si è mostrata in tutta la sua 
devastante potenza. È un danno di 
lungo periodo, generazioni intere 
spazzate via, al punto che ormai la 
malattia può essere consi derata una 
delle cause delle crisi alimentari in 
diversi paesi africani: la popolazio¬ 
ne di giovani adulti, quelli che do¬ 
vrebbero garanti relasussistenza del¬ 
le famiglie, è minata dall'Hiv, la si¬ 
tuazione è tanto critica che si parla 
di un continente di orfani. «Con 
milioni di persone uccise dall'Aids 
emiliani di malati, intere comunità 
sono prive di difese quando arriva 
la siccità», sottolinea Peter Piot, di 
UnAids. 

«La discussione deve ripartire 
dal testo negoziato. È il solo che 
abbiamo ed è vicino al consenso. È 
chiaro cheèun documento chenes- 
suno ama veramente, il che signifi¬ 
ca cheèequilibrato», ha detto ieri il 
presidente del gruppo che ha con¬ 
dotto la trattativa, l'ambasciatore 
messicano Eduardo Perez-Motta. 
La sua proposta è ri prendere i I nego- 
ziato in gennaio per chiudere l'ac¬ 
cordo a febbraio. Ma chiudere la 
partita sarà impresa difficile. 


La marea nera rischia di travolgere Aznar 

Il governo spagnolo sotto accusa per Vinefficienza dimostrata nel disastroso naufragio della Prestige 


Franco Mimmi 


MADRID La storia di «uno dei maggiori 
disastri ecologici della nostra storia» 
(parole del presidente del governo spa¬ 
gnolo, José Maria Aznar) incominciò il 
13 novembre scorso, quando giunse al 
Salvataggio marittimo una chiamata di 
soccorso della petroliera Prestige: avver¬ 
tiva di trovarsi di fronte alla costa di 
Galiziaall'altezzadi Finisterre,di porta¬ 
re nei serbatoi un carico di 77milaton- 
nellatedi pd:rolioedi essereal punto di 
affondare. Ma in quel momento inco¬ 
minciava anche la storia del maggior 
disastro politico che potesse scaricarsi 
su Aznar, sugli uomini del suo esecuti¬ 
vo esu M anuel Fragai ri barne, presiden¬ 
te della Regione Galiziana, presidente 
onorario del Partido popolar chegover- 
nail paese dal '96, e anche- è bene non 
dimenticarlo - ministro nella dittatura 
franchista. 

Nei giorni successivi efino aoggi i 
governi di Aznar e Fraga hanno offerto 
alla Spagna e al resto del mondo uno 
spettacolo prima di noncuranza, poi di 
inefficienza e di improvvisazione, e di 
disinformazione sempre, cosi smaccato 
da appari re grottesco: Fraga, pur avver¬ 
tito del disastro incombente, seneandò 
a caccia, il ministro dell'ambiente visitò 
lazonasolo sei giorni dopo l'inizio del¬ 
la vicenda, e Aznar ha tardato un mese 
prima di recarsi sul posto (per sole tre 
ore). Intanto veniva presa una serie di 
misure- prima di tuttequelladi porta¬ 
re il Prestige lontano anziché confinar¬ 
lo in una baia - che la maggior parte dei 
tecnici ha criticato duramente. Quelli 
dell'Istituto di ricerca marina di Vigo, 
che fa capo al Consiglio superiore della 
ricerca scientifica, le hanno definite ad¬ 
dirittura «dd:erminanti della catastro¬ 
fe», e hanno aggiunto: «Di tutti gli sce¬ 
nari possibili, si è optato chiaramente 
per il peggiore». 

Mentre la situazione precipitava, 
con l'affondamento del Prestige e l'ini¬ 
zio della marea nera verso le coste di 
Galizia (minacciando anche quelle di 


Asturia e Paesi baschi, di Portogallo e 
Francia), lo sforzo del governo tendeva 
a minimizzare gli eventi: lamarea nera 
non esisteva, il freddo delle profondità 
avrebbe congelato il gasolio nel ventre 
della petroliera, le ondate di gasolio 
non sarebbero arrivate alla costa o 
avrebbero apportato danni minimi, e 
comunque l'esecutivo stava agendo 
«con il massimo coordinamento» e 
«con tutti i mezzi disponibili». 

La realtà era un po' diversa: ancora 
oggi dal relitto continuano a uscire 125 
tonnellate di gasolio al giorno, le onda¬ 
te di greggio che non sarebbero dovute 
arrivare alla costa raggiungono i due 
md:ri di spessore e hanno fatto strage di 
luoghi incantevoli, di riserve naturali, 
di flora efauna marittima, degli alleva¬ 
menti di frutti di mare, del lavoro di 
migliaia di pescatori e di lavoratori nel¬ 
le industrie dell'indotto. Per giorni e 
giorni l'amministrazione centrale e 
quella r^ionalehanno messo in campo 
pochissimi mezzi, e non hanno saputo 
coordinarel'azionedi migliaiadi volon¬ 
tari (erano persino stati respinti gli eco¬ 
logisti di Greenpeace) e dei pescatori, 
che sono usciti con le loro barche gior¬ 
no dopo giorno e in mare grosso a «pe¬ 
scare» tonnellate di grumi oleosi. 

Le Forze armate, il cui intervento 
in caso di calamità appare logico, sono 
state fatte entrare in azione in modo 


sere stati commessi degli errori», ma 
niente di più. Ha parlato più a lungo 
nel corso di una intervista allatv pubbli¬ 
ca, ma di nuovo rigettando ogni respon¬ 
sabilità e accusando l'opposizione - le 
cui offertedi aiuto ha respinto - di «de¬ 
magogia, opportunismo e mancanza di 
solidarietà». 

D'altra parte, i mezzi d'informazio¬ 
ne statali 0 affini al governo sono stati 
cosi poco propensi a investigare l'acca¬ 
duto che il Collegio dei giornalisti di 
Galizia ha denunciato una «irrazionale 
strategia di occultamento» che li ha ob¬ 
bligati a dipendere dalle fonti ufficiali 
di Francia e Portogallo. Una notte c'è 
stata persino una manifestazionedi abi¬ 
tanti di Muxia, uno dei comuni più 


geècostatafin qui 200milioni di euro, 
destinati asalirechissàdi quanto. 

Cosi il disastro ecologico di Galizia 
si è trasformato in una metafora del 
disastro politico di Madrid, ma nelle 
cons^uenze la differenza sarà grande. 
Quasi mai, infatti, gli uomini politici 
pagano i prezzi che dovrebbero per la 
loro inefficienza, e anzi, come nel caso 
di Aznar, assumono atteggiamenti di 
sufficienza nei confronti dell'opposizio¬ 
ne. M a per i cittadini della Galizia non 
ci sono dubbi: loro sì, pagheranno - e 
molto cara - questa marea nera. Gli ac¬ 
cademici di Santiago de Compostela 
chedirigono l'équipe di ricerca su Eco¬ 
nomia della pesca e risorse naturali af¬ 
fermano che per i 550 chilometri di 
costa colpiti il periodo di recupero eco¬ 
nomico e ambientale sarà come mini¬ 
mo di dieci anni, ma che per alcune 
specie potrebbe arrivare a 25 anni. Ciò 
avrà un effetto moltiplicatorechecolpi¬ 
rà tutti i sdlori: da quelli diretti, della 
pesca, della piscicoltura e della raccolta 
di frutti di mare, all'indotto, ovvero l'in¬ 
dustria conserviera, i cantieri navali, i 
trasportatori, i distributori, e anche il 
turismo e perciò il commercio. In cifre, 
si parla di almeno 3 miliardi di euro. 

Già grandissimo per una intera na¬ 
zione, il danno diventa immenso rap¬ 
portato alla r^ione in cui si concentra. 
Per l'economia di Galizia l'industria dei- 


colpiti, contro il presentatore del tele 
giornale nazionale, al grido di «Televi¬ 
sione, manipolazionel». 

Le emittenti pubbliche hanno pre 
ferito impostare i loro servizi su una 
zuccherosa «solidarid:à per la Galizia». 
Soiidarietà necessaria, ovviamente, e 
che per fortuna non è mancata: basti 
direladecisionedi sindacati econfindu- 
stria di tassarsi per un anno con un 
apporto pari all'1,5 per cento dei contri¬ 
buti previdenziali. Ma quanto al resto, 
il governo ha barato una volta di più 
annunciando che l'apporto dell'Unio¬ 
ne europea per lottare contro gli eff^i 
della marea nera sarà di 265 milioni di 
euro: in realtà si tratta di una cifra che 
già era stata stanziata per essere investi- 



significativo solo un mese dopo l'inizio 
della vicenda. Delle otto navi antinqui¬ 
namento che si sono trovate a operare 
nel luogo dell'affondamento neppure 

È passato un mese 
prima che il premier 
visitasse i villaggi 
della costa galiziana e 
inviasse soldati a dare 
una mano 


una era spagnola (negli anni scorsi il 
governo, in nomedel bilancio in pareg¬ 
gio, hatagliato i fondi destinati alladife- 
sa dellecoste), e il grosso dell'operazio¬ 
ne di pulizia è stato lasciato allo sforzo 
fisico e anche inventivo dei pescatori, 
che hanno prodotto gli strumenti più 
strani pur di opporsi alla marea nera. 
Ma che hanno pure denunciato - addi¬ 
rittura con lo sciopero della fame di 
alcune associazioni - la frustrazione per 
l'abbandono che soffrono. 

C'è voluto un mese prima che Az¬ 
nar si decidesse ad ammettere, davanti 
a una commissione del Congresso (non 
ha voluto farlo davanti al plenum, nè 
ha accettato la formazione di una com¬ 
missione d'indagine), che «possono es¬ 



tà in Galizia, sicché la Regione dovrà 
rinunciare a parecchi progetti. Il vice- 
presidente economico, Rodrigo Rato, 
ha ammesso che la catastrofe del Presti- 


Più volte Madrid 
ha minimizzato 
l’evento. La realtà 
invece è che ancora 
oggi il relitto perde 
gasolio » 


la pesca è fondamentale: rappresenta 
infatti un volumed'affari di 2 miliardi e 
mezzo di euro all'anno, ovvero oltre il 
10 per cento del prodotto interno lordo 
regionale e oltre il 12 per cento dell'oc¬ 
cupazione. A causa della marea nera, 
delle 8.700 barche da pesca della flotta 
regionale2.500 sono ferme, il checolpi- 
sce quasi 6 mila dei 17mila uomini 
d'equipaggio. Dei Ornila raccoglitori di 
frutti di mare, di cui il 95 per cento è 
rappresentato da donne, un migliaio 
non può lavorare. Non stupisce che 
ben 150mila persone, al grido di «Nun- 
ca mais», mai più, abbiano partecipato 
a una marcia di protesta contro l'inade¬ 
guatezza del governo: quasi un funera¬ 
le, ma di «corpo assente». 
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Dall’export dipende Teconomia del paese, il presidente non è Tunico a rischiare la poltrona. Le banche temono il crack e lasciano l’opposizione 

Venezuela, partita a scacchi sul petrolio 

Lo sciopero ai pozzi può diventare un boomerang. E governo utilizzerà l’esercito perfar riprendere il lavoro 


Maurizio Chierici 


«Un Paesesenza petrolio è un Paese feli¬ 
ce», vecchio sospiro di Carter quand'era 
presidente li Venezuela da venti giorni 
i n piazza contro C havez comi ncia a capi r- 
neil significato. Fabbriche e negozi chiu¬ 
si, maèil blocco dei trasporti afar trema¬ 
re il Paese, Non arriva benzina e le pom¬ 
pe sono agli sgoccioli. Bernal, sindaco di 
Libertador, municipio simbolo di Cara¬ 
cas, scatena la corsa all'accaparramento 
con un comunicato che voleva solo tran¬ 
quillizzare: «Per evitare il panico vi infor¬ 
mo che esistono riserve consistenti, sia 
pure per 72 ore». Poi anche Caracas co- 
mincerà a marciarea piedi. E proprio ieri 
il ministro venezuelano della Difesa, José 
Luis Prieto, ha annunciato che utilizzerà 
l’esercito per far riprendere il lavoro nel 
settore petrolifero, dichiarando che è i n- 
tenzionato a far applicare una sentenza 
delTribunalesupremo di giustizia. 11 Ve¬ 
nezuela è il quinto esportatore del mon¬ 
do, ma le sue risorse sono più larghe. 
Standard Dii ed Elf stanno per firmare 
un contratto col governo cheas^na lo¬ 
ro laricercanelleregioni orientali. Impre 
sa non difficile. Tutti sanno dei laghi sot¬ 
terranei di greggio finora non sfruttati. 
Caracas sta per diventare capitale del¬ 
l'oro nero nel mondo. 1154% della produ¬ 
zione di venti giorni fa navigava verso 
Canada e Stati Uniti. Quasi due milioni 
di barili al giorno. Ogni industria, com¬ 
mercio ed ogni affare venezuelano, si ba¬ 
sano sul credito che il petrolio apre nelle 
banche dell'altra America, Ed è il primo 
problema della finanza di Caracas, Da 
venti giorni esporta col contagocce per il 
blocco delle navi deH'azienda di stato, 
personale e marinai in sciopero. Non è 
ancora un ultimatum, ma trapela la mes¬ 
sa in guardia dei mercati di N ew York. I n 
un anno il piatto venezuelano ha accu¬ 
mulato debiti per 6mila milioni di dolla¬ 
ri, Seil petrolio non parte devono rientra¬ 
re in altro modo, E il Paese andrebbe a 
picco. Un sintomo dell'allarmeèil disim¬ 
pegno delle banche dall’opposizione. 
H anno capito che lo sciopero le può tra¬ 
volgere per giochi lontani. Domani ria¬ 
prono. 

72 ore e poi Caracas si ferma. Non 
solo i trasporti, ma le raffinerie (sempre 


statali, sempre in sciopero) stanno esau¬ 
rendo le scorte. Insomma, non c'è più 
benzina. Cuba se n'ègià accorta, L’accor¬ 
do Chavez-Castro del 2000 sbarcava al¬ 
l'Avana SOmila barili al giorno, prezzo 
politico 40 dollari al barile II 20% in 
contanti, il resto diluito in quindici anni. 
In cambio assistenza medica, agricola, 
farmaceutica. L'opposizione a^iunge: 
anche militare, Proprio quando il Natale 
ha acceso le luci deH'Avana, da qualche 
giorno interi quartieri restano spenti. 
Black out che riportano al '90-95, dopo 
cheli petrolio russo non arrivava più. Il 
«cari sma» di C havez, se mai ne ha avuto, 
si sgualcisce oltre confine, Ecco perché il 
presidente ha chiesto aiuto al Brasile: ben¬ 
zina, olio e le cose che le sue raffinerie 
non producono, ormai. Per il momento. 
M a per evitare l'agonia della paralisi an¬ 
chetecnici al posto di quelli venezuelani 
dalle braccia incrociate. Cardoso, presi¬ 
dente uscentee Lula che sta per insediar¬ 
si, hanno risposto: d'accordo, 

Le preoccupazioni non sono solo di 
Chavez. L'Opec ha paura che la rivolta in 
Venezuela e le ombre che Bush accumu¬ 
la sull'Iraq mettano in crisi forniture e 
produzioni. Senza il petrolio di Caracase 
dei Paesi del Golfo, prezzi alle stelle e 
benzina razionata in ogni continente co¬ 
me alla fine della guerra del Kippur, 
1973. Anche in Italia possono ricomincia¬ 
re le domeniche a piedi. 

Gavina, presidente degli stati ameri¬ 
cani, ha abbandonato il tavolo di media¬ 
tore ed è volato a Washington. Gli Stati 
Uniti invitano presidente e oppositori a 
trovare un accordo almeno «tecnico»: 
marciate pure, ma lasciate stare il petro¬ 
lio. Accordo difficile. Chi vuole mandar 
via Chavez usa il petrolio come arma 


Caracas è rimasta a 
secco, restano 72 ore 
d’autonomia 
Parte la eorsa 
all’aeeaparramento ai 
distributori 

77 



Castro per la prima volta 
non va al Parlamento 
«Lesione alla gamba» 

«Piccola lesione, con 
infiammazione alla gamba 
s'nistra». E co3, Fidd Castro, per 
la prima volta in 25 anni, non ha 
partecipato all'apertura 
dell'assemblea ordinaria dd 
Parlamento cubano. A renderlo 
noto è Stato lo Stesso 
sdtantasdenne «lider maximo» 
che in un comunicato, ha inoltre 
precisato che «la tirannide dd 
mediò mi ha imposto il terribile 
castigo di un riposo di treo 
quattro gorni», anche per evitare 
qudii che definisce «altri rischi 
teorid». Castro, assicura poi di 
dover «prestare attenzione a 
questa gamba s'nistra, con la 
quale ho fatto i mi0iori pass 
ddia mia vita» es dice 
dispiaduto perché in questo 
modo «ho dovuto porre fine ad 
un record quas olimpico». 


letale. Lo tiene in ostaggio perché non ha 
la forza per far sgombrare il presidente 
dal palazzo di M iraflores. L'esercito ha 
rotto il silenzio: sta dalla parte dell'autori¬ 
tà costituita, soprattutto vuol difendere il 
petrolio sul quale si basa la sopravviven¬ 
za di tutti. E la folla usata come scudo 
umano resiste nella protesta, ma comin- 


Chavez chiede aiuto 
al Brasile, ma sono le 
regole di Wall Street 
che potranno 
deeidere 
chi vincerà 



daasfilacdarsi. Il nodo più inquietanteè 
un altro: seChavez anticipa subito le ele¬ 
zioni, cambiando la costituzione che le 
proibisce fino a metà mandato, cioè ad 
agosto, il risultato potrebbe dare torto 
agli oppositori. Più la miseria si allarga e 
più Chavez ha spazio per dispensare pro¬ 
messe ormai ridotte alla garanzia di una 
sopravvivenza quasi senza dignità. Car- 
losFernandez,presidentedegli industria¬ 
li eCarlosOrtega, spretano dei sindaca¬ 
ti, anime del braccio di ferro, sono co¬ 
scienti della nuova debaclesenza appello. 
Ecco perchè iI petrolio deve restare chiu¬ 
so nei pozzi: non importaseli Venezuela 
torna indietro di trent'anni e il caos ac¬ 
cenderà la regione. Vogliono vincere per 
liberarsi dell’uomo che impedisce di pri¬ 
vatizzare l'azienda di stato valutata 
ISOmila milioni di dollari, ma che potreb¬ 
be valerne il doppio appena Standard ed 
Elf pomperanno i nuovi laghi sotterranei 
d'O riente. 

Giornali e Tv sono tutti dalla loro 
parte. Inutili gli inviti alla moderazione 
di vescovi, Opec, presidenti latinoameri¬ 
cani, adesso anche di Washington che 
con Chavez provvisoriamente mantiene 
buoni rapporti «normali tra petrolieri». 
Prime pagine e Tg mantengono i nervi 
tesi, quasi dichiarazioni di guerra. La ri¬ 
volta deve continuare finché «lui» non se 
ne va, Un quotidiano compassato come 
il Nacional dà spazio a una notizia che ha 
l'aria di una protesta mondiale contro 
Chavez: «Ogni capitaledel mondo èindi- 
gnatacon il dittatore venezuelano». Ba¬ 
sta leggere per capire A Boston cinque 
persone hanno agitato i loro cartelli da¬ 
vanti al consolato di Caracas. In Brasile 
la hall dell'albergo dovesi trovava il mini¬ 
stro dellefinanzeèstata «invasa» da quin¬ 
dici persone che lo accusavano d'essere 
un assassino. Più o meno gli stessi nume 
ri a Berlino eM adrid. Ognuno degli sban¬ 
dieranti è intervistato e le risposte sono 
gocce d'acqua: «C havez deve sgombrare 
il petrolio édei cittadini non dello stato». 
In prima fila nellemarcedi Caracasi 250 
ufficiali passati dall'altra parte Invitano 
gli uomini in divisa a «lasciar perdere il 
presidente>. Più di una minaccia sembra 
un grido d'aiuto. SeChaveztieneeil suo 
duro centralismo resiste, sono perduti, 
L'ultimo ricatto resta il petrolio. Chavez 
lo sa. Anche lui gioca col petrolio. 


Argentina, un anno di cacerolazos 

In migliaia sfilano per ricordare la caduta di De la Rua. «Ma niente è cambiato» 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES «Al final, no cambiò na- 
da», Da un anno a questa parte, mi dice 
Maria Isabela nel tratto di strada che 
percorriamo insieme ai manifestanti ver¬ 
so la Piazza di M aggio, non è cambiato 
niente. «Anzi, le cose sono peggiorate, 
c'è meno lavoro ed è cresciuta la crimi¬ 
nalità, la spesa al supermercato mi costa 
quasi il doppio. Abbiamo un altro presi- 
denteincapacechenon èmai stato elet¬ 
to e che per giunta non ha nes^na in¬ 
tenzione di lasciare il potere. È depri¬ 
mente, sembra che tutto quello che è 
succeso non sia servito a nulla», M aria 
Isabela ha 56 anni e tre figli, studenti 
universitari e lavoratori allo stesso tem¬ 
po. Non èuna«piquetera», come vengo¬ 
no chiamati i gruppi di disoccupati orga¬ 
nizzati chebloccano le strade per chiede¬ 
re «pane e lavoro», ma ha deciso lo stes¬ 
so di scenderein piazza nella grossa mar¬ 
cia convocata ad un anno esatto dalla 
sanguinosa caduta del governo del presi¬ 
dente Fernando de la Rua. 

Insieme a lei ci sono varie decine di 
miniala di persone, 40mila secondo la 
polizia, quasi lOOmila secondo gli orga¬ 
nizzatori di quellachedi sicuro èstata la 
più grossa manifestazione degli ultimi 
mesi. L'anniversario di un «diatragico», 
comehanno titolato i giornali, ricordan¬ 
do i nomi dei 35 morti negli scontri di 
piazzachediedero inizio ad unasettima- 
na infernale, con la girandola di presi¬ 
denti e governi, i cacerolazos spontanei 
per protestare contro la confisca dei ri¬ 
sparmi, la paura per la mano dura della 
polizia, La miccia esplosa lo notte del 19 
dicembre 2001 paralizzò per 48 ore una 
città di dodici milioni di abitanti. «Fu 
un'apocalisse - ricorda Sebastian, stu¬ 
dente di 25 anni -. lo scesi in strada un 
po’ per rabbia, un po' per curiosità e per 
scattare delle foto, la mia vera passione, 
M i ritrovai nel mezzodì una carica della 
polizia, con gli occhi gonfi per i lacrimo¬ 
geni euna paura terribile. M i infilai den¬ 
tro un portone e ci rimasi per più di 
un'ora. Non avevo mai visto qualcosa di 


similedi persona e, onestamente, spero 
di non vederlo di nuovo». 

«N unca mas», mai più, è lo slogan 
che si sente in Argentina ogni volta che 
si parla dell'ultima dittatura militare ma 
anche quello che ricorre tra i manife 
stanti che si sono riuniti giovedì nella 
storica piazza di maggio, da sempre il 
palcoscenico di tuttelefesteeletragedie 
argentine, In tutto il paese ci sono state 
manifestazioni, picchetti stradali, presi¬ 
di davanti a palazzi governativi, scuole, 
banche, «Siamo ancora qui - hanno gri¬ 
dato gli studenti universitari - e non ce 
ne andremo fino a quando le cose non 
cambieranno», M a le cose, in Argenti¬ 
na, non sono cambiate, Anzi, 

Negli ultimi mesi, a causa della for¬ 
te inflazione che ha accompagnato la 
svalutazionedel peso, lacrisi economica 
si è accentuata ancora di più. Ladisoccu- 
pazione è aumentata ovunque raggiun¬ 
gendo il picco storico del 22-23% secon¬ 
do i dati ufficiali, più del doppio secon¬ 


do le stime degli analisti indipendenti, 
Dal '98 a oggi, un terzo degli impilati 
nell'industria ha perso il suo impiego: 
250.000 famiglie rimaste senza un sti¬ 
pendio sicuro a fine mese Milioni di 
argentini si dedicano alle «changas», i 
lavoretti informali sottopagati, ormai 
una pratica diffusa. La situazione è peg¬ 
giore nelle grosse periferie urbane e nel¬ 
le province settentrionali dovesi molti¬ 
plicano ogni giorno i casi denutrizione 
infantile La «marcia federale» arrivata 
giovedì pomeriggio nella piazza di mag¬ 
gio è iniziata proprio da lì. Divisi in una 
mezza dozzina di sigle organizzate in 
tutto il paese come dei veri e propri 
sindacati i «piqueteros» organizzano 
ogni giorno decine di blocchi stradali 
per reclamare lavoro e cibo restano ac¬ 
campati anche mesi fino a quando non 
arriva qualche funzionario del governo 
a promettere interventi straordinari, i 
«planostrabajar», 150 pesosal mese per 
famiglia, poco più di 40 euro. M a i fon¬ 


di, quando arrivano e non si perdono 
tra i vari pasaggi della catena di corru¬ 
zione sono sempre troppo pochi. 

Pace, pane, lavoro e giustizia sono 
state le rivendicazioni centrali della due 
giorni di manifestazioni. Sul palco alle 
stito accanto alla piramide della plaza 
demayo sono saliti i genitori di Gustavo 
Benedetto, il ragazzo ucciso a sangue 
freddo di fronte alla sede della banca 
olandese Hsbc e le vedove di Alberto 
M arquez e Gaston Rivas caduti nella 
notte del 19 dicembre. Da mesi lottano 
insieme agli avvocati per sostenere l'in¬ 
chiesta aperta dal giudice M aria Servini 
de Cubria che ha toccato per ora gli ex 
capi della polizia e dei servizi segreti ma 
che sta interesando anche l'ex ministro 
degli interni Ramon Mestre e lo stesso 
Fernando de la Rua, che è stato citato 
per la prossima settimana in tribunale e 
si potrebbeconvertirenel primo ex pre¬ 
sidente argentino accusato di omicidio 
colposo come mandante morale della 
violenta repressione, Ma è una causa 
difficilesullaqualeesistonoforti pressio¬ 
ni e un clima generale di intimidazioni 
nei confronti degli inquirenti. 

Il presidente Eduardo Duhalde, nel 
frattempo, resta ancorato al potere pro¬ 
mettendo quasi ogni giorno un immi¬ 
nente accordo con il Fondo Monetario 
Internazionale che in realtà non arriva 
mai. La politica ruota intorno alla lotta 
fratricida all'interno del partito peroni- 
sta, con l'ex presidente Carlos Menem 
convinto di vincere nelle prossime ele¬ 
zioni di fineaprilenonostantei sondag¬ 
gi lo diano fermo al 20 % dei consensi. 
Nel frattempo, la gente muore letteral- 
mentedi fameeallafine, sembra, non è 
cambiato niente. Secondo un sondaggio 
pubblicato ieri su «La Nacion» per il 
70% degli argentini la situazione è peg¬ 
giorata 0 rimasta uguale rispetto all'an¬ 
no scorso, mentre solo un terzo degli 
intervistati dicedi awertireun leggerissi¬ 
mo miglioramento. «Dicono - mi con¬ 
fessa allafinedel corteo un anziano pen¬ 
sionato - che la confessa è l'ultima a 
morire. Si sbagliano, in Argentina è già 
morta e sepolta da un pezzo», 


Colombia, chiude anche l’ambasciata d’Italia 


BOGOTA' Usa, Gran Brdtagia, 
Bdgio, Svez/a, Canada. E Italia. 
Sono questi i Paes che hanno 
dea so di chiudere le proprie 
rappresentanze diplomatiche in 
Colombia. Secondo il quotidiano 
colombiano «El Tiempo», dopo 
una serie di attentati compiuti 
ndleultimesettimane, anche nòia 
capitale, questi Paes avrebbero 
comunicato la loro dedsonedopo 
l'arrivo di minacce di Al Qaeda 
(almeno nel caso dél'ambasdata 
in^esd in Colombia. La chiusura 
delle sedi diplomatiche avrà un 
carattere temporaneo. «Non posso 
negare - ha dichiarato il ministro 
della difesa M aita Luda Ramirez 
- cheesStono rischi camene 
esistono per qualsasi colombiano, 
ma non pensiamo però che vi 


sano rischi gravi ss mi per le 
ambasdate». Da parte sua il 
ministro de^i esteri Carolina 
Barca ha ammesso che «le 
ambasdate di Stati Uniti e Gran 
Bretagna dispongono 
effettivamente di indizi tali da 
causare la loro preoccupazione», 
ma nello stesso tempo ha 
assicurato che «non abbiamo 
conoscenza spedfica di minacce» 
contro questa o quella 
rappresentanza diplomatica. Per 
quanto riguarda l'Italia, nessun 
commento è Stato fatto dal 
personale italiano coordinato 
dall'ambasdatore Francesco 
Peano, mentre nd locali ddia 
rappresentanza lavora 
esdusvamentepersonale di 
sicurezza colombiano. 
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Il cammino del Forum Sociale Europeo di Firenze, dalla 
strategia di tensione dei giorni precedenti, alla immensa e 
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verso un mondo diverso e possibile. 
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Mediobanca, rinviata la resa dei conti 


Fusione Sai-Fondiaria, via libera dell’Isvap 


MILANO Nessuna svolta clamorosa. M a una pericolosa paralisi 
dettata da contrasti interni, Mediobanca rischia l'impasseopera- 
tivo. I contrasti tra l'amministratore delegato Vincenzo M oran¬ 
ghi e i grandi soci bancari (UniCredit e Capitalia) si fanno 
sempre più rilevanti. 

Venerdì scorso, durante il consiglio di amministrazione, il 
nuovo scontro. Con M oranghi che ha fatto mettere a verbale 
l'inesistenza di un piano per la Fiat contro il dissenso aperto 
(anch'esso messo a verbale) sul suo operato degli azionisti di 
maggioranza. Il tentato blitz ai vertici della Fiat, con la candida¬ 
tura di Enrico Sondi ad amministratore delegato, ha riproposto 
intatta e in modo ancora più evidente l'annosa questione del 
rispetto della governance in Mediobanca, Un problema che i 
soci bancari intenderebbero affrontare in modo risolutivo, ma 
sul quale pesano e continueranno a pesare i molti fronti aperti 


nel risiko della finanza nazionale. Primo fra tutti, la stessa crisi 
Fiat e non ultimo Sai-Fondiaria. La soluzione del rebus, con 
l'uscita dallesecchefinanziarieegiuridichedi quello che doveva 
essere il secondo polo assicurativo italiano spetta proprio a 
Maranghi, al quale appare necessario in questo caso lasciare 
sufficiente margine di manovra per individuare una possibile 
soluzione. 

Pesano infi ne anche! rapporti di forza nello stesso azionaria¬ 
to di Piazzetta Cuccia, dove i soci francesi alleati di M aranghi e 
riuniti attorno a Vincent BollorèeAntoineBernheim avrebbero 
ormai la forza sufficiente (si parla di una partecipazione com¬ 
plessiva di circa il 20%) per contrastare qualsiasi tentativo di 
ristrutturazione del patto di sindacato e di verifica delle regole 
interne, Insomma, a meno di svolte clamorose. Mediobanca 
appare destinata nei prossimi mesi a una navigazione a vista. 


MILANO L'Isvap, Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni 
Private e di interesse collettivo, ha comunicato la propria 
autorizzazioneallafusionetra Sai eFondiaria. Lo ha reso noto 
un comunicato congiunto delle due società. 

Il via liberadeirisvapgiungeduegiorni dopo il si condizio¬ 
nato della Consob, che ha imposto a Mediobanca e Sai di 
vendere le azioni nella compagnia fiorentina eccedenti il 30% 
del capitale, contro il 44% che controllano, entro il prossimo 
18 febbraio. Sai e Mediobanca devono pertanto cedere il 14% 
del capitale di Fondiaria. 

Sulla scia della decisione della Consob giovedì scorso. 
Deminor, che rappresenta gli interessi degli azionisti di mino¬ 
ranza di Fondiaria, ha annunciato che sono in preparazione 
iniziative legali contro Sai eM ediobanca per aver presumibil¬ 
mente violato la leggesuirOpa. 


Contemporaneamente, il Fondo Liverpool ha espresso, in 
una nota, soddisfazione per la decisionedella Consob, lamen¬ 
tando tuttavia l'assenza del problema del risarcimento danni 
agli azionisti di minoranza. 

Sulla fusione tra Sai e Fondiaria, deliberata dalle assem¬ 
blee in settembre, ancora valide per la Consob, si è già espres¬ 
sa favorevolmente ('Antitrust pur ponendo alcune condizioni 
legate alla contemporanea presenza di Mediobanca sia nel 
capitale Generali sia in quello della società che nascerebbe 
dall'operazione. 

Allo stato attuale, Premafin detiene il 31,3% di Fondiaria, 
di cui il 28,8% è nelle mani della sua controllata Sai. M edio¬ 
banca ha una quota del 13,8% di Fondiaria e, separatamente, 
il 2,2% di Sai, di cui è il secondo maggiore azionista dopo 
Premafin. 
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La Fiat dà l’addio al sogno americano 

Ceduta a Merrill Lynch la propria quota di partecipazione in Gm. Obiettivi, far cassa e «salvare» Toro 


MILANO Via la quota in General Motors. La 
Fiat ha deciso di tenersi i preziosi di famiglia, 
comeleassicurazioni Toro eFiat Avio, ecede- 
re tutto il cedibile per rispettare il piano di 
maggio sul rientro del debito sottoscritto con 
le banche creditrici. 

E allora via il 51% delle attività europee 
di Fidis Retali (cedute a Capitalia, IntesaBci, 
Sanpaolo Imi eUnicredito), via5,15% cheli 
Lingotto deteneva della Gm (ottenuto al mo¬ 
mento della stipula dell'alleanza con il colos¬ 
so di Detroit, il 13 marzo del 2000). E finedel 
sogno americano di Torino. 

L'alleanza siglata, al di ladello scambio di 
azioni (Gm entrò con il 20% in Fiat auto e 
Fiat Spa acquisì il 5,15% nella casa america¬ 


na), era soprattutto un accordo industriale 
con lacreazionedi duejoint venture pariteti¬ 
che. Una n^li acquisti, l'altra nel campo dei 
motori edei cambi. La previsioneeradi realiz- 
zaresinergiecomuni con tagli di costi per 1,2 
miliardi di dollari all' anno a parti re dal 2003, 
con possibile aumento fino a 2 miliardi per 
esercizio. 

M a adesso Fiat non ha tempo per sogna¬ 
re L'operazione concordata ieri porterà alle 
cassedi Torino una somma pari a 1,16 miliar¬ 
di di euro che saranno versati al Lingotto 
dalla banca d'affari internazionale Merrill 
Lynch. 

L'idea di venderesarebbe partita da lonta¬ 
no. Sarebbe stato ('allora amministratoredele 


gato, Gabriele Galateri di Genola, a valutare 
un primo progetto di cessione della quota 
Gm. Operazione tecnicamente complessa e 
affatto scontata per il mercato (che ha conti¬ 
nuato a puntaresullecessioni di FiatAvioedi 
Toro) ma che rappresenta la svolta sul piano 
di rientro dal debito. 

Un asso nella manica, quello dell'addio 
alla quota Gm, in ogni caso, calato dal presi¬ 
dente Paolo Fresco edall'attualeamministra- 
toredel^ato Alessandro Barberisallo scadere 
dei termini dell'esercizio 2002. Un asso che ha 
anchel'obiettivodi dareun segnale immedia¬ 
to alle agenzie di rating, una risposta al ri¬ 
schiodi declassamento (una nuova valutazio- 
nedi Moody'sèattesaabrevissimascadenza) 


a titolo spazzatura. 

L'operazione è costata diverse settimane 
di lavoro dell'intera squadra italiana di Mer- 
ryll Lynch e in particolare ai due co-head 
Andrea Pellegrini e M aurizio Tamagnini. La 
bancad'affari americana, impegnata in prima 
linea nella crisi Fiat, ha saputo dribblare il 
blitz di M ediobanca e lavorare in sostanziale 
accordo con le banche creditrici italiane, tan¬ 
to da poter assumere, èstato chiarito, un ruo¬ 
lo che non è solo di consulente ma di vero e 
proprio «sostegno alla famiglia Agnelli e al 
gruppo torinese». 

Intanto da Detroit hanno di fatto sapere 
che nulla cambierà nei rapporti con il gruppo 
di Torino. Le relazioni tra la Fiat e la General 


le reazioni 


Felicia Masocco 


ROMA Oscillano tra preoccupazione e 
pessimismo le reazioni dei sindacati al¬ 
l'ennesimo colpo di scena nella vicenda 
Fiat, la notizia deH'uscita del Lingotto 
daGeneral Motors rende ancor più dif¬ 
fidi e tratteggiare il quadro sul futuro 
del gruppo torinese e non èun caso che 
i commenti a caldo di chi rappresenta i 
lavoratori siano tutti improntati sulla 
richiesta di chiarezza. Ci vuole traspa¬ 
renza, è necessario riaprire il confron¬ 
to, ed vuoleun nuovo piano industria¬ 
le che rimpiazzi quello imposto ai sin¬ 
dacati dall'asse azienda-governo. Tante 
voci da CgiI, CisI e Uil, ma per tutti le 
richieste sono queste. 

Le domande che vogliono risposta 
sono molte, «Queste risorse servono a 
investire 0 a ridurrei debiti»?si chiede 
il leader della CgiI Guglielmo Epifani. 
Ancora: «Questa scelta prelude alla ri¬ 
negozi azione del piano tra Fiat eGm?». 
A questo punto per Epifani «è necessa¬ 
rio che l'azienda chiarisca le sue scelte 
strategiche». Dello stesso parere il nu- 


M otors restano «i ntatte per la maggior parte» 
e sono «importanti» ha dichiarato all'agenzia 
Ansa, Toni Simonetti, portavoce della Gm. 

«Nulladi sostanziale è cambiato», hanno 
fatto sapere dalla Gm dopo l'operazione. «La 
sola differenzaèchela Fiat non èpiù proprie 
tarla di uno stock di nostre azioni. Ma noi 
restiamo proprietari del 20% della Fiat Auto e 
abbiamo sempre la nostra opzione put», in 
base alla quale il Lingotto può cedere a Gm il 
restante 80% di Fiat Auto a parti re dal 2004. 

Restano anche immutati i rapporti indu¬ 
striali che caratterizzano la partnership tra le 
due società. La portavoce della casa america¬ 
na ha ricordato che la Gm «ha pienamente 
valutato la transazione». «Avevamo un diritto 


mero uno della CisI Savino Pezzetta 
per il quale gli ultimi avvenimenti 
(«dei quali - lamenta - ovviamente 
non siamo stati avvisati») «rimettono 
in campo l'urgenza della riapertura di 
un confronto». E il governo deve fare 
la sua parte, in quanto firmatario del¬ 
l'accordo con Fiat «deve dirci che cosa 
sta succedendo», insiste Pezzetta. Non 
vuol entrare nel merito dell'operazio- 
neGm Luigi Angeletti, ma anchein via 
Lucullo non ci girano intorno, «Voglia¬ 
mo sapere da Fiat qual è la sua strate 
già soprattutto nel settoreAuto». 

Che cosa succede? Succede che «la 
FiatescedaGeneral Motors, malaGe 
neral M otorsnon escedalla Fiat», sinte¬ 
tizza il leader dé metalmeccanici Fiom 
Gianni Rinaldini per il quale alla luce 
dellemanovresull'assetto finanziario e 
dell'accordo passato sulletesteda lavo¬ 
ratori («che pagano con dose massicce 
di cassaintegrazione a zero e licenzia¬ 
menti»), «la situazione è sempre più 
inaccettabile, si renda pubblico - chie¬ 
de - lo stato reale del gruppo». E si 
cambi il piano industriale «se si vuole 
difenderei! futuro dell'auto del nostro 


di prelazione sulle azioni della Fiat, quando 
avesse voluto rivenderle, ma abbiamo scelto 
di non esercitarlo». 

Anche dalle quattro banche creditrici è 
giunto intanto il via libera. L'impegno della 
Fiat con Capitalia, Intesa, Unicredit e San 
Paolo Imi è quello di dimezzare a circa 3 
miliardi (con un margine di oscillazione a 
quota 3,6 miliardi) la posizione finanziaria 
netta entro l'esercizio in corso. In tutto, il 
Lingotto dovrebbe poter contare su nuova 
liquidità (considerateanche leoperazioni Ita- 
lenergiaeBanco Fiat) per 2,4 miliardi, portan¬ 
do dunquea 3,4 miliardi l'indebitamento net¬ 
to. 

ro.ro. 


Paese». Sempre dalla Fiom è lapidario 
il spretarlo nazionale Giorgio Crema- 
schi «la Fiat vive alla giornata», quello 
con Gm è «un pessimo matrimonio 
chefiniscecon un divorzio ancora peg¬ 
giore». «M a nessuno sa che cosa pensi 
il colosso americano», sottolinea il se¬ 
gretario della CgiI lombarda Susanna 
Camusso,«èuna mossa chesadisimpe 
gno», mentre la sua collega della Fiom 
piemontese. Laura Spezia, non può 
non notare come «le banche plaudo¬ 
no». 

Parole di preoccupazione vengono 
dalla Fim-CisI con il segretario Giorgio 
Caprioli, da quello della U ilm-U il Anto¬ 
nino Ragazzi, edall'Ugl con il vicesegre¬ 
tario Renata Polverini: «Saper farecas- 
sa si vendono lepartecipozioni strategi¬ 
che del settore auto è evidente che Fiat 
non ha alcuna intenzione di proseguire 
il rapporto con il socio americano e a 
questo punto viene meno anche l'uni¬ 
co progetto industriale in campo per 
salvare la fabbrica». 

11 sindacato dà prova di compattez¬ 
za facendosi portavoce dei nuovi timo¬ 
ri che si aggiungono ad un presente già 
troppo precario. «A noi non interessa¬ 
no molto leoperazioni finanziarie del¬ 
l'azienda- premettono i lavoratori che 
presidiano lo stabilimento di Termini 
Imerese- ma sapendo che dal 2004 la 
General M otors potrebbe diventare la 
nostra proprietaria, ciò ci preoccupa 
molto. Questo forse non ci voleva». 


Prosciutti agli operai di Cassino 
I Disobbedienti fanno irruzione 
in un supermercato Auchan 

M ILANO «Robin Day, togliere ai ricchi per dare ai 
poveri». Ricchi, ovvero la Fiat Poveri, ovvero g(/ 
operai di un'azienda in aia. I Disobbedienti 
romani l'hanno spiegata eoa la loro azione al 
supermercato Auchan di Casal Bertone Circa un 
centinaio di new gfoba/ Disobbedienti hanno 
fatto la loro pesa proletaria per gf/ operai déla 
Fiat di Casano. Girando tra gf/ scaffali, a colpi 
di slogan urlati al megafono che pipavano la 
protesta ai consumatori sbigottiti, gli attivisti 
hanno riempito died carrelli con paia, 
panettoni, spumante, gocattoli eanchelibri. 

Ad attendaei manifestanti, davanti alle case 
un gruppo di poliziotti ed il direttore del 
supermacato, con i quali i new globai hanno 
trattato per usa re senza pagare la merce. Con il 
consenso dd direttore dd supermercato (che non 
era stato avvertito ddia protesta), i 
Disobbedienti sono riusciti a portar via died 
prosdutti e due forme di parmigiano reggano, 
che finiranno sotto l'albero di Natale allestito a 
Casino. Il resto ddia merceprdevata è rimasta 
nd carrdii. 


L’Amministratore delegato 
della Fiat Alessandro Barberis 
con Umberto Agnelli 




Marcello Messori 


economista 



Il sindacato: ora il Lingotto dica 
qual è la sua strategia per l’auto 


Ma non dovrebbero esserci conseguenze tecniche sulPopzione di vendita a Detroit 

«Un altro segnale del futuro disimpegno» 


Roberto Rossi 


MILANO II professor Marcello Mes¬ 
sori è uno degli studiosi che più si è 
impegnato nell'analisi dei problemi 
finanziari della Fiat. È a lui chechie- 
diamo che cosa cambia dopo la de¬ 
ci sioneda partedel gruppo torinese 
di cedere a Merrill Lynch, per un 
miliardo di dollari circa, la sua par¬ 
tecipazione in General M otors. 
Professor Messori partiamo 
dall'analizzareraspetto finan¬ 
ziario. Che cosa significa, sot¬ 
to questo profilo, la scelta 
Fjat? 

«È il tentativo di rispettare l'ac¬ 


cordo stabilito con lequattro princi¬ 
pali banche creditrici (Intesa, Capi¬ 
talia, U nicredit. San Paolo I mi) sen¬ 
za cedere pezzi pregiati del gruppo. 
Come è noto, lo scorso maggio, la 
Fiat si èimp^nataad avereun inde¬ 
bitamento finanziario netto intor¬ 
no a 3,6 miliardi di euro afine2002 
e un indebitamento lordo che non 
superasse i 23 miliardi. Con questa 
mossa, comprendendo la cessione 
della Fidis, Fiat FI olding non è lon¬ 
tana dal raggiungimento del suo 
obiettivo. La cessione della parteci- 
pazioneGeneral M otors rappresen¬ 
ta l'alternativa ad altre cessioni ec¬ 
cellenti». 

Rappresenta, in sostanza, l'al¬ 


ternativa alla cessione di To¬ 
ro Assicurazioni? 

«Sì, Toro è uno dei tesori che 
rimangono all'interno del gruppo». 

Secondo questo ragionamen¬ 
to, la scelta fatta dalla fami¬ 
glia Agnelli va verso un disin¬ 
teresse nel settore auto? 

«La direzione che si è scelta è 
quella. Non c'è da stupirsi perché è 
in linea con quanto più volte segna¬ 
lato dallo stesso U mberto Agnelli». 

Un disimpegno totale nel set¬ 
tore auto? 

«Questo è presto per preveder¬ 
lo. La cessione della quota General 
M otors potrebbe anche rappresen¬ 
tare un passaggio tecnico irrilevan¬ 


te Certo che il segnale che arriva è 
abbastanza netto eindicativo in pro¬ 
spettiva». 

Tornando al punto di vista fi¬ 
nanziario. La mossa del Lin¬ 
gotto avrà anche riflessi sul 
put (l'opzione alla cessione 
dell'80% Fiat) alla GM? 

«No, non credo proprio. L'op¬ 
zione è legata al fatto che non ci 
siano cambiamenti nella struttura 
proprietaria e che non venga altera¬ 
ta la composizione di Fiat Auto. Ad 
esempio, per essere valido, non de¬ 
ve essere ceduta Alfa Romeo». 
Secondo lei viene meno il rap¬ 
porto industriale con il socio 
americano? 


«Da questo punto di vista leco- 
sestanno andando avanti. Sono sta¬ 
te realizzate piattaforme comuni 
che promettono sinergie». 

Non è possibile parlare di un 
vero e proprio divorzio? 

«N 0 , non credo. Quanto succes¬ 
so è un segnale di una cosa che già 
era evidente: il disinteresse della fa¬ 
miglia Agnelli nei confronti del set¬ 
tore auto. Se a questo, però, corri¬ 
sponda un disimpegno totale che 
cancelli la produzione in Italia o 
chefaccia del nostro Paese un luo¬ 
go di mera produzione, ripeto, è 
ancora presto per dirlo». 

Per chi in questi giorni ha do¬ 
vuto subirela la cassaintegra- 


zione^ qual èia lettura che de¬ 
ve dare ai fatti? 

«A coloro chesono in cassainte- 
grazione la decisione Fiat non influi¬ 
sce molto. La vendita della quota 
Gm non ha effetto immediato sui 
destini di FiatAuto. Qualora l'azien¬ 
da venga integrata nel colosso ame 
ricano l'impegno sarà da decifrare. 
Ma solo allora si potrà dare una 
risposta». 

Dal punto di vista industriale 
quale sarebbe^ secondo lei, la 
soluzione migliore? 

«Avvi are guato prima latrattati- 
va con General M otors. U na trattati¬ 
va che possa però, essere utile». 

E come può esserlo? 


«Loèsemantieneleproduzioni 
automobilistiche Fiat in Italia. Se 
verranno fatti investimenti checrei- 
no le premesse per assorbimento at¬ 
tivo, se si mantiene la qualità. La 
preoccupazione per un economi¬ 
sta, ma anche per l'operaio, non è 
che gli Agnelli cedano Fiat Auto, 
ma che lo facciano non garantendo 
il mantenimento delle produzioni e 
delle risorse umane. In Italia abbia¬ 
mo, ad esempio, il settore dell'in¬ 
dotto elettromeccanico che rappre¬ 
senta una delle punte di diamante 
nell'auto. M a tutto questo potrebbe 
essereagevolato da una presenza ri¬ 
levante da parte della famiglia 
Agnelli». 








































CASSETTIERA 
6 CASSEHI 


€119 


Noi della Rud Mobili da oltre 40 anni produciamo e vendiamo nei nostri 15 negozi mobili bellissimi e solidi a prezzi veramente convenienti. Soprattutto 
ci occupiamo noi del trasporto e del montaggio dei mobili che avete acquistato, affidandoli a nostri falegnami montatori veramente esperti e competenti. 
Il servizio di trasporto ed il montaggio a casa vostra, in città, al mare o in montagna è incluso nel prezzo, che risulta sempre il più conveniente sul mercato. 
Vi domanderete come è possibile questo? È possibile perchè vendiamo direttamente ciò che produciamo. Questo è il segreto del nostro successo. 

E ricordati che: 

GLI ALTRI PARLANO DI SCONTI NOI LI FACCIAMO. 


I nostri punti vendita: 
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I dati di dicembre delle città campione confermano: Italia in controtendenza rispetto agli altri paesi deU’Unione europea 

L’inflazione non si fernia, ora è al 2,9% 

I consumatori: in un anno prezzi aumentati del 6,6%. Il rincaro è costato 1.500 euro a famiglia 


Luigina Venturelli 


MILANO Anchea dicembre l'inflazione 
continua nella sua scalata. Con tanti 
saluti a chi ipotizzava per le festività 
una ripresa dei consumi. Secondo le 
cifre diffuse dagli uffici statistici delle 
città campione, il rialzo dei prezzi oscil¬ 
la tra il 2,8% e il 2,9%. M a su questi 
numeri non concordano gli analisti 
dell'Intesa dei consumatori, secondo i 
quali l'incremento sarebbe addirittura 
del 6,6%. 

In ogni caso, una stangata per il 
potered'acquisto degli italiani. 

In ogni caso, un dato che si scosta 
pericolosamente dalla media europea, 
stabile al 2,1%, dopo aver registrato 
nellazonaeuro unadiminuzionedello 
0,1% dell'indice al consumo. Laforbi- 
cefrail potered'acquisto dei consuma¬ 
tori italiani e di quelli europei, conti¬ 
nua dunque ad allargarsi. 

Secondo le indicazioni provenien¬ 
ti dalle città campione, infatti, non si 
inverte la tendenza al rialzo dei prezzi, 
anzi. A dicembre, l'inflazione viaggia 
tra il 2,8 e il 2,9%, mantenendosi cosi 
ai livelli massimi di crescita registrati 
nell'ultimo anno e mezzo. 

Tra le città più care si segnalano 
Napoli (-fWo), Venezia(-f3,3%), Ba¬ 
ri {■l■3%), Torino e Genova (-l■2,9%). 
Un po' più contenuti i rialzi registrati 
a M ilano, dove i prezzi si sono fermati 
al -1-2,3%, e a Firenze e Ancona, che, 
con una variazione tendenziale dei 
-f 2,1% omogenea alla media europea, 
risultano le città meno care 

Mail quadro che emergedall'lnte- 
sa dei consumatori - che raggruppa le 
associazioni Adoc, Adusbef, Codacons 
e Federconsumatori - è ancora più 
sconfortante: secondo le cifre rese no¬ 
te, i prezzi viaggiano a livelli più che 
doppi, con unacrescitatendenzialedel 
6,6%. Il che comporta una spesa ag¬ 
giuntiva per le famiglie di tre milioni 
di vecchielirerispetto all'anno scorso. 

Secondo l'Intesa, infatti, «lefami¬ 
glie italiane sono state letteralmente 
spennateda aumenti, rincari, ritocchi- 
ni ed arrotondamenti chehanno com¬ 
portato una perdita secca del potere di 
acquisto di 1.505 euro negli ultimi 12 


Confcommercio: il pranzo di Natale costerà meno 

M ILANO Quest'anno s festeggerà N atale e Capodanno 
risparmiando. A Imeno stando a guàio che afferma 
Confcommerdo. Il panieredei prodotti tipid per pranzo e 
cenonecosterà l'll,09 per cento in meno rispetto allo stesso 
periodo del 2001. In testa alla dassifica i panettoni che 
costeranno 34,88 per cento in meno rispetto all'anno scorso 
segjitodai pandori (-16,03per cento), dal torrone(-14,79 
per cento), dal panforte (-15,48 per cento), dallo spumante 
(-11,83 per cento) e dalle lenticchie (-12,70 per cento). 
Secondo un'indegne effettuata da Faid-Confcommerdo 
condotta pre^ i supermercati eg// ipermercati assodati, 
infatti, molte imprese della distribuzione hanno promosso 
perii N atale iniziative vantagg'ose voltead incentivare gli 
acquisti in un periodo particolarmente critico per i 
consumi. Ecco la dasdfica de^i sconti natalizi. In testa, 
come detto, il panettone e il pandoro. Seguono spumante 
zampone precotto, lenticchie, sai mone affumicato, 
gamàoeràti e datteri. Non solo, però. Offertevantaggiose 
sono state applicate dai supermercati anche alla pasta 
ripiena fresca (-9,72 per cento) e all'olio extravergine 
d'oliva (-15,49 per cento). In aummto, sempre secondo 
questa indagine, solo l'insalata mista fresca f-i- 3,79 per 
cento). 





L’interno di un supermercato 

Dario Orlandi 


mutui 

Abbassata la soglia 
dei tassi usurari 


mesi». 

«Se governo e istituzioni avessero 
ascoltato il nostro grido di allarme, 
chedenunciava i ritocchi già in sededi 
conversione lira-euro, mantenendo il 
doppio prezzo per 12 mesi come in 
Francia, invecedi accusarci di allarmi¬ 
smo ed euroterrorismo, forse si sareb¬ 
be evitato il massacro dei bilanci delle 
famiglie». 

L'Intesa accusa, inoltre, l'esecutivo 
«di inerzia, se non di non complicità», 
visto che «si accingeadareil nullaosta 
per aumentare le tariffe autostradali 
(3-2,4 per cento) e ferroviarie (3-4,5 
per cento), il canone Rai (3- 4,7 per 
cento), i conti corrente postali (3-29 
per cento) ed una serie infinita di altri 
balzelli, diretti o indiretti, checolpi ran¬ 
no i cittadini». 

In tal senso si ricorda come allora 
«fu il governo, con gli aumenti di alcu¬ 
ni prezzi e tariffe di propria pertinen¬ 
za, a dare il cattivo esempio e ad inne- 
scareunaspiraleinfinitadi rincari nell' 
autunno del 2001 autorizzando ban¬ 


che, assicurazioni ecommercianti aso¬ 
stituire i prezzi delle vecchie mille lire 
con 1 euro, che ha messo in ginocchio 
milioni di famiglie consumatrici dai 
redditi falcidiati». 

E fra le accuse di inattività (nel 
migliore dei casi), i consumatori non 
risparmiano a Palazzo Chigi un ultimo 
affondo, che chiama direttamente in 
causa il maxi condono fiscale: «Se il 
Governo che aveva promesso lafelicità 
per tutti - conclude l'Intesa - non è in 
grado di garantire lavoratori e pensio¬ 
nati dagli aumenti edi sanzionarecom- 
portamenti speculativi ed illeciti, fac¬ 
cia un passo indietro echieda, al posto 
della banconota da 1 euro, come avan¬ 
zato dall' ineffabileTremonti, che ritie¬ 
ne la banconota di carta la panacea ai 
rincari dopo averli avallati, il ritorno 
alla lira!». 

U na provocazione. M a forse non 
lo èil dono natalizio agli evasori fiscali, 
quando il resto degli italiani continua 
ad essere tartassato daH'aumento dei 
prezzi? 


MILANOScendefinoasfiorareil pavimen¬ 
to dell'8% (air8,06%) la soglia oltre la 
quale sono considerati usurari i tassi sui 
mutui accesi dal primo gennaio 2003 fino 
al 31 marzo 2003. 

L'indicazionevienedai dati rilevati da 
Bankitalia e contenuti nel decreto del mi¬ 
nistero deH'Economia e delle finanze del 
20 dicembrein corso di pubblicazionesul- 
la Gazzetta Ufficiale. Per essere definiti 
usurari i tassi non devono eccedere del 
50% il tasso medio di riferimento (adesso 
fissato per i mutui al 5,37% dal 5,61% 
dell'ultimo scorcio del 2002). 


Nell'ultimo trimestre il tasso soglia 
era stato fissato a al 18,42%. 

In seguito, si riportano alcuni dei tassi 
medi a valeresullediverseoperazioni, sul¬ 
la base dei quali va calcolata appunto la 
soglia usuraria, per il periodo di applica¬ 
zione primo gennaio-31 marzo 2003. 

Per un'apertura di credito in conto 
corrente, ad esempio, il tasso medio è del 
12,34% per importi entro i 5mila euro e 
del 9,73% per gli importi superiori a tale 
cifra. 

Per i crediti personali e le altre forme 
di finanziamento alle famiglie effettuate 
dalle banche, il tasso medio è del 10,54%. 

Per gli anticipi, gli sconti commercia¬ 
li, i crediti personali e gli altri finanzia¬ 
menti effettuati dagli intermediari non 
bancari, invece, il tasso medio è del 
20,36% per gli importi sotto i 5mila euro 
e del 15,19% per gli importi oltre tale 
cifra. 


Tessile 

A Riesi 200 lavoratori 
senza paga da 6 mesi 

Duecento lavoratori del polo tessile di Riesi 
(Caltanissetta), che da sei mesi non percepiscono lo 
stipendio, hanno bloccato ieri mattina la bretella di 
collegamento tra Caltanissetta e la A/19 
Palermo-Catania. I dimostranti hanno protestato 
per sollecitare l'intervento del governo regionale 
nella loro vertenza, che li vede fermi da 30 giorni, 
perchè le sei aziende per le quali lavorano stanno 
attraversando una grave crisi economica e 
produttiva, per mancanza di nuove commesse. 


Nomine 

Tomo Intemazionale 
Valori presidente 

Giancarlo Elia Valori è stato nominato presidente 
della Torno I nternazionale Spa, la società di 
costruzioni civili e industriali, che per i prossimi 4 
anni conta su un portafoglio ordini di 3 miliardi di 
euro. Con questo incarico l'attuale presidente 
deirUnioneIndustriali di Roma, di Confindustria 
Lazio e dell'Alscat, viene ancora una volta chiamato 
alla guida di un grande gruppo industriale. 


Cgil 

Unificate le Cdl 
di Livorno e Piombino 

È stato eletto il comitato direttivo della Cgil della 
provinciadi Livorno chevedel'unificazionedella 
Camera del lavoro livornonesecon quella di 
Piombino. L'elezioneèawenuta a scrutinio segreto 
con 57 voti a favore, 4 contrari e un astenuto. 


T ELECOMUNIC AZIONI 

Telecom cede Te.ss. 
ad Accenture 

Telecom Italia ha siglato ieri con Accenture 
l'accordo per la cessione del 100% di Te.ss, la 
società che cura le attività amministrative legate alla 
gestione del personaledel gruppo. Prezzo, 8 milioni 
di euro. L'operazione rientra nel programma di 
dismissioni delleattività non-coredel gruppo. Ora 
la transazione sarà sottoposta all'approvazione 
dell'Antitrust competente. 


Fra sei mesi inizia la presidenza italiana deN’Unione Europea 


La legge Bossi-Fini ha reso più difficili le regolarizzazioni 
degli immigrati che lavorano in Italia, senza combattere 
il traffico di persone e l’immigrazione clandestina. 

Una politica 
europea 
di immigrazione 
e asilo 

Migliaia di persone arrivano in Europa in fuga da persecuzioni, 
carestie, povertà in cerca di un futuro migliore. 

Le migrazioni sono un fenomeno sovranazionale cosi come 
la criminalità organizzata che dalle migrazioni trae guadagno. 

Solo l’Europa può dare risposte efficaci: combattendo 
il traffico criminale, fissando regole chiare e diventando 
terra comune di integrazione, diritti, giustizia. 



























18 


l’Unità 


domenica 22 dicembre 2002 



09,30 Sci, slalom femm. (1- manche) RaiSportSat 


10,15 Sci, gigante masch. (1- manche) RaiSportSat 


11,30 Rugby, Arix Viadana-Benetton TV Tele+ 


12,00 Sci, slalom femm. (2- manche) RaiSportSat 

•è 

12,55 Sci, gigante masch. (2- manche) RaiSportSat 

.s 

17,45 Calcio, Blackburn-ManchesterTele+ 

t 

18,20 Volley, Treviso-Milano RaiSportSat 

ì 

19,25 Calcio, Liverpool-Everton Tele+ 

0 

22,30 La domenica sportiva Rai2 


01,00 Vela, Louis Vuitton Cup Rai2 



Serie B, Oliveira aggredito negii spogliatoi: «Voievano ia magiietta» 

Catania-Ternana 3-2 con doppietta del brasiliano. Altri risultati: Ancona-Lecce 1-3, Napoli-Venezia 1-1 


CATANIA L’attaccante del Catania Lulù Olivei¬ 
ra (nella foto) autore ieri di una doppietta, è 
stato aggredito da tifosi della sua squadra ne¬ 
gli spogliatoi dello stadio Angelo Massimino 
dopo la partita vinta 3-1 con la Ternana. Secon¬ 
do quanto si è appreso il giocatore è stato 
colpito con calci e pugni. «I tifosi - ha spiegato 
Angelo Palmas, direttore generale del Catania 
- sono stati fatti entrare per festeggiare la 
vittoria, come si fa sempre, anche perché rega¬ 
liamo loro delle maglie». Il dirigente non ha 
saputo spiegare i motivi né la dinamica dell’ac¬ 
caduto, ma ha promesso: «La società non 
resterà inerme e reagirà. Quello che è succes¬ 
so è inacettabile». Secondo un’indiscrezione. 


che non ha trovato alcuna conferma ufficiale, 
Oliveira sarebbe stato ritenuto colpevole di 
non avere sufficientemente esultato dopo il 
successo. 

L’aggressione ha suscitato l’immediata reazio¬ 
ne del portiere titolare dei siciliani, Gennaro 
lezzo, che ha chiesto ufficialmente alla società 
di essere ceduto, «lo da Catania me ne vado - 
ha detto in sala stampa - e non soltanto per 
quello che è successo stasera. È una decisio¬ 
ne che maturavo da tempo ed ho chiesto al 
presidente di essere messo sul mercato». 
Nell’aggressione, Oliveira non ha riportato con¬ 
tusioni ma è rimasto «scosso» per l’accaduto. 
Lo ha rivelato Palmas che è tornato ad incon¬ 


trare i giornalisti. Secondo la versione della 
società sarebbe stato un solo tifoso l’autore 
dell’ aggressione. Il motivo sarebbe da ricon¬ 
durre ad una lite tra il giocatore e l’ultras che 
voleva a tutti i costi una maglietta del Catania. 
«Adesso - ha sottolineato Palmas riferendosi 
anche alla richiesta di lezzo di essere ceduto - 
parleremo con tutti i giocatori per tranquilliz¬ 
zarli. Capisco che sono tutti scossi, ma dobbia¬ 
mo chiare tutto con serenità». 

Quresti i risultati dei tre anticipi di serie B: 
Catania-Ternara3-1 (reti: nel pt: 32' Borgobel¬ 
lo, 36 Oliveria; nel st: 22' Oliveira, al 49' Pos- 
sanzini). Ancona-Lecce 1-3, Napoli-Venezia 
1 - 1 . 
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Lucarelli sente il Natale, Samuel no 

Torino-Roma 0-1: la punta «regala» un rigore a Pelizzoli, il difensore ancora in gol 


palla a terra 

L’Anno Più Nero 
NON Ha Ucciso 
IL Sogno 

Darwin Pastorin 


condì e, su corner di Sommese, la palla 
buonafiniscesui piedi di Vergassola, ma 
la pronta uscita bassa di Pelizzoli nega la 
gioia del gol al centrocampista granata. 
Al 9' l'incontro potrebbe conoscere la 
svolta: sull'ennesimo corner per il Tori¬ 
no, Lucarelli finisce giù dopo un contatto 
con Samuel: per Dondarini è rigore, ma 
Pelizzoli si conferma specialista e respin¬ 
ge il tiro (peraltro debole e centrale) di 
Lucarelli, Lo scampato pericolo risveglia 
lasquadradi Capello,cheal minuto 18si 
fa pericolosa con M ontella che, favorito 
da un rimpallo, si vede n^ata la rete da 
un intervento di Lucarelli, improvvisato 
difensore. 

La fiammata giallorossa, però, si esau¬ 
risce in fretta, la partita torna in mano ai 
padroni di casa, che al 20' chiamano in 
causa Pelizzoli col vivacissimo Sommese. 
Poco dopo un problema alla schiena co¬ 
stringe Bucci ad alzare bandiera bianca, 
al suo posto il giovane Sorrentino, figlio 
d'arte. La Roma soffre le accelerazioni 
granata, Emerson eTommasi vengono 
superati costantemente, Cafu e Candela 
spingono poco sugli esterni, così è il Toro 
a far vedere le cose migliori. Castellini e 


Sommese SI danno un gran daffare, M a- 
gallanes si muove lungo tutto il fronte 
d'attacco, ma Lucarelli è un totem, così la 
formazione di Ulivieri non crea autentici 


pencoli per Pelizzoli. La Roma si muove 
su cadenze troppo compassate per impen¬ 
sierire la difesa granata, ma al 39' un li¬ 
scio di Delli Carri per poco non lascia sui 





I friulani passano 1-0. Stop di 16 minuti per un black out 

Modena resta al buio 
Udine vola eon Pinzi 




Massimo De Marzi 


TORINO II 6gennaio la Roma aveva inau¬ 
gurato il 2002 battendo il Toro all'Olim¬ 
pico con un fantastico gol di Totti, ieri 
sera i giallorossi (per l'occasione in ma¬ 
glia bianca) hanno chiuso bene l'anno, 
andando a sbancare il Delle Alpi grazie 
ad una rete di Samuel. I tre punti sono 
stati comunque un premio eccessivo per 
la quadra di Capello, dominata per lar¬ 
ghi tratti da un Torino bello esfortunato, 
che ha pure sprecato un rigore. Per i gra¬ 
nata sarà un Natale di mestizia, 

Il Delle Alpi presenta vuoti desolanti 
e la curva M aratona, cuoredel tifo grana¬ 
ta, si presenta priva degli striscioni, in 
polemica con giocatori edirigenti, anche 
Seal fischio d'avvio di Dondarini il pub¬ 
blico prende a sostenere a gran voce la 
squadra di Ulivieri. Nel Toro c'è Balzaret- 
ti sulla corsia di destra, mentre Capello, 
privo del genio di capitan Totti, lascia in 
panchina Cassano, inserendo Montella al 
fianco di Batistuta. Fa un freddo cane, 
ma il Toro riscalda subito la gara con un 
avvio a spron battuto. Passano cento se¬ 


ni ODENA L'Udinese passa di misura a 
Modenaecon Pinzi, as^no anche quat¬ 
tro giorni fa nel la gara vinta a tavoli no a 
Como, i nfi la la testa oltre la metà classifi¬ 
ca. 11 M odena simil-Chievo ammirato a 
inizio stagione invece sembra essersi 
spento. E non solo per le bizze all'Im¬ 
pianto di illuminazionedel Broglia: par¬ 
tita sospesa due volte per un guasto al 
gruppo elettrogeno (infiltrazione d'ac¬ 
qua), con i riflettori a singhiozzo. La 
squadra di De Biasi continua con ieri 
pomeriggio la serie nera: cinque partite, 
un solo punto in cascina. Il tecnico ave¬ 
va anche provato a cambiare rispetto 
alle ultime uscite, con Fabbrini eTaldo 


in avanti, Campedelli dirottato a destra 
eia novità Scoponi in mezzo nel centro¬ 
campo a cinque. Niente da fare. Forse 
poteva starci il pari, con un palo e un 
possi bile ri gore non fischiato. M a la ruo- 
tadi questo periodo non gira. Per Spalet¬ 
ti invece dolce Emilia: settimo risultato 
utile consecutivo. Pur non creando mol¬ 
te occasioni, e affidandosi alle mani pi¬ 
gliatutto di DeSanctis, i friulani fanno i 
metodici e salgono fino in zona Uefa. 

Dopo il black out che ritarda l'ini¬ 
zio, l'Udinese si presenta con laquinta 
unica punta e con M uzzi ejankulovski 
a supporto. Dall'altra parte il 3-5-2 di 
De Biasi. Partenza tutta del Modena, 


che dopo 11 minuti costruisce la prima 
vera occasione: Fabbrini con caparbietà 
conquista palla quasi sulla linea di fon¬ 
do e ha serve all'indietro M ilanetto, che 
in corsa calcia a colpo sicuro trovando 
un miracoloso intervento di DeSanctis. 
Fosse arrivato il gol la partita avrebbe 
probabilmente preso un'altra piega, e 
invece l'Udinese s'è messa a rispondere 
con calma. Al 19'Ballottasi esibisce nel¬ 
la prima parata difficile su un insidioso 
tiro cross di Pinzi. Poi arriva il gol: al 
24', su cross dalla sinistra. Balestri di 
testa respinge pochi metri fuori dal¬ 
l'area, arriva Pinzi che di controbalzo e 
con leggeraedecisivadeviazionedi Sco¬ 


poni gela Ballotta. Lareazionedei padro¬ 
ni di casa è ancora con M ilanetto dalla 
distanza, ma sulla traiettoria intervengo¬ 
no prima De Sanctis e poi il palo. La 
pallatornain gioco, ma Fabbrini spreca 
alto da buona posizione. Al 36' Alberto 
contrasta Campedelli, i modenesi chie¬ 
dono il penalty, maTreossi ha visto un 
mani dell'esterno di De Biasi. 

Nella ripresa è l'Udinese a chiedere 
dopo solo un minuto il rigore: Alberto 
in percussioneèfermato da Balestri, ma 
si pro^ue. Poi, dopo 5 minuti, di nuo¬ 
vo buio e seconda interruzione. Dopo 
un quarto d'ora riecco la luceeTreossi 
fa riprendere il gioco. Al 55' Balestri si 


piedi di M ontella la palla buona. 

In avvio di ripresa Capello decide di 
rischiare e torna al tridente, con Deivec¬ 
chio al posto di Tommasi. Pronti via e 
dopo meno di due minuti la Roma trova 
il vantaggio: sulla punizione di Batistuta, 
smorzata dalla barriera, Samuel (in so¬ 
spetto fuorigioco) si trova a due metri da 
Sorrentino e non ha problemi ad infilare 
ri-0. Per il Toro è un brutto colpo, men¬ 
tre U livieri perde la testa e si fa espellere, 
andando poi a sistemarsi al primo anello 
della tribuna per osservare il prosieguo 
della gara. Le iniziative granata si fanno 
decisamente più sporadiche, così nello 
spazio di pochi minuti Zaccarelli (su sug¬ 
gerimento di Ulivieri, che si serve di un 
raccattapalle come portavoce) inserisce 
prima Osmanovski e poi Ferrante. Nel 
frattempo, la Roma fa quasi il bis dell' 
azione del gol, con Samuel che spedisce 
alto sul calcio di punizionedi Batistuta. Il 
serratefinaledel Toro è generoso, Pelizzo¬ 
li compieun miracolo su colpo di testa di 
Vergassola, Ferrante centra un clamoro¬ 
so palo su punizione, Balzaretti alza di 
destro da buona posizione: il pareggio 
resta un sogno. 


Samuel in festa 
Il difensore argentino 
della Roma 
abbracciato 
dai compagni 
dopo il gol 
che ha permesso 
alla Roma di battere 
il Torino ieri sera 
al Delle Alpi 


libera di Bertotto e crossa in area, Cam¬ 
pedelli colpiscein tuffo di testa, DeSanc¬ 
tis si slava d'istinto, maTreossi vede un 
fallo del gialloblù. La partita si fa spezzet¬ 
tata, tanti falli, tante ammonizioni. H an¬ 
no buon gioco i friulani nel controllare 
gli assalti modenesi. Al 76' Campedelli 
sfonda sulla destra, ma sul suo cross 
Fabbrini manca l'impatto col pallone. 
Air82' il M odena rimane in 10: contro- 
piededi M uzzi. Balestri da dietro lo sten¬ 
de e si prende il secondo giallo. U Itimo 
brivido dueminuti dopo, Fabbrini met¬ 
te a lato di poco. De Sanctis si prende 
un brivido, maTUdinesemantienei tre 
punti. 


L a voglia di dire basta è forte: questo non 
è più calcio. Il 2002 è stato un anno 
pessimo: violenze in campo e sugli spal¬ 
ti, presidenti isterici, società sull'orlo del falli¬ 
mento, imperversa lafiera dellavanità, perfi¬ 
no i numeri sulle maglie dei giocatori hanno 
smesso di raccontare storie. Le parole del 
pallone sono vuote di significato, passano 
ignare come parvenze di nuvole: ci consola¬ 
no le belle letture di Arpino e Brera, rapiti 
entrambi dagli inganni di dicembre. 

È una rincorsa all'ultima voce del calcio 
mercato, all'ultimo gossip tra calciatori elet- 
terine, all'ultima trasmissione piena di facce 
mavuotadi buonsenso. E, allora, cominciaa 
sentire più forte il vuoto lasciato da Osvaldo 
Soriano, il centravanti chetrasformò in lette¬ 
ratura il rigore. E la nostalgia ti porta a viag¬ 
giare a ritroso nel tempo, a quando il foot¬ 
ball era, soprattutto, mito, cioè racconto. 
L'immaginazione ci portava al Santiago Ber- 
nabeu, al Maracanà, a Wembley, sui prati 
vicino casa eravamo Di Stefano, Relè, il por- 
tiereGordon Banks. Al Comunaledi Torino 
un'ala destra ricamava arabeschi, era un ri¬ 
belle, un filosofo, un poeta: si chiamava Gigi 
Meroni, giocava nel Torino e dribblava le 
stelle. 

Sì, hai davvero voglia di dire basta, ma 
poi vedi tuo figlio che a 4 anni vuol fare il 
portiere come Buffon e, allora, capisci che 
l'avventura continua, e non saranno le follie 
dei potenti e dei tecnocrati a interromperla. 
Leggi che il Santos ha conquistato il suo pri¬ 
motitolo nazionaleecheil suo giocatore più 
forte ha soltanto 17 anni, si chiama Diego 
come M aradona e indossa la maglia numero 
dieci di Relè. 

Sì, la magia ricomincia: perchéquel ragaz¬ 
zino è lì a dirci che esiste una speranza, una 
possibilità di salvezza nel riverbero dei fasti 
del passato.Siamo salvi perché gioca ancora 
Roberto Baggio, grandissimo anche nella sua 
fragilità e nàia sua solitudine. RerchéTotti e 
Del Riero non seguono i dettami della zona, 
ma soltanto il loro istinto di bracconieri del 
gol, perché il Chievo potrebbe vincere lo scu¬ 
detto. 

Così, riprendiamo il filo sottile del so¬ 
gno: e il calcio, a ben vedere, ci sembra di 
nuovo una festa popolare, il cielo e il mare, 
un orizzonte di emozioni e di possibilità. 
Difendiamo, tutti insieme, questo pallone 
che è un antidoto sicuro aN'intolleranza e 
allasuperbia, ai luoghi comuni, all'assenzadi 
colori. Il calcio della gente, la gente che non 
puoi tradire, che ha il tuo stesso desiderio: 
un football vestito di purezza e bellezza. 
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ATALANTA 

EMPOLI 

CHIEVO 

COMO 

LAZIO 

BOLOGNA 

MILAN 

BRESCIA 

PERUGIA 

JUVENTUS 

REGGINA 

PIACENZA 

PARMA 

INTER 

1 Taibi 

1 Berti 

10 Lupatelli 

34 Brunner 

70 Peruzzi 

1 Pagliuca 

12 Dida 

22 Sereni 

1 Kalac 

1 Buffon 

19 Castellazzi 

1 Belardi 

1 Frey 

1 Toldo 

8 Zauri 

7 Belleri 

27 Moro 

17 Tomas 

15 Pancaro 

2 Zaccardo 

14 Simic 

2 Martinez 

6 Sogliano 

21 Thuram 

2 Jiranek 

4 Cirillo 

27 Benarrivo 

4 J. Zanetti 

16 Natali 

3 Cribari 

66 Legrottaglie 

6 Stallini 

24 Couto 

6 Zanchi 

13 Nesta 

5 Petruzzi 

22 Di Loreto 

2 Ferrara 

14 Franceschini 

2 Jiranek 

5 Bonera 

13 Cannavaro 

20 Carrara 

8 Pratali 

8 D’Anna 

3 Juarez 

11 Mihajlovic 

5 Castellini 

3 Maldini 

3 Dainelli 

24 Rezaei 

4 Monterò 

13 Vargas 

14 Franceschini 

21 Ferrari 

2 Cordoba 

94 Foglio 

2 Cupi 

23 Lanna 

23 Binotto 

6 Sorin 

7 Nervo 

4 Kaladze 

11 Bachini 

2 Ze Maria 

15 Birindelli 

3 Falsini 

20 Mesto 

16 Junior 

26 Pasquale 

77 Zenoni 

13 Grella 

16 Della Morte 

51 Cauet 

9 Rore 

24 Amoroso 

8 Gattuso 

18 niippini 

4 Tedesco 

19 Zambratta 

35 Cozza 

5 Paredes 

8 Lamouchi 

7 Conceigao 

7 Berretta 

20 Giam pieretti 

20 Perrotta 

29 Corrent 

4 D. Baggio 

8 Colucci 

21 Pirlo 

8 Matuzalem 

8 Biasi 

3 Tacchinardi 

5 Paredes 

22 Mozart 

6 Barone 

14 Di Biagio 

6 Dabo 

24 Buscò 

5 Corini 

19 Music 

5 Stankovic 

33 Paramatti 

23 Ambrosini 

4 Appiah 

19 Obodo 

26 Davide 

22 Mozart 

6 Morabito 

26 Brighi 

25 Almeyda 

27 Doni 

81 Cappellini 

19 Franceschini 

18 Benin 

34 Manfredini 

16 Salvetti 

10 Rui Costa 

6 Serie 

11 Grosso 

11 Nedved 

10 Nakamura 

10 Nakamura 

10 Nakata 

5 Emre 

70 Comandini 

22 Rocchi 

21 Bierhoff 

10 Carbone 

8 Corradi 

11 Belluci 

9 Inzaghi 

10 Baggio 

10 Miccoli 

10 Del Piero 

9 Savoldi 

27 Bogdani 

20 Mutu 

20 Recoba 

32 Bianchi 

10 Tavano 

11 Marazzina 

9 Bjelanovic 

7 Lopez 

33 Della Rocca 

7 Shevchenko 

21 Tare 

29 Caracciolo 

17 Trezeguet 

17 Di Michele 

17 Di Michele 

9 Adriano 

30 Martins 

31 Calderoni 

16 Cassano 

67 Ambrosio 

82 Layeni 

99 Concetti 

12 Coppola 

18 Abbiati 

12 Micino 

7 Tardioli 

12 Chimenti 

1 Belardi 

21 Bertaccini 

25 De Lucia 

12 Fontana 

5 Sala 

4 Atzori 

25 Lorenzi 

2 Gregori 

2 Colonnese 

33 Paramatti 

19 Costacurta 

14 Stankevicius 

31 Viali 

7 Pessotto 

4 Cirillo 

13 Boselli 

2 Diana 

15 Adani 

26 Zini 

25 Lucchini 

18 Pesaresi 

5 Brevi 

4 Baggio 

24 Amoroso 

2 Helveg 

27 Pisano 

20 Fu sani 

24 Moretti 

23 Pierini 

25 Abbate 

28 Cannavaro 

24 Gamarra 

10 Pinardi 

27 Rcini 

4 Andersson 

20 Tarantino 

16 Giannichedda 

17 Terzi 

28 Dalla Bona 

23 Correa 

13 Baronia 

20 Baiocco 

20 Mesto 

9 Campagnaro 

29 Donati 

21 Beati 

18 Espinal 

26 Grieco 

17 Lazetic 

32 De Cesare 

20 Liverani 

30 Frara 

30 Boriello 

17 Guana 

18 Pagliuca 

16 Camoranesi 

6 Morabito 

11 Patrascu 

17 niippini 

8 Fari nOS 

19 Gautieri 

21 Mirri 

31 Pellissier 

11 Godeas 

25 Chiesa 

31 Meghni 

15 Tomasson 

19 Schopp 

9 Amoruso 

9 Salas 

21 Rastelli 

6 Marcolin 

11 Bonazzoli 

11 Guly 

15 Liolidis 

15 Agostini 

9 Beghetto 

21 Fonseca 

21 S.Inzaghi 

10 Signori 

11 Rivaldo 

7 Jadid 

23 Vryzas 

18 Di Vaio 

11 Leon 

19 Stella 

18 Gilardino 

18 Dalmat 

Arbitro: Bolognino 

Arbitro: Trefoloni 

Arbitro: Rosetti 

Arbitro: Morganti 

Arbitro: Palanca 

Arbitro: Ayroldi 

Arbitro: Collina 
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CENA DI NATALE DELLA LEGA CALCIO 

Preziosi non dà la mano a Carraro 
La replica: «Sei un poveraccio... » 


I 


ROBERTO BAGGIO 

«Scudetto al Milan o alla Lazio 
Mazzone et? E perché no?» 


SCI, UBERA FEMMINILE E MASCHILE 

In Svizzera. Ceccarelli ottava 
In Val Gardena male Ghedina 


1 SERIE C2/C 

Gela, cede un giocatore alla Juve 
Aggredito il presidente Fraglica 


La presenza di Enrico Preziosi alia cena di 
Natale della Lega calcio non è passata 
inosservata, così come l’assenza di 
uomini del Coni. Il presidente del Como ha 
partecipato alla primaparte della giornata, 
saltando poi la cena. È restato tranquillo di 
fronte ad arbitri e dirigenti, ma quando 
Carraro (nella foto) è andato a stringergli 
la mano, non ha ricambiato. «Mi ha dato 
del maleducato - racconta Preziosi - e, 
andandosene, mi ha detto che ero un 
poveraccio. Ho risposto che poveraccio 
era lui perché aveva ridotto il calcio così». 



Dopo mesi di silenzio Roberto Raggio è 
tornato a parlare con la stampa. Il Codino 
si è detto convinto che la sua carriera 
finirà a Brescia. «Nel 2004, alla 
scadenza del contratto. Continuerò 
finché avrò la forza per farlo. Il mio primo 
obiettivo è la salvezza». E chi vincerà lo 
scudetto? «Il Milan o la Lazio. Sarà una 
lotta tra loro, che giocano un bel calcio e 
con fantasia». Baggio dribbla la 
domanda su Trapattoni e sull’Ipotesi di 
Mazzone et dice: «Non credo sia 
fantacalcio: potrebbe starci benissimo». 


Doppietta austriaca nella libera femminile 
di Coppa del mondo di Lenzerheide, in 
Svizzera. Michaela Dorfmesister si è 
imposta davanti alla connazionale 
Brigitte Obermoser e aH’americana 
Kirsten Clark. Tra le italiane, ottava 
Daniela Ceccarelli, decima Karen Putzer. 
Intanto, il francese Antoine Deneriaz ha 
vinto la libera di Val Gardena. Al secondo 
posto l’austriaco Michael Walchhofer 
seguito dal connazionale Joseph Strobl. 
Male Christian Ghedina (38°), primo degli 
azzurri Roland Fischnaller, 18°. 


Il presidente del Gela (C2, girone C), 
Emanuele Fraglica, è stato picchiato 
selvaggiamente da tre balordi armati di 
manganelli e bastoni. Fraglica rientrava 
da Torino, dove aveva definito i 
parametri per la cessione alla Juventus 
del giocatore Emilio Docente. Due le 
piste seguite dalla polizia: una legata agli 
ultrà, furibondi per la vendita del loro 
beniamino, l’altra riguarda l’attività di 
Fraglica, che in città gestisce un pub e un 
ristorante. L’aggressione potrebbe 
essere stata un avvertimento. 


«Un’iniezione di energia per il territorio» 

Valentino Castellani e i Giochi invernali del 2006: «Torino è una macchina da spingere» 



Torino soos 

.00 ~ 



Valentino 
Castellani 
e il logo di 
Torino 2006: 
l’ex sindaco 
è presidente 
del Torco, l’ente 
che promuove 
e coordina 
l’organizzazione 
dei Giochi 
invernali 


controlli 


Lotta al doping, il Toroc 
“chiama” l’Acqua Acetosa 


TORINO È già iniziato ii progetto antidoping per l’Olimpiade 
invernale di Torino 2006. Ieri è stato presentato un accordo tra 
la Fmsi, la Federazione dei medici sportivi, e il Toroc, comitato 
organizzatore dei Giochi: uno staff di esperti proveniente dai 
laboratori romani dell'Acqua Acetosa, dove si effettueranno i 
controlli durante i "test events" (le gare pre-olimpiche che ver¬ 
ranno disputate nei siti di gara del 2006), farà da consulente 
all'Olimpiade. «II nostro obiettivo - spiega Pigozzi, coordinatore 


dei controlli - èquello di assicurarelo stesso standard qualitativo 
delle scorse edizioni dei Giochi. Il Ciò è sempre stato in prima 
fila nella lotta al doping e per questo abbiamo firmato quest'ac¬ 
cordo, che assicura a Torino la collaborazione delle migliori 
professionalità del settore». La Fmsi curerà anche la formazione 
di medici, biologi che lavoreranno, durante! Giochi, al laborato¬ 
rio anti-doping che sarà costruito nel parco dell'ospedale S. Luigi 
di Orbassano, alle porte di Torino, con una spesa di oltre 7,5 
milioni di euro. I lavori partiranno all'inizio del 2003elastruttu- 
ra sarà pronta nel 2004, quando inizierà l'iter di accreditamento 
del Ciò. «Durante leOlimpiadi - sottolinea Pigozzi - vi lavorerà 
una trentina di medici, con turni di 24 ore, e altri 70 saranno 
dislocati sui siti di gara, per assicurare i prelievi e la custodia dei 
campioni fino alla consona al laboratorio». Il laboratorio torine¬ 
se resteràin "ereditàolimpica"comecentrodi ricerca e osserva¬ 
torio nella lotta al doping, anche in campo veterinario. 


DALL’INVIATO Salvatore Maria Righi 


BARDONECCHIA (To) Ascolta le do¬ 
mande buttando gli occhi avanti, oltre 
la porta a và:ri del palazzo delle feste. 
Assorbe i quesiti e li mastica in silen¬ 
zio, riflette bene prima di rispondere. 
Valentino Castellani sarà pure un «en¬ 
tusiasta», come dice di sè, ma certo 
non lascia che la passione resti sola. Le 
ragioni del cuore e quel le del professo- 
rechedasindaco, prima, eora da mac¬ 
chinista della locomotiva Giochi 2006, 
sta cercando di spostareTorino nel fu¬ 
turo. LeOlimpiadi della neve in fondo, 
assicura il presidente del Toroc, sono 
proprio questo: un’enorme leva. 

«Sì, i Giochi che stiamo preparan¬ 
do sono essenzialmente una grande 
iniezionedi energia nel territorio. Una 
grande opportunità per tutti, immagi¬ 
nando una macchina che rallentaede- 
ve essere spinta per riprendere la mar¬ 
cia. In questo modo si può ancheripo- 
sizionarerimmaginedellacittàneirim- 
maginario collettivo». 

Cosa significano i Giochi 2006 

per Torino? 

«La logica deve essere quella di in¬ 
vestimenti pubblici che vadano oltre! 
quindici giorni denegare, e opere che 
pensino al dopo come l'impianto di un 
padiglione fieristico al Lingotto, o il 
villaggio giornalisti trasformato in resi¬ 
denza per universitari, visto chel'acco- 
glienza cittadina nel settore è bassa. 
Inoltre, l'effetto volano sull'economia 
locale. Nel Pii è previsto un aumento 
percentuale di un punto, passando da 
4.8 a 5.6». 

Lo stato delle cose a poco più di 

tre anni dal vìa? 

«Lacommissionedi coordinamen¬ 
to del Ciò ha appena confermato l'ec¬ 
cellenza del nostro lavoro, sono stati 
fatti passi avanti in settori che sei mesi 
fa erano critici. Stiamo rispettando i 
tempi nei lavori di costruzioni e non è 
vero che ci sono ritardi, anche se gli 
italiani sono un po’ masochisti e pia¬ 
gnoni». 

I principali punti critici? 

«Intanto l'accomodation, sia in cit¬ 
tà che in montagna. E poi il broadca- 
stingeletecnologierelative. Non èmai 
successo nella storia di questa manife¬ 
stazione che la produzione mediatica 


Sono una grande 
opportunità per tutti 
daranno un’immagine 
diversa della città 
nell’immaginario 
collettivo 


dell'evento venga acquisita da un emit¬ 
tente, a Salt Lake City la Nbc pagava 
900 milioni di dollari, ma aveva solo il 
diritto di ripresa e diffusione. La Rai si 
deve rendere conto di questo e impe¬ 
gnarsi seriamente, coi fatti, perchéfino 
adesso abbiamo solo sentito belle paro¬ 
le. E noi torinesi siamo gente abituata a 
lavorare. Badiamo ai fatti». 

Quindi tutto nero su bianco... 

«Lefaedo un esempio. 11 Ciò tra le 
altre cose ha espresso un giudizio mol¬ 
to positivo alla voce sponsorizzazioni e 
marketing, il problema resta il fatto 
chesul mercato lasituazioneècomples- 
sa, in particolare su quello italiano do¬ 


ve ci sono meno players ed un diffuso 
clima di incertezza ancora nella scia 
dell'11 settembre. In tre, quattro mesi 
però dobbiamo sbloccare la situazione 
edefinirediversi contratti». 

Tempo fa ha parlato della neces¬ 
sità di «entusiasmare i torine¬ 
si»... 

«Ribadisco che è il nostro obietti¬ 
vo principale. Il fattore chiave per la 
riuscitadi questo progetto è la parteci¬ 
pazione della città e delle valli sul pal¬ 
coscenico dei Giochi. Dobbiamo far 
maturare nella gente la consapevolez¬ 
za che si tratta di un evento di rilevan¬ 
za planetaria. Ed è più facile in un 


luogo piccolo come questo. Torino è 
una città che assorbe e metaboi izza tut¬ 
to nellesue pieghe II monumento che 
abbiamo appena inaugurato, ad esem¬ 
pio, èunadi quelleinziative che devo¬ 
no servire ad accelerare il processo di 
identificazione, in quel caso anche col 
coinvolgimento di larghi settori del- 
l'opionione pubblica. Siamo di fronte 
pur sempre ad un evento mediatico 
formidabile». 

Cosa pensa la gente? 

«Una ricerca del Dipartimento di 
Scienze sociali dell'Università ha mes¬ 
so in lucecheoltreil 90% dei piemonte¬ 
si ha dato il proprio consenso, il 60% 


ha espresso la propria soddisfazione. 
Significa che sono contenti ed orgoglio¬ 
si. C'è un livello molto alto di fiducia 
nella macchina organizzativa, vuol dire 
che i piemontesi ci apprezzano anche 
sul piano etico enon solo quello profes¬ 
sionale. U n po' comesuccesse ad Alber- 
tville nel '92 quando l'orgoglio della 
città era palpabile». 

I Giochi e la crisi della Fiat: che 
rapporto c'è? 

«Torino è una città che sa costrui- 
reil suo futuro, ad ogni secolo ha pun¬ 
tualmente cambiato pelle. Basti pensa¬ 
re ai tempi in cui è stata capitale d'Ita¬ 
lia, poi i moti con quarantamila in piaz¬ 



Ad Abu Dhabi lo scafo del milanese investito dallo svedese Honkala. Il presidente federale laconianni: «Quello li non deve gareggiare, è un pericolo» 

Tragedia nell’offshore: muore Vincenzo Polli 


ABU DHABI (Emirati Arabi) Il pilota italiano Vin¬ 
cenzo Polli, milanese, è morto venerdì durante il 
12“ giro dell'ultima prova del mondiale FI di of¬ 
fshore, A bordo del suo "Spirit of Freeedom", Polli 
sta affrontando laboan°2. Lecondizioni di visibili¬ 
tà sono pessime, visto che il solleone si rifrange 
sull’acqua con un effetto accecante In quel mo¬ 
mento arriva alla boa come un siluro anche lo 
scafo di Jari Honkala, che centra pieno Polli. L'im¬ 
patto è fatale, Il pilota viene soccorso erianimato, 
poi trasportato all’ospedale In acqua gli altri scafi 
continuano a girare per altri 11 giri, seppuredietro 
la safefy boat, prima che la gara venga interrotta. 
Polli muore poche ore dopo nel reparto di terapia 
intensiva, probabilmente per un successivo arresto 
cardiocircolatorio. Nel frattempo gli organizzatori 
hanno cercato anchedi far riprendere la gara, ma i 
piloti, guidati dal campionedel mondo Guido Cap¬ 


pellini, hanno imposto lo stop, 

«Questo sport - ha dichiarato Cappellini - mi 
toglie un altro collega ed amico. Avevo capito da 
subito che non c'erano le condizioni di sicurezza 
per continuare a correre eoa mi sono fermato 
prima cheil direttoredi corsa sospendesse la gara. 
La posizione del sole era tale che ci accecava ed in 
alcuni punti eracomecorrerebendati. Una modifi¬ 
ca deU'orario di corsa e del tracciato sarebbe stata 
necesaria». 

Quello di venerdì è il terzo incidente mortale 
che si verifica nel gran premio d^li Emirati Arabi: 
l'anno scorso morì il lituano Victor Lunitch, nel 
1993, alla prima edizione ad Abu Dhabi, l'inglese 
John Hill. 

Il presidente della Federmotonautica Vincen¬ 
zo laconianni punta l'indice contro Honkala: 
«Non capisco come si possa consentire a questo 


pilota di continuare a gareggiare, visto che è un 
pericolo mortale per tutti, conosciuto per le sue 
scorrettezze. Già nel 1999 fu protagonista di un 
incidente con Comparato, Lo riten^ incapace di 
agire quando sale su una barca. Se i fatti saranno 
assodati cosi come sembrano essersi svolti, se cioè 
ha speronato Polli, farò in modo che ad H onkala 
sia inibita la partecipazione alle gare italiane». 

NeU’offshoregli incidenti mortali si contano 
in lunga serie. Soprattutto a causa di livelli di sicu¬ 
rezza non all’altezza degli sport "cugini" come FI o 
motociclismo. L’incidente più noto in una gara di 
offshoreèquello in cui morì Stefano Casiraghi. Il 3 
ottobre 1990 a Montecarlo, nella seconda prova 
del mondiale, il suo "Pinot di Pinot" s'impennò 
rovesciandosi, appena dieci chilometri dopo la par¬ 
tenza verso Nizza. In quel mondiale c'era anche 
Polli, che raccontò di aver visto Casiraghi «sfreccia¬ 


re in mezzo a onde molto altee la sua barca cadere 
rovesciata nel mare dopo aver compiuto un tonne¬ 
au», Tre anni prima era toccata a Didier Pironi, 
che si era salvato da un terribile incidente in mac¬ 
china per morire in mare. Il 23 agosto 1987 l'ex 
pilota francese della Ferrari perse la vita a largo 
dell’isola di Wight in Gran Bretagna, insieme agli 
altri membri ddi’equipaggio. Ma la giornata più 
nera della motonautica resta il 19 luglio 1998. Du¬ 
rante le prove dei campionati europei 250eF.500a 
Tallin ed Amburgo, morirono nello stesso giorno 
l'estone Rivo jooras e l'inglese Andy Chesman. 

Vincenzo Polli, milanese, era un imprenditore 
noto nel settore tessile, attraverso le manifatture 
Brembana, a Zogno (Bergamo), Era alla seconda 
stagione in formula 1, dopo anni di offshore, dove 
aveva debuttato 13 anni fa, seguendo leorme dello 
zio Edoardo, 


za e i 24 morti. Periodicamente, altre 
crisi chel'hannocostrettaareinventar- 
si ogni volta. Eventi mediatici come le 
esposizioni universali, l'industria elet¬ 
trica, il boom del liberty, la nascita del¬ 
la Fiat nel 1899, anche se qui prima 
c'erano già una dozzina di boite, leoffi- 
cinemeccaniche. Condannata a reinve¬ 
sti reciclicamentesu stessa, da città ma¬ 
nifatturiera a città europea a più dimen¬ 
sioni, come è attualmente col primato 
nel design e nella componentistica, a 
parte la Fiat. Per questo, parlando di 
Fiat, èevidenteche la storia industriale 
della città non può coinciderecon quel¬ 
la di una sola famiglia». 

La candidatura presentata nel 

‘97 immaginava già lo scenario 

Fiat di questi giorni? 

«Già nel '93, all'inizio del mio 
mandato da sindaco, avevamo ben 
chiaro che era un'eresia pensare che 
questa città potesse avere solo la Fiat. 
C 'era I ’orgo^ i o e I o ski 11,l'esperi enza e 
l'abi I ità specifica, ma anche la consape¬ 
volezza che non sarebbe bastato per 
garantirsi un futuro. In un certo senso 
si trattava di pensare al taglio del cor¬ 
done ombelicale, una trasformazione 
per riposizionare la città sul modello 
di quello che è successo a Barcellona 
per leQlimpiadi del '92. La Fiat sì, ma 
come una delle "enne" risorse della 
città». 

Ad oggi il nodo più grande pare 

quello della tivù... 

«Abbiamo bisogno di un partner 
con tecnologie di alto livello, e noi sap¬ 
piamo che la Rai ne è in possesso, an- 
chesefarel'host broadcaster non signi¬ 
fica avere il controllo delle riprese. La 
Nbc spenderà 400 milioni di dollari 
per i Giochi di Pechino, ma come là 
anche qui il governo delle cose resterà 
all’interno. Inoltre in campo ci sarà tut¬ 
ta l'Italia, non soloTorino, quindi per i 
Giochi sarà necessaria una presentazio¬ 
ne, una pianificazione con presenza 
nei palinsesti. E poi una promozione 
nelle reti sportive, in chiave di sport 
invernali, sperando che non succeda 
come nel '90 quando quella chedoveva 
essere la "tivù dei mondiali" non riuscì 
nello scopo per ptoblemi insuperabili. 
M adi questo, del coinvolgimento della 
Rai edella copertura mediatica, noi di¬ 
ciamo che è una questione che riguar¬ 
da il Governo stesso». 


Questa comunità 
è abituata a costruire 
il proprio futuro, ad 
ogni secolo ha dovuto 
reinventarsi daccapo 
la strada 


Moreno su Rai2: 
canterà e ballerà 
Critico Pairetto 

ROM A Byron M areno diventa protag> 
nista di uno show per Raidue 
«Stupido hoté», in onda ii 9 ^naio 
in prima serata. Il direttoredi gara 
di Italla-Corea del Sud, che costò 
a^i azzurri l'eliminazionedai 
mondiali, ballerà, canterà e si 
confesserà ai microfono di Josè 
Altafìni. 

«Il programma sarà un format tutto 
nuovo, un po' sitcom, un po' 
musicai, un po' varietà, snza 
presentatori», spiega Adriano 
A ragazzi ni, produttore del progetto. 
«Per questo ho voluto un personaggio 
orignaie echi, se non M areno, ii più 
odiato dagli italiani?». Portarea 
Roma - dove a trova in questi giorni 
per r^istrare il prog-amma - 
l'arbitro che espulse! otti, annullò 
un gol regolarea Tommasi e 
condizionò pesantemente l'esito de^i 
ottavi di tinaie non è stato fadie 
«L'hanno corteggato tutti, Rai, 

M ediaset e La 7», sottoiinea 
A ragazzi ni. «M areno entrerà in 
scena nei panni del miliardario che 
riescea risollevare le sorti di un hotel 
in disgrazia organizzando una festa 
straordinaria. Si esibirà drcondato 
da splendide top modd, baiierà con 
Carmen Russo, canterà 
aocompagnato daii'orchestra. E 
soprattutto risponderà alle domande 
ancheallepiù cattive di Josè 
A Itati ni, portando una sostanziosa 
documentazione per dimostrare ia 
sua "innocenza"». Dopo 
I talia-Corea, M areno è stato infatti 
ai centro di uno scandalo anche in 
Ecuador ed è stato sospeso per venti 
giornate per l'arbitraggo della 
partita tra la Liga di Quito e il 
Barcellona, in cui ha concesso oltre 
died minuti di recupero che hanno 
finito per favorire ia quadra di 
Quito doveera candidato come 
canapiere munidpale 
La presenza di M areno ndio show ha 
naturalmente susdtato polemiche. 
«Non è un iebbroso», ha 
commentato JosèAltafini, 
difendendo la scdta di ospitarlo. 
«Evidentemente M areno - ha detto 
Pierluigi Pairetto, uno dd due 
deagiatori arbitrali di A eB e 
vicepreadenteddia commissione 
Uéa - più che un arbitro è un 
istrione e la sua natura viene fuori 
adesso». «Attenzione però - predsa 
Pairetto - qudio che dà vita a quatto 
show non è un arbitro. M ano male 
chela Fifa io ha boedato... ». 
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Il panettone è il tipico dolce natalizio, con una tradizione che 
risale a secoli addietro. Da che cosa deriva il suo nome? Vi 
proponiamo tren^od:e, una sola delle quali esatta. Sapreste 
individuarla? 


1 - Deriva dalle Panatenee,cheeranodellefestesolenni che 
si svolgevano nell'antica Grecia. 

2 - Deriva dal nome del dio Pan, al quale le ninfe erano 
sol ite offri re un dolce che conteneva uva passa e canditi. 

3 - Deriva dal dialetto milanese panatton, termine a sua 
volta derivato da pane. 


Cruci 


verba 


r: 


) 

•1 


■ 

a 

• 

■ 

Pd 

9 

□ 

*0 

11 12 



10 

1-1 

le 







V 



ty 





Ib 

■ 

xC 




■ 


"2' 






■ 


22 



24 





Ili” 





27 










□ 

* 



■ 

1 V 

1 








a 





^7 

■ 



4f 

la 


m 







4^2 





■A 

u 

JO 

N 

1 

N 

A 

a? 

T 


L E 

■ 

V 


■ 

L ■ 


■ 

4C' 





r 





yj 


■ 

a'” 

r 




□ 

04 











CU 

37 




on 









c 


C2” 

□ 




fin” 





1 

i 



□ 

■ 



fin 


■ 

?U 






-V • 


nn 

□ 







ORIZZONTALI 

1 Ciclo di preghiere dette in segno di 
devozione - 6 Iniziali di Camus - 8 
Titolo per parlamentari (abbr.) - IO 
Legati strettamente - 15 Centro lom¬ 
bardo in cui si vive la crisi della FIAT - 
16 H a scritto e interpretato la canzone 


HappyXmas(Warisover) -19 La città 
con il Vesuvio (sigla) - 20 Complesso 
di testi buddisti e induisti - 21 Sfortu¬ 
nati, scalognati - 22 La località veneta 
con Villa Pisani - 24 U n ottimo l^no 
per ebanisteria - 25 Egiziani di religio¬ 
ne cristiana - 27 Bevanda importata 
dall'oriente- 28Addormentate... appe¬ 
na- 30 Articolo... infondo all'articolo 
- 31 La... sigla di Craxi, Andreotti e 
Forlani - 32 II prefisso per l'orecchio - 

34 Un importante premio letterario - 

35 Articolo maschile - 36 Di parti men¬ 
to Governativo per la Sicurezza (sigla) 


- 38 La polizia investigativa degli Stati 
Uniti (sigla) - 41 Approntare l'arma 
per il tiro - 42 Redigono atti pubblici - 
47 La Danieli del teatro - 48 Una tradi¬ 
zione natalizia rappresentata da... per¬ 
sone in carne e ossa - 52 Vorace ceta¬ 
ceo - 54 Lo sono i panni dopo essere 
stati stesi al sole - 55 U na risposta che 
delude - 56 Gli dei del Walhalla - 58 
Quantità imprecisata - 60 Segue sem¬ 
pre il Natale - 63 Sigla di Lecce - 64 
Copricapo papale- 66 Istituto Tecnico 
per Geometri - 671 fratelli di papà - 68 
La dinastia inglese che precedette gli 


Stuart come detentori della corona - 

70 Le parti anteriori dei bulbi oculari - 

71 L'ultima nota - 72 Annullati, fatti 
ri parti re dal principio. 

VERTICALI 

111 cantantechevennesoprannomina- 
to il re dà ritmo - 2 II responso dato 
anticamente dalla divinità - 3 Con le 
arterie sono le... strade del sangue - 4 
N atali a attrice, ballerina e presentatri¬ 
ce - 5 Un colore degli scacchi - 6 La 
provincia di Saint Vincent (sigla) - 7 
La piastrina del computer - 8 Faceva 
coppia con Stanlio - 9 Dentro al - 10 
Sportellini d'armadio - 11 lo ete- 12 
Le iniziali dell'anonimo - 13 Una ma¬ 
schera che difende dalle esalazioni ve¬ 
nefiche - 14 Una salsa che contiene 
senapeeaceto -17 Fa ripeterela battu¬ 
ta al tennista -18 La sigla dell'Alleanza 
Atlantica - 22lnsiemedi individui affi¬ 
ni - 23 Nel pane e nel salame - 25 Sigla 
di Cagliari - 26 Ottenebrate, rese opa¬ 
che - 28 Regalo che si fa in occasione 
del Natale - 29 Semi delle carte - 31 
ComeSopra- 33Fuoriuscite... di bile- 
34 Assieme ad olio e aceto sul tavolo - 
37 Giudice per le Indagini Preliminari 
(sigla) - 39 L'azienda aeronautica che 
costruisce i Jumbo - 40 Immissione 
dei dati in un computer - 41 Animali 
da laboratorio - 43 Un secondo... per 
l'orologio - 44 La Smith che cantava 
St. Louis Blues - 45 Punti di vendita - 
4611 canarino preda preferita di Gatto 
Silvestro - 49 La citta romagnola con 
Sant'Apollinare in Classe (sigla) - 50 
Stupide, di poco senno - 51 Alteri, su¬ 
perbi - 5311 rea... Versailles- 57 Aletto¬ 
ne di sostegno per i velivoli - 59 II 
tribunale regionale (sigla) - 61 Copri¬ 
capo col fiocco - 62 Nostro... per gli 
anglosassoni - 65 Mezzo giro - 69 Indi¬ 
ca provenienza. 



Indovinelli 


IL RE MAGIO 

Illuminato, seguendo ben le stelle 
è arrivato al mattino dall'oriente 
portando gioieetantecose belle: 
è figura raggiante certamente. 

Il Faro 


IL MAGIO MELCHIORRE 

Pur essendo una testa coronata, 
egli, con familiar sottomissione 
ed immensa umiltà, offre al Signore 
tutto il suo grande amore e all'occasione 
porge il dono: un autentico caprone. 

Il Nano Ligure 


IL PASTORELLO DEL PRESEPE 

Da un'infinita lontananza viene 
con la radiosa guida delle stelle 
e porta all'U omo il dono fresco e buono 
delle sue pecorelle. 

Buffalmacco 


Il logogrifo 

Prendiamo i Re M agi, non per fare il presepe ma per giocare con le parole. 
Questo gioco si chiama logogrifo. Considerate le sei lettere che compongono 
le due parole (A E G I M R) e cercate di formare parole di 5 lettere di senso 
compiuto sempre con lettere diverse (escludendo forme verbali coniugate 
come eriga, gremì, migra, reagì, remai, ecc. e i nomi propri come le (Alpi) 
Graie). Le possibilità sono molte di più di quanto non si pensi. Noi ne 
abbiamo trovate quattordici. Ricordatevi, però: solo parole di cinque lettere. 




La griglia 

I diciannove scrittori elencati sotto hanno pubblicato, in tempi diversi, libri il cui 
titolo contiene la parola" Natale". Le definizioni riportano il titolo del libro. 
Inserite i diciannove cognomi nello schema associandoli alle definizioni, rispettando 
lunghezza ed incroci. 


ADLER - CAMILLERI - CHRISTIE - CORNWELL - DE FILIPPO - 
DICKENS- FORD - GRISHAM - JOHNSTON - LANCE - LEVI - MILANI - 
OSBORNE - PERETTI - PHILLIPS- RILKE - SIMENON - STINE - WALSH 

ORIZZONTALI 

6NataleaCamelot(7) - 9 Natale (5) -11 Ballata di Natale (7) -1311 Natale di 
M aigret (7) - 17 Natale a luci rosse (8) - 18 Natale con M ontalbano (9) - 19 
Buon Natale bastardi (7). 


VERTICALI 

1 L'incubo della nottedi Natale (4) - 2 L'albero di Natale(8) - 3 L'ultimo Natale 
di guerra (4) - 4 Lettere di Nataleallamadre(5) - 5 La nottedi Natale (5) - 7 La 
cena di Natale - A tavola con Kay Scarpetta (8) - 8Natalein casaCupiello (2,7) 
- lOFugadal Natale(7) -1211 Nataledi Poirot(8) - 14Trearancedi Natale(6) 
-15 Natale rosso sangue (5) -16 Quando i gatti scrivono a Babbo Natale (5). 
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GIÀ’IN FOLE POSITION 
IL NATALE DI BOLDI-DESICA 

Parte più che bene Natale sul Nilo: 
venerdì scorso nel suo primo giorno 
di programmazione, il film con la 
coppia Boldi-De Sica ha incassato 
405.091 euro nelle 297 sale 
monitorate da Cinetei con una media 
di 1.364 euro per copia, la più alta 
fra tutti i contendenti della battaglia 
di Natale. Al secondo posto, quanto 
a media per copia, si piazza La 
leggenda di Al, John e Jack con 
1.239 euro in 421 sale. Natale sul 
Nilo ha battuto anche il precedente 
film della coppia Boldi-De Sica che 1' 
anno scorso, nel suo primo giorno 
di programmazione incassò 205.000 
euro. 


ì 

oi 

I 


Un altro Capodanno è possibile: Caterpillar ha «liberato» la notte di S. Silvestro 


ma non solo: i diobolid Cirri e Solibello hanno tenuto in 
collegamento una «fami^ia tipo», da casa, per tastare il 


Alberto Gedda 

Da oggi damo nel 2003. k qualcuno può esseresfuggto ma 
alla m&zanottedi ieri, solstizio d'inverno (e compleanno di 
Frank Zappa: sono 62, auguri!) si è festonato in diretta 
nazionaleil Capodanno non giobalizzato. La liberazionedi 
San Silvestro è stata decisa e realizzata dalla banda di 
«Caterpillar» con l'urlo liberatorio «un altro Capodanno è 
possibile: Snow Global!» sulle onde di RadioDueRai dalle 
22.30 in poi. Cirri e Solibèlo, macdiinisti déla gran vaporie¬ 
ra del programma che ogi; giorno ci caliga (dalle 18 alle 
19,30), à sono trasferiti a Andalo (Trentino) con le inviate 
Hèena Ilio e Marina Senesi eli gran capo Renzo Ceresa per 
animare l'altro Capodanno, con l'intervento di numerosi 
ospiti el'inarredabileBanda Osiris Contro il «Capodanno 
identico, simultaneo, omologato in milioni di vegiioni triste¬ 
mente sinaonizzati» dè stata grande festa nel Pala^iacdo, 


polso al Paese. L'appaio, lanciato sera fa in diretta, ha 
portato ad una valanga di adesioni ed è stata prescelta la 
fami^iola di papà-mamma-due fi^i-nonni e due cagnette 
boxer che hanno fatto tanto Audité e Bépaese caro ai 
rotocalchi. Dopp il brindisi con lo spumantenei primi secon¬ 
di del «2003 virtuale», ogg a partire da mezzogiorno viene 
disputata la «Coppa dà Lavoro di Caterpillar», primo tor¬ 
neo interprofessionale di Job Broomball, ovvero scope su 
ghiaodo, fra quattro squadre in rappresentanza dei vari 
lavoratori: dipendenti, autonomi, atipid e disoccupati. È, 
naturalmente presenteClaudioSabelii Fioretti, fondatoree 
sub-segretario del PaPoPo (Partito Popolar Populista) da 
lui fondato con il grido «l'Italia èli Paesecheamo!»echeha 


già raccolto ventiduemila adesioni sul sto del programma 
(www.caterueb.rai.it). Un delirio, ben ragonato, cherappre 
senta la afra stessa déla trasmissone divenuta appunta¬ 
mento irrinundabile cos come la gemella «Catersport» 
guidata da Sergo Ferrentino con Giorgio Lauro e Marco 
Ardemagni, Che, giustamente questa sera festeggia il Nata- 
lecon un pingue cenone in diretta (dalle20, su RadioDue 
Rai) assistendo alla partita Parma-Inter. È la grande idea 
dèla trasmissione che la domenica sera diviene «Catersta- 
dio», in occasione di partite di cartello, con l'invito agli 
ascoltatori di raggungere i conduttori ne^i studi (ogg a 
M ilano in corso Sempione) portando vivande da consumare 
insieme «Uniivéloenogaironomico altissimo- dice Ferren¬ 
tino - cheo^i volta d ìasda piiaca/olmente, molto piac&ol- 
mente stupiti». Lasagne tagliatéle gnocchi, dedneededne 


di dold: il tutto rigorosamente fatto in casa per una festa che 
sottolinea il pretesto ddia partita per lo Starepiac&olmente 
inSiemein un rito dhesdrammatizza la stolta tensioneagoni¬ 
stica. Co3 com'è stato per il «M undial» commentato alla 
g-andedai tre conduttori e dai loro ospiti in uno studio-sa¬ 
lotto che ha restituito il gusto délo spettacolo sportivo aldilà 
da penosi risultati nazionali eddl'«Aqua di Giuan»asper¬ 
sa dal Trapattoni sul terreno di gioco. Per saperne di più e 
prenotarsi ai Caterstadio: www.catersport.rai.it td. 
800.055.812. «Catersport» è in onda il sabato e il lunedì 
(dalle 15) eia domenica (dalle 14.45). Ascoltareèdi rigore 
cos come «Caterpillar», per rinnovare il piacere ddia radio 
fatta con gli ing'edienti gusti, fra zucchero e sale, aceto e 
vino, risate e provocazioni. Un menù dd quale abbiamo 
davvero bisogno per rifard il gusto... 
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teatro 
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Alberto Crespi 


ROMA La terapia di gruppo partedaiia 
vita, arriva sullo schermo e tracima 
in conferenza stampa: Carlo Verdone 
dev'essere in un momento in cui non 
vuole stare solo. 

Lo circondano in 10-15, nella sala 
3del M ultiplexWarner Modernodo¬ 
ve la stampa ha visto ieri mattina Ma 
checolpa abbiamo noi, nuovo film del 
cineasta romano che arriverà sugli 
schermi il IO gennaio (distribuisce la 
Warner). Si chiamafuori dalla«batta- 
0iadi Natale», Carlo, esi capisce che 
i discorsi spettacolar-merceologici 
non gli garbano: tiene moltissimo, in¬ 
vece, a parlare del clima d'amicizia e 
solidarietà che si è creato sul set. «Ci 
siamo frequentati per settimane pri¬ 
ma ancora di girare- spiega-, un po' 
per provare, un po' per stabilire una 
complicità di gruppo che ci aiutasse 
nel corso delle riprese. E la cosa bella 
è che continuiamo a sentirci anche 
dopo, comeseil film continuasse». 

A questo punto il letto re vorrà sa¬ 
pere di cosa parla, M a checolpa abbia¬ 
mo noi (titolo che allude a una cele¬ 
bre canzone dei Rokes, che però nel 
film non c'è «perché non si parla de¬ 
gli anni '60 e quel pezzo l'avrebbe 
datato in modo fuorviante»), e so¬ 
prattutto chi sono questi amici/soda- 
li con i quali Verdone si è trovato 
tanto bene. Diciamo dunque che il 
film racconta, appunto, una terapia 
di gruppo: otto personaggi (oltre a 
Verdone stesso, gli attori sono Mar¬ 
gherita Buy, Anita Caprioli, Lucia Sar¬ 
do, Stefano Pesce, M ax Amato, Anto¬ 
nio Catania e Luciano Gubinelli) si 
vedono ogni giovedì per raccontarsi i 
fatti propri alla presenza di una psico¬ 
analista junghiana e ottuagenaria. 
Nella prima scena del film, lastrizza- 
cervelli schiatta: rimane stecchita, 
muore, egli otto disperati rimango¬ 
no orfani. Dopo aver tentato invano 
di sostituirla, i nostri optano per l'au¬ 
togestione: maèquasi ovvio che, sen¬ 
za una guida, le sedute di gruppo di¬ 
ventino un caos. Forse, però, fertile: 
«liberati»dagli aspetti medici dellate- 
rapia, c'è chi perde ancora di più la 


Il film arriverà sugli 
schermi il IO gennaio: 
via dalla folla natalizia 
A Carlo interessa solo 
la bella esperienza con 
gli amici sul set 



CINEMA 


Amaro Verdone 


I 


Tutto il cast 
del nuovo film 
di Verdone 
«Ma checolpa 
abbiamo noi» 



trebisonda ma c'è anche chi si libera, 
confessando sogni e amori e riuscen¬ 
do, magari, a realizzarli. Il film ècora- 
le, nello stile di Compagni di scuola 
(ma senza nostalgia né reducismo). È 
un Verdone più amaro che comico: 
si ride, ma non aspettatevi le trovate 
spassose del Verdone «trasformista», 
del genere Un sacco bello o Viagg di 
nozzeTra l'altro, qui il regista prende 
il sopravvento sull'attore, che spesso 
sembra ritrarsi, 0 comunqueconcede- 
reai colleghi citati (che infatti sem¬ 
brano adorarlo, e parlano di lui in 
termini entusiasti) molto più spazio 
che a se stesso. 

«Ancheseuno dei personaggi gri¬ 
da ad un certo punto che l'analisi è 
una fregatura - spi^a Verdone - il 
film non è una critica, né una presa 
in giro, della psicoanalisi. Si tratta di 
una cosa seria, che lavora su dolori 


È la storia di una psicanalisi di 
gruppo. Che inizia con la morte 
delVanalista e con un tilt 
generale. «Ma che colpa 
abbiamo noi» fa ridere con un 
retrogusto niente dolce. Intanto 
il regista lamenta: Benigni 
non ti si può più parlare... 

I 


autentici. Semmai prendo in giro cer¬ 
ti personagg che"del^ano" all'anali¬ 
si problemi risolvibili altrimenti, che 
latrattano con superficialità; esicura- 
mentecritico la non-condivisione, da 
parte dell'analista, del dolore del pa¬ 
ziente. I personaggi di Ma checolpa 
abbiamo noi sono divertenti, simpati¬ 
ci, ma sono anche gente che soffre, lo 
stesso ho avuto seri problemi di sdop¬ 
piamento della personalità quando, 
da un lavoro serissimo all'Università, 
sono passato a girare un film come 
Un sacco bello imperniato sulle mac¬ 
chiette chefacevo in teatro. L'analista 
d'appoggio, in quel periodo, è stato 
indispensabile... In seguito, mi sono 
spudoratamente raccontato nel perso¬ 
naggio di M aledetto il giorno che ti ho 
incontrato: ecco, oggi posso dirlo, 
quello ero io. I miei vizi, i miei amori, 
lemiefragilità, la mia ipocondria. Og¬ 


gi credo di essere molto migliorato: 
prendo ansiolitici solo per dormire, 
ho meno paura di volare e porto con 
meunasaccadi medicinali molto più 
piccola. In questo film, penso che 
l'idea della terapia di gruppo masche¬ 
ri una voglia più generale di stare in¬ 
sieme. Ho avuto un bellissimo rap¬ 
porto con questo gruppo di attori stu¬ 
pendi...», equi Verdone parte in una 
sorta di dettagliatissima recensione 
del film, lodando uno per uno gli 
interpreti che lo circondano, in parti- 
colareil grande vecchio Sergio Grazia- 
ni che nel film interpreta il suo fero¬ 
cissimo padre. 

Poi racconta un aneddoto al tem¬ 
po stesso drammatico e spassoso: 
«L'attrice che interpreta la vecchia 
analista, Ida Eccher, ci ha terrorizzato 
sul set. Nella scena in cui doveva mo¬ 
rire, è morta davvero! Ovvero, ha avu¬ 
to una sorta di morte apparente, che 
ci ha spaventati moltissimo perché 
dopo aver dato lo stop non si sveglia¬ 
va più. Abbiamo dovuto portarla al¬ 
l'ospedale, e per fortuna si è rimessa e 
oggi sta benissimo: già poche ore do¬ 
po mi ha chiamato al telefono e mi 
ha detto, con voce imperiosa, "Scusi, 
Verdone, un po' di professionalità! 
M i ha chiesto di morire? E io l'ho 
fatto!"». 

C'è spazio per altre domande, 
una delle quali riguarda la possibilità 
di lavorare con altri registi. Nessuno 
fa il nome che tra poco leggerete, è 
Carlo stesso che lo tira in ballo: «lo 
frequento poco gli altri registi, il cine¬ 
ma italiano è un ambiente dove non 
c'è molta comunicazione né molta 
solidarietà. Prendete Benigni: siamo 
usciti dallo stesso teatrino, una volta 
ci si poteva parlare, ma ora èdiventa- 
to inavvicinabile e spesso mi chiedo 
perché. Capisco gli impegni, però... 
Trovo più amicizia e occasione di 
scambio in registi della vecchia guar¬ 
dia come Scola, Pontecorvo, Montal- 
do; parlo volentieri, quando li incon¬ 
tro, con Virzì (che mi piace molto) e 
Rubini... ma, insomma, mi trovo più 
a mio agio con gli attori. Sono stato 
molto bene durante questo film, e 
spero si veda. Secondo me è un film 
che vuol bene al prossimo». 


Racconta: 1°, non ce l’ho 
con la psicoanalisi, ma con 
chi la usa senza averne 
bisogno. 2°, la nostra 
analista è morta sul serio 
Poi è resuscitata 
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A Pordenone il debutto del regista a teatro. E il gip del Tribunale cittadino gli regala una Sacher-torte per il suo impegno nella giustizia 

Caro diario, Moretti va pazzo per i dibattiti 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


PORDENONE «Domenica 21 febbraio 1993. 
Domani comincio agirareenon ho pron¬ 
to niente». Martedì 23 febbraio: «Troppi 
ciak, e tutti uguali». Mercoledì 24: «Grat¬ 
tandomi i piedi mi sono procurato una 
piccola ferita». Pochi giorni dopo, a rive¬ 
dersi nelleprimescene: «Ho un ciuffo che 
sembravo LittleTony»; aveva attorno ven- 
ticinque persone, «possibile che nessuno 
mi abbia detto niente?». 

N asceva così Caro Diario, tra i consue¬ 
ti dubbi ed idiosincrasiedi Nanni M oretti. 
Più 0 meno esattamente dieci anni dopo, 
N anni M oretti rivive e racconta e recita se 
stesso, in pubblico: in teatro. Spettacolo: 
Caro Diario. È un Caro Diario al cubo: 
costruito usando brani del diario chescri- 
veva durante la lavorazione del film - un 
diario del Diario - e portando in palco il 
quarto episodio, mai girato, «Il critico e il 
regista». Se non basta, c'è, fresco fresco, 
anche il libro Caro Diario: annotazioni, 
foto di scena, inediti. Un film di culto è. 


con rispetto parlando, come il maiale: 
non si butta via niente. M oretti ani, a tavo¬ 
la. Solo sul palco, nel buio, davanti a un 
leggio, il regista si rilegge. Le crisi d'ansia 
per salire sull'elicottero che deve portarlo 
in cima allo Stromboli: «Ho paura» - se¬ 
guiranno incubi spaventosi. 

L'indignazioneprofeticaad una punta¬ 
ta del Costanzo Show prò-interruzioni 
pubblicitarie, quella intitolata «Vietato vie¬ 
tare»: «Chissà se la prepotenza di un indu- 
strialeandrà contro leggi in vigorein tutta 
l'Europa». I dubbi ed i ripensamenti di 
maggio. Il 17: «A chi può interessare una 
Vespa che va in giro per Roma?». Il 20: 
«Oggi invece penso che potrebbe diventa¬ 
re un film intero». Più tardi: «Disastro», 
quando scopre che non vanno bene le mu¬ 


si cheaffidateaWim M ertens Una annota¬ 
zionelaterale, sui dibattiti in pubblico, sul¬ 
le sensazioni di incomprensione recipro¬ 
ca: «N on so se sono riuscito a di re qualco¬ 
sa». 

Di destra o di sinistra? Altolà. Oggi 
M oretti è rigorosissimo, la politica è vieta¬ 
ta. Ne ha parlato l'altra sera, sempre a 
Pordenone, in un dibattito sul libro, assi¬ 
curando: «continuerò il mio impegno civi¬ 
le». Un'occasioneanche per togliersi qual¬ 
che macigno dai mocassini, «quegli ap¬ 
plausi di tanti politici quando La stanza 
dd figf/o non è rientrato nella cinquina 
degli Oscar», quel cartello «M oretti vai a.. 
. lavorare» esposto alla Camera dai leghi¬ 
sti, «una offesa oscena». Beh, qua era tra 
amici, qualcuno aveva esposto un altro 


cartello, «Moretti, vieni a riposare». E un 
magistrato, il gip Eugenio Pergola, a no- 
medei colleghi, si èpresentato addirittura 
in sala con una autentica Sacher-torte per 
M oretti, un grazie per il suo impegno per 
la giustizia. 

M a venerdì la stampa era in sciopero, 
e si è persa le battute. Oggi è giorno di 
teatro, e in sciopero - politico - è il regista. 
Proibito mischiare. Anzi, proibitissimo an¬ 
che cercar di riprendere o registrare lo 
spettacolo. Oua, a Pordenone, c'è la «pri¬ 
ma nazionale», nonché «la prima volta di 
Moretti regista e attore teatrale». In realtà 
c'è stata un'anteprima sperimentale ad 
Alessandria, e da allora è cambiato poco o 
nulla. Gran pubblico, ressa spaventosa, 
nell'atrio qualchestriscionepacifistaerac- 


colte di firme per la pace. Politici quasi 
zero, neanche di «sinistra», di noto c'è 
solo il vicesindaco. Applausi fenomenali. 

Dopo i diari, l'episodio ripescato, sto¬ 
ria di un regista, Silvio (Silvio Orlando), 
che riassume molti vizi dei registi italiani, 
di nessuno in particolare: un florilegio di 
malcostumi, tendenze conformiste, ten¬ 
denze conformisticamente anticonformi¬ 
ste, frasi fatte, banalità, furberie. Questo è 
più strutturato teatralmente. Autobiografi¬ 
co? Ah, no. «È la storia di un uomo che 
vuole vivere a tutti i costi col consenso di 
tutti», dice M oretti. Per giunta si chiama 
Silvio: qualche allusione? Neanche: «Il sog¬ 
getto l'ho scritto dieci anni fa». Un po' si 
sente: soprattutto nel finale 

Silvio Orlando ha detto: «Ci vorrebbe 


un mese di prove», per rodare bene la 
pièce. Moretti scrolla le spalle: «Abbiamo 
provato due ore ieri, tre ore oggi .Col tem¬ 
po ci affiateremo, amplierò un po' i dialo¬ 
ghi, i personaggi». Col tempo: ma la tour¬ 
née è lontana, per ora «penso che farò 
ogni tanto delle repliche, qualche sabato o 
domenica, al seguito dello spettacolo di 
Silvio Orlando». Una appendice a sorpre 
sa di «Eduardo al Kursaal», che Orlando 
sta portando in giro, usando le sue scene, 
le sue attrezzature, i suoi attori. 

Silvio Orlando è bravissimo. Moretti 
«è>, semplicemente: se stesso. N on èaffat- 
to faci le capi re, dell'entusiasmo del pubbli¬ 
co, quanto dipenda dal lavoro in sé, quan¬ 
to dal culto per il regista. Lui glissa, «gli 
spettatori sono là, bisognerebbe chiederlo 
a loro». E cosa scriverà nel suo diario, 
stasera? «Magari lo dico tra dieci anni». 
Senta, M oretti, ma lei avverte ancora, co¬ 
me nel 1993, quella difficoltà di comunica- 
zionecol pubblico dei «dibattiti»?Ghignet- 
to, appena accennato: «Faccio finta che 
non mi piacciano, i dibattiti... Invece mi 
piacciono... Oggi più di prima...». 
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l’Unità 


in scena |tv 


domenica 22 dicembre 2002 



La7 16,40 

L'UOMO DEI SOGNI 

Regia di PhiI Alden Robinson - con 
Kevin Costner, Buri Lancaster. Usa 
1989.106 minuti. Drammatico. 

Ray, un giovanecoltivato¬ 
re, deci de di ^ire una 
voce che lo spinge ad ab¬ 
bandonare tutto per co¬ 
struì re un campo da base 
ball dovesopraggungono 
tutti i campioni dd passa¬ 
to, compreso suo padre 
Poco importa se tutti lo 
giudicano un pazzo. For¬ 
se il più bd film di Co¬ 
stner. 



Rete4 23,05 

SOGNO DI UNA NOTTE DI M EZZA 
ESTATE 

Regia di Michael Hoffman - con Ke¬ 
vin Kline, Michelle Pfeiffer. Usa 
1999.106 minuti. (Commedia. 

Ermia èinnamorata di Li- 
__ sandro ma il padre la 
^ M spinge a sposare Deve 
trio chea sua volta ha pe¬ 
so la testa pe E lena. La 
situazione si complica 
quando il folletto Puck d 
mette lo zampino. Va di 
moda portare Shakespea¬ 
re al dnema e si è capito 
ma massaaarlo... 



Raitre 12,30 

RACCONTI DI VITA 

U na canzone di Alee Ba¬ 
roni, scomparso prematu- 
ramente l'apri le scorso, of¬ 
fre lo spunto pe parlare 
de^i "affetti rubati". In 
studio, oltre al fratdio dd- 
lo sfortunato cantautore 
la vedova di Massimo 
D'Antona e il gornalista 
Franco M dii. In un filma¬ 
to parlano i genitori che 
hanno peso i loro bambi¬ 
ni nd teribile teremoto 
di San Giuliano di Pu¬ 
glia. 


Raitre 1,00 

FUORI ORARIO - FILM; ESSERI IN 
CLAUSURA 

Con i film: "Quando ero 
morto" (1916), una pdli- 
cola reetementeritrova- 
ta di ErnstLubitsch;"Ho- 
td dettrico" (1905) di Se 
gundo de Chomon, /' ec- 
centrica incursione in un 
albego popolato di fanta¬ 
smi eevent/ magd; "L'an- 
gdo dd focolari (1925) 
di Cari Theodor Dreye, 
la travagliata vicenda di 
una donna schiaedata da 
un marito dispotico. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 
6.45 UNOMATTINA SABATO 
& DOMENICA. Contenitore. 
Conducono Livia Azzariti, Giampiero 
Galeazzi. Con Antonio Lubrano, Fabio 
Campoli, Giancarlo Bonelli, Roberta 
Maresci. Regia di Giuseppe Sciacca 
10.00 LINEA VERDE-ORIZZONTI. 
Rubrica 

10.30 A SUA IMMAGINE 
SETTIMANALE DI COMUNICAZIONE 
RELIGIOSA. Rubrica. 

Conduce Lorena Bianchetti. 

Regia di Marco Brigliadori. 

A cura di Laura Misiti. AlLinterno: 
10.55 Santa Messa. 

Religione. “Dalla Cattedrale 
di Civita Castellana (VT)”. 

Regia di Attilio Monge 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS. 

Religione 

12.20 CONCERTO DI NATALE. 

Musicale 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 DOMENICA IN. 

Contenitore. Conduce Mara Venier. 
Con Little Tony, Stefano Masciarelli, 
Paolo Villaggio. 

Regia di Cesare Gigli. 

Airinterno: 17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.10 90° MINUTO. Rubrica 
19.00 DOMENICA IN. 

Contenitore. Conduce Mara Venier. 
Con Little Tony, 

Stefano Masciarelli, Paolo Villaggio 


6.15 BUONGIORNO AUCKLAND. 

Rubrica 

6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe. All’Interno: 

7.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

8.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale; 

9.30 Tg 2 Flash L.I.S.. Telegiornale 
10.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
10.05 SCI ALPINO. COPPA DEL 
MONDO. Slalom gigante maschile. 

Alta Badia 

11.05 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo, Alessia 
Mancini. Con Paolo Fox, Sonia Grey, 
Luigi Sforzellini, Alessandra Monti 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 

13.45 QUELLI CHE... ASPETTANO. 
Varietà. Conduce Simona Ventura 
14.55 QUELLI CHE... IL CALCIO. 
Varietà. Conduce Simona Ventura. 

Con Gene Gnocchi, Maurizio Crozza, 
Bruno Pizzul, Marco Fiocchetti 
17.10 STADIO 2 SPRINT. Rubrica. 
Conduce Enrico Varriale 

18.00 TG 2 DOSSIER. Rubrìca. 

Conduce Daniele Renzoni 
18.50 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

Con Giorgio Calabrese 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 

“Indagine ad alto rischio” 


6.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. Conduce Enrico Ghezzi. 
A cura di Enrico Ghezzi 
7.00 ANDREA TUTTOSTORIE. 

Contenitore. Regia di Raffaele Spizzico. 
Airinterno: 

Bear nella grande casa blu. 

Pupazzi animati 
Arcobaleno. Rubrica. 

Conduce Giancarlo Morandi 
9.50 LA SIGNORA MINIVER. 

Film (USA, 1942). Con Greer Garson, 
Walter Pidegon, Teresa Wright, 

Richard Ney. Regia di William Wyler 
12.00 TELECAMERE. Rubrica. Conduce 
Anna La Rosa. Regia di Fabrizio Sorelli. 
A cura di Saverio Cicala 

12.30 RACCONTI DI VITA. 

Rubrica. Conduce Giovanni Anversa. 
Regia di Andrea Dorigo 

13.05 SCI ALPINO. COPPA DEL 
MONDO. Slalom gigante maschile 
(2' manche). Alta Badia 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO. Rubrica. 

Conduce Licia Colò. Regia di Alfredo 
Franco. A cura di Francesca Ciulla 
18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. Gioco. 
Conduce Neri Marcoré. Con Piero 
Dorfles. Regia di Igor Skofic 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

News, sport 

20.45 STORIA DI GUERRA 
E DI AMICIZIA. Miniserie. 

Con Massimo Ranieri, Elena Sofia Ricci, 
Alessia Bruno, Dario De Vito. 

Regia di Fabrizio Costa 
22.40 TG 1. Telegiornale. 

22.45 SPECIALE TG1. Attualità 

23.35 OLTREMODA. Rubrica 
0.05 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.25 COSÌ È LA VITA. Rubrica 

1.35 IL PRINCIPE E IL POVERO. Film 
(USA, 1977). Con Mark Lester, Charlton 
Heston, Raquel Weich, Oliver Reed 

3.35 TOTO UN ALTRO PIANETA. 
Documenti 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
20.55 MARTIN IL MARZIANO. 

Film commedia (USA, 1999). 

Con Christopher Lloyd, Jeff Daniels, 
Elizabeth Flurley, Daryl Flannah. 

Regia di Donald Petrie 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. 
Rubrica di sport. Con Massimo Caputi 
0.05 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.10 PROTESTANTESIMO. Rubrica 
0.45 ASPETTANDO 

LA COPPA AMERICA. 

Rubrica di sport 

1.00 VELA. LOUIS VUITTON CUP. 

Semifinali. Ripescaggio. Auckland, 
Nuova Zelanda 

4.15 NET.T.UN.O. ■ NETWORK PER 
L’UNIVERSITÀ OVUNQUE. Rubrica 


20.00 IL MEGLIO DI... 

“IL CASO SCAFROGLIA”. Varietà 
20.30 BLOB. Attualità. 

20.50 ELISIR. Rubrica di medicina. 
Conduce Michele Mirabella. 

Con Carlo Gargiulo, Patrizia Schisa. 

Regia di Patrizia Belli 

22.50 TG 3. Telegiornale. 

22.55 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.10 L’ELMO DI SCIPIO. Reportage. 
24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 TELECAMERE. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. AH’interno: 

—Quand’ero morto. 

Film (Germania, 1916). Con Ernst 
Lubitsch, Louise Schenrich, Flelene Voss 



cine. 

movie 

15.30 DIETRO LE QUINTE. Rubrica 

15.45 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
16.00 C’ERA UN CINESE IN COMA. 

Film commedia (Italia, 2000). Con Carlo 
Verdone. Regia di Carlo Verdone 

17.45 RITRATTI. Rubrica di cinema 

18.15 TRAUMA. Film. Con Asia 
Argento. Regia di Dario Argento 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 BESTOFWEEK. Rubrica 
21.00 NEL DESERTO DI LARAMIE. Film 
sentimentale (USA, 1992). Con Brooke 
Adams. Regia di Allison Anders 

22.45 LA NOTTE CHE NON CI INCON¬ 
TRAMMO. Film (USA, 1993). Con 
Annabella Sciorra. Regia di Warren Light 
0.30 BESTOFWEEK. Rubrica 

1.00 LEZIONI DI CINEMA. Rubrica 



13.10 FIGLIO DI DUE MADRI. Film. 

Con Isabelle Huppert. Regia di Raul Ruiz 
15.00 L’ULTIMO TRENO. Film. Con H.J. 
Osment. Regia di Y. Bogayevicz 
16.55 TOGETHER. Film. Con OlaNorell. 
Regia di Lukas Moodysson 
18.45 LO SPEZZA OSSA. Film. Con M. 
Rapaport. Regia di J.T. Anderson 
20.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
21.00 L’AMORE CHE NON MUORE. 

Film (Francia, 2000). Con Juliette 
Binoche. Regia di Patrice Leconte 
22.50 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
23.00 PROSSIMA FERMATA 
WONDERLAND. Film. Con Hope Davis. 
Regia di Brad Anderson 
0.35 MY GENERATION. Film. Regia di 
Barbara Kopple, Thomas Flaneke 
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13.00 NATURA. Documentario 
14.00 ANTROPOLOGIA. Documentario. 
“Il regno perduto dei Maya” 

15.00 VELENO. Doc. “Serpenti Uniti 
d’America”; “Il cobra reale” 

17.00 NATURA. Documentario. 
“Disastro!”; “Gorilla nel cuore delle 
tenebre”; “I leoni del Kalahari” 

20.00 ANTROPOLOGIA. Documentario. 
“Il regno perduto dei Maya” 

21.00 VELENO. Doc. “Serpenti Uniti 
d’America”; “Il cobra reale” 

23.00 NATURA. Documentario. 
“Disastro!” 

24.00 PANORAMICA AFRICANA. 

Documentario. “Da capo a coda” 

0.30 INSETTI. Documentario. 

“Insetti inventori” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 - 
11.00 - 12.40 - 13.00 - 15.53 - 17.00 - 
19.00 - 21.22 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.03 LUCI DELL’EST 

9.16 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 

9.30 SANTA MESSA 

10.10 CON PAROLE MIE 
11.05 DIVERSI DA CHI? 

11.10 OGGIDUEMILA 

11.55 ANGELUS DEL S. PADRE 

13.24 GR SPORT. GR Sport 
13.36 PANGEA 

14.05 BAOBAB DOMENICA SPORT 

14.50 TUTTO IL CALCIO 
MINUTO PER MINUTO 

18.30 PALLAVOLANDO 
19.17 TUTTO BASKET 
20.03 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 GR 1 CALCIO. 

“Posticipo di Serie A: Parma - Inter” 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM. 
RADIOSCRIGNO 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 
1.00 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.49 - 17.30 - 19.30 - 21.17 
6.00 INCIPIT. A cura di Claudio Licoccia 

6.01 IL BUE E IL CAMMELLO 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 IL CAMMELLO 
9.00 MISTER UFO 

9.33 IL BUE E IL CAMMELLO 

10.34 DONNA DOMENICA. 

Conduce Antonella Clerici 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 IL CAMMELLO E LA LOTTERIA. 

Con Francesco Maria Vercillo 
13.38 OTTOVOLANTE 

14.50 CATERSPORT. 

Con Marco Ardemagni, Sergio Ferrentino 
17.00 STRADA FACENDO. 

Con Federico Biagione, Fedeica Gentile 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 CATERSPORT. Con Marco 
Ardemagni, Sergio Ferrentino, Giorgio 
Lauro. A cura di Renzo Cerosa 

22.35 FANS CLUB 
24.00 LUPO SOLITARIO 

I. 00 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: VIBRAR DI CORDE 

6.25 DA QUI A NATALE 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: VIBRAR DI CORDE 

9.30 VENTO SUR 

10.51 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: VIBRAR DI CORDE 

II. 00 MUSICA E ARCHITETTURA 
13.00 DI TANTI PALPITI. Con Elio 
Pandolfi. A cura di Annarita Caroli 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: VIBRAR DI CORDE 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

I LUOGHI DELLA VITA 

17.15 DOMENICA IN CONCERTO 
19.00 LA STORIA IN GIALLO 

19.30 CINEMA ALLA RADIO 
20.50 RADIOTRE SUITE 
21.00 59='SETTIMANA 
MUSICALE SENESE 

22.30 DA QUI A NATALE! 

23.30 SITI TERRESTRI 
MARINI E CELESTI 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 RIRIDIAMO. Videoframmenti 
6.15 T.J. HOOKER. Telefilm 

7.10 TOTAL SECURITY. Telefilm. 

“Fai la scelta giusta”. Con James Remar, 
James Belushi, Debrah Farentino 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.30 DOMENICA IN CONCERTO. 

Contenitore. AH’interno: 

—Messa solenne per 
rincoronazìone di Luigi XVIII. Musica. 
Dirige Riccardo Muti. Di Cherubini 

9.30 ANTEPRIMA-LA DOMENICA 
DEL VILLAGGIO. Rubrica. Conducono 
Davide Mengacci, Mara Carfagna 
10.00 S.S. MESSA. Religione 

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO. 
Rubrica. Conducono Davide Mengacci, 
Mara Carfagna. AH’interno: 

11.30 Tg 4 - Telegiornale. Telegiornale 

12.30 MELAVERDE. Rubrica. 
Conducono Gabriella Cariucci, 

Edoardo Raspelli. Con Paola Rota 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

14.00 MILLENIUM. Rubrica. 

Conduce Alessandro Cecchi Paone 

15.45 GLI INVINCIBILI. 

Film (USA, 1947). Con Paulette 
Goddard, Gary Cooper, Floward Da Silva, 
Boris Karloff 

18.30 COLOMBO. Serie Tv. “Il canto del 
cigno”. Con Peter Falk. f parte 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 COLOMBO. Serie Tv. “Il canto del 
cigno”. Con Peter Falk. 2^ parte 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. (R) 

8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.40 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 
Rubrica. Conducono Gianfranco Ravasi, 
Maria Cecilia Sangiorgi. 

Regia di Vittorio Riva 

9.20 L’UOMO VENUTO DALLA 
GALILEA. Documentario. V parte 
9.50 MORK E MINDY. Telefilm. 

“Mork l’immigrante”. 

Con Robin Williams, Pam Dawber 

10.20 PYRUS - FOLLETTO RIBELLE. 
Film Tv (Danimarca, 2000). 

Con Jan Linnebjerg, Jesper Klein, 

Paul Hùttel, Jeanne Boel. Regia 
di Martin Miehe-Renard. AH’interno: 

10.45 Meteo 5. Previsioni del tempo 
12.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm 
13.00 TG 5 / METEO 5 

13.35 BUONA DOMENICA. Contenitore. 
Conducono Maurizio Costanzo, Luca 
Laurenti, Laura Freddi, Pino Insegno. 
Con Demo Morselli, Orietta Berti, Enrica 
Bonaccorti, Emanuela Aureli. AH’interno: 
18.15 UGO. Situation Comedy. 

“La strage di San Valentino”. 

Con Marco Columbro, Barbara D’Urso, 
Veronica Logan, Antonella Steni 

18.45 BUONA DOMENICA SERA. 
Contenitore. Conducono Maurizio 
Costanzo, Luca Laurenti, Laura Freddi, 
Pino Insegno. Con Demo Morselli, 
Orietta Berti, Enrica Bonaccorti, 
Emanuela Aureli. Regia di Roberto Cenci 


7.00 BABYSITTER. 

Situation Comedy. “Natale in famiglia”. 
Con Scott Baio, Willie Aames, 

Josie Davis, James T. Callahan. 

Regia di Scott Baio, Christine Ballard, 
Bob Claver, Alan Rafkin 
12.00 YOUNG HERCULES. 

Telefilm. “Flercules e i giorni delle burle”. 
Con Ryan Gosling, Dean O’Gorman, 

Chris Conrad, Kevin Smith 
12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Rubrica. Conduce Alberto Brandi. 

Con Federica Fontana, Eraldo Pecci, 
Savi&Montieri. Regia di Andrea Sanna. 

A cura di Paolo Ziliani, Alberto Brandi 

13.40 LE ULTIME DAI CAMPI. 

Rubrica 

14.50 HEIDI. Film Tv (USA, 1993). 

Con Noley Thornton, Jason Robards, 
Jane Seymour, Patricia Neal. 

Regia di Michael Ray Rhodes 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 SQUADRA EMERGENZA. 

Telefilm. “Legami di sangue”. 

Con Eddie Cibrian, Kim Raver, 

Coby Bell, Molly Price 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 

TRAFFICO. 

News, traffico 

7.00 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 
8.00 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Andrea Pancani 

9.25 ISOLE. Documentario 

10.25 MISSION: IMPOSSIBLE. 
Telefilm. Con Greg Morris 

11.20 MIAECONOMIA. Rubrìca. 
Conduce Sarah Varetto 

12.00 TG LA7. 

Telegiornale 

12.30 OLTRE IL GIARDINO. Rubrica. 
Conduce Olivier Gerard 
12.50 LA7 MOTORI. Rubrica 

13.20 CHEERS - CIN CIN. 

Situation Comedy. 

Con Ted Danson 

14.00 A PROPOSITO DI DONNE. 

Film (USA, 1994). 

Con Whoopi Goldberg. 

Regia di Herbert Ross 
16.40 L’UOMO DEI SOGNI. 

Film (USA, 1989). Con Kevin Costner. 
Regia di PhiI Alden Robinson 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 MONEY TRAIN. Film azione 
(USA, 1995). Con Wesley Snipes, 

Woody Harrelson, Jennifer Lopez, 

Robert Blake. Regia di Joseph Ruben 
23.05 SOGNO DI UNA NOTTE DI 
MEZZA ESTATE. Film commedia (USA, 
1999). Con Michelle Pfeiffer, Kevin Kline, 
Sophie Marceau, Christian Baie. 

Regia di Michael Hoffman. All’Interno: 

1.30 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 

1.55 DOMENICA IN CONCERTO. 
Contenitore. (R) 

2.55 PROMISES PROMISES. 

Film (USA, 1983). Con Rosanna 
Arquette, Vincent Spano, Joanna Merlin 
4.15 LA SETE DEL POTERE. 

Film (USA, 1954). Con William Holden, 
June Allyson, Barbara Stanwyck 


20.00 TG5(METE0 5/TG5SP0RT 
20.55 COSÌ È LA VITA. Film commedia 
(Italia, 1998). Con Aldo Baglio, Giacomo 
Poretti, Giovanni Storti, Marina 
Massironi. Regia di Aldo Baglio, 

Giacomo Poretti, Giovanni Storti, 
Massimo Venier. All’Interno: 

22.00 Meteo 5. Previsioni del tempo. 
23.10 NONSOLOMODA-E’... 
CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica (R) 
23.40 UN REGALO SPECIALE. 

Film Tv (USA/Canada, 2000). 

Con Andy Dick, David Lewis, 

Megan Leitch, Jodelle Ferland 
1.30 TG 5 NOTTE / METEO 5. 

2.00 UCCELLACCIE UCCELLINI. 

Film (Italia, 1966). Con Totò, Ninetto 
Davoli, Umberto Bevilacqua, Femi Benussi 


20.00 RTV CLIP. Rubrica di attualità 

20.25 PICCHIARELLO. Cartoni animati 

20.30 SARABANDA. Gioco. 

“La sfida”. Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 
22.35 CONTROCAMPO. Rubrica 
di sport. Conduce Sandro Piccinini. 

Con Elisabetta Canalis, Giampiero 
Mughini, Lucia Blini, Matteo Dotto 
0.50 STUDIO SPORT. News 
1.15 FUORI CAMPO. Rubrica 
1.40 DIO VEDE E PROVVEDE. 
Miniserie. Con Angela Finocchiaro, 
Athina Cenci, Maria Amelia Monti 

3.30 NORMA E FELICE. 

Situation Comedy. “Ale oh...oh” 

4.00 NORMA E FELICE. 

Situation Comedy. “Artisti si nasce” 


20.10 LA7 SCI. Rubrica 

20.45 STARGATE - LINEA DI CONFINE. 

Rubrica. Conduce Roberto Giacobbo. 
Regia di Alessandra Gigante 

22.45 M.O.D.A. Rubrica. 

Conduce Cinzia Malvini. 

A cura di Cinzia Malvini 
23.20 TG LA7. Telegiornale 
23.35 CREA. Rubrìca. 

Conduce AdaTourè. 

Regia di Gianluca Sodare. 

A cura di Michele Ferrarese, 

Andrea Bassi 
0.10 KITCHEN. 

Film (Giappone, 1994). Con Ayako 
Kawahara. Regia di Yoshimitsu Merita 

2.00 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità. 


THE + 


TEÌE + 


TEIE + 


14.15 LA PELLE, IL CONFINE 
DEL CORPO UMANO. Documentario. 
15.10 UN PERFETTO CRIMINALE. Film. 
Con Kevin Spacey. Regia di T. O’Sullivan 

16.45 ALANIS MORISETTE 
LIVE IN HOLLAND. Musicale. 

17.45 LARACROFT-TOMBRAIDER. 
Film azione (USA, 2001). Con Angelina 
Jolie. Regia di Simon West 

19.25 GUARDO, CI PENSO E NASCO. 
Film. Con A. Finney. Regia di Nick Castle 
21.00 FINAL FANTASY. Film. 

Regia di Hironobu Sakaguchi 

22.45 DIAMOND SPECTRUM 

IL GENIO E LA LEGGENDA. Documenti. 
23.40 A TEMPO PIENO. Film. 

Con Aurélien Recoing. 

Regia di Laurent Cantet 


11.15 PREPARTITA. Rubrica di sport. 
“Rugby Super 10” 

11.30 RUGBY. SUPER 10. 

Arix Viadana - Benetton Treviso 

13.30 PROFILI. Rubrica di sport. (R) 
14.00 ZONA CAMPIONATO. Rubrica 

14.55 DIRETTA GOL. Rubrica di sport 
17.45 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Blackburn - Manchester United 

19.25 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Liverpool - Everton 

21.00 CALCIO. LIGA. 

Valencia - Deportivo La Coruna 

22.55 ZONA CAMPIONATO. Rubrica 

23.25 CALCIO. CALCIO ESTERO. 

Una partita. (R) 

1.05 RUGBY. SUPER 10. 

Arix Viadana - Benetton Treviso. (R) 


12.55 MISS DETECTIVE. Film. Con 
Sandra Bullock. Regia di Donald Petrie 
14.40 BLEKGIEK. Film. Con Pasquale 
Petrolio (Lillo). Regia di Enrico Caria 
16.00 FUGA DAL MONDO DEI SOGNI. 
Film fantastico (USA, 1992). Con Kim 
Basinger. Regia di Ralph Bakshi 
17.45 IL VOTO È SEGRETO. Film. Con 
Nassim Abdi. Regia di Babak Payami 
19.30 TREDICI VARIAZIONI SUL 
TEMA. Film (USA, 2001). Con Matthew 
MeConaughey. Regia di Jill Sprecher 

21.15 BIANCO NATALE. Film. Con Bing 
Crosby. Regia di Michael Curtiz 

23.15 I VESTITI NUOVI DELL’IMPERA¬ 
TORE. Film. Con lan Holm. 

Regia di Alan Taylor 

1.00 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 


12.00 ENERGY. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 BEST OF MUSIC ZOO. Rubrìca 

14.30 CHIPS. Musicale. Conducono 
Alessandra Bertin, Luca Abbrescia 

15.30 MONO SPECIALE. Musicale. 
“Coldplay”. (R) 

16.30 TGA 7 GIORNI. Telegiornale 
16.35 MUSIC MEETING. Musicale 

17.30 AZZURRO. Musicale. (R) 

18.30 TGA 7 GIORNI. Telegiornale 
18.40 COMPILATION. Musicale 
20.00 INBOX. Musicale 

20.30 DANCE CHART. Rubrica. (R) 

21.30 100% ROCK. Musicale. “Una 
selezione di video a tema - Musica rock” 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: in prevalenza nuvoloso, specie suH'arco alpino e 
Liguria dove si potranno verificare delle piogge. Centro e 
Sardegna: su Sardegna, Toscana e coste laziali, nuvoloso 
con possibilità di piogge. Sud penisola e Sicilia: nuvolosità 
irregolare a tratti intensa, specie sulle regioni tirreniche 
dove si potranno verificare delle locali precipitazioni. 


DOMANI 


Nord: parzialmente nuvoloso con addensamenti più consi¬ 
stenti sulle zone alpine. Centro e Sardegna: parzialmente 
nuvoloso, con addensamenti sulle regioni tirreniche, specie 
in prossimità dei rilievi appenninici. Sud e sulla Sicilia: parzial¬ 
mente nuvoloso sulle regioni tirreniche, con possibilità di 
isolate deboli pioviggini. 


LA SITUAZIONE 


Unadeboleareadi instabilità, attualmente sulle regioni italiane centro-setten¬ 
trionali, tende a m uoversi verso sud-est. 


MARI 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

-4 2 

TRIESTE 

5 6 

TORINO 

1 4 

GENOVA 

3 11 

FIRENZE 

2 6 

PERUGIA 

0 9 

ROMA 

8 11 

NAPOLI 

-1 11 

R. CALABRIA 

6 16 

CATANIA 

8 15 


VERONA 


VENEZIA 


MONDOVÌ 

0 0 

IMPERIA 

9 13 

PISA 

n 

PESCARA 

-2 IO 

CAMPOBASSO 

1 7 

POTENZA 

2 1 

PALERMO 

9 16 

CAGLIARI 

9 14 


TfvlFERA’URE NEL MONDO 


COPENAGHEN -1 1 MOSCA 



2 3 FRANCOFORTE 1 1 PARIGI 


GINEVRA 


MONACO 3 6 ■ ZURIGO 


5 6 BELGRADO -7 1 PRAGA 


BARCELLONA 8 14 


LISBONA 


-2 13 ATENE 


I 


AOSTA -1 


MILANO 

1 

5 

CUNEO 

0 

2 

BOLOGNA 

-1 

5 

ANCONA 

1 

6 

L’AQUILA 

8 

13 

BARI 

0 

9 

S. M. DI LEUCA 

-1 

9 

MESSINA 

8 

15 

ALGHERO 

2 

15 


STOCCOLMA 

0 

4 

BERLINO 

-3 

0 

BRUXELLES 

2 

3 

PARIGI 

9 

9 

ZURIGO 

4 

5 

PRAGA 

-5 

-2 

MADRID 

6 

14 

AMSTERDAM 

1 

1 

BUCAREST 

-16 

1 
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in scena 


l’Unità 
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E quindi uscimmo a riveder loto 

' Ecco la trascrizione della lezione dantesca di Benigni a Bologna. Aspettandolo domani in tv 


Segue dalla prima 

Sono due versi che stanno cosi bene 
insieme,forselosapevaancheil po¬ 
eta. Lui èun poeta, addirittura l'uni¬ 
co al mondo che sa quando sta a 
metà del poema: c'è un verso a me¬ 
tà del poema in cui si capiscechelui 
sa di essere a metà. 

Avevo scelto di fare l'VIlT Canto: 
primo, perché è un Canto da «cur¬ 
va Sud», di quelli che si fa ii tifo, 
perché accado¬ 
no deliecose ter¬ 
rificanti e poi 
perché è il pri¬ 
mo vero Canto, 
perché- ormai è 
dato per certo - 
aveva scritto i 
primi settea Fi¬ 
renze nella sua 
casetta, dopo è 
stato esiliato 
mandato via dal¬ 
la città e non po¬ 
teva rientrare a Firenze e scusate i 
paragoni moderni: un po' comeora 
il povero Cecchi-Gori che non può 
rientrare in città e gli ho consiglia¬ 
to: «Prova a scrivere un poema». 

C’è Beatrice? Allora vengo 
Questo povero Dante, quindi, che 
non poteva rientrare girovagava di 
qua e di là e, aveva tutto nella testa, 
perché allora la carta era una cosa 
seria, non poteva scrivere dicendo: 
«Dammi un pezzo di carta e una 
biro». Questo poeta che ha scritto i 
primi setteCanti, il, cosiddetto, pro¬ 
emio, il Irdove, avendo incontrato 
Virgilio, ancora ha problemi ad an¬ 
dare, però dopo Virgilio gli diceche 
c'è Beatrice ad aspettarlo e, allora, 
c'è quella similitudine sui fioretti 
che è molto erotica e che lo spinge 
ad andare, finalmente, perché si 
rammenta di Beatrice. Dice: «Quali 
fioretti dal notturno gelo chinati e 
chiusi poi che il sol li imbianca si 
drizzan tutti aperti in loro stelo tal 
mi feci io di mia virtute stanca». 
Appena sente parlare di Beatricec'è 
una cosa che gli scatta e dice: «Qh 
M adonna! Allora vengo!» e va con 
Virgilio, perchénon resiste. È la pri¬ 
ma, grande similitudine dantesca, 
perché in Dante, più che metafora, 
diventa proprio una metamorfosi. 
Quindi comincia: «Perdeteogni spe¬ 
ranza 0 voi che entrate». E lo sa 
chiunque, anche le patate appena 
natedicono ormai un verso di Dan¬ 
te, quindi entriamo proprio nell'In¬ 
ferno, poi arriva il Limbo dove c'è 
forse la parte più paurosa, perché 
ndl'l nferno di Dante succedono del¬ 
le cose terribili, ma non è terribile: 
forse è più terribile il Limbo, dove 
non solo non c'èDio, mac'èun'aria 
proprio da incubo. 

C'è, poi, iIV“Canto di Paolo eFran- 
cesca, noi siamo abituati a vederla 
raffigurata dal Dorè con delle «co- 
scione», quelle «poppone», quelle 
raffigurazioni enorme e magari era 
una minutina. Rimarrà eternamen¬ 
te viva nella nostra memoria per 
tutti quei versi e magari è una storia 
che un po' si è inventato lui. 
Bisogna, però, ammettere che que¬ 
sti primi 7 Canti sono meno possen¬ 
ti - si fa sempre per direcon Dante- 
del resto: dalI'VIlT Canto, che ri¬ 
prende, infatti il primo verso dice: 
«lo dico seguitando che assai pri¬ 
ma», si sente come una ripresa, 
«Qra mi ci rimetto a scrivere con 
più forza», ha imparato totalmente 
tutto - ma da solo - quello che si 
poteva sul montaggio soprattutto, 
come arrivano i personaggi, come 
scompaiono, si ferma. È un montag¬ 
gio straordinario di proporzioni, ve 
ramante c'è da imparare per tutte le 
arti. La narrazione, lo stilasi fa più 
intenso, più potente, ha acquistato 
maturità. 

Il Canto della «curva Sud» 

Era entrato fra i 35ei 40anni,cheè 
l'età - come dice Picasso-, dove fi¬ 
nalmente si è giovani, ma è troppo 
tardi: a 40 anni aveva preso una 
potenza espressiva vertiginosa e 
l'VI 11°Canto - dicevo - èun Canto 
un po' da «curva Sud», è uno dei 
Canti più violenti. Ci sono dei Can¬ 
ti, ripeto, da avanspettacolo, si pote¬ 
va fare le «male bolge» o il XXVI11“ 
dove parla di Jais, dove nomina la 
cacca, tutte quelle cose da Totò, 
quelle da avanspettacolo, Totò e 
Poppino, ci sono dei pezzi. Avevo 
scelto il r^istro comico, però il r^i- 
stro comico puro non fa giustizia a 
Dante, invece nelI'VIM” c'è anche 
questa potenza espressiva e questa 
maturità poetica, questa meraviglia 
del l'essere e si ri mane abbagliati. 

È anche dove insegna, finalmente, 
veramente a leggere. Lui stesso dà la 
legge della sua lettura, come vuole 
che sia pronunciato, cantato. 

È il Canto dovec'èlo Stige. Entrano 
nella città dove l'Inferno si fa infer¬ 
no per davvero, c'è poco da scherza¬ 
re, e devono passare lo Stige. 

11 famoso verso di U lisse se noi an¬ 
diamo avanti per far capire il senso, 
lo rendiamo più oscuro e viene me¬ 
no la musica, è proprio una stonatu¬ 
ra, non c'è niente da fare. «Quando 
(pausa) mi dipartì da Ci ree che sot¬ 
trasse»: se a questo "quando" non 




Questo 
povero Dante 
diceva: 
dammi un 
pezzo di carta 
e una biro 



Filippo Argenti? Era 
uno che camminava a 
gambe larghe sul 
cavallo e sbatteva sui 
passanti: una persona 
tremenda 




in sintesi 


Domani sera Roberto Benigni rischierà di far 
saltare un bel po' di record d'ascolti quando, 
affacciandosi davanti alle telecamere di Raiuno, 
dirà la sua a poche ore da una festività che lui 
ama tanto. Come sarà? Che cosa dirà? Seguirà la 
pista ecumenica, ma molto morale, che aveva 
tenuto a battesimo a Sanremo? Oppure menerà 
fendenti su chi sta cercando di ridurre l'Italia ad 


mi fermo ecomincio a parlare, sen¬ 
ti che emozione che dà! Sentite quel 
"quando" da solo: «I ndi la cima qua 
e là menando, come fosse la lingua 
che parlasse, gittò voce di fuori e 
disse: "Quando (pausa) mi dipartì 
da Ci ree che sottrasse, etc."», si sen¬ 
te chedice: «Dio bono!», c'èun som- 
movimento dell'Intercapedine di 
tutto il costato dell'anima. 

Ritmo al galoppo 
Quando comincia a parlare indica 
con gli enyamòements che verranno 
che il ritmo va al galoppo: prima al 
trotto, poi galoppa, corre e corre 
fino alla morte di Ulisse, come dice 
Beatrice nel Paradiso: quando Dan¬ 
te le chiede cos'è la vita, lei dice di 
ricordare ai mortali «del viver che è 
un correre alla morte». È un verso 
di una bellezza scandalosa: questi 
due infiniti messi insieme. È una 
cosa che ti fa andare al manicomio. 
L'enjambement dà ritmo, vuole che 
il ritmo sia concitato: si capisce che 
ha paura, non finisce la frase perché 
ha paura e vuole che anche a chi lo 
l^evenga un po' di nervosismo, ci 
dicechec'èun qualcosa chenon va. 
«Ed elli a me»: Dante usa sempre 
«Ed elli a meed io a lui. Ed elli a me 
ed io a lui»: non sono delle locuzio¬ 
ni tanto per fare, sono musicali e 
sono poeticissime, le ha usate tanto 
Flemingway nei suoi romanzi: «E 
lei disseelui rispose. Ed io dissi elei 
rispose. Lui mi disse e lei rispose». 
Anche in Flemingway sono spetta¬ 
colari come le usa in prosa, ma in 
poesia sono una cosa! 

Per indicare la velocità della nave 
che arrivava con Flegiàs- prima c'è 
Caronte, poi c'èPluto equi c'è Fle¬ 
giàs- sentite che bel montaggio: pri¬ 
ma di tutto fa prendere fiato, lui 
vuole che si prenda fiato perché c'è 
da correre, c'è bisogno di fiato, per¬ 
ché da qui in avanti non bisogna 
più fermarsi. 

Si può leggere la Commedia senza 
sapere chi è Flegiàs, poi se a qualcu¬ 
no piace lo va a guardare, ma già il 
nome: «Flegiàs, Flegiàs». È un suo¬ 
no, è bello, basta così! Quando è 
bello, più del bello non si può. «Il 
meglio è nemico del bello» diceva 
Shakespeare. «Flegiàs, Fl^iàs»: è 
preso dalla mitologia, Flegiàs aveva 
bruciato il tempio di Apollo, Apollo 
si era arrabbiato, lo hanno buttato 
nel Tartaro, è stato dannato ed ora 
è costretto a prendere gli iracondi, 
perché lui è stato iracondo, c'è il 
contrappasso anche per chi deve 
portare le anime di là. 

«Lo duca mio discese nella barca, e 
poi mi fece intrare appresso lui; e 
sol quand'io fui dentro parve carca 
- cioè era l'unico corpo vero: questo 
lo capiamo bene-. Mentre noi cor- 
ravam la morta gora, dinanzi mi si 
fece un pien di fango, e disse: "Chi 
se' tu che vieni anzi ora?"». Questo 
iracondo dannato, pieno di fango, 
si accorse che questo non era mor¬ 
to, èbella questa cosa: «edisse: "Chi 
se'tu che vieni anzi ora?'» - ha visto 
subito che era vivo. Qui ci potrebbe 
sembrare che Dante vorrà bene a 
un dannato e infatti parte che sem- 


Avevo scelto il registro 
comico , però il registro 
eomieo puro non fa 
giustizia a Dante 
invece nell’ottavo 
canto... 


una repubblica delle banane, riconquistando un 
ruolo che lo ha fatto amare da milioni di brave 
persone? Di sicuro, riprenderà il discorso 
iniziato a Bologna in occasione della sua 
incoronazione a dottore «honoris causa», 
quando interpretò una formidabile lezione sul 
Paradiso dantesco. Dante è la sua nave, potrebbe 
diventare il suo nuovo trampolino da cui 
rituffarsi in una quotidianità che è sempre stata 
il suo pane, il suo principale alimento. Mentre, 
come voi, attendiamo questa serata fuoriserie, 
abbiamo pensato di offrirvi un documento 

Roberto Benigni 



» 


bra così: «E io a lui: "S'ì vegno, non 
rimango - però si nota, come mai 
non è tanto gentile -, ma tu chi se', 
che sì se' fatto brutto?». Rispuose - 
è uno che ha capito che lo conosce, 
improvvisamente sen'èaccorto esi 
è detto: "Era meglio se non dicevo 
niente, ma ormai ho parlato -: 
"Vedi cheson un chepiango"». 
Tutti gridavano: «A Filippo Argen¬ 
ti !». All'Improvviso, senza fare pau¬ 
sa: non ci si deve fermare a «Tutti 
gridavano», sarebbe anche questo 
un tredicasillabo, vuolechesia det¬ 
to buttato via: «Chi era?Chi ha det¬ 
to" Filippo Argenti?'». Se, invece, si 
ferma, dice: «Ah!». 

C'è la differenza tra la sorpresa e la 
suspense. È come se uno mette una 
bomba sotto un tavolo, la vediamo 
e dopo si fanno vedere quelli che 
parlano al tavolo: quella si chiama 
suspense, perché tu sai che c'è la 
bomba e tutto quello che dicono è 
in attesa di quando scoppia. Se, in¬ 
vece, vediamo persone ad un tavolo 


e, improvvisamente, bum, scoppia 
una bomba, questa è una sorpresa, 
un altro tipo di effetto. Qui Dante 
vuole dare l'effetto di quello che è 
un regalo, è sorpresa e suspense in¬ 
sieme, perché prima fa attendere e 
poi lo butta via: «Tutti gridavano: 
"A Filippo Argenti!"». Non ci si può 
fermare, perché diventano 13 silla¬ 
be. 

La vendetta di Dante 

Chi era questo Filippo Argenti? È 
uno proprio cattivo, cattivo edawe 
ro fanno il tifo tutti i diavoli che gli 
vanno addosso, con Dio cheli aiu¬ 
ta, Virgilio chedice: «Via! Addosso 
a quello!». 

La storia di Filippo Argenti è una 
storia buffa, perché il Sacchetti nar¬ 
ra nel «Novelliere» che Filippo Ar¬ 
genti era un vicino di casa di Dante, 
non è certissimo, ma ci sono anche 
alcuni documenti dove c'è questo 
Filippo Argenti e lo chiamavano 
«Argenti» perché aveva ferrato gli 
zoccoli dei cavalli con l'argento: era 


bellissimo e particoiare: la trascrizione dei passi 
più densi della lezione dantesca pronunciata il 
sette ottobre scorso nell'ateneo bolognese. Ci 
sono passaggi foigoranti, c'è soprattutto la 
capacità straordinaria, ben più che accademica, 
di vivere il gran mare dantesco e di raccontarlo 
come forse nessuno ha mai fatto. Ve ia offriamo 
sicuri di aprirvi una pagina di bella lettura - vi 
mancherà ii suo volto, fatevene una ragione - e 
come testimonianza deH'affetto edella stima che 
da sempre nutriamo per Roberto. 

Buona iattura. 


dette uno schiaffo! Questa è la sto¬ 
ria di cui si narra: uno schiaffo a 
Dante e tu stai nell'Inferno sicuro! 
La notte avrà detto: «M i avrai dato 
uno schiaffo! M a ti sistemo io, ve¬ 
drai dove ti metto!»elo ha piazzato 
lì. 

«Lo buon maestro disse: "Qmai, fi¬ 
gliuolo, s'appressa la città c'ha no- 
meDite, coi gravi cittadin, col gran¬ 
de stuolo." - è abitata da tutti i dia¬ 
voli, ma diavoli di tutti i tipi - E io: 
"M aestro, già le sue meschite”» - le 
moschee: ogni tanto Danteèarabeg- 
giante,èbello,comeriniziodel Pur¬ 
gatorio: "Dolce color d'oriental zaffi¬ 
ro", una bellezza! Già ci sono le 
"M ille e una notte" dentro Dante, è 
una cosa spettacolare - là entro cer¬ 
te nella valle cerno (discerno), ver¬ 
miglie come se di foco uscite fosse 
ro". Ed ei mi disse: "Il foco etterno 
ch'entro l'affoca le dimostra rosse, 
come tu vedi in questo basso infer¬ 
no". FI ai visto? Si spezzano tutte le 
frasi alla fine, non concludono: che 
bellezza, che potenza che ha! A leg¬ 
gerlo veloce è bello 

Piovono diavoli 
«lo vidi più di mille in su le porte 
da del piovuti»: demoni, proprio 
diavolacci, immaginate che vera¬ 
mente uno di noi si trovi in un luo¬ 
go dove c'èil diavolo, decinedi dia¬ 
voli e bisogna crederci, ripeto, biso¬ 
gna davvero crederci. «E 'I savio 
mio maestro fece segno di voler lor 
parlare secretamente». Disse: "Scu¬ 
satemi, due parole", perché questi 
son cattivi, può succedere qualsiasi 
cosa! 

Lui è solo lì in mezzo con un vec¬ 
chio poeta che viene dal Limbo, 
non è neanche tanto potente, non 
ha mai visto Dio: speriamo bene! Si 
trova con mille diavoli che comin¬ 
ciano ad essere ostili e che dicono: 
«M aquesto chevuole?Chi è?». «Vo¬ 
ler lor parlar secretamente»: guarda- 
techecoppia, veramente Buster Ke 
aton eChaplin insieme, Totò ePep- 
pino, una coppia che dà tutte le re 
gole di tutta la drammaturgia, an¬ 
che cinematografica. «Allor chiuse 
ro un poco il gran disdegno». Gli 
dicono: «Sì, allora vieni tu, caro Vir¬ 
gilio, equello lì, siccome vive e non 
ci piace per niente, fallo tornare da 
solo che è entrato qua così, come se 
nulla fosse! 

Qui Dante fa una cosa spettacolare, 
improwisamentesi rivolgeanoi, ai 
lettori e dice: «Pensa, lettor, se io mi 
sconfortai - arriva improvvisamen¬ 
te, non ci si pensa: questo è il Dante 
poeta, non è più il pellegrino, ma è 
il poeta che non sa chefareechiede 
aiuto a noi. Si dice: «E' finita, da 
solo chi torna indietro? Rimarrò 
qui all'Inferno per tutta la vita!» e 
dice a Virgilio: «Non me ne impor¬ 
ta niente! lo ho paura: torniamo 
indietro veloci, perché non ci vo¬ 
glio più venire!». Gli disse Virgilio: 
«Non aver paura, qualcuno ci ha 
promesso -.Ma qui m'attendi, - 
aspettami qui - e lo spirito lasso - ti 
vedo un po' giù di morale- confor¬ 
ta e ci badi speranza bona, ch'i' non 
ti lascerò nel mondo basso». 


Questo è proprio 
Stanilo e Olilo quando 
Olilo dice a Stanilo: cl 
penso lo lascia fare a 
me. E non lo 
sa fare 


Foto di Camilla Morandi/Agf 

un riccone di quelli pomposi, di 
quelli che «si tengon su gran regi», 
questa pompa, «Ah! Ah!», un volga- 
rone, diciamo un «nouveau riche», 
un «parvenu». Era un ricco fiorenti¬ 
no cheaveva molte multe e siccome 
Dante aveva fatto anche il priore ed 
era famoso perché era una grande 
personalità, un giorno Filippo Ar¬ 
genti gli aveva chiesto se poteva aiu¬ 
tarlo a togliergli qualche multa. Sic¬ 
come Filippo Argenti camminava a 
gambe larghe sul cavallo e sbatteva 
sui passanti senza tirare fuori le 
gambe, passava con il cavallo etum, 
tum, tum, si narra che era una per¬ 
sonatremenda, di una volgarità tre¬ 
menda, Dante andò dal magistrato 
e non solo gli disse di raddoppiare 
le multe, ma anche di fargliene una 
nuova, perché questo andava con le 
ginocchia larghe. Filippo Argenti, 
saputo questo, aspettò Dante fuori 
egli detteunoschiaffo:aDanteAli- 
ghieri ! U no schiaffo a Dantedavan- 
ti a tutti! «Bischeraccio!»epah! Gli 




«Così sen va, e quivi m'abbandona, 

10 dolce padre, e io rimango in for¬ 
se, - ancora non ci crede - che no e 
sì nel campo mi tenciona - sarà ve- 
ro?non sarà vero?-. Udir non potti 
quello ch'a lor porse - non poteva 
sentire, c'èVirgilio chesta parlando 
con milledemoni, con millediavoli 
-; maei non stette là con essi guari - 
non stette là con loro tanto - , che i 
diavoli tornarono tutti dentro e la¬ 
sciarono solo Virgilio -. Chiuser le 

porte que' no¬ 
stri avversari - 
"tra, tra", chiuse 
ro pure la porta: 
loro dovevano 
passare, glielo 
aveva detto Dio 
addirittura - nel 
petto al mio se 
gnor, chefuor ri¬ 
mase, e rivolsesi 
a me con passi 
rari». 

Virgilio 
come Olilo 

Questo è proprio Stanilo ed Qllio, 
quando Qllio dice a Stanilo: «Ci 
penso io, lascia fare a me>, va là e, 
naturalmente, non gli riesce di fare 
niente e fa cosi con la cravatta. È la 
stessa immagine e dice: «Li occhi 
alla terra e le ciglia avea rase d'ogni 
baldanza- cioègli era fi ni tal a traco¬ 
tanza di prima-, edicea né sospiri: 
"Chi m'ha negate le dolenti case!"», 
ma guarda da chi mi devo far mette 
re fuori! Gli avevano proprio chiu¬ 
so la porta! Virgilio si è talmente 
arrabbiato chedice: «Non ti preoc¬ 
cupare, siccomemi hanno fatto que 
sta cosa maleducata, qualcuno da 
lassù ha già mandato un messo». E, 
poi, si vuole vedere chi è: chi sta 
arrivando? Pensate alla bellezza del 
racconto! Non si può resistere a 
non leggere il IX“ Canto, perché si 
dice: «Chi èquesto chearrivaagran 
passi perché mi apra questa por¬ 
ta?». Né IX“, infatti, c'è l'immagine 
di questo che arriva ed è una cosa di 
una bélezza! M a Danteha una pau¬ 
ra: una paura tremenda. E, allora, 
gli fa una domanda, perché vuoi 
sapere se V i rgi I i o sa fare i I suo Iavo- 
ro egli dice: «In questo fondo déla 
trista conca - qua, in questo Inferno 
- discende mai alcun dé primo gra¬ 
do - dove sta Virgilio -, che sol per 
pena ha la speranza cionca? - tanto 
ormai non gli succede più niente: 
nessuno di voi è mai venuto qui? 
Perchésequesto non sa dove andia¬ 
mo, sono rovinato». «Questa que- 
stion fec'io; equa "Di rado - è una 
spettacolare! - incontra" mi rispuo¬ 
se "che di nui faccia 'I cammino al¬ 
cun per qual io vado - gli ha detto 
"Qua non ci viene mai nessuno!", è 
una cosa spettacolare. 

Adesso vado a recitarvi questo Can¬ 
to con tutta l'umiltà e l'amore dé 
mondo per questo raccontatore 
straordinario, immagino che all' 
epoca ci si credeva proprio, una co¬ 
sa dé genere vederla raccontata che 
effetto poteva fare! Voi immaginate 

11 basso I nferno dove c'è lo Stige, il 

fumo di un pantano, urla, rumori, 
dèi e cose irreali e dove Dante non 
sa dove si trova, ècon questo signo¬ 
re piuttosto anziano, ha una certa 
età: "lo dico seguitando che assai 
prima. 

(recita il Canto) 

Graziecon tutto il mio cuore, 
(applausi) 

Il regalo del poeti 

Certo, tutta la Divina Commedia, è 
facile, ma non èsempliceené Para¬ 
diso, in particolare, c'è tutta questa 
cosa sulla luce che è straordinaria, 
mentrel'l nferno èun po' più movi¬ 
mentato, diceva M ark Twain: «pre 
ferisco il Paradiso per il clima, l'In¬ 
ferno per la compagnia». Quando, 
però, si entra né Paradiso, ci si la¬ 
scia prendere e ci avvolge in una 
maniera che non ci lascia più, ed i 
poeti fanno anche questo, coloro 
che si occupano déle parole, fanno 
un regalo all'umanità che non àso¬ 
lo il piacere, la bélezza, maèanche 
che ci hanno insegnato a diventare 
quélo che siamo, né bene e né 
male, sono quéli che pensano alle 
parole, perché nessuno sa dire «ti 
amo» 0 «ti voglio bene» o un verso 
come «come son bèli i tuoi capéli 
neri», cheèun endecasillabo solo in 
italiano, un verso di una bélezza, 
sembrano cose semplici, ma ad aver- 
le dette per la prima volta sono stati 
i poeti che ci hanno istruito eregala- 
to la sensazione, il significato non 
intrinseco, ma quélo di qué mo¬ 
mento in cui uno fa un saltino in 
tutto quélo che abbiamo dentro. 
Ce l'hanno detto loro, c'è questa 
ricordanza di quando il primo l'ha 
detto e poi l'ha insegnato a quél'al- 
tro e gli ha insegnato a dire che 
quéla era una cosa béla. L'impasto 
con il bèlo l'hanno fatto i poeti né- 
la lingua, altrimenti non parlerem¬ 
mo, non solo per l'invenzione déle 
parole, ma per l'invenzione déle 
emozioni. 

I poeti ci hanno insegnato proprio 
a farci battere il cuore, a farci com¬ 
muovere, a farci venire da piangere, 
questo ce lo hanno detto con le pa¬ 
role. 
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l’Unità 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


domenica 22 dicembre 2002 


M FIRENZE _ 

ADRIANO 

S Via Romagnosi, 46 ang. Via lavanti Tel. 055/483607 
Sala Rubino La leggenda di Al, John e Jack 

1000 posti 15,45-18,05-20,25-22,45 _(E7,20) 

Sala Zaffiro L'amore infedele - Unfaithful 
_15,30-1 7 ,55-20.20-22, 45 ( E7.20)_ 

ALFIERI ATELIER 

Vadell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

268 posti L'uomo senza passato 

_ 16.00-18.15-20.30-22.45 (E6.50) _ 

ASTRA II aNEHALL 

S Piazza Beccarla Tel. 055/2343666 

291 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_15 , 30-17 , 55-2 0,20-22, 4 5 (E7, 2 0) _ 

CIAKCINEHALL 

S ViaFaenza,56/rTel.055/212178 
270 posti Pinocchio 

_ 16.00-18.15-20.30-22.45 (E7.20) _ 

CINEMATEATRO DELLA COMPAGNIA 
S Va Cavour, 50/r Tel. 055/217428 
460 posti Tutta colpa dell'amore 

_16,00-1 8 .15-20.30-22. 45 ( E7.00)_ 

COLONNA CINEHALL 

S Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 
500 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_15,30-1 7 , 5 5-20.20-22, 45 ( E7.2Q)_ 

EXCELSIOR CINEHALL 
S ViaCerretani,4/rTd. 055/212798 
456 posti Lontano dal Paradiso 

_ 16.00-18.15-20.30-22.45 (E7.20) _ 

FESTIVAL SPAZIOUNO 
Va del Sole,10Tel. 055/2776445 
148 posti Ghost World 

_ 16.30-18.30-20.40-22.45 (E6.20) _ 

FIAMMA 

S ViaPacinotti, 13 Tel. 055/587307 
Sala 1 Natale sul Nilo 

350 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 2 II pianeta del tesoro 

150 p o sti _15 ,15-17, 00-1 8,45-20,45-22,45 (E7,0 0) 

FIORELLA 

S VaQD'Annunao, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi II mio grosso grasso matrimonio greco 
410 posti 15,30-17,15-19,00-20,50-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole 8 donne e un mistero 

_16,00-18,15-20.30-22,45_ 

FIRENZE 

S ViaBaraccaTel.055/410007 

Sala 1 Harry Potter e la camera dei segreti 

400 posti 15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

Sala 2 II pianeta del tesoro 

200 posti 15,15-17,00-18,40 (E7,00) 

Tutta colpa dell'amore 

20,40-22,45 (E7,00) 

Sala 3 II mio grosso grasso matrimonio greco 

200 posti_15,15-1 7 , 0 0-1 8 , 45 -20. 45 -22,45 ( E7, Q Q) 

FLORAATELIER 

S Piazza Dalmata, 2/r Tel. 055/4220420 
Sala A Sognando Beckham 

168 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

SalaB Lontano dal Paradiso 

500 posti_16 , 00-1 8,15-20, 30-22 , 4 5 (E6, 50)_ 

FULGOR 

S ViaMasoFniguerraTel. 055/2381881 
Sala Giove Era mio padre 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Marte II mio grosso grasso matrimonio greco 

15,20-17,10-19,00-20,50-22,45 (E7,00) 
Sala Mercurio Harry Potter e la camera dei segreti 

15.30- 18,30-21,30 (E7,00) 

Sala Nettuno Natale sul Nilo 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere II pianeta del tesoro 

_ 15.00-17.10-19.00-20.50-22.45 (E7.00) 

GAMBRINUS aNEHALL 

S ViaBrunelleschi,1 Tel. 055/215112 

400 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_15 ,45-18, 05-2 0,25-22, 4 5 (E7, 2 0) _ 

GOLDONI 

S Via Serragli, 109 Tel. 055/222437 
500 posti L'uomo del treno 

_ 15.30-17.20-19.10-21.00-22.45 (E6.50) 

IDEALE 

Via Frenzuola, 3 (P.zzadelle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_15,30-1 8 .30-21,30 ( E7.QQ)_ 

MANZONI 

S ViaMariti,109Tel.055/366808 
818 posti Natale sul Nilo 

_ 15.00-17.00-19.00-21.00-22.50 (E7.00) 

MARCONI 

S Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 
Sala 1 Natale sul Nilo 

430 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 2 II pianeta del tesoro 

150 posti 15,15-17,00-18,45-20,45-22,45 (E7,00) 

Sala 3 Era mio padre 

150 posti _ 16.00-18.15-20.30-22.45 (E7.00) _ 

MULTISALAVARIETY 

Via del Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna Natale sul Nilo 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone Tutta colpa dell'amore 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Saturno Era mio padre 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Sole Harry Potter e la camera dei segreti 

16.30- 19,30-22,30 (E7,00) 

Sala Urano II pianeta del tesoro 

_ 15.20-17.10-19.00-20.50-22.45 (E7.00) 

ODEON CINEHALL 

S Piazza Stroza, 1 Tel. 055/214068 

688 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

_1 5 , 45-18. 05-2 0,25-22, 4 5 (E7, 2 0) _ 

PORTICO 

9 ViaCapodiMondo,66Tel.055/669930 

Sala Blu Spirit - Cavallo selvaggio 

530 posti 15,50-17,25-19,05-20,55-22,45 (E7,20) 

Sala Verde Sognando Beckham 

150 posti_15,35-1 8 ,00-20,25-22, 45 ( E7,20)_ 

PRINCIPE 

S Viale Matteotti Tel. 055/575891 

Sala 1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

350 posti 15,30-17,15-18,55-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala 2 Era mio padre 

150 posti _ 15.45-18.00-20.25-22.45 (E7.00) _ 

PUCCINI 

S Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 
700 posti Spettacolo teatrale 

_(££,20)_ 

SUPERCINEMA 

S ViadeiamatoriTel.055/217922 

Harry Potter e la camera dei segreti 
_ 15.45-19.00-22.15 (E6.20) _ 

VERDI ATELIER 

S ViaGhibellina,99Tel.055/2396242 
1550 posti II grande dittatore 

_21,00 (E6.20)_ 

VinORIA 

S Via Pagnini,34/r Tel. 055/480879 
680 posti Era mio padre 

_ 16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

M D'ESSAI __ 

CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

S Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 
195 posti Hollywood Ending 

_2130_ 

ISTITUTO FRANCESE 
Piazza Ognissanti, 2 Tel. 055/2398902 
100 posti Spettacolo teatrale 

_2100_ 

SAUESSE 

S Via del Ghirlandaio, 38 Tel. 055/666643 

Hollywood Ending 

_16 , 30-1 8, 30-2 0, 30-22 , 30_ 

CINECLUB CINECinà 
S Via Pisana 576 Tel. 055/7324510 
99 posti Bowling a Colombine 

18,45-20,45-22,45 

AKrELIA_ 

C.R.C. 


«Lontano dal paradiso», Julianne Moore 
e i pregiudizi deirAmerica anni ‘50 

«Lontano dal paradiso»: la storia si svolge in una 
cittadina dell'America bacchettona e reazionaria del 
periodo Eisenhower (fine anni '50). Cathy (una 
Julianne Moore appesantita e imbruttita 
dall'acconciatura in linea con i tempi), è la devota 
moglie di Frank Withaker (Dennis Quaid), manager 
di successo, Ma l'amore per un affascinante 
giardiniere nero (Dennis Haysbert) e la scoperta 
dell'omosessualità (chiamata «malattia») del marito, 
trascinano Cathy nell'occhio di un «ciclone 
moralista». E come un uragano che passa, si 
accende la magia di un discreto melò senza retorica 
né facili buonismi. Per la Moore Coppa Volpi a 
Venezia... Oh Julianne, sei davvero divina. 



Natale sul Nilo | 

commedia 
Di Neri Parenti con 
Christian De Sica, Massimo 
Boldi, Enzo Salvi, Biagio 
Izzo, Massimiliano Cavallari, 
Bruno Arena, Antonio 
Belizon. 


Puntuali, a Natale, torna la 
coppia «comica» formata da 
Christian De Sica e Massimo 
Boldi, intenti a far riderea mo¬ 
do loro, con lesolitegag, i soli¬ 
ti doppi sensi, la solita storia. 
Per una volta all'ombra delle 
piaramidi anziché sulla neve 
di Cortina. C'èspazio per par¬ 
lare della moda delle «letteri¬ 
ne», per la grossolanità di En¬ 
zo Salvi e Biagio Izzo, e per gli 
ululati dei Fichi d'india. Per 
ridereedivertirsi civuolevera- 
mente coraggio. 


Spirit-Cavallo selvaggio | 

animazione 

Di Kelly Asbury e Lorna 
Cook 


Western a cartoni animati con 
protagonista un cavallo dai 
buoni sentimenti. Lontano 
dallo stile Disney, sia dal pun¬ 
to di vista dei disegni che del 
racconto, «Spirit» racconta 
l'incontro del coraggioso qua¬ 
drupedeselvaggio con l'uomo 
-indiani da una parteeyanke- 
esdal'altra. I mparerà a cono¬ 
scere, temere ed anche amare 
gli esseri umani attraverso 
una galleria di personaggi sti¬ 
lizzati impegnati chi asfruttar¬ 
lo chi a rispettarlo. Sullo sfon¬ 
do, la conquista dell'West da 
partedeH'uomo bianco ai dan¬ 
ni degli indiani. I bambini lo 
apprezzeranno molto. 

a cura 


Il pianeta del tesoro 

animazione 

Di Ron Clementse John 
Musker 


Adattamento fantascientifico 
a cartoni animati del celebre 
romanzo di Robert Louis Ste¬ 
venson «L'isola del tesoro». Il 
veliero dei pirati diventa 
un'astronave, l'isola è ovvia¬ 
mente un pianeta, il giovane 
protagonista Jim vola su uno 
skateboard spazialeeil cattivis¬ 
simo cuoco-pi rata John Silver 
è un essere mezzo uomo e 
mezzo robot. Se a questo ci 
aggiungiamo che l'equipaggio 
del vascello è composto da 
strani esseri mostruosi, a volte 
simpatici eavolteinquietanti, 
il quadro ècompleto. Un film 
indirizzato esclusivamente ad 
un pubblico giovane. 

di Edoardo Seminola 


M PRATO _ 

ASTRA 

Via Milano 73 Tel. 0574/25214 

530 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_15,30-18,00-21,00_ 

BORSI 

S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 

190 posti II pianeta del tesoro 

_ 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 _ 

CRISTALL aNEHALL 

Corso Mazzoni, 15 Tel. 0574/27034 

400 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_(EiQQ)_ 

EDEN 

ViaCairoli,20Tel. 0574/21857 

800 posti Era mio padre 

_15,30-1 7 , 5 0-20,10-22, 40 _ 

EXCELSIOR 

Via Garib^di, 67 Td. 0574/33696 

460 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

_ 15.30-17.20-19.05-20.55-22.45 _ 

TERMINALE 

Via Carbonaia, 31 Tel. 0574/37150 
240 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

16,10-18,20-20,30-22,40 

Saletta Anna Magnani 

Nightmare before Christmas ■ 21,30 

PQGGIQACAIANQ 


ViadiPullicciano,53Tel. 055/621207 

La generazione rubata 

17,00-21,30 (E3,62) 

BORGQSAN LORENZO_ 

DON BOSCO 

Corso Matteotti,184Tel. 055/8495018 

Harry Potter e la camera dei segreti 

_1 4 ,30-1 7 , 3 0-21,30_ 

Giono 

S Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 

600 posti La leggenda di Al, John e Jack 

15.15- 17,30-21,30 

OAMPIBISENZIQ_ 

VISPATHè 

Via Fili Cervi Tel. 055/896907 

Sognando Beckham 

17.40- 20,10-22,40 (E7,50) 

Pinocchio-14,40 (E 7,50) 

La leggenda di Al, John e Jack 

14.30- 14,50-16,00-17,20-17,40-19,50-20,15 
La leggenda di Al, John e Jack 

20.30- 22,20-22,35-23,00 (E7,50) 

Tutta colpa dell'amore ■ 20,35-22,55 (E 7,50) 
Natale sul Nilo 

14.30- 15,00-17,00-17,30-20,00-22,20-22,40-23 
Lontano dal Paradiso ■ 20,20-22,40 (E 7,50) 

Il pianeta del tesoro 

14.30- 15,10-16,30-17,10-18,30-20,10-22,40 
L'amore infedele - Unfaithful 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

Harry Potter e la camera dei segreti 

14.50- 17,00-17,20-18,30-20,35-21,00 (E7,50) 
Era mio padre 

14.50- 17,40-20,20-22,50 (E7,50) 

Spirit-Cavallo selvaggio 

14.30- 15,00-16,30-17,30-18,30-20,30-22,30 
Il mio grosso grasso matrimonio greco 

14.40- 17,30-20,30-22,50 (E7,50) 

EM£QLJ_ 

CINEMATEATRO EXCELSIOR 

Via Ridolfi Cosimo, 75 Tel. 0571/72023 

Harry Potter e la camera dei segreti (E 7,00) 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
_(EZQQ)_ 

CRISTALLO aNEHALL 

ViaT. da Battifolle Tel. 0571/73669 

La leggenda di Al, John e Jack 

15.30- 17,55-20,20-22,45 (E7,00) 

FIE$QL£_ 

UNIONE 

g ViaAretina,24Tel.055/6505138 
144 posti Signs 

17,00-21,15 

FIGUNEVALDARNQ_ 

NUOVO CINEMA 

ViaRoma,15Tel. 055/951874 

La leggenda di Al, John e Jack 

_15.00-17.10-19.20-2130_ 

SALESIANI 

ViaRoma,20Tel. 055/9156066 

Il pianeta del tesoro 

14.30- 16,15-18,10-20,00-21,40 

FIRENZUQU_ 

DONO. PUCCETTI 

Via Villani, 42 Td. 055/819008 

Febbre da cavallo - La mandrakata 

21,15 

GREVE IN CHIANTI_ 

BOITO D'ESSAI 

S Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/353389 

350 posti La leggenda di Al, John e Jack 

15.30- 17,30-21,30 (E5,16) 

IMPRUNETA_ 

BUONDELMONTI 

Piazza Buonddmonti, 27 

300 posti Spettacolo teatrale ■ 16,30 

LASTRAASIGNA_ 

MODERNO 

PiazzaGaribaldi Tel. 055/8721783 

La leggenda di Al, John e Jack 

15,45-18,10-20,30-22,45 (E6,71) 

U3NDA_ 

CINEMA PARROCCHIALE 

Via Don Tommaso Salvi, 8 

Le quattro piume-17,00 

MARRADI_ 

ANIMOSI 

S ViadellaR^ubblicaTel.055/8045166 
Natale sul Nilo-21,15 

PONTASSIEVE_ 

ACCADEMIA 

Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 

294 posti La leggenda di Al, John e Jack 

14.15- 16,30-19,00-21,30 

REGGELIO_ 

EXCELSIOR 

Via Dante Alighieri, 7 

Il pianeta del tesoro 

SANCASCIANOVALDI PESA_ 

EVEREST 

S Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 

300 posti La leggenda di Al, John e Jack 

15.30- 17,30-19,30-21,30 (E4,13) 

SANDONATOINPOGaO_ 

SOCIETà FILARMONICA VERDI 

Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 

Harry Potter e la camera dei segreti 

17.30- 21,30 

SCANDICa_ 

AURORA 

S ViaS. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 

900 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_ 15.30-18.30-21.30 (E6.20) _ 

MULTISALA CABIRIA 

S Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 

Sala 1 La leggenda di Al, John e Jack 

250 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

15,20-17,10-19,00-20,50-22,45 (E6,50) 
SCARPERIA_ 

CINEMAGARIBALDI 
Via Lippi Tel. 055/4490614 

Il pianeta del tesoro 
17,00-21,30 

SESTQFIQRENTINQ _ 

CINEMAGROHA 

Via A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 

Sala 1 La leggenda di Al, John e Jack 

15.40- 18,10-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 2 Harry Potter e la camera dei segreti 

15.15- 18,15-21,30 (E6,50) 

Sala 3 Era mio padre 

15,40-18,10-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 4 II pianeta del tesoro 

15,10-17,00-18,45-20,50-22,45 (E6,50) 
VICCHIO_ 

CINEMATEATRO Giono 


Viadei Buoni, 1 Tel. 055/844460 

Signs-21,30 

M GROSSETO _ 

EUROPA 

Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Sala 1 La leggenda di Al, John e Jack 

475 posti 15,30-17,45-20,10-22,20 

Sala 2 Spirit - Cavallo selvaggio 

144 pos ti_15 ,30-17,10-18,5 0-2 0,30-22,20 _ 

MARRACCINI 

ViaMaz2ni,155Tel. 0564/20157 

604 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_16,00-19,00-22,10_ 

MODERNO 

Vi^eTripoli, 33 Tel. 0564/22429 
1000 posti Natale sul Nilo 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 

CASTEL DELPIANQ _ 

ROMA 

ViaV. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 

La leggenda di Al, John e Jack 

21,15 

QRBETELIJQ _ 

ATLANTICO 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 

240 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_15 , 00-1 6,5 0-1 8,40-20,30-22,3 0_ 

SUPERCINEMA 

Corso ltalia,129 Tel. 0564/867176 

Sala 1 Natale sul Nilo 

350 posti 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

Sala 2 Harry Potter e la camera dei segreti 

_ 15,30-18,30-22,00 

M UVORNO _ 

AURORA 

V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 

400 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_15 , 50-1 8,10-20,30-22,40 _ 

GRANGUARDIA 

Via Grande, 119 Tel. 0586/885165 

1613 p o sti _S pirit-Cavallo selvag gi o _ 

GRANDE MULTISAU 

Piazza Grande Tel. 0586/219447 

Sala Colombo II pianeta del tesoro 

150 posti 15,00-16,45-18,30-20,30-22,30 

Sala Magellano II mio grosso grasso matrimonio greco 

150 posti 15,15-17,00-18,45-20,30-22,30 

Sala Vespucci Harry Potter e la camera dei segreti 

540 posti _ 15.45-19.00-22.15 _ 

METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti Era mio padre 

_15 ,40-18,0 0-2 0,10-22,3 0_ 

ODEON 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti_ La leg gen da di Al, John e Jack _ 

QUAHROMORI 

Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 
668 posti Natale sul Nilo 

15,40-18,00-20,15-22,30 

CASriGUONCELLO _ 

CASTIGLIONCELLO 

ViaFoscolol Tel. 0586/752122 

350 posti La leggenda di Al, John e Jack 

15.30- 17,30-19,30-22,00 

mjA_ 

MODERNO 

Via Italia4 Tel. 0586/680299 

450 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_ 15.00-18.00-22.00 _ 

TIRRENO MULTISALA 
ViaBuoza, 11 Tel. 0586/681770 

La leggenda di Al, John e Jack - 22,00 
Spirit-Cavallo selvaggio-22,00 
MARaANAMARINA_ 

METROPOLIS 

ViaVadi,7/aTel. 0565/904381 

256 posti La leggenda di Al, John e Jack 

17.30- 21,30 

PIOMBINO _ 

METROPOLITAN 

Piazza Cappelletti, 2 Tel. 0565/30385 

875 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

15.30- 18,30-21,30 

ROSIGNANOMARITTIMA _ 

SOLVAY 

Via Piave-R.Solvay, 6 Tel. 0586/760906 

Riposo 

M LUCCA _ 

ASTRA 

Piazzadel Giglio 7 Tel. 0583/496480 

750 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_ 15.30-18.00-20.00-22.30 _ 

CENTRALE 

Viadi Poggio 36 Tel. 0583/55405 

303 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_15 , 30-1 8,45-22,0 0_ 

ITALIA 

Viadei Biscione, 32 Tel. 0583/467264 

380 posti II pianeta del tesoro 

_16,30-18,30-20,30-22,30_ 

MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17Tel. 0583/53484 
810 posti Natale sul Nilo 

_ 15.45-18.00-20.15-22.30 _ 

NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti _ La leggenda di Al. John e Jack _ 

++ROMA 

ViaCanipaglia, 13 Tel. 0583/711312 

450 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

15.15- 21,15 

CASTELHUOVO_ 

EDEN 

ViaFarilli,15Tel. 0583/666038 
268 posti II pianeta del tesoro 

15,00-20,15-22,30 

FORTE DB MARMI _ 

MULTISALANUOVOLIDO 

Vi^edellaRepubblica,6Tel. 0584/83123 

Sala 1 Natale sul Nilo 

16.15- 18,15-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 II pianeta del tesoro 

16,00-18,00-20,10-22,15 (E7,00) 

PIETRASANTA_ 

COMUNALE 

Piazza Duomo Tel. 0584/795311 

Non pervenuto 

PIEVE F06CIANA _ 

OLIMPIA 

Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 
299 posti Natale sul Nilo 

20.15- 22,30 

VIAREGGIO_ 

CINEMATEATRO POLITEAMA 

ViaPetroliniI Tel. 0584/962035 
1000 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

15,30-18,30-21,30 


EDEN 

Vi^eMargherita,12Tel. 0584/962197 

790 posti Era mio padre 

15.30-17.45-20.15-22.30 

GOLDONI MULTISALA 

ViaS. Francesco, 124 Tel. 0584/49832 

1 

La leggenda di Al, John e Jack 

400 posti 

15,15-17,45-20,10-22,30 

2 

Spirit-Cavallo selvaggio 

160 posti 

15.00-16.50-18.40-20.20-22.30 

ODEON 


Vi^e Margherita 12 Tel. 0584/962070 

800 posti 

Natale sul Nilo 


15,00-16,50-18,30-20,40-22,30 

■ MASSA 

ASTOR 


Via Bastione 6 Tel. 0585/42004 

500 posti 

Natale sul Nilo 

SPLENDOR MULTISALA 

Piazza IV Novembre 8 Tel. 0585/791105-886592 

Salai 

Harry Potter e la camera dei segreti 

350 posti 


Sala 2 

Era mio padre 

AULIA 


NUOVO 


Piazzadella Vittoria 18 Tel. 0187/420205 

530 posti 

L'amore infedele - Unfaithful 


16,00-18,15-20,15-22,15 

■ CARRARA_ 

GARIBALDI 


ViaVerdi Tel. 0585/777160 

530 posti 

Sognando Beckham 


16.00-18.00-20.00-22.00 

MARCONI 


Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 

SUPERCINEMA 


ViaVerdi, 25 Tel. 0585/71695 

485 posti 

Il pianeta del tesoro 


15,00-16,45-18,30-20,15-22,00 

M PISA 


ARISTON MULTISAU 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 

Harry Potter e la camera dei segreti 

542 posti 

16,05-19,10-22,15 

2 

Lontano dal Paradiso 

198 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 

3 

Era mio padre 

201 posti 

15.45-18.00-20.15-22.30 

ARNO 


Via Conte F^o Tel. 050/43289 

230 posti 

Pinocchio 


16.00-18.1 n-?n.?n-??.3n 

ARSENALE 


Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

Intervento divino 


16.30-18.30-20.30-22.30 

ASTRA 


Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti 

Natale sul Nilo 


15.45-18.00-20.15-22.30 

ISOLA VERDE 


via Frasconi Tel. 050/541048 

Salai 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

144 posti 

15,10-17,00-18,45-20,30-22,30 

Sala 2 

Era mio padre 

398 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 

Sala 3 

Il pianeta del tesoro 

267 posti 

15,15-17,05-18,50 


Tutta colpa dell'amore 


20.35-22.30 

LANTERI 


ViaS. Micheledegli Sc^a, 46 Tel. 050/577100 

280 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 


15.30-17.50-20.10-22.30 

MULTISALA ODEON 

Piazza S. Paolo ^l'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 

L'amore infedele - Unfaithful 

300 posti 

15,10-17,40-20,10-22,40 

2 

Spirit-Cavallo selvaggio 

150 posti 

15,15-17,00-18,50-20,40-22,30 

3 

La leggenda di Al, John e Jack 

280 posti 

15,10-17,40-20,10-22,30 

4 

Sognando Beckham 

150 posti 

15,20-17,45-20,15-22,30 


NUOVO 

Piazza Statone, 16 Tel. 050/41332 
432 posti II pianeta del tesoro 


15,15-17,05-18,50-20,40-22,30 

PONSACCO 



ODEON 

Viadei Mille, 1 Tel. 0587/736168 

400 posti La leggenda di Al, John e Jack 

15,30-17,45-20,15-22,30 

PONTEDERA 

CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORà 

90 posti 

Dolls 


16.30-18.30-20.30-22.30 

MASSIMO 


Via XXII Aprile 1 Tel. 0587/52298 

900 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 


20.15-22.30 

ROMA 


Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


16,00-19,15-22,30 

SAm-ACRQCESULi'ARNO 

SUPERCINEMALAMI 

Via Provinciale Francesca sud 10 T^. 0571/30899 

Salai 

La leggenda di Al, John e Jack 

850 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 

Sala 2 

Harry Potter e la camera dei segreti 


16,00-19,00-22,00 

Sala 3 

Il pianeta del tesoro 


15,15-17,00-18,45-20,30-22,30 

VaTERRA 


CENTRALE 


Via G. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

Cristaldi 

La leggenda di Al, John e Jack 

143 posti 

15,15-17,30-19,30-21,30 

Leone 

Harry Potter e la camera dei segreti 

90Dpsti 

15,30-18,30-21,30 

■ PISTOIA 

LUX MULTISALA 

Corso Gramsci, 5 Tel. 0573/22312 

Salai 

Harry Potter e la camera dei segreti 

750 posti 

15,30-18,30-21,30 

Sala 2 

La leggenda di Al, John e Jack 


15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 3 

La leggenda di Al, John e Jack 


15.30-17.50-20.10-22.30 

NUOVO CINEMA PARADISO 

ViaXXVIIAprile4Tel. 0573/26166 

192 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


15.30-17.15-19.45-20.45-22.30 

ROMA 


Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 

160 posti 

Spirit-Cavallo selvaggio 


15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

VERDI 


Via Misericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 

287 posti 

Natale sul Nilo 


16,00-18,10-20,20-22,30 

MONTECATINI 


EXCELSIOR 


ViaVerdi 66 Tel. 0572/904289 

Salai 

Era mio padre- 15,30-18,00-20,10-22,30 

Sala 2 

La leggenda di Al, John e Jack 


15.30-17.50-20.00-22.30 

IMPERIALE 


Piazza D Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 

Harry Potter e la camera dei segreti 

600 posti 

15,15-18,30-22,00 

2 

Natale sul Nilo 

300 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 

QUARRATA 



NAZIONALE 

Via Mont^bano, 11/A Tel. 0573/775640 

La leggenda di Al, John e Jack 

15,30-17,50-20,10-22,30 


AMBRA 

ViaAmbra, 3 Tel. 055/8797473 

Natale sul Nilo 
15,00-17,10-19,20-21,30 

VAIANO_ 

MODENAVAIANO 

Piazza 1 ° Maggio Tel. 0574/988468 

Natale sul Nilo 

15,15-17,30-20,30-22,40 

M SIENA _ 

CINEFORUM ALESSANDRO VII 

Piazza dell'Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 

Lontano dal Paradiso 

_1 6,45-18,45-20,45-22, 4 5 (E6, 00)_ 

FIAMMA 

Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

330 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_15,30-1 7 , 5 0-20,10-22,30_ 

IMPERO 

Viale Vittorio Bmanude, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti Natale sul Nilo 

_ 16.00-18.10-20.20-22.30 _ 

MODERNO 

Via Calzoleria 44 Tel. 0577/289201 

400 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

_18 , 30-2 0, 30-22 , 30_ 

NUOVO PENDOLA 

ViaS. Quirico,13Tel. 0577/43012 

280 posti Sognando Beckham 

_16,00-18,00-20,15-22,30_ 

ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 
150 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

14.20- 16,50-19,40-22,30 

CHIANCIANQTERME _ 

ASTORIA 

Viadei Giglio, 13 Tel. 0578/60136 

410 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_16,30-21,30_ 

GARDEN 

Piazza yia, 20 Tel. 0578/63259 
800 posti La leggenda di Al, John e Jack 

16,30-21,30 

CHiua_ 

ASTRA 

ViaGarib^di,1 Tel. 0578/20559 
350 posti Natale sul Nilo 

15,00-17,00-19,00-21,30 

C0L1£DIVALDELSA _ 

S. AGOSTINO 

Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 
400 posti II pianeta del tesoro 

_ dalle 15, 00_ 

TEATRO DEL POPOLO 
ViaOberdan,44Tel. 0577/921105 
855 posti La leggenda di Al, John e Jack 

Dalle 15,00 

POGaBONSI _ 

GARIBALDI 

Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 

284 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_1 6, 00-1 9,15-22, 30_ 

ITALIA 

VialeGaribaldi40/42Tel. 0577/936010 

Sala A La leggenda di Al, John e Jack 

15.20- 17,45-20,10-22,30 

Sala B Spirit - Cavallo selvaggio 

RADDA IN CHIANTI _ 

NUOVO CINEMA 

viali febbraio,4Tel.0577/738711 
200 posti La leggenda di Al, John e Jack 

16,30-21,30 
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^ Vinicio Caposseia, «ii re deiia cantina» nei circo innevato dei rock e dei biues 


Edoardo Semmola 


U FIRENZE Comein un circo. Luci e nebbia domato- 
'*' ri di un rock-blues ruggente. Coriandoli, fumoge- 
— ni, fuliggini. E la neve, anche la neve. 

Comein un sogno. Sotto l’effetto di un incan¬ 
tesimo. A cavallo delle nuvole. Vinicio Caposseia 
e il suo concerto, il suo mondo delle meraviglie, 
la sua magia sfumata di sirene, echi ecampanelle. 
Come aH’opera, un’opera che sa di fantasia e 
giochi dionisiaci. 


Il Saschall di Firenze, stasera alle21, ospita il 
pioniere dei musici da «scatafascio», il «re della 
cantina, vampiro nella vigna e sottrattor nella 
cucina» comesi canta da solo in Che cosse l'amor. 
Ma anche il mendicante, l’ubriaco, il giocoliere. 
Insomma Vinicio Caposseia: un mondo a sé, lo 
spettacolo distillato che vola sotto la superficie 
del reale. 

Per questo tour natalizio Caposseia si improv¬ 
visa Santo Nicola- un Babbo Natale ante li tteram 
- eimpreziosisceil suo giàfestoso repertorio (pen¬ 
sate alle geniali A/ vegf/one. Il ballo di San Vito, 


M arajà, E allora mambo) con brani in tema natali¬ 
zio rivisitati dal suo stilepersonaleall’ombra del¬ 
la polkaedel tango, deHemarceedeH’allegriadel 
rock «popolare» senza tempo. Accanto a grandi 
pezzi comeCanzonea manovella , Savoia vai via e 
Contrada Chiavicone, sarà possibileascoltareSan- 
ta Claus è arrivato in dttà e Campanelle (Jingle 
béls), solo per fare un paio di esempi. 

Restaintatto il suo swingda brivido che mor¬ 
de i tasti del pianoforte. Cambia l’atmosfera, si 
copredi bianco. Con la batteria, lafisarmonica, le 
chitarre, il sassofono eli contrabbasso che sguscia¬ 



no sul palco, costruiscono visioni, inventano gio¬ 
chi, nutrono l’immaginazioneescaldano legam- 
be trasci nate nel ritmo. 

M a Vinicio Caposseia ha in serbo altre novi¬ 
tà. Lavigiliadi Nataleinfatti il cantautore sarà in 
onda su Radio Rai 2 alle 22.35 con un suo raccon¬ 
to «infiammabile per voci, suoni e canzoni», co¬ 
me lui stesso lo definisce, dal titolo / cerini di 
SantoNicola. Con replicali 25alle 10. Un raccon¬ 
to-raccolta di storie fantastiche ed evocative im¬ 
merso nel mondo dei diseredati che abitano la 
stazione di Milano. 


teatri 


Firenze 

AB.C. ACCADEMIA BARTOLOMEO CRISTOFORI 

ViaCamaldoli7/r-Tel. 055.221646 

Riposo 


AGI.MUS. 

Viadella Razzola, 7/r-1^.055.580996 

Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

VlaAdrIanI, 27-Tel. 055.690487 

Personale di M. Conti 


AMICI DELLA MUSICA 

VlaSIrtorI, 49-Tel. 055.607440 

Teatro della Pergola: oggi ore 21.00 Concerto musiche di Mozart, Cajkovskij 


ASTER ELSINOR 

ViaPisana,111-161.055.7131783 

Riposo 


AUDITORIUM FLOG 

ViaM.Mercanti,24/b-Tel. 055.4220300 

Riposo 


CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

Villa Arrivabene - Piazza Alberti - T^. 055.58300382 

Riposo 


CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

ViadiS. Salvi, 12-Tel. 055.6236195 

Riposo 

CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

Piazza delle Belle Arti, 2 - Tel. 055.292180 

Riposo 

FILARMONICAG. ROSSINI 

Viacastellani, 7-Td. 055.280236 

Riposo 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

Va S. Reparata, 40-Td. 055.477805 

Riposo 

MUSICUSCONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 - Tel. 055.287347 

Riposo 

ORATORIO SAN NICCOLÒ AL CEPPO 

Via De'Pandolfini, 3-Tel. 055.8418532 

Riposo 


ORCHESTRA DA CAMERA FIORENTINA 

Via E. Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Piazza Pitti - Firenze: martedì 31 dicembre ore 23.30 Gran Concerto di Fine Anno Dir. G. Lanzetta 
con l'Orchestra Sinfonica di Mosca 


PUPI DI STAC 

Via Boito, 15-Td. 055.3245099 

Sabato 11 gennaio in scena Cappuccetto Rosso presentato da Pupi di Stac 


SALA FIABA 

Vaddle Mimose, 12-Tel. 055.7398857 

Oggi ore 16.45 Oscar, un fidanzato per due figiie di C. Magnier regia di S. Palmieri presentato da 
Compagnia Fiaba 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tel. 055.6504112 
Oggi ore 21.00 Vinicio Caposseia in concerto 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

Via Pisana, 11-Tel. 055.7131783 

Domenica 12 gennaio ore 16.00 li pesciolino nel bicchiere per la rassegna «Le domeniche per le 
famiglie» regia di M. Chiarenza 

TEATRO CESTELLO 

PiazzaCestello, 4-Tel. 055.294609 

Oggi ore 16.30 II Mercante di Venezia di W. Shakespeare regia di R. Centi presentato da 
Cenacolo dei Giovani 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16-Td.800-112211 

Oggi ore 15.30 Coppèlla musica di L. Delibes Dir. N. Kabaretti con E. Grizot, E. Frédéric, C. Judee 
l'Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino presentato daMaggioDanza 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Vaddia Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641 -2264335 

Venerdì 27 dicembre ore 20.45 La Palla al piede di G. Feydeau regia di A. Pugliese con L. De 
Filippo, G. Imparato, C. Rosi presentato da Comp. di Teatro L. De Filippo 


TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 


Riposo 


TEATRO DI RI PREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Riposo 


TEATRO LA NAVE 

VaVllamagna, 111-Tel. 055.6530284 

Oggi ore 16.30 00127 licenza di trippaio tre atti comici in vernacolo di T. Zenni regia di V. 
Ranfagni presentato da Gruppo teatrale La Nave 


TEATRO LE LAUDI 

Va Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 

Sabato 28 dicembre ore 21.00 Frida di e con F. Lettieri e P. Vezzosi regia di V. Mancasi musiche 
di P. Zennaro, scene di M. Minucci presentato da Adarte (Associazione Danza Arte Teatro) 


TEATRO NUOVO 

Va Fanfani, 16-Tel. 055.413067 

Oggi ore 16.15 Ossibuchi e palle d'oro tre atti comici di S. Nelli regia di R. Bulgherini con S. 
Forconi, G. Brilli, R. Bulgherini presentato da Compagnia II Grillo 


TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Domenica 29 dicembre ore 21.00 In My Life (The Beatles Songbook 2002) di M. Cassi e L. Brizzi 
regia di M. Cassi con il Maurizio Gerì Swingtet 


TEATRO REIMS 

ViaReims,30-Tel. 055.6811255 

Oggi ore 17.00 Stai tranquillo ti difendo io tre atti comici di G. Rovini e V. Bongianni con G. 
Nannini presentato da Comp. Arti e Mestieri 


TEATRO VERDI 

Va Ghibellina, 101 - Tel. 055.212320-2396242 

Martedì 24 dicembre ore 17.00 Concerto di Natale musiche di Boccherini, Mozart, Haydn Dir. G. 
Antonini con M. Bacelli (mezzosoprano) 

Bagno a Ripoli 

TEATRO ACLI 

VaOiiantigiana, 13 - S. Piero a Bua - Tel. 055.640662 

Riposo 

Barberino del Mugeiio 

TEATRO COMUNALE 

Corso B. Corsini, 100 - Tei. 055.8418532 

Riposo 

Fiesoie 

SCUOLA DI MUSICACI FIESOLE 

Via Deiie Fontaneiie 24 (San Domenico) - Tei. 055.597851 

Teatro Comunale: mercoledì 1 gennaio ore 11.30 Concerto di Capodanno concerto per l'Europa 
musiche di Cherubini, Vivaldi, Stravinskij, Saint-SSens, Coates con le Orchestre della Scuola di 
Musica di Fiesole 

G reve 

TEATRO BOITO 

Vi^eR. Libri, 2-Tel. 055.853889 

Venerdì 17 gennaio ore 21.15 Gabriele di F. Paravidino e G. Rappa regia di G. Rappa presentato 
da Teatro Stabile di Bolzano 

Rufina 

PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

PiazzaUmbertol,47-Tel. 055.8396177 

Martedì 31 dicembre ore 24.00 Fine Anno al Teatro brindisi di mezzanotte e Cabaret Fiorentino 
Martedì 31 dicembre ore 22.00 Quattro funerali e un matrimonio tre atti brillantissimi in 
vernacolo fiorentino di I. Filipponi regia di T. Lari 

S. Casciano Val di Pesa 

TEATRO NICCOLINI 

Va Roma, 47-Tel. 055.8290146 

Oggi ore 16.00 E' una rosa ispirato al piccolo principe di A. De Saint-Exupery regia di e 
coreografia di J. A. Anzillotti 

San Piero a Ponti 

TEATRO IL GORINELLO 

Vadd Santo 3-Tel. 055.8999717 

Oggi ore 16.45 L'ultimo degli amanti focosi di N. Simon regia di D. De Rosa presentato da 
Comp. Il Mosaico 

Scandicci 

TEATRO STUDIO 


ViaG.Donizetti 58-Td. 055.757348 

Oggi ore 21.00 Les Italiens in concerto con la Big Band guidata da A. DI Puccio 

Tavarnuzze 

MODERNO 

ViaGramsci, 5-Tel. 055.2373494 

Riposo 

Arezzo 

TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAIA 

Va della Bicchieraia, 32 - Tel. 0575.323397 

Sabato 25 gennaio ore 21.00 Salti mortali di G. Donati, J. Olesen, G. Mori, I. Gunn regia di G. 
Mori con G. Donati, J. Olesen, I. Gunn 


TEATRO PETRARCA 

VaMonaco Guido, 10-Td. 0575.23975 

Mercoledì 8 gennaio ore 21.00. Turno A La palla al pide di G. Feydeau 

Barga 

TEATRO DEI DIFFERENTI 

Viadi Mezzo-Tel. 0583.724770 

Non pervenuto 

Buti 

TEATRO F. DI BARTOLO 

ViaRlli Disperati, 10-Td. 0587.724548 

Mercoledì 8 gennaio ore 21.15 Mettiteve a fà l'ammore cu 'mme! di E. Scarpetta regia di A. 
Cirillo 

Carrara 

TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Domenica 5 gennaio ore 21.00 I parenti terribili di J. Cocteau 


TEATRO VERDI 

Piazza Matteotti-Tel. 0585.20202 

Domenica 5 gennaio in scena Irma la dolce di A. Breffort, M. Mennot con S. Rocca, F. De Luigi 

Cascina 

TEATRO POLITEAMA 

Va Tosco Romagnola 656 - Tel. 050.744400 

Campagna Abbonamenti in cartellone: Diamanda Gallas; Paolo Rossi; Manna Schygulla, Cala la 
Notte; Stefano Bollani e B. Rondelli; Katia Beni; Dodi Conti, Anna Meacci; Cookin'; Fabrizio 
Bentivoglio e Piccola Orchestra Avion TraveI 

Castiglion Fiorentino 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Td. 0575.657460 

Mercoledì 29 gennaio 21.15 Arlecchino servitore di due padroni C. Goldoni regia di G. Emiliani 
M. Bartoli, D. Cantarelli, G. Bertan, D. Falchi, M. Martini presentato da I Fratellini 

Cavriglia 

TEATRO COMUNALE DI CAVRIGLIA 

Piazza Berlinguer - Tel. 055.9166536 

Venerdì 17 gennaio ore 21.00 Liola di L. Pirandello regia di G. Dall'Aglio con F. Castellano 

Grosseto 

TEATRO DEGLI INDUSTRI 

VaMazani, 101-Td. 0564.421151 

Martedì 21 gennaio ore 21.00 Le sedi con A. Asti, G. Ferrara 


TEATRO MODERNO 

VaTripoli-Tel. 0564.422429 

Mercoledì 15 gennaio ore 21.00 Eduardo al Kursaal 

Livorno 

CENTRO ARTISTICO «IL GRATTACIELOA 

Viadel Platano, 6-Td. 0586.896059 

Giovedì 16 gennaio ore 21.15 L'uomo difficile 


TEATRO DELLE COMMEDIE 

Va Giovanni Maria Terreni, 3 - Tel. 0586.404021 

Chiuso per restauro 


TEATRO LA GOLDONETTA 

Vacarlo Goldoni-Tel. 0586.834263 


Lunedì 6 gennaio ore 17.00 II pifferarlo di Hamelin 


TEATRO LA GRAN GUARDIA 

Va Grande, 121-Tel. 0586.885165 

Martedì 31 dicembre ore 21.00. Fuori abbonamento Core Amaranto di C. Noberini regia di S. 
Andreini con T. Andrey, S. Andreini 


TEATRO MASCAGNI 

Via Dd Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 

Martedì 28 gennaio ore 10.00. Spettacolo per bambini delle scuole elementari Difficile come un 
bambino 

Lucca 

TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio-Tel. 0583.46531 

Venerdì 10 gennaio ore 21.00 Odissea adattamento di M.G. Cipriani regia di M.G. Cipriani 

Massa 

PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Vale Eugenio Chiesa, 1 - Tel. 0585.41678 

Venerdì 27 dicembre ore 21.15 It'sall right con The Golden Gospel Singers 

Pisa 

TEATRO VERDI 

ViaPalestro, 40-Tel. 050.941111 

Sabato 11 gennaio ore 16.00 La bella Helene opera buffa in tre atti di H. Meilhac, L. Halévy regia 
di A. Corsini Direttore N. Conti, V. Maxia 

Pistoia 

TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Oggi ore 21.00 Irma la dolce di A. Breffort regia di J. Savary con S. Rocca, F. Luigi 

Poggi bonsi 

TEATRO VERDI 

Viadel Commercio, 15 - Tel. 0577.981298 

Laboratori Corso di danza contemporanea, teatrodanza e teatrale 

Pontedera 

TEATRO MANZONI 

Via Manzoni, 22-Tel. 0587.57034 

Oggi ore 22.30 lo sono il passante presentato da Album Zutique 

Prato ^^E 

FABBRICONE 

ViaTargetti-Tel. 0574.690962 

Venerdì 10 gennaio in scena Serata di gala: Omaggio a Harold Pinter con C. Morganti 


POLITEAMA PRATESE 

Va Garibddi, 33-Tel. 0574.603758 

Sabato 11 gennaio ore 21.00 L'atletico ghiacciaia di A. Benvenuti regia di A. Benvenuti con A. 
Benvenuti, F. Gabrielli 


TEATRO METASTASIO 

Va Cairoli, 61-Tel. 0574.608501 

Non pervenuto 

San Gimignano 

TEATRO DEI LEGGIERI 

Piazza Duomo - Tel. 0577.940008 

Non pervenuto 

Siena 

TEATRO DEI RINNOVATI 

Piazza II Campo - Tel. 0577.592265 

Non pervenuto 


TEATRO DEI ROZZI 

Piazza Indipendenza - Tel. 0577.46960 

Martedì 14 gennaio ore 21.15 Nero cardinale di U. Chiti regia di U. Chiti con A. Benevenuti, M. 
Salvianti, L. Socci, G. Colzi, A. Costagli, D. Prosali 

V iareggio ^^E 

TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Tel. 0584.966728 
Lunedì 13 gennaio ore 21.00 

Il maestro e Margherita 

di M. Bulgakov regia di A. Battistini con G. Tosco, 0. Kitchen 
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Feste di Natale e mercatini per le piazze della Toscana 


)oggi 

stra Gams di Scandicci augura Buone feste alla cittadi¬ 
nanza con il concerto di Natale diretto dal maestro 
Volfgango Dami (ore 16, ingresso gratuito). 

Alla Loggia dei Lanzi, in piazza Signoria, Christmas 
voices in Rorence, coro gospel con il BaziI Meade and 
thè London Community Gospel Choir, per la prima 
volta in Italia (ore 18, ingresso gratuito). 

Al Jazz Club (via Nuova de’ Caccini 3, ore 22.15, 
ingresso riservato ai soci) Julian Abbot in concerto. 

Al Keller Platz (via Migliorati 7, Prato, ore 21.30, 
ingresso libero) XVma edizione di Rock targato Italia con le 
selezioni provinciali dell’area di Arezzo, Rrenze e Pistoia. Cinque 
gruppi e solisti si affronteranno sul palco per accedere alle finali 
regionali previste per la primavera 2003. 

AII'NDC Club a Montelupo Rorentino (via Arti e Mestieri 7-9, 
ingresso libero) New Dance Community con Steve Semeraro dj. 
Alla chiesa della Collegiata di Castelfranco di Sotto, concerto 
Gospel, alle 18, con The New Felowship Ministries. 

Alla Bottega del Caffè di Livorno (viale Caprera 35, ore 22) 


appuntamento con Bobo Rondelli, la sua storia e la sua musi¬ 
ca, con l’accompagnamento di Fabio Marchiori. 

Al Teatro Verdi di Firenze, martedì alle 17, concerto di Natale 
dell’Ortcon la voce di Monica Bacelli. Sarà sul podio il maestro 
Giovannini Antonini. 

FESTE DI NATALE E MERCATINI Festa di Natale e 
mercatino a Taverne d’Arbia per tutto il pomerig¬ 
gio. Ritrovo alle 15 in piazza per l’inaugurazione del 
murale, coro dei ragazzi della lutoteca e mercatino 
dalle 16. Con il ricavato della serata saranno acquista¬ 
te attrezzature pubbliche per i bambini di Taverne. 
Ultimo appuntamento per il 2002 a Greve in Chianti 
con il mercatino biologico II Pagliaio, durante il quale 
sarà apossibile assistere allo spettacolo musicale 
degli Whisky Trail che suoneranno musica natalizia 
accompagnandosi con cornamuse. 

Mercato straordinario in piazza Peruzzi all’Antelia 
(dale 11 ) e concerto di auguri della Riarmonica Che¬ 
rubini. Dalle 15 sfilata di bambini con II Presepe 


portatile più bello. 

Al circolo Sms di Bagno a Ripoli premiazione de La 
vetrina più bella. 

A Grassina spettacolo di animazione con Duo Debla: 
Babbo Natale e la sua renna. 

TEATRO Ultima replica al Teatro Manzoni di Pistoia 

(ore 16 e ore 21) per la commedia musicale Irma la 
dolce, con Stefania Rocca e Fabio De Luigi. 

Al teatro Politeama di Prato domani c’è il Presepe 
Vivente, lo spettacolo musicale scritto da David Rion¬ 
dino con musiche di Stefano Bollani. 

INCONTRI Alla sala consiliare di Lastra a Signa, alle 
17, presentazione del calendario 2003 «Da Rrenze 
verso un altro mondo possibile», un omaggio ai prota¬ 
gonisti del Social forum. 

Al Teatro degli Unanimi di Arcidosso (piazzetta Caval¬ 
lotti) va in scena La Clizia di Ugo Chiti. 


1 


J 


TEATRO VERDI 

«Ifi voiwrdì £7 ^ lunwfì £ g^niuiio 


di Firenze 

Via ChilHllinn 9 ^ 


gnnco 


MONVESANO 



tult IglonI jre 20.45 

.■^ni Ti^i 1. iiìF 

III ledi ^0 ripzso 

regia 

Pietra Garinei 
cofeos/9fi$ 


Gino Landi 

ni Terzolì £ 


Pl'CTOTulltcj CuLCD. Tcùkto VcixIì iiuT. cob LO IL.-'l-U ItJ; Ddi Office 

H-V-i I "i P fV'■ II- I A niiYaiii^h'Ri*^^ri ih'h "Riiv OlT :-h 

IiiI':>IhI. I .liX-.là'in'iÒT'ì.'lW: 77 7 Vi lvI hkiI.ii ivhi--I i il. 


cocp 

□FMomestic 


Bbaniia 

(IR FIRENZE 




nrwftrra. 


paula lutilo" 













































































































































































































26 


l’Unità 


domenica 22 dicembre 2002 



Giace sepolto 
in questa orrenda buca 
un cagnaccio superbo 
e traditore, 
ch’era il Dispetto 
e fu chiamato Amore: 
non ebbe altro di buon: 
fu il con del Duca 


$ 


Francesco Bernì 
da «Cani di Pietra» 



Dal Fascismo a Berlusconi? Comparare si può 

Bruno Bongiovanni 


Q uando il passato ha cominciato a muoversi, esoprattutto a sospin¬ 
gersi verso il futuro, animato dal dinamismo dell'attesa ebraica e 
della speranza cristiana, la storia ha smarrito i confini tradizionali e si è 
dilatata sino ad attraversare, rendendoli irripetibili e irripetuti, tutti gli 
istanti deliavita dell'uomo. Laformacircolaredellastoria-l'eterno ritorno 
- si èallora trasformata in unaforma rettilinea checontinuamentegenerail 
nuovo. Facciamo un esempio. Se qualcosa di simile a Berlusconi si fosse 
manifestato, Tucidide avrebbe pensato che un fenomeno di tal fatta c'era 
già stato nel passato e si sarebbe riprodotto nel futuro. La questione, 
semmai, eradi farneun «acquisto per sempre», edi scriverne con scrupolo 
la storia, al fine di preparare le generazioni future a sopportarlo con onore 
e dignità, cosi come si conveniva ai più memorabili flagelli: pestilenze, 
tirannidi, guerre. Nel mondo moderno ha fatto invece irruzione la sconfi¬ 
nata eterogeneità del reale. N ulla è a priori noto. Occorre cosi fornire un 


senso compiuto, e in qualche misura «unitario», all'oggetto indagato. Di 
qui la necessità di «trovare» l'evento attraverso una comparazione tra 
eventi simili. Seno! siamo infatti in grado di conoscerei! passato grazie alla 
comunanza che esso bacon la vita del presente (è questa la contempora¬ 
neità» di tutta la storia), cosi siamo in grado di interpretare il nuovo che 
affiora dal presente grazie agli exempla ricavati dal passato. 

Bene dunque ha fatto Paul Ginsborg, al convegno di Firenze, e su la 
Repubblica di mercoledì, a proporre, onde afferrare il significato della fase 
politica che stiamo percorrendo, la necessità della comparazione. Avevo, in 
questa rubrica, messo in luce l'ineludibilità dell'analogia. Che è come una 
folgore, insediata peraltro in un sofistificato argomentare, che imperiosa¬ 
mente illumina questo 0 quell'aspetto. Berlusconi eil suo modo di governa¬ 
re? Ed ecco sfilare Craxi (è un'analogia, questa, presto, e giustamente, 
venuta meno), e poi ovviamente M ussolini, e Little Cesar (Al Capone), e 



infine, più lontano e più suggestivo di tutti, Napoleonelll il piccolo, su cui 
il formidabile pamphlet di Victor H ugo fornisce analogie di «stile», e di 
«gusto», assolutamente irresistibili. Qualcuno lo ristampi. Subito. È urgen¬ 
tissimo. 

L'analogia, un po' come la «luccicanza» (Shining) del film di Kubrick, 
è tuttavia un processo in parte spontaneo. La comparazione, invece, è 
solidamente artificiale. L'analogia arriva. La comparazione si fa. Ed allora 
le affinità, da cui si parte, sottolineano implacabilmente, come Ginsborg 
riconosce, ledifferenze. Più si compara, più ledifferenzesi evidenziano. Ed 
è cosi che la comparazione diventa strumento di conoscenza. Non ci si 
scandalizzi, però, se la comparazione ha luogo. Il confronto con aspetti del 
fascismo si affaccia infatti con frequenza. Non foss'altro che per venire 
confutato. E il problema non èdegli storici. M a di chi tale confronto, con il 
dire, eil fare, sollecita. 
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Fulvio Abbate 
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|er molti anni, mi sono domandato 
"se davvero al tempo delle elemen¬ 
tari, dentro un libro di lettura tem¬ 
pestato di illustrazioni, chissà come, ave¬ 
vo incontrato il racconto di Fabio Picas¬ 
so cheta dono di un disegno schizzato lì 
per lì (un profilo? la colomba della pace? 
la bambina che guida il M inotauro cieco 
fuori dal labirinto?) a una vecchia infa¬ 
gottata nei panni del lutto e della miseria 
spagnoli o della Francia meridionale, ma 
soprattutto se, fra quelle stesse pagine 
destinate al primissimo solf^gio lettera¬ 
rio, c'era addirittura la storia incredibile 
di un nostro cane, meglio, del cosiddetto 
«cane viaggiatore», di un celebre cane 
eroe italiano, del cane che prendeva i 
treni esattamente come l'umana gente; 
un caneal correntedi tutti gli orari, delle 
coincidenze e perfino del personale in 
servizio? 

Alcuni ricordi si fatica pensare perfi¬ 
no quanto siano stati autentici e reali, o 
se magari si tratta di semplici impressio¬ 
ni che abitano le zone intermedie del 
vissuto: l'anno in cui avete traslocato in 
via Sardegna, l'autunno nel quale - vai a 
capirci qualcosa della vita - colui che al 
gioco del pallone era molto negato, pen¬ 
sò di diventare ala sinistra..., o quella 
volta in cui, avvistata la prima neve, cor¬ 
se ad acquiàare i 


Il cane 


Il cane Lampo 
mentre scende 
da un treno 
e, sotto 
il monumento 
dedicatogli 
nella stazione 
di Campiglia 
Marittima 


moon boot... E com¬ 
plicato il lavoro di 
chi pretende di ri¬ 
cordare tutto; c'è 
sempre il rischio 
di perdersi lungo 
la strada, in questo 
caso ferrata, della 
memori a,manca 
l'esattezza, manca 
la terraferma sotto 
i piedi. Ma, come 
ho detto, quella 
storia del cane viag¬ 
giatore, per quan¬ 
to improbabile, 
non ero mai riusci¬ 
to a dimenticarla; 
da qualche parte, 
così pensavo, dove¬ 
va avere avuto luo¬ 
go, tempo e un 
proprio pubblico, 
quasi come una 
leggenda, una favo¬ 
la con tanto di teso¬ 
ro nascosto. Non 
mi sbagliavo. Una 
decina d'anni fa, 
infatti, mentre un 
Intercity mi porta¬ 
va per lavoro a Car¬ 
rara,a un certo 
punto del viaggio, 
d'istinto, ho cerca¬ 
to un filo d'aria da¬ 
vanti al finestrino, 
0 piuttosto deside- 


in sintesi 


C osa stavamo leggendo in quel 
determinato periodo, durante 
quel viaggio o mentre affrontavamo 
una certa situazione? Quaie scrittore 
ci ha aiutato a vivere, sorridere o piangere? Questa serie che oggi 
si conclude, è partita da un’idea di Beppe Sebaste, che è questa: 
parlare dei iibri che hanno accompagnato ie nostre azioni 
migliori, quelie che ricordiamo di più, le più significative, invece 
di chiederci quali libri saivare, ci-vi chiediamo quaii libri vi hanno 
salvato 0 , almeno vi hanno fatto vivere una storia. Elena 
Stancanelli (29 luglio) ha parlato della raccolta di poesie di 
Federico Garda Lorca; Francesco Piccolo (4 agosto), ha 
raccontato un'estate insieme al «Don Chisciotte»; Carlo Lucarelli 
(11 agosto) ha reso omaggio a Scerbanenco eai «Ragazzi del 
massacro»; Giorgio Messori (18 a^sto) ha portato «America» di 
Kafka in Uzbekistan; Rocco Brindisi (25 agosto) ha visto sua 
moglie nella «M ite» di Dostoevskij; Beppe Sebaste (31 agosto) ha 
indagato suN’autista di Lady Diana insieme a Brautigan e al suo 
«Sognando Babilonia»; Lidia Bavera (8 settembre) è entrata 
nel l’adolescenza con «Il giovane Holden» di Salinger; Giampiero 
Rigosi (15 settembre) ha parlato di un’estate con Hemingway; 
Valeria Viganò (22 settembre) ha ricordato il colpo di fulmine 
per «Leonde» della Woolf; Marcello Fois (29 settembre) ha 
parlato del «Giorno del giudizio» di Salvatore Satta; Maurizio 
Chierici (13 ottobre) ha viaggiato in Patagonia in compagnia di 
quattro libri; Giulia Niccolai (27 ottobre) ha viaggiato in 
Giappone e nel buddismo insieme a «La struttura dell’lki»; 
EmanueleTrevi (3 novembre) ci ha raccontato «Il commesso» di 
Bernard Malamud; Tommaso Pincio (10 novembre) ci ha parlato 
«L’amoreai tempi del Colera»; Silvia Ballestra (24 novembre) ha 
ricordato «Vuoi star zitta per favore?» di Raymond Carver; Lello 
Voce(l° dicembre) ha raccontato il «suo» Gadda; Romana Petri 
(8 dicembre) ha rivisitato le Azzorredi Antonio Tabucchi e del 
suo racconto «Donna di Porto Pim», mentre Arturo Schwarz (15 
dicembre) ci ha raccontato la sua «Etica» 
di Spinoza. 


ravo soltanto dare 

immagini al viaggio: la vaghezza dei luo¬ 
ghi di piccolo transito, i panni stesi, le 
cucine economiche, le staccionate di ce¬ 
mento, i cani legati in mezzo agli orti, le 
cose tutte del paesaggio ferroviario, ed è 
stato allora che ho ritrovato l'indimenti¬ 
cabile, una statua che raffigurava un ca¬ 
ne, un monumento, il monumento 
espressamente dedicato al cane del mio 
lontano ricordo. Lampo. Dunque, era 
tutto vero, eia stazionequella di Campi¬ 
glia M arittima, in M aremma Toscana, e 
il cane aveva avuto nome proprio Lam¬ 
po. Dico cane, ma sarebbe più corretto 
parlare, appunto, di creatura vivente e 
poi, perché no, di una leggenda del puro 
amore Alla storia di Lampo, infatti, un 
bravo ferroviere del luogo volle dedicare 
un racconto. 

Eccolo, dunque, il libro, l'unico e im¬ 
perdibile, il solo, almeno ai mia occhi, 
da proteggerecomefosseoro. I mmagina- 
te una casa abitata da persone modeste 
che vivono delle proprie pensioni, ebbe- 


nelastoriadi Lampo, in quellacasaidea¬ 
le di povera gente, dimora sicuramente 
accanto ai volumi deH'enddopedia Cono¬ 
scere, al quaderno dovesegnareogni spe¬ 
sa, all'album del matrimonio dai margi¬ 
ni frastagliati, all'elenco del telefono, al 
libretto d'istruzioni dell'universo con le 
sue ingiustizie, all'edizione tascabile del 
Vangelo dalla copertina lucida rossa. An¬ 
che la storia di Lampo, a suo modo, è un 


Nel ’62 Elvio Barlettani 
pubblicò la storia vera del 
«cane express»; giunto in 
stazione nel ‘53 e divenuto 
il massimo esperto d^ orari, 
linee, fermate 


» 


IN COMPAGNIA DEI LIBRI 


1 



va 1 treni 


l 


Alla stazione di Campiglia 
c e un monumento al miglior 
amico dei ferrovieri. 

Un meticcio che fu una star 
perfino negli Usa: Lampo, 
il quasi umano viaggiatore 


vangelo. A metterlo nero su bianco, fu il 
ferroviere Elvio Barlettani. Era il febbra¬ 
io 1962, quando il libro trovò l'editore 
Garzanti a pubblicarlo. Deve essere stato 
su una bancarella di piazza della M adda- 
lena, a Roma, che quel libro a un certo 
punto è saltato fuori, è tornato al mon¬ 
do. È bastato intravederlo, leggerne il ti¬ 
tolo, sorvolare con lo sguardo la coperti¬ 
na con la foto del canesul predellino, per 
conquistare la certezza che l'intera storia 
non fosseun erroredella memoria infan¬ 
tile. La sovraccoperta è un po' rovinata, 
ma basta aprirlo per trovare, incollata lì 
dal vecchio proprietario, una cartolina di 
Campigliachemostraesattamenteil mo¬ 
numento. Un'aiuola, una siepe, l'erba, 
l'agave, le rose selvatiche e poi, al centro 
di tutto, la statua perfetta di un cane- un 
meticcio che fa intuire antenati pastori - 
la zampa destra sollevata, ai suoi piedi, 
come insegne o scettri, il berretto e la 
paletta da capostazione, infine una dedi¬ 
ca incisa nel marmo: «I n ricordo di Lam¬ 


po». Si tratta di un'edizione ril^ata, la 
copertina di tela blu fa scoprire, in oro, i 
contorni di Lampo a pas^gio sui bina¬ 
ri, come si conviene ai libri da affidare 
aH'eternità degli scaffali e delle bibliote¬ 
che. 

La storia di Lampo, non mi vergogno 
a dirlo, fa venire le lacrime, fa pensare al 
primo giorno della creazione. Tutto il 
resto, accanto ad essa, ripeto, scompare, 
diventa superfluo, diventa tempo e di¬ 
scorsi persi. Per fortuna, non c'entra la 
letteratura in questa storia. Racconta il 
ferroviere Elvio Barlettani che «fu nel lon¬ 
tano agosto 1953» che vi de «per la prima 
volta quel cane destinato a diventare po- 
polarecol nomedi Lampo e l'appellativo 
di "cane viaggiatore". A prima vista, era 
un canecomunissimo, di taglia media, di 
razza indefinibile, dal pelo lungo e bian¬ 
co, tappato di marrone sul rossiccio». 
Sarà l'insistenza della figlia di Barlettani, 
Virna, a convincere l'uomo a prestare 
attenzione e cura, fin dall'inizio, al nuo- 


Quando vidi 
quella piccola 
statua accanto 
ai binari 
capii che 
non avevo 
sognato 

che tutto era vero 


■ 


vo arrivato. L'indomani c'era ancora: 
«appena entrato in ufficio, notai che il 
cane dormiva beatamente: ma come si 
accorse della mia presenza, si alzò ed eb¬ 
be per me tante effusioni chedovetti fati¬ 
care per calmarlo. Seppi poi dai miei col¬ 
labi che non erano riusciti a smuoverlo 
di lì. Da quel giorno divenne la mia om¬ 
bra», racconta ancora il ferroviere. Al 
momento di dargli un nome, gli uomini 

La Rai c la rivista «This 
Wcck» se nc occuparono 
Morì nel mese e l’anno 
di Còline, lo scrittore che 
agli animali dedicò il suo 
ultimo romanzo 
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della stazione, decisero di chiamarlo in 
quel modo «visto che era comparso al- 
l'improwiso, comeun lampo». 

Ciò che commuove, nella storia di 
Lampo, oltre all'amore, è proprio l'im¬ 
pressione del tempo nella sua estensione 
infinita. «Aveva preso l'abitudine di se¬ 
guirci ovunque. Quando volevamo resta¬ 
re da soli in qualche luogo dovevamo 
ricorrerea mille sotterfugi. U na sera deci¬ 
demmo di andare al cinema lasciando 
Lampo a dormire. Terminato lo spettaco¬ 
lo, ad ora tarda, lo trovammo acciambel¬ 
lato alla porta dell'uscita. Q uella sera dor¬ 
mì a casa nostra, a Piombino, perché 
Lampo sapeva bene che l'ultimo treno 
per Campiglia era ormai partito», raccon¬ 
ta sempre Barlettani. I rotocalchi, venuti 
a conoscenza di questa vicenda, presero 
a occuparsene, così Lampo ebbe arti coli e 
servizi fotografici né quali si magnificava¬ 
no ancora una volta le sue doti di «viag¬ 
giatore» di «cane express». Va detto però 
che non sopportava lefoto scattate con il 
flash. Anche la Rai si interessò a lui. A 
qué tempo, i cameraman indossavano il 
camice bianco, come gli infermieri. Né- 
l'ampio servizio che gli dedicarono, fra 
l'altro, lo si vededavanti alla vettura-risto¬ 
rante dé Torino-Roma. In verità, non fu 
faci le convincerlo ad accettare l'attenzio¬ 
ne dé la stampa. Si racconta che, né timo¬ 
re di una sua fuga temporanea, «venne 
diramato atuttelestazioni, daGrosseto a 
Civitavecchia e via 
di seguito fino a 
Roma, il seguente 
bollettino: "Chi ve¬ 
desse Lampo, fer¬ 
marlo espedirlo al¬ 
la stazionedi Cam¬ 
piglia con il primo 
treno utile"». 

Tanta popolari¬ 
tà, tra i ferrovieri 
che lo avevano 
adottato, produsse 
anche qualche ti¬ 
more. Quasi che 
gli americani, venu¬ 
ti a conoscenza dé- 
l'esistenza di un 
prodigio simile, 
fossero intenziona¬ 
ti a rapirlo per por¬ 
tarlo a New York, a 
San Francisco, a Sa¬ 
cramento. Fu pro¬ 
prio una rivista 
stampata in Cali¬ 
fornia, This Week, 
a rendergli omag¬ 
gio da lì a poco. 
«In copertina era 
raffigurata la sta¬ 
tua déla Libertà, 
in seconda pagina 
scritti e fotografie 
dé presidente Ken¬ 
nedy, in terza e 
quarta pagina un 
grande servizio su 
Lampo corredato 
da molte fotogra¬ 
fie», si racconta né libro. Tempo dopo, 
sempredagli Usa, presero ad arrivarelet- 
tereedollari per lui. Qualcuno, da Buffa¬ 
lo, spedì, via aerea, addirittura una scato¬ 
la di biscotti. 

La sera dé 22 luglio 1961, lo stesso anno 
e mese déla scomparsa di Louis-Ferdi- 
nand Céine, lo scrittore che agli animali 
volle dedicare il suo ultimo romanzo, il 
capomanovra, in lacrime, disse a Elvio 
Barlettani: «Lampo è morto, è rimasto 
sotto il treno». Lo seppélirono ai piedi 
dél'acacia déla stazione di Campiglia, la 
sua stazione, il suo mondo, la sua terra, il 
suo domicilio. In unadélefotochecorre- 
dano il libro, lo si vededi schiena, a spas¬ 
so fra una motrice e una macchia immo- 
biledi passeggeri ai margini dé binario e, 
lì sul muro, il barometro eia pubblicità 
dé brandy Cavallino rosso, come in una 
quieta, rassicurante, infinita cosmogonia 
ferroviaria italiana. I lavori per la costru¬ 
zione dé monumento in sua memoria, 
avranno inizio poche setti mane dopo. 
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ADDICA JOSÉ HIERRO 
GRANDE POETA SPAGNOLO 

È morto ieri a Madrid all'età di 80 anni 
il poeta, e membro della Reale 
accademia di Spagna, Josè Hierro, una 
delle più eminenti figure della 
letteratura iberica contemporanea. Nato 
a Santander, e madrileno di adozione, 
Hierro era stato una figura influente 
soprattutto negli anni Quaranta e 
Cinquanta del Novecento. Aveva 
ricevuto numerosi riconoscimenti 
letterari nazionali tra cui il Principe delle 
Asturie nel 1981, il Reina Sofia nel 
1995 e il Cervantes nel 1998. A dare 
l'annuncio sono stati i familiari 
dell'Intellettuale, affetto da gravi 
problemi respiratori e cardiaci e già 
ricoverato più volte negli ultimi tempi. 



AnticpARE L’Evento, ecco L’Arte della Notizia 


Beppe Sebaste 

H o conosciuto un tassista perfetto. Non è solo questione di 
precisioneegentilezza: «apri rela porti era al cliente non èservili- 
smo, ma professionalità», mi ha detto. Insegna a Roma alla scuola dei 
tassisti, e ascoltandolo, mi veniva in mente il grande scrittore Robert 
Walser, che nella prima parte della sua vita frequentò una scuola per 
maggiordomi, e nella seconda scelse di vivere in un manicomio (ho 
sempre pensato che se ne avesse conosciuti avrebbe scelto di vivere in 
un monastero Zen, che sarebbe stato per lui la stessa cosa). 

L'arte del servire, lo spirito di servizio, è espressa nel più alto grado 
in quell’incredibile arte marziale che è la «cerimonia del tè». E una 
complessità di gesti rigorosi, alternanza di vuoti e di pieni, in cui conta 
soprattutto il cosidetto timing. Non si tratta di eseguire un evento 
preordinato, madi costruì re l'evento, anticiparlo. Simbolo dell'apertura 
alla vita, in tutte le sue manifestazioni, il gesto di servireil tè al maestro 
creaeanticipa il desiderio stesso del maestro, realizzandolo: una perfet¬ 


ta comunione. Lungi dall'essere servilismo, come direbbe il tassista, 
tutto questo si chiama «risv^lio». 

Penso cheli lavoro del giornalista, non a caso riconosciuto come un 
servizio, sia strettamente la stessa cosa. Testimone degli eventi, in realtà 
il suo testimoniare non significa prendere atto che qualcosa è successo, 
ciòchefarebbedi lui quel personaggio chearriva sempre «troppo tardi» 
comeneH'omonimo racconto poliziesco di Raymond Chandler. Il gior¬ 
nalista, il perfetto reporter, crea l'evento di cui si fa testimone e che 
trasmette nei suoi «servizi». A voltolo crea semplicemente smascheran¬ 
do un'apparente mancanza di eventi. Del resto tutto questo è insito nel 
concetto stesso di testimone, testimonianza {superies, superstitio) che ci 
ricorda come «superstizione» significasseesattamenteil dono del presen¬ 
te, dell'essere presenti, non importa se di eventi lontani nello spazio e 
nel tempo. N on si tratta soltanto di riconoscere la potenza della di man¬ 
sione enunciativa, narrativa dellatestimonianza che creal’evento (come 



diceva Roland Barthes, tutto ciò che è notato è, per definizione, notevo¬ 
le), ma di essere in corrispondenza, o comunione, col mondo e le sue 
manifestazioni: un perfetto sincronismo. 

Come non pensare che la sinistra non sarebbe vincente se non si 
fosse condannata a a un dire che è costantemente replica e gioco di 
rimessa nei confronti di una destra che sembra divertirsi ad avere il 
monopolio di una pragmatica della comunicazione ancorché vacua? È 
una vecchia storia, quella della biografia negativa del l'avversario, cheta 
arrivare sempre troppo tardi agli eventi. Ma questa settimana il servizio 
di un giovane cronista deH'Un/tà, M assimo Solani, èstato assolutamen¬ 
te esemplare Guastando l'artificiosa fluidità di una conferenza stampa 
di routine della Presidenza del Consiglio, una semplice domanda e la 
fedeltà al proprio ruolo di testimone hanno, per un lungo istante, 
scompigliato la conduzione del gioco comunicativo, facendo cadere 
ogni maschera e ogni pretesa routine. Hanno creato l'evento. 


Bucatini & Pallottole, il fumetto è d’autore 


Da domani a puntate su <d'Unità» il nero picareseo di Ammaniti, Tìrabassi, Brodi, Fabbri e Babini 


Daniele Broli! 


U nastoriadi criminali balor¬ 
di e fin troppe coinciden¬ 
ze, una speciedi nero pica¬ 
resco, potrebbe essere questa, in sin¬ 
tesi, la definizione di Bucatini & 
Pallottole. Un fumetto che nasce 
dal lavoro di parecchiepersoneedi 
cui forse vale la pena di raccontare 
anche le origini. 

All'inizio c'era una sceneggiatura ci¬ 
nematografica mai terminata nata 
dall'incontro tra N iccolò Ammani¬ 
ti eGiorgioTirabassi. Un testo esu¬ 
berante e inarrestabile come lo so¬ 
no tutte le storie di N iccolò e con 
personaggi vividi e pieni di ironia 
grottesca comequelli cheapparten- 
gono al versante più personale del¬ 
la vena intepretativa di Giorgio. I 
duesi erano conosciuti nel 1998sul 
set del film di Marco Risi, L'ultimo 
Capodanno, tratto dal quasi omoni¬ 
mo romanzo di Ammaniti. Tirabas¬ 
si interpretava la parte di un delin¬ 
quente in un terzetto dalla conver¬ 
sazione esilarante. Una battuta tra 
tutte: il più anziano del gruppo 
chiedeva «Dove le ponno fa' le oli¬ 
ve ascolane, eh? Dove le ponno 
fa'?» E, dopo vari tentativi andati a 
vuoto, la rivelazione: «A M ascera¬ 
ta!». 

Tirabassi e Ammaniti si ripro¬ 
mettono di lavorare ancora insie¬ 
me, a un progetto tutto loro, e nel- 
l'estatedel 2000 si mettono a seri ve¬ 
re una scen^giatura ci nematografi- 
ca. La storia fondeva insieme due 
idee: quella di Vivere e morire al 
Prenestino (racconto contenuto in 
Fango, il volume al cui interno si 
trovava anche il romanzo L'ultimo 
Capodanno dell'umanità}, con un la¬ 


voro di approfondimento sullo sce¬ 
nario dellefamiglie mafioso alla ro¬ 
mana; l'altra era quella di un omici¬ 
dio casuale compiuto da due sce¬ 
mi. L'intreccio tra questedue vicen¬ 
de portava a cons^uenze sempre 
più paradossaii, fino a superare 
quaisiasi convenzione del grottesco 
eproiettarsi direttamenteneH'incre 
dibile. Il progetto era frutto di un 
intimo divertimento dei due autori 
chesi trasmetteva in milleinvenzio- 
ni contenute nei diaioghi e nelie 
situazioni, li romanesco parlato dei 
personaggi è una lingua inventata, 
èii tentativo di emanciparsi dai ver¬ 
nacolo delle proprie origini (cosi 
comeil «denaro criminale» permet¬ 
te loro di aliontanarsi da una specie 
di subproletariatodeli'animaerico- 
noscersi nella grande borghesia ita- 
iiana) attraverso qualcosa che li fa 
sentire più raffinati. 

Ma il progetto viene dimenticato e 
riemerge soio quando Niccoiò di¬ 
ce: «Senti ho scritto una sceneggia¬ 
tura con Giorgio Tirabassi che per 
meè perfetta per un fumetto... La 
vuoi leggere?». 

In ^ettl, con I dovuti adatta¬ 
menti e pensando a un finale che 
chiudesse tutti I fili dellevlcende, la 


Un delitto casuale 
compiuto da due 
scemi, famiglie 
mafiose alla romana 
e un linguaggio 
vernacolare 
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Soutif al «Pecci» 

Sarà Daniel Soutif il nuovo direste 
artistico del Centro per l’arte 
contemporanea «Luigi Pecci» di 
Prato. Daniel Soutif, 56 anni, dal 
1993al 2001 ha direttoli 
Departement du developpement 
culturel del Centre Georges 
Pompidou di Parigi. Il programma 
da lui presentato è rivolto ad 
accrescere il ruolo acquisito dal 
Pecci nell’arte contemporanea, su 
cui saranno impegnati il Consiglio 
direttivo e l’insieme delle strutture 
del Museo. 

Nato a Parigi nel 1946. Professore 
di filosofia dal 1972 al 1993, 
esperto musicale, è sato critico 
d’arte per «Libération» dal 1981 al 
1994,. Collaboratore e direttore di 
importanti riviste, nel 2001 e 2002 è 
stato direttore artistico della 
rassegna Artissima di Torino. Ha 
curato varie mostre ed ha pubblicato 
numerosi articoli e saggi. 


storia sembrava fatta apposta. Era 
solo necessario trovarechi la potes¬ 
se disegnare, ma anche in quel caso 
il problema era di facile soluzione. 
Insieme a Davide Fabbri avevamo 
già realizzato un adattamento a fu¬ 
metti del film L'ultimo Capodanno, 
mai uscito in Italia. Da allora Davi- 
deèdiventato il disegnatoredi rife¬ 
rimento dei comics americani lega¬ 
ti a Star 1/1/ars: è l'artista preferito 
dalla Lucas Film e dalla Dark H or¬ 
se (l'editore americano delle saghe 
a fumetti deH’universo creato da 
GeorgeLucas), uno cheentra quasi 
ogni mese nelle classifiche dei più 


venduti nei comieshop. Insamma, 
una garanzia. E non si era mai scor¬ 
dato di alcunedellebattutedeL'u/- 
tlmo Capodanno: dalleolive all'asco¬ 
lana fino al bambino moribondo 
che, con un televisore lanciato da 
un balcone infilato sulla testa, dice 
al padre con un filo di voce: «Papà, 
papà... Fa male... Latelevisionefa 
male... ». 

11 team c’era quasi tutto. M a per 
lematitedi Davide, oberato di lavo¬ 
ro dagli americani, bisognava trova¬ 
re un inchiostratore. La scelta è ca¬ 
duta su Stefano Babini, capacedise- 
gnatoreasuavolta, allievo di Hugo 
Pratt! 

11 titolo è arrivato aliatine: Buca¬ 
tini & Pallottole, e rappresenta le 
due anime di questo fumetto. Che 
è anche il tentativo di riprendere le 
fila del fumetto d'autore con altri 
presupposti. Oggi in molti parlano 
(emettono in cantiere) storie a fu¬ 
metti scritte da romanzieri noti e 
disegnate da fumettisti altrettanto 
famosi nel loro campo. Qualche 
esempio c'è già, soprattutto negli 
Stati Uniti, nato sotto la guida di 
Art Spiegeiman, l’autore di Maus 
(grande romanzo a fumetti sul¬ 
l’Olocausto), per esempio Città di 
vetro di Paul Auster dis^nato da 
David Mazzucchelli. Ma i migliori 
romanzi con testi e immagini fino 
a ora se li sono fatti i fumettisti da 
soli: i racconti/reportagePa/est/nee 
Safe Area Gorazde di Joe Sacco, 
Ghodt World di Dan Clowes, The 
Jew ofNew York di Ben Katchor... 
Quella della collaborazione tra 
scrittori e disegnatori è ancora una 
strada in gran parte da percorrere. 

E la speranza è che Bucatini & 
Pallottole divenga un esempio riu¬ 
scito. 


Parla lo storico Gabriele De Rosa, autore di un diario personale sulla famosa battaglia ehe eonsegnò il Mediterraneo agli Angloamerieani 

«Quella di E1 Alamein fìi la generazione della Resistenza» 



Roberto Arduini 


N ella battaglia di El Alamein 
(23 ottobre-4 novembre 
1942) l'Armata italotedesca 
vennesbaragliata ecostretta a una riti¬ 
rata umiliante: fu la prima grande 
sconfitta dell'esercito tedesco. Assie¬ 
me alla battaglia di Stalingrado e allo 
sbarco in Normandiaèstata una delle 
svolte fondamentali della Seconda 
Guerra Mondiale. Ma c'è una storia 
allespalledi El Alamein chenon èmai 
ricordata. Chi erano i soldati che vi 
combatterono, da quale mondo veni¬ 
vano, come reagirono nel colmo della 
battaglia, quando lo scontro divenne 
sanguinoso? Colma questa lacuna La 
pasaonedi EIAIaman, (Donzelli Edi¬ 
tore, pp, 79, 7,50 f) di Gabriele De 
Rosa, già docente universitario, sena¬ 
tore della Repubblica, ora presidente 
dell'Istituto Luigi Sturzo a Roma. 
L'esile libretto è il diario autentico di 
quei giorni. Mostra un sentimento di¬ 
gnitoso e doloroso della guerra - e 
della sconfitta - che si tiene lontano 
dal disfattismo, ma non cede mai alla 
tentazione dell'eroismo. E in effetti, di 
scienza militare, di tattica, di mano¬ 
vre, nel diario c'è molto poco. Ne par¬ 
liamo con l'autore 

Come mai ha deciso, di staccar¬ 
si dalla dimensione intima del 
ricordo, e di rendere pubbliche 
quellepagine lasciate così a lun¬ 
go a sbiadire? 

«Ero sottotenente dei Granatieri 
di Sardina e ho vissuto quei giorni in 
prima linea. E la realtà è diversa da 
quella raccontata da tanti libri e molti 
film. Il 60° anniversario di El Alamein 
è stato l'occasione, francamente ina¬ 


spettata, di rievocazioni su tutti i no¬ 
stri quotidiani. Dopo tanti anni di si¬ 
lenzi, siamo passati d'incanto al corale 
riconoscimento dello sfortunato valo¬ 
re dei nostri soldati. Il nostro era un 
esercito di soldati male armati, abban¬ 
donati a se stessi, straccioni, macapaci 
di eroismi contro un nemico troppo 
forte e un alleato che ci disprezzava. 
Nonostante questo, i soldati italiani 
hanno compiuto fino in fondo il loro 
dovere, lasciando sul terreno, in undi¬ 
ci giorni di scontri, 25.0(X) vittime e 
30.0(X) prigionieri». 

Il presidente della Repubblica, 
Ciampi ètornato sul luogo della 
battaglia, per rendere omaggio 
ai caduti dei due fronti, ricor¬ 
dando come i reduci, «dimenti¬ 
chi di essere stati avversari, so¬ 
no affratellati dalla memoria vi¬ 
va del dramma allora vìssuto...» 


«Esatto. Questo è anche lo spirito 
del diario. Già allora eravamo avversa¬ 
ri, ma non nemici. C'èun episodio che 
mi pare esprima bene questo stato 
d'animo. Duranteil ripiegamento i gra¬ 
natieri si lasciarono tentare dal mare. 
Uno Spitfire inglese passò sulle nostre 
teste, ma invece di sparare sui soldati 
indifesi il pilotaci salutò». 

Che Italia era quella che com¬ 
battèa El Alamein? 

«Non fu una battaglia di rassegna¬ 
ti, come si dice. Cela mettemmo tutta 
per vincere La sproporzionedellefor- 
ze in campo era schiacciante, non sol¬ 
tanto perché i soldati inglesi erano il 
doppio con il doppio dei cannoni, dei 
carri edegli aerei, ma perché le riserve 
di carburante deH'aviazione tedesca 
erano minime e i nostri carri 47/32 
erano ben poca cosa contro gli Sher- 
manei Grant americani. Per riconosci¬ 


mento stesso degli inglesi, ci battem¬ 
mo con impegno, e anche con rabbia. 
Lo stato d'inferiorità era solo nei mez¬ 
zi a disposizioneesuscitava in noi solo 
rabbia, non rassegnazione». 

I soldati non erano motivati dal¬ 
l'ideologia del regime fascista? 
«Come risulta dal mio diario, dan¬ 
zando intorno alla morte, non c'erano 
divisioni ideologiche tra fascisti eanti- 
fascisti. In quel momento non era un 
problema che ci apparteneva. Natural¬ 
mente, quando si profilò la sconfitta, 
due sentimenti emersero: la responsa¬ 
bilità di chi ci aveva mandato laggiù 
senza un bagaglio tecnologico aduna¬ 
to a una guerra moderna. Noi siamo 
arrivati in Africa come un paese la cui 
economia non era attrezzata per una 
guerra moderna. L'Italia che io cono¬ 
scevo, attraverso i miei soldati, era pre¬ 
valentemente quella rurale, l'Italia che 
aveva scritto la storia della più grande 
emigrazionecontadina; non era l'Italia 
del Nord, deH'idillio gramsciano conta¬ 
dini-mondo operaio, non era l'Italia 
dotata delle tecnologie moderne, ma 
era quella che aveva mediamente 
l'istruzione elementare, quella deH'au- 
tarchia, dignitosa, con l'offerta degli 
anelli alla patria, ma antieconomica. E 
con l'autarchia non si potevano costru¬ 
ire i carri americani Sherman. L'altro 
aspetto importante che fu subito chia¬ 
ro che la perdita della Libia apriva la 
strada del ri tal la. Non avevano unaflot- 
ta adeguata per fronteggiare uno sbar¬ 
co, come poi awennedopo alcuni me¬ 
si. Gli angloamericani finirono per oc¬ 
cupare tutta l’Africa settentrionale, era¬ 
no già padroni del mare e stavano 
prendendo il predominio aereo». 

Fu dopo questa battaglia cheini- 
ziò l’opposizione al regime? 


«La generazione che combattè ad 
El Alamein fu quella che in gran parte 
prese parte alla guerra di Liberazione, 
alla Resistenza. Lo ha ricordato anche 
lo stesso presidenteCiampi nel suo di¬ 
scorso. Trovandomi a Roma al mo¬ 
mento dell'occupazione nazista, mili¬ 
tando nella Resistenza, facevo parte an¬ 
cora di quell'esercito che aveva com¬ 
battuto a El Alamein echeora combat¬ 
teva in Italia per difenderei! suolo del¬ 
la patria. I miei granatieri sono gli stes¬ 
si che combatterono contro i treschi 
a Porta San Paolo a Roma. M i rendo 
conto che oggi questi sentimenti sono 
difficili da capire per certo frettoloso 
revisionismo che ha rappresentato 
quell'Italia un popolo di attendisti che 
stava al la finestra, aspettando il vincito¬ 
re per schierarsi dalla sua parte. Come 
fa un popolo aessere definito opportu¬ 
nista in mezzo a tutta quella tragedia, 
con la massa di caduti alle spalle, di 
ci ttà bom bardate, I e m i gl i ai a e m i gl i ai a 
di prigionieri, comesi fa a dimenticare 
Cefalonia, M arzabotto, le Fosse Ardea- 
tine?Chi erano tutti questi?» 

El Alamein è stata però definita 

la "battaglia sbagliata". 

«El Alamein è quello che è come 
battaglia, ma rappresentò una svolta 
nella storia d'Italia, perché si combattè 
con il nome della patria sulle nostre 
bocche, al di sopradellescelteideologi- 
che. Quella generazione, che aveva fat¬ 
to esperienza di guerra, non poteva 
essere messa da parte. Lì è nata 
un'umanità diversa, chenon si è volu¬ 
ta vedere, e che partecipò attivamente 
alla Resistenza. Ci si è crogiolati nella 
definizione della "battaglia sbagliata". 
Fu una battaglia perduta, ma non ci si 
poteva aspettare che l’esercito italiano 
abbandonasse il campo». 
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Fausto Maria Franchi, un Fiume di Anelli 

Renato Pallavìcini 


I l titolo assomiglia ad un «assurdo» surrealista, quasi ma- 
grìttìano: Un ponte parando al fiume. Chei ponti, i fiumi li 
attraversino, più o meno perpendicolarmente, è cosa nota ma, 
in questo caso, il titolo di questa bellissima mostra di anel¬ 
li-scultura di Fausto Maria Franchi (alla Galleria Comunale 
d'arte Moderna e Contemporanea in viaCrispi a Roma, aperta 
fino al 26 gennaio) poco ha a che fare con il surrealismo e, 
piuttosto, prendespunto da una poesia di Lucia Sabatini Scal¬ 
mati che di Franchi èdolcissima compagna di vita e di lavoro. 

Franchi esercita il nobile artigianato dell'orifecirea da 40 
anni che questa mostra, in un certo senso, festeggia. Nobile 
artigianato, ovvero arte, basti pensare a Cellini che, tra l'altro. 
Franchi ha celebrato in più di una sua opera. Franchi, dunque, 
è artista, scultore di raffinati oggetti e gioielli (piatti, posate 
scacchi, bracciali e orecchini, ma anche sculture di grandi 


dimensioni) che allinea nel suo negozio-laboratorio di via del 
dementino a Romao nella sua casa-studio di Todi. In questa 
mostra ha messo insieme quaranta anelli ideati e realizzati in 
questo 2002 agli sgoccioli, ma datati, uno per uno, dal 1962 ad 
oggi, s^uendo suggestioni stilisticheedi ricordi personali ben 
esemplificate da titoli un po' immaginifici, del tipo: Dé fiume, 
i mormorii, Ricerca dd òdio. Porta dd ricordi. Gioia dd vento. 
Sangue ddia dtoria. Giudizio ddi'innocente. 

Enrico Crispolti in uno scritto presente nel bel catalogo 
(Paparo Edizioni) apparentagli anelli di Franchi alle «sculture 
da viaggio» di Bruno Munari. Ma laddovegli oggetti munaria- 
ni erano dei pieghevoli di cartone«disponibili per essere ri all e- 
stitein ambienti nuovi e provvisori», gli anelli deH'orafo roma¬ 
no sono delle microsculture, «plasticamente sontuose», stru¬ 
menti di «esibizione, di comunicazione comportamentale in¬ 



terpersonale». Sono oggetti preziosi, realizzati in oro e pietre 
(tormaline, lapislazzuli, diamanti, corindoni, berilli, giadeiti) 
incastonate in basi lenticolari, sulla punta di steli sottili come 
vibrilli, oscillanti su molle dorate o appena occhieggianti da 
strette fessure, come nel sensuale Omaggio a Fontana 1968, in 
cui una lama di verde affiora da un sottile taglio neH'oro. Del 
resto Franchi ci ha abituati a queste felici commistioni, ora in 
modi che richiamano forme antiche, archetipiche, ora in altri 
che si affidano a segni di straordinaria modernità. 

È davvero uno scorrere di invenzioni, di bagliori e di iride¬ 
scenze, di mulinelli di luce e di segni, come in quel fiume (o 
attraversando quel ponte) evocato dal titolo della mostra. Scri¬ 
ve Fausto Maria Franchi che «l'anello è una forma geometrica 
perfetta, circolo chiuso cheseguel'uomo nel sentiero della sua 
storia, imprigiona la poesia dei ritorni; anello dopo anello, 
esso offre a chi vuole afferrarla la catena della solidarietà, del 
rispetto, della dignità nel "fare" dell'uomo». U na catena altret¬ 
tanto preziosa dei preziosissimi intrecci che Franchi continua 
a costruire con ori ed argenti. 


agendarte 


- BOLOGNA. I corali di San Giacomo 
Maggiore. Miniatori e committenti 
a Bologna nel Trecento 

(fino al 31/03/2003). 

Al termine di delicati interventi di 
restauro è esposto per la prima vol¬ 
ta il ciclo completo degli antifonari 
provenienti dalla chiesa di San Gia¬ 
como Maggiore, presentati insieme 
ad altre importanti testimonianze ar¬ 
tistiche del Trecento. 

Museo Civico Medievale, 
via Manzoni, 4. Tel. 051.203916 

- FIRENZE. Domenico Puligo 
(fino al 5/01/2003). 

Attraverso una cinquantina di opere 
la mostra ricostruisce la personalità 
artistica del pittore Domenico Puli¬ 
go (1492-1527), un protagonista di¬ 
menticato del primo Cinquecento 
fiorentino. 

Palazzo Pitti, Sala Bianca, 
piazza Pitti, 1. Tel. 055.2388601 

- FIRENZE. Pietro Benvenuti. 

Disegni (fino al 31/01/2003). 

La mostra presenta un importante 
nucleo di disegni inediti che docu¬ 
mentano episodi della carriera arti¬ 
stica di Benvenuti (Arezzo 1769 - 
Rrenze 1844), figura di spicco della 
cultura neoclassica toscana. 

Saletta Gonnelli, 

viaRicasoli, 14. Tel. 055.216835 

- NAPOLI. Gaetano Filangieri 

e il suo Museo (fino al 31/3/2003). 

Circa cento opere tra dipinti, scultu¬ 
re, porcellane e curiosità provenien¬ 
ti dal Museo Rlangieri, attualmente 
chiuso per lavori. 

Castel Nuovo, piazza Municipio. 

Tel. 0814976128. 

- ROMA. I disegni di Carlo Scarpa 
per la Biennale di Venezia 

(fino al 8/2/2003). 

Già allestita a Venezia, nell’ambito 
della XVIII Biennale di Architettura, 
la mostra presenta opere e progetti 
commissionati all’architetto tra il 
1948 e il 1968. 

Centro Nazionale per le arti contem¬ 
poranee, via Guido Reni, 8-10. 

Tel. 0658434850 



- ROMA. Francesco Trombadori. 
Figura (fino al 18/01/2003). 

Attraverso 30 dipinti, tra ritratti e 
nudi, la mostra ricostruisce il percor¬ 
so artistico di Trombadori 
(1886-1961), uno dei protagonisti 
della Scuola Romana. Tra i numero¬ 
si inediti un Ritratto di Italo Balbo 
del 1927. 

Studio d’Arte Campaiola, 
via Nicolò Porpora, 12. 

Tel. 0685304622 

- ROMA. Vetrine alla Calcografia 
2002. La RiproRiduzione dell’Arte 
(fino al 9/02/2003). 

La rassegna affronta le problemati¬ 
che della riproduzione e della ridu¬ 
zione, dell’utilizzo della fotografia, e 
dei rapporti tra fotografi e artisti nel¬ 
l’arte contemporanea. Tra gli artisti 
invitati: Basilico, Beecroft, Fritsch, 
Gabellone, Kosuth, Pistoletto, Pivi, 
Richter, Spalletti e Maranzano. 
Istituto Nazionale per la Grafica, 
via della Stamperia, 6. 

Tel. 06.699801 

A cura di Flavia Matitti 


Giò Pomodoro, la materia collettiva 

Morto a 12 anni lo scultore, fratello di Arnaldo, autore di grandi opere civili, come il memoriale a Gramsci 


Paolo Campiglio 


I eri si è spento all'età di settantadue 
anni Giò Pomodoro, un protagonista 
della scultura italiana del secondo do¬ 
poguerra. Quest'anno, in aprile, avevaappe 
na ricevuto il premio alla carriera «I scs Life- 
timeAchievement Award in Contemporary 
Scuipture 2002» promosso dall'Internatio¬ 
nal Scuipture Center negli Usa, Il maestro 
era malato da tempo, e, come afferma il 
direttore dell'Accademia di Brera di M ila- 
no, Fernando De Filippi, aveva subito un 
ictused era rimasto semi paralizzato. 

Nato a Orciano di Pesaro nel 1930, ini¬ 
ziò a interessarsi d'arte in compagnia del 
fratello Arnaldo, dapprima dedicandosi alla 
creazionedi gioielli, poi elaborando un lin¬ 
guaggio plastico autonomo, che muoveva 
dasuggestioni surrealiste. Nel 1953si trasfe¬ 
rì a M ilano, che allora significava il mondo 
della cultura, dell'arte, e offriva grandi spe¬ 
ranze ai giovani artisti. L'anno seguente, 
infatti. Pomodoro tennela prima personale 
insieme ad Arnaldo alla Galleria M ontena- 
poleone di Milano e Galleria Numero di 
Firenze: le sue opere, di carattere materico, 
indugiavano sul tema del segno come trac¬ 
cia lasciata nella forma da un intervento 
quasi automatico, pur con richiami formali 
di origine simbolica, Proseguì nell'elabora- 
zionedi bassorilievi in bronzo, che indicava 
come«segni in negativo»fino al 1959 circa, 
svolgendo in direzione naturalistica la tecni¬ 
ca adottata nelleCresote, sviluppi in vertica- 
leo in orizzontaledi superfici avvicinabili al 
clima dell'informale, Tenne intanto esposi¬ 
zioni in gallerieprivateitalianeeinternazio- 
nali, prendendo parte al gruppo dell'arte 
nucleare (con Baj e D'Angelo) e nel 1956 
esponendo alla Biennaledi Venezia; parteci¬ 
pò, inoltrea importanti collettivenegli Stati 
Uniti. La sua scultura presentava una tor¬ 
mentata superficie a grumi, scavi, solchi, 
dove il segno aveva una componente esi¬ 
stenziale, Il suo nome, alla fine degli anni 
Cinquanta, circolava tra i protagonisti del- 
rinformale internazionale. 

Intorno al 1958 reintrodusse nelle sue 
opereun ordine compositivo più geometri- 




« Piano d’uso 
collettivo» 
il monumento 
dedicato 

ad Antonio Gramsci 
realizzato 
ad Ales nel 1977. 
Qui accanto 
lo scultore 
Giò Pomodoro. 
Sotto «Beethoven» 
(1928) di 
Felice Casorati 
una delle opere 
esposte 
al Mart di 
Rovereto 


CO nei segni, quasi richiamando sistemi di 
scrittura, nei Libri, o in Fluidità contrappo¬ 
sta, dove appariva l'idea di una continuità 
della superficie che il critico Guido Ballo 
identificò come stato di «presenza conti¬ 
nua» nella presentazionedellasala persona- 
ledi Pomodoro alla Biennaledi Venezia del 
1964, M a le scoperte erano ininterrotte nel 
laboratorio creativo di Giò Pomodoro e si 
verificò in breve una nuova fase quando, 
tra 1958e'59, Pomodoro utilizzò una nuo¬ 
va tecnica con l'uso di gomma o stoffa so- 
vrapposteatensioni deformanti, sul cui ges¬ 
so preparava il calco per la realizzazione in 
bronzo: se ne generarono «lenzuola» irrigi¬ 
dite, pinate, accartocciate, ondulate o av¬ 
volte sui se stesse con una forte percezione 
luministica dello spazio, in dimensioni che 
avevano come riferi mento lamisuradel cor¬ 
po umano, indicatecomeSuper/ìd in tendo¬ 


ne. Letensioni si fecero poi più complessee 
articolate, fino ad annunciare fenditure o 
possibili sviluppi narrativi. 

Giò è stato , tra i due fratelli, forse lo 
scultore più impegnato politicamente. Gli 
anni Sessanta e Settanta, infatti, costituisco¬ 
no il momento di maggioresensibilità poli¬ 
tica dell'artista, testimoniato dall'opera de¬ 
dicata a M ajakovskij (Bandiera per Vladimi¬ 
ro) 0 dalle Folle (Galleria Nazionale di Ro¬ 
ma) echesi protrasse nell'opera dedicata al 
Governo di unità popolare del Cile (1973), 
nell'intervento dedicato a Gramsci il Piano 
d’uso collettivo ad Ales (1974-1977), il cui 
aspetto èstato discusso e modificato duran¬ 
te gli incontri con la cittadinanza, uno spa¬ 
zio ampio, artisticamenteor^nizzato aven¬ 
te finalità di fruizione collettiva. Altri inter¬ 
venti notevoli, che sono stati il frutto di 
progettazioni «collettive» sono la Piazza¬ 
fontana di Goethe a Francoforte (1979- 
1983), la piazza Albero-sole-luna a M onza 
e la Scultura d'uso collettivo per l'areoporto 
della M al pensa (1982). Si ricorda ancora la 
composizione ambientale, per la sede del 
Pd a Roma (1978-1979) in via delle Botte¬ 
ghe Oscure. 

Negli anni Settanta acquistò rilievo il simbo¬ 
lo del sole nelle strutture circolari, spezzate 
nell'accentuazionedellepotenzialitàdi aper- 
turaatensioni dinamichedifferenti. In que¬ 
sti anni sviluppò, inoltre, una progettazione 
ambientaleche ri prendeva la lezionerinasci¬ 
mentale, fondata sulla prospettiva raziona¬ 
le, comenel caso ddVOmaggioallaResisten- 
za al Ponte dei M artiri di Ravenna (1981). 
Recentemente, negli anni Ottanta e Novan¬ 
ta la sua ricerca si è concentrata più su 
aspetti simbolici ecostruttivi, legati a Her- 
meseil sole: è riapparsa l'immagine antro¬ 
pomorfa, i progetti si sono trasformati in 
suggerimenti utopici di collocazioni urbani¬ 
stiche, come ad esempio nel suggestivo Luo¬ 
go dd quattro punti cardinali, al Parco pub¬ 
blico di Taino (1991). 

Le sculture di Giò Pomodoro sono pre¬ 
senti nelle collezioni pubbliche e private di 
tutto il mondo, fra cui l'Flirahhorn Mu- 
seum and Scuiptu redi Washington, la colle¬ 
zione Nelson Rockfeller di New York, il 
Kunstmuseum di Wuppertal, la Gam di To¬ 
rino e Roma. 


Artisti locali e intemazionali nelle collezioni del nuovo Mart di Rovereto e nella ritrovata Ca’ Pesaro 

Ecco le Stanze dell’arte del Nord-Est 


Renato Barìllì 


C i sono voluti più di dieci anni 
per la costruzione e almeno cen¬ 
to miliardi di vecchie lire, ma ne 
valeva la pena. Mi riferisco al Museo 
d'Artedi Rovereto eTrento, M art, capo¬ 
lavoro di M ario Botta, quasi sessantenne 
architetto italo-svi zzerò specializzatosi 
nella progettazione di spazi museali, ma 
che proprio col Mart ha eretto il suo 
edificio più ampio e persuasivo. L'idea 
vincenteèstatadi non allinearlo sul fron¬ 
te di una via centrale della città ospitan¬ 
te, Rovereto, dove con la sua mole avreb¬ 
be schiacciato le facciate preesistenti, ma 
di collocarlo ben dentro il tessuto urba¬ 
no, con una poderosa«piazza», ampio 
atrio circolare sormontato da una cupo¬ 
la sul tipo del Pantheon, condotta con 
materiali leggeri. Questo vasto elemento 
centrale stringe attorno a sé tante sale 
distribuite su quattro livelli, duedei qua¬ 
li (lo scantinato eil pianterreno) destina¬ 
ti ai servizi, mentre sul primo eil secon¬ 
do piano corrono, attorno al «panthe¬ 
on», ottimi spazi espositivi, per un'esten¬ 
sione che non ha uguali rispetto ai, del 
resto pochi, musei d'arte contempora¬ 
nea edificati nel nostro Paese nel secon¬ 
do dopoguerra. 

Detto dei meriti di Botta, conviene 
passare subito a elencare quelli di Ga¬ 
briella Belli, fin dall'inizio posta alla testa 
del Mart. A lei, ben coadiuvata da una 
squadra di giovani esperti capeggiati da 
Giorgio Verzotti, il riconoscimento di 
aver fornito una convincente campiona¬ 


tura di quanto questo gigantedovrà offri¬ 
re nei prossimi tempi. Al primo piano 
troviamo una valida selezione degli ar¬ 
chivi, cioè delle opere e documenti, sui 
protagonisti del Novecento, cheli Mart 
ha già acquisito e più ancora intende 
acquisire nei prossimi anni. A fianco, 
compare un «ospite», che per questa pri¬ 
ma comparsa è il maggiore dei nostri 
collezionisti privati, Giuseppe Panza di 
Piumo, pronto a depositare sul luogo, a 
lungadurata, una selezione di minimali¬ 
sti statunitensi di seconda generazione. 

Ma il Museo era atteso alla prova, 
soprattutto, nel plesso del secondo pia¬ 
no, destinato anche in seguito a ospitare 
la collezione permanente e le mostre 
temporanee. Qui la Belli ha ordito una 
suite eccezionale di Stanze dd l'arte (fino 
al 13 aprile, catalogo Ski- 
ra). È il tentativo di forni- 
re una sfilata ordinata, 
continua, ben contesta, 
di opere e protagonisti 
per testimoniare come si 
è svolta l'arte contempo¬ 
ranea dallafinedeH'Otto- 

cento fino ad oggi: una _ 

sfi lata degna dei pochissi¬ 
mi luoghi al mondo che 
riescono a darcela con conveniente fitta 
tessitura, il parigino Beaubourg, i 
newyorkesi Moma e Guggenheim. Da 
lodarein particolar modo il buon equili¬ 
brio, tra gusto «internazionale» e oppor¬ 
tuni tributi ai valori locali, che questa 
rassegna riesce a conseguire: dove gli alti 
apporti della storia regionalistica non si 
vergognano di fare ampia mostra di sé. 


Le Stanze dell'Arte 
Rovereto 
Mart 

fino al 13 aprile 
catalogo Skira 


al momento giusto, si tratti di Giovanni 
Segantini, odi Tullio Garbari e Umberto 
M oggioli, eowiamentedi Fortunato De¬ 
pero, il protagonista del secondo-futuri¬ 
smo che ha costituito la cellula iniziale 
pertanto sviluppo, continuando poi con 
i Baldessari, con Fausto Melotti. Ma le 
glorie locali sono subito affiancate dai 
grandi numi dell'Olimpo internazionale, 
con una efficace insistenza sugli snodi in 
cui l'arte italiana badato ottime provedi 
sé, si tratti appunto del futurismo, pri¬ 
mo e secondo, o del «richiamo all'ordi¬ 
ne», 0 di certo diffuso spirito selvag¬ 
gio-espressionista. 

Purtroppo però queste eccellenti «stanze 
del l'arte» non sono permanenti, benché 
il Mart stia pers^uendo una efficace po¬ 
litica di acquisti, puntando anche sulla 
carta del depositi a lungo 
termine. M olti di questi ca¬ 
polavori ritorneranno ai 
proprietari d'origine, eallo- 
ra si «parrà la nobilitate» 
della timoniera in plancia, 
della Belli, per vedere se riu¬ 
scirà ad alimentare conve- 

_ nientemente quel bestione 

che le ruggisce ai fianchi, 
quell'imponente transa¬ 
tlantico attraccato entro i «vecchi para- 
pettiti»di una cittadina nobile come Ro¬ 
vereto. 

La festa grande del Nord-estècompleta- 
ta dalla circostanza che, pochi giorni pri¬ 
ma, un contenitore di alta classe, la ba¬ 
rocca Ca' Pesaro dovuta al Longhena, 
splendidamente affacciata sul Canal 
Grande, ha riaperto i battenti, sotto la 


guida di Giando¬ 
menico Romanelli 
e di Flavia Scotto, 
riprendendo il suo 
ruolo di Galleria 
internazionale 
d'arte moderna 
del Comunedive 
nezia (catalogo 
Marsilio). Spazio 
nobilissimo, ma 
non certo smisura¬ 
to, di cui anzi è 
fungibile, in so¬ 
stanza, solo il pri¬ 
mo piano, dove 
l'ordinatrice Scot- 
ton ha fatto mira¬ 
coli per farci stare 
i tesori della colle 
zione, anche qui 
mescolando abil¬ 
mente le glorie lo¬ 
cali con i numi in¬ 
ternazionali; e si 
parte così con giu¬ 
sti omaggi all'Otto¬ 
cento in Laguna, 
toccando punteal- 
tena casi di Ippoli¬ 
to Caffi e Guglielmo Ciardi; per conti¬ 
nuare poi con gli acquisti fatti alle Bien¬ 
nali veneziane, quando il gusto moderni¬ 
sta non aveva ancora imposto i suoi ca¬ 
noni, e allora certi protagonisti diversi 
dalla linea vincente dei Francesi, come il 
tedesco M ax Liebermann o lo spagnolo 
Sorolla, riscuotevano un'ora di gloria. 
M acerto i tesori più consistenti riguarda¬ 



no la presenza italiana, che tocca vertici 
straordinari, nel numero e nella qualità, 
con le sale dedicate a Adolfo Wildt e 
Arturo M artini. Purtroppo però, malgra¬ 
do una tanto abile r^ia, lo spazio attua¬ 
le è insufficiente, e infatti il Comune di 
Veneziaèallaricercadi un secondo con¬ 
tenitore per ospitarvi gli sviluppi recenti 
del l'arte. 
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delle strade pulite Ma prostituzione 

Combattere lo sfruttamento, liberare le donne dalla schiavitù 
non è la stessa cosa che sgombrare le vie 
La legge Merlin ormai è inadeguata, ma il governo è distratto 


LIVIA TURCO 


Segue dalla prima 

Q uello della prostituzione è 
uno dei problemi più com¬ 
plessi e più drammatici del 
nostro tempo. È doveroso che la 
politicasi assumalesueresponsabi- 
lità e lo faccia con la disponibilità a 
tessere le più ampie collaborazioni 
ealleanze. La critica che rivolgiamo 
al governo è innanzitutto quella di 
esserestato inadempiente nella lot¬ 
ta allo sfruttamento della prostitu¬ 
zione. Infatti ha trascurato l'applica¬ 
zione della norma introdotta dalla 
l^gesuH'immigrazionedel centro- 
sinistra e persino confermata dalla 
Bossi-Fini - l'ex articolo 18 - che 
offragli strumenti alledonneschia- 
ve e vittime della prostituzione di 
poter uscire dal giro infernale della 
criminalitàereintegrarsi nella socie¬ 
tà; ha abbandonato l'/ter della legge 
contro la tratta delle donne e degli 
esseri umani,cheequiparalaprosti- 
tuzioneforzataallariduzionein sta¬ 
to di schiavitù prevedendo per que 
sto reato aggravanti di pena e stru¬ 
menti efficaci per combattere le or¬ 
ganizzazioni criminali. 

Legge, è bene ricordarlo, proposta 
dal centrosinistra e già votata al¬ 
l'unanimità nel primo ramo del 
Parlamento. Se essa non è ancora 


stata approvata non è certo per le 
lungaggini del Senato bensì per il 
fatto che questo governo sa essere 
decisionista sulla legge Girami, sul¬ 
la devolution ma è distratto quan¬ 
do si tratta di lotta allo sfruttamen¬ 
to delledonneedei minori. Distra¬ 
zione imperdonabile per un presi- 
dentedel Consiglio che ha fatto sa¬ 
pere all'ltaliadi avere pianto incon¬ 
trando le prostitute di Don Benzi e 
che ha ripetutamente annunciato 
agli italiani di voler liberare le stra¬ 
de dalla prostituzione. 

Il punto èchecombatterelosfrutta¬ 
mento, liberareledonnedalla schia¬ 
vitù non è la stessa cosa che liberare 
lestradedallaprostituzione. 0 me¬ 
glio, le strade si liberano solo in 
quanto si combatte la schiavitù e si 
offrono opportunità di reinseri¬ 
mento sociale alle donne sfruttate. 
Si possonosvuotarelestrade, soddi¬ 
sfarei! bisogno di ordine e di sicu¬ 
rezza di tanti cittadini ma non riu¬ 
scì re a scalf i re I a sch i avi tù e 1 0 sfrut¬ 
tamento perché esse si sono nel frat¬ 
tempo spostate dalle strade per na¬ 
scondersi in luoghi più lontani, più 
bui più insicuri o magari in apparta¬ 
menti.Chedi per se non sono sino¬ 
nimo di libertàedi libera scelta. Mi 
sono convinta da tempo che pur 
essendo la schiavitù, la prostituzio¬ 


neforzata, la parte prevalente della 
prostituzione, ledonneche esercita¬ 
no tale attività non sono però solo 
schiave o prostitute forzate. M olte 
di loro «scelgono» consapevolmen¬ 
te questo «mestiere». Che io non 
riesco a considerare tale e che vivo 
al contrario come una negazione 
della dignità femminile. Dunque 
non bastano gli strumenti per com¬ 
battere la schiavitù. Bisogna regola¬ 
mentare la prostituzione stabilen¬ 
do un equilibrio tra i valori della 
dignità della persona, della libertà 
individuale e della sicurezza nella 
convivenza sociale. 
LaleggeMerlin,chehaavutoil me¬ 
rito storico di trovare un equilibrio 
fra quei valori, oggi si dimostra ina¬ 
deguata su un aspetto: nel momen¬ 
to in cui proibisce l'esercizio della 
prostituzionein luoghi chiusi, attra¬ 
verso il reato di adescamento efavo- 
reggiamento, di fatto prevedequale 
unico luogo lecito di esercizio della 
prostituzione la strada. Determi¬ 


nando le situazioni di disagio e an¬ 
che di conflitto sociale molto rile¬ 
vante soprattutto m taluni quartie¬ 
ri di tante città. È doveroso dare 
una risposta a questo disagio. Dun¬ 
que è necessario modificare anche 
la legge Merlin. Non imboccando 
però la via della proibizione e del¬ 


l'intervento penalecomefa la legge 
del governo ma scegliendo quella 
della dissuasione e della creazione 
di opportunitàalternativeeconcre- 
te alla strada. Come le «zone» nelle 
città promossedall'entelocaleege 
stitecon il concorso delle forze di 
polizia, del volontariato delle asso¬ 


ciazioni peri diritti delle prostitute; 
oppure ricorrendo ad appartamen¬ 
ti privati gestiti attraverso il mutuo 
aiuto tra donne. Nella consapevo¬ 
lezza che le forme di sfruttamento 
possono mimetizzarsi e insediarsi 
nelle più svariate situazioni. Ciò 
che mi scandalizza della proposta 
del governo è la cultura discri mi na¬ 
toria nei confronti delle donne. Se 
è vero che viene chiamata in causa 
la responsabilità maschilepreveden- 
do per i clienti multe e sanzioni 
amministrative- eresta da valutare 
se questa è la via più efficace per 
realizzare quella crescita di respon¬ 
sabilità - perché riservare solo alle 
donne prostitute il carcere e perché 
solo alle donne spetta l'onere della 
tutela sanitaria? Ed a proposito di 
quest'ultima perché non misurarsi 
con la realtà. La quale ci suggerisce 
che controlli sanitari ripetuti e ob¬ 
bligatori non solo sono una scheda¬ 
tura inaccettabile delle donne ma 
sono anche inefficaci nei confronti 
di malattie come l'Aids e inefficaci 
per tutelare la salute. La quale ri¬ 
chiede, cornee! dicono gli operato¬ 
ri di strada che vivono a contatto 
con le prostitute ed i clienti, la pre¬ 
senza di presidi sanitari, di informa¬ 
zione ed educazione sanitaria. Ma 
anche il cambiamento di cultura. 


di sensibilità umana e morale. Non 
si possono imporre alle donne i 
controlli sanitari e consentire agli 
uomini di pretendere prestazioni 
sessuali non protette. 

E veniamo così al cuore del proble 
ma. Che è quello del rapporto tra i 
sessi. Della capacità di comunica¬ 
zione reciproca della cultura della 
sessualità. E se partissimo da qui? 
Serovesciassimo la piramide? Se gli 
uomini della politica, della cultura 
dei media che esercitano grande in¬ 
fluenza nel paese, anziché blandire 
in luoghi comuni consentendo a 
ciascuno di cullarsi nel suo stereoti¬ 
po di prostitutaedi coltivare imper¬ 
turbato lasuaipocrisia, sollecitasse¬ 
ro - come diceva il femminismo - 
gli appartenenti al proprio sesso a 
scavare dentro se stessi e a costruì re 
una dimensione più autentica e 
profonda della propria sessualità e 
del rapporto con le donne? 

Se tutto ciò avvenisse non solo il 
dibattito sulla prostituzione cam¬ 
bierebbe di segno. M a consentireb¬ 
be anche di mettere a punto l^gi 
più efficaci. M a questo è impossibi- 
lecon laculturacheimponequesto 
governo. E di fronte a questo pro¬ 
getto di legge il compito che ci 
aspetta è quello di cambiarlo pro¬ 
fondamente. 


Italieni 


di Piero Sciotto 
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Gli operai nelle piazze e strade del Natale 


shoppering 


Fini "Faremo le riforme a maggioranza " 
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Dopo il fumo, la città di New York ha dichiarato guerra anche ai cellulari. 
Far squillare il telefonino al teatro, al cinema o a un concerto è diventato 
un reato, punito con una multa. Sevi squilla il cellulare con lasigaretta in 
mano, vi danno l'ergastolo. 

* * * 

Gli rubano l'auto, gliela restituiscono in migliori condizioni. È succes¬ 
so a un uomo di Londra. I ladri gli hanno fatto ritrovare la macchina sotto 
casa e completamente restaurata (stereo, alcuni pezzi del motore e le 
ruote). Perché i ladri abbiano fatto una cosa simile rimarrà sempre un 
mistero, ma quei bastardi ladovevano proprio dipingeredi rosa? (Scherzo, 
non l'hanno dipinta di rosa). 

* * * 

Lo ha stabilito la Cassazione. Il pubblico che assiste alle esibizioni di 
lap-dancedelleballerinenon può toccareleragazze altrimenti scattal'accu- 
sa di sfruttamento e favoreggiamento della prostituzione per i gestori dei 
locali. La Cassazione ha accolto il ricorso della Procura di Venezia, contro 
l'ordinanza del Tribunale del riesame che non aveva concesso l'arresto ai 
titolari di unclubdoveleragazzeballavanoedopoii loro numero prosegui¬ 
vano la danza in salette appartate, dovagli i clienti potevano toccarle sulle 
gambe, sui fianchi e sulle braccia (e il resto? Erano timidi?). Da ora sarà 
vietato. 

In collaborazione con CacaoiI Quotidiano ddlebuonenotiziedi JacopoFo, 
Gabriella Canova, SimoneCanova, Mariaaidiina Dalbosco (www.alcatraz.it) 


E ccezionale Grillo davanti alla 
porta 2 di Mirafiori. Per chi 
non lo ha visto in Striscia la 
Notizia di giovedì sera dico chestia- 
mo parlando del primo caso di tea¬ 
tro politico ecologista industriale, 
per lo meno del primo di cui io sia a 
conoscenza. Beppe Grillo prendeva 
per il bavero l'operaio che gli stava 
di fronte e gli gridava «sei un fossi¬ 
le, produci motori dell'Ottocento, 
macchine che pesano una tonnella¬ 
ta per trasportare cento chili di per¬ 
sone». E lo applaudivano. I sindaca¬ 
ti metalmeccanici ei militanti «anti¬ 
smog» torinesi hanno invitato Gril¬ 
lo e Greenpeace a presentare dal vi¬ 
vo la tecnologia Smile, che poi è 
semplicementeil risultato di una ri¬ 
cerca su comeridurredrasticamen- 
te i consumi di carburante mante¬ 
nendo elevate le «prestazioni». La 
presentazione è avvenuta tra operai 
in sciopero e gruppi di cassaintegra¬ 
ti davanti alle Carrozzerie di Mira- 
fiori: spettatori, attori del dramma 


Domeniche ecologiche contro l’abuso di petrolio 

PAOLO HUTTER 


sociale, bersaglio («dovevate ribel¬ 
larvi prima») e interlocutori della 
proposta di Grillo. 

Che in sostanza è la seguente: in 
attesa dell'auto a idrogeno, si metta¬ 
no in produzioneesi vendano auto 
a bassissimo consumo,che possano 
essere fatte nelle stesse catene di 
montaggio e che possano rifornirsi 
ancora dai distributori tradizionali. 
Con latecnologiaSmilesi èprodot- 
ta una Tingo modificata cheta 40 
kilometri con un litro di benzina. 
Gran parte del risparmio è dovuta 
alla supercompressione del motore 
(ma anche alla leggerezza e aerodi¬ 
namicità della carrozzeria). È 


un'idea che si affianca e concorre 
con quella del metano per avere nei 
prossimi anni un parco automobili¬ 
stico più sostenibile. LI n'idea finora 
osteggiata da un conservatorismo 
sospetto (ovvero «probabilmente» 
condizionato dai petrolieri) ma che 
ora, nel profondo della crisi Fiat, 
con lecittàchenon sopportano più 
lo smog e con lo sfondo petrolifero 
degli scenari di guerra, potrebbe far¬ 
si strada. Ai nuovi vertici Fiat viene 
presentata una proposta semplice: 
Grillo si offrecometestimonial gra¬ 
tuito di auto con emissioni econsu- 
mi drasticamente ridotti. Ci vo0io- 
no anni per mettere in produzione 



nuovi modelli? Ma forse non ci vo¬ 
gliono anni per Punto o Stilo a bas¬ 
so consumo o (anzi, elo) a metano. 
L'alleanza tra il punto di vista della 


mobilità sostenibile (che necessita 
anchedi averemenoauto in circola¬ 
zione) eil punto di vista del rilancio 
dell'occupazione nell'industria au¬ 
tomobilistica (che necessita di an¬ 
che di produrre e vendere nuove 
auto e non solo bus e tram) può 
sembraredifficilemaaben ragiona¬ 
re è logica e necessaria, anzi è l'uni¬ 
ca. 

* * * 

Nei giorni scorsi l'Italia ha salvato 
la domenica da una forse presunta 
manovra tendente ad abolirla (pa¬ 
rentesi: tutti quelli che lavorano - o 
meglio: a cui capita di lavorare - la 
domenica ringraziano, perché non 


vogliono sentirsi privati della sensa¬ 
zione di stare lavorando nel giorno 
festivo...). A prescindere dal merito 
della questione, è dell'immagine 
chevoglio parlare Ci avetefatto ca¬ 
so? I servizi televisivi dedicati alla 
vicenda del salvataggio della dome¬ 
nica hanno usato come immagine 
di repertorio la folla a piedi o in 
bicicletta delle domeniche a piedi. 
Così anchelefoto sui giornali. E del 
resto cosa dovevano usare? La coda 
del rientro dalle gite in autostrada? 
L'uscita dalla messa? Dallo stadio? 
Hanno fatto benissimo a usare le 
domenicheapiedi, grande i n venzi o- 
neitalianadel 2000, ottima attualiz- 


zazione dell'idea biblica secondo la 
quale il settimo giorno Dio si ripo¬ 
sò (dallo stress automobilistico). 
Peccato che le domeniche a piedi 
non vengano più finanziate né pro¬ 
mosse dal governo, e i comuni col 
bilancio tagliato facciano fatica a ri¬ 
lanciarle. Rischiamo di vederle sol¬ 
tanto in televisione come simbolo 
della domenica moderna? Qualche 
città ha promesso nuove domeni¬ 
cheapiedi: mi permetto di rilancia¬ 
re da queste colonne una proposta 
che sta circolando a Tori no. M ante- 
niamo almeno la tradizione degli 
ultimi tre anni checi ha visto felice¬ 
mente appiedati nella prima dome¬ 
nica di febbraio. Visto che è il 2, al 
massimo spostiamola al 9 febbraio. 
Una domenica ecologica contro lo 
smog ma anche contro l'abuso del 
petrolio, eper la pace. Seleammini- 
strazioni ci stanno, meglio, altri¬ 
menti si può tentare la domenica 
ecologica «autogestita» come è suc¬ 
cesso a Padova. 



No ai ticket sui farmaci: 
la salute non è una merce 

Francesco Lena, Bergamo 

È arrivato il regalo di Natale e di Capodanno per i cittadini 
lombardi, con l'introduzione di nuovi ticket sui farmaci, sul 
pronto soccorso, sulle prescrizioni diagnostiche. Questo è 
quello che fa il centrodestra: togliere diritti, tagli allo stato 
sociale, alla sanità pubblica, alla scuola pubblica, alla previden¬ 
za ed assistenza. Quello cheli governo precedentedi centrosi¬ 
nistra aveva migliorato, eche nella sanità portava all'abolizio- 
nedegli odiosi ticket a parti re dal primo gennaio 2003 (odiosi 
ticket dico perché vanno a colpire gli anziani, gli ammalati, i 
cittadini più deboli e più bisognosi) è stato annullato. Quan¬ 
do invece ci sarebbe bisogno di una sanità moderna che metta 
al centro il cittadino, la persona. I cittadini rischiano di pagare 
un prezzo pesante alle politiche del centrodestra. I lombardi 
hanno già pagato in questi ultimi due anni prezzi alti a queste 
politiche del centrodestra lombardo, ogni anno paghiamo 
sempre più tasse regionali percoprireil buco di bilancio nella 
sanità, causato dalla giunta regionale lombarda di centrode¬ 
stra, sono stati tagliati già rnolti posti letto per le persone 
anziane non autosufficienti. È una vergogna per persone che 
hanno lavorato una vita e che nel momento del bisogno sono 


lasciati soli con lefamigliein grave difficoltà. Andando avanti 
di questo passo la rete ospedaliera e l'assistenza pubblica, 
rischia una vera crisi, e di non garantire un soddisfacente 
livello dei servizi. Costano sempre più care le scelte di politica 
sanitaria della giunta regionale lombarda, con la sua apertura 
massiccia ai privati, e con la spinta ad un consumo sfrenato di 
prestazioni sanitarie private, come se la sanità fosse un grande 
supermercato in cui acquistare di tutto e di più, si ricordino 
questi signori che la salute non è merce. Da qui l'aumento 
delle tasse negli anni scorsi e quelli futuri, tagli fatti e futuri, 
l'aumento dei costi per i cittadini e per le famiglie. Anche le 
scelte contenute nella finanziaria 2003 del governo italiano di 
centrodestra in linea con quello regionale, tagliano le risorse 
per la sanità pubblica e lo stato sociale, aggravando ancora di 
più il problema. La devolution di Bossi non èfederalismo ma 
un modellochefasaltare! diritti dellepersone, evaacolpireil 
Servizio Sanitario Nazionale, i suoi principi eobiettivi univer¬ 
salistici, di solidarietà edel diritto alla salute per tutti i cittadi¬ 
ni. Il centrodestra si prepara a destrutturate il sistema di 
garanziaedi sicurezza sociale. Chi avràlepossibilità economi¬ 
che potrà farsi una assicurazione privata avendo i servizi 
migliori, chi non avrà tale possibilità dovrà accontentarsi di 
prestazioni più scadenti, di serie B, e di un sistema sanitario 
pubblico lasciato p^giorare. lo penso e credo che sarebbe 
meglio che tutti insieme, cari cittadini, ci battessimo per un 
cambiamento, per un miglioramento della sanità pubblica, 
per qualificarei servizi, per abolirelelistedi attesa, per abolire 
i ticket, per semplificare le procedure per accedere ai servizi, 
meno burocrazia, per mettere al centro delle scelte il cittadi¬ 


no, la persona, esoprattutto i bisogni di salute, di sicurezza, di 
serenità, dei più deboli. Se nelle scelte sanitarie riusciremo a 
far prevalere questo avremo sicuramente una sanità migliore, 
più umana, più giusta per tutti. 


i nostri diritti contano ben poco 

Crales Tugnoli, Cento (Fe) 

Cara U nità, sono un lavoratore metalmeccanico di anni 44 e 
lavoro da ormai 26 anni. Pensavo di averne viste tante, marni 
devo ricredere perché questo governo mi ha ancora una volta 
stupito (dopo gli attacchi ai diritti dei lavoratori, articolo 18 e 
cosiddette riforme del modo del lavoro) è di ieri l'ultima 
sortita sulla domenica giorno lavorativo e non più festivo! lo 
ho una mia opinione ben precisa che è la s^uente, maturata 
proprio lavorando, penso chegiàadesso vi siano molte perso¬ 
ne che lavorano la domenica (anzi sono anche troppe) senza 
obbligare anchegli altri! Chi lavora lo sa che vi sono casi dove 
si lavora la domenica (enti pubblici,ospedali,fabbricheaciclo 
continuo, supermercati, ristorazione, bar, benzinai, giornali¬ 
sti ecc...) enon in tutti questi casi si devegarantire per forza il 
servizio! Ancora una voltasi prevaricano i lavoratori (ormai 
non contiamo più nulla, chissà quali colpe dobbiamo espiare) 
decidendo della loro vita quotidiana, chissà in futuro cosa 
dovremo ancora aspettarci... (forse rinunciare a parte dello 
stipendio in favore dell'azienda) come rimpiango qualche 
annofadovesi parlava di ridurre l'orario di lavoro ed aumen¬ 


tare! diritti di chi lavora, tutti temi che sono scomparsi sui 
media etra i politici!!! 

Una tonnellata di generi 
alimentari per i più disagiati 

Ines Venturi, presidente Aiasp* 

L'impegno del Banco Alimentare, dei suoi volontari e delle 
sue volontarie, di Dughiero in prima persona, ha mantenuto 
acceso il faro della solidarietà verso i più sfortunati, migranti, 
disagiati e disoccupati inviati alla Casa dei Popoli di viale 
IrpiniaSOin Romaeall'AssociazioneInternazionaledi Amici¬ 
zia e Solidarietà con i Popoli dagli e dalle assistenti sociali di 
alcuni Municipi della città (in particolare VI e VII). Una 
tonnellata di generi alimentari verranno distribuiti alle due¬ 
cento famiglie in difficoltà... C'èun'ltalia viva e solidale della 
qualeandare entusiasti. Nel dare sappiamo chericeviamo, che 
cresciamo, che impariamo a dare cittadinanza ai grandi valori 
della pace, dell'amicizia, dell'amore e della fratellanza contro 
ogni disuguaglianza e in un impegno ad un mondo migliore. 
*la Casa dei Popoli di Roma 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza- 
teaCara Unità, viaDueMacelli 23/13,00187Romaoalla 
casellaemail lettere@unita.it 


Domenica lavorativa? Ormai 
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emergenza Iraq, accentuata dai pre¬ 
parativi e daiie azioni di guerra an- 
gio-americane accompagnata da 
pressioni e ricatti nei confronti deli'Onu e 
deiia Repubbi ica Federaie Tedesca, rende pi ù 
che mai urgente un chiarimento del ruolo 
europeo dopo la decisione dell’allargamento 
dell'Llnioneal verticedi Copenhagen. L'Euro¬ 
pa e l'Italia non possono ignorare ciò che si 
sta preparando. Se, come è il caso, esse non 
riescono a parlare con una voce sola, è neces¬ 
sario cheque! governi europei equelleopposi- 
zioni (a cominciare da quella italiana), che 
non condividono il disegno di Bush, facciano 
senti rela loro, come sollecitano mobilitazioni 
popolari, sempre più diffuse da entrambe le 
sponde del l'Atlantico, chehanno come scopo 
la pace. 

I governi di Washington e di Londra si sba¬ 
gliano quando pensano che l'Unione Euro¬ 
pea allargata ai nuovi stati membri assomiglie¬ 
rà di più all'Europa che essi auspicano: una 
grande zona di libero scambio che rallenterà 
la sua trasformazione in un'entità politica ca- 
pacedi incideresu equilibri edecisioni assun¬ 
te a livello globale. L'unificazione democrati¬ 
ca del continenteeuropeo costituisce innanzi¬ 
tutto il saldo di un debito nei confronti di 
alcuni dei popoli chehanno pagato il prezzo 
più elevato in termini di privazione di libertà 
e di diritto di autodeterminazione durante la 
guerra fredda. Nello stesso tempo, l'allarga¬ 
mento dell'Unione verso Est segnalatine del¬ 
la di visione del continente europeo, sanzione 
storica e diretta conseguenza di due guerre 
europee portate al resto del mondo e che 
per un cinquantennio hanno determinato il 
tramonto dell'Europa come centro e protago¬ 
nista della politica mondiale. 

L'Europa di oggi è guarita dalle sue pretese 
e^monicheavendo assaporato l'amara medi¬ 
cina della Storia. In ciò essa si differenzia 
dagli Stati Uniti di George Bush e di tutti 
coloro chegià parlano di secondo secolo ame¬ 
ricano. L'Europa aspira, invece, a riconquista- 
re quel diritto all’autogoverno di cui i suoi 
errori e la sua conseguente divisione, che mol¬ 
to assomiglia a una spartizione, l'avevano pri¬ 
vata. In tal modo essa potrà contribuire ad un 
mondo pluricentrico, fondato sul tramonto 
definitivo del bipolarismo o di un unipolari- 
smo alla ricerca spasmodica di un nuovo ne¬ 
mico, simbolicamente rappresentato dal ter¬ 
rorismo 0 da assi del malecapaci di legittima- 
relaguidadi un solo stato edi forze economi¬ 
che selvagge, destinatea ri proporreeconsoli- 
dare una crescente contrapposizione tra ric¬ 
chi e poveri. 

Paradossalmente saranno i piccoli stati e i 
nuovi membri dell'Unione a spingere nella 
direzione di una maggiore integrazione del¬ 
l'Unione, come fecero a suo tempo gli Stati 
del Benelux tra i fondatori delle prime istitu¬ 
zioni europee. Per la semplice ragione che 
solo in tale prospettiva essi ritroveranno non 
un'illusoriasovranità statuale, che tutti abbia¬ 
mo perso (compresi coloro che non se ne 
sono ancora accorti, soprattutto residenti a 
Londra e dintorni) in questo modo sempre 
più globalizzato, bensì una rappresentanza de¬ 
mocratica al livello in cui si verificano i fatti e 
si impongono le volontà che condizionano la 
vita di tutti (per l'appunto quello globale). La 
dicono lunga gli orientamenti da loro manife¬ 
stati in sede di Convenzione, favorevoli alle 
prerogative della Commissione e del Parla¬ 
mento Europeo, detentori dei principali ele¬ 
menti di sovranazionalità già realizzati, a sca¬ 
pito di un Consiglio dei ministri perennemen¬ 
te in balia delle pressioni, non di rado dei veti 
incrociati dei principali Stati membri. Gli ex 
satelliti dell'UnioneSovieticasono oggi stori¬ 
camente condizionati daWashington, che ve¬ 
dono come principale artefice della loro libe¬ 
razione, sottovalutando il loro debito nei con¬ 
fronti della perestrojkadi Gorbaciovedimen- 
ticandogli elementi di connivenzachecaratte- 
rizzarono il bipolarismo della guerra fredda. 
La prontezza con cui la N ato, alla ricerca spa¬ 
smodica di una ragion d'essere dopo la cadu¬ 
ta del M uro, li ha accolti e condizionati, so¬ 
prattutto nella scelta di sistemi di armamen¬ 
to, ha pure avuto il suo peso. Tuttavia, questi 
nuovi membri gradualmente acquisteranno 
peso nel processo di integrazione europea, 
intesa come unico veicolo verso un pieno di¬ 
ritto di cittadinanza cui furono privati sotto il 
dominio sovietico. Né si illudano Washin¬ 
gton e Londra per quanto riguarda la Tur¬ 
chia. La strumentalità e l'arroganza con cui 
hanno promosso la sua candidatura (chi fa¬ 
rebbe altrettanto per l’adesione di un nuovo 
Stato - ad esempio il M essico - allafederazio- 
nenord-americana?) non hanno spinto il ver- 


Dopo la decisione dell 'allargamento 
dell'Unione, l'emergenza Iraq richiede 
un chiarimento del ruolo europeo 


Il vecchio continente aspira a 
riconquistarsi quel diritto all 'autogoverno 
di cui i suoi errori l'avevano privato 


L’Europa cosa dirà della guerra? 


GIAN GIACOMO MIGONE 


ticedi Copenaghen a modificare le condizio¬ 
ni di crescita democratica necessarie alla sua 
adesione, ma nemmeno a sottovalutare l'im¬ 
portanza del suo futuro contributo all'Unio¬ 
ne Proprio il fatto che si tratti di un Paese di 
popolazione e cultura musulmana, guidato 
da un partito musulmano cheta i conti con le 
regole di una democrazia laica, costituisce 


non un ostacolo bensì il valorepiù importan¬ 
te dell'adesione turca ad un'Europa sempre 
più multietnica e multireligiosa, perciò più 
ri garosamente laica. È merito non trascurabi- 
ledelleforzedi centrosinistra chehanno go¬ 
vernato l'Italia negli anni passati avere com¬ 
preso con sufficiente anticipo che non vi era 
contraddizione tra l'approfondimento del¬ 


l'Unione Europea e il suo allargamento, che 
avrebbedato ulteriore peso economico epoli- 
tico al processo di integrazione in atto. A chi 
lo ritenesse oggi in qualche modo un fatto 
scontato ricorderei che la Francia e la Gran 
Bretagna per un lungo periodo erano convin¬ 
te che l'al largamente del l'U n i one avrebbe de¬ 
terminato il suo annacquamento e non lo 


stimolo all'accelerazione del processo di unifi¬ 
cazione, come sancito dal trattato di Amster¬ 
dam e dalla contestuale dichiarazione ita- 
io-belga. A Washington eaLondra! più mio¬ 
pi lo pensano ancora, gridando vittoria a Co¬ 
penaghen per i motivi sbagliati. 

Non vorrei che quanto qui affermato fosse 
inteso come un trionfalismo assolutamente 
fuori luogo. Lo scopo è piuttosto quello di 
consigliare perseveranza e un'accelerazione 
nella costruzione di un'Europa politica mai 
come oggi urgente e necessaria di fronte ai 
venti di guerra che spirano daWashington e 
purtroppo anche da Londra, come conferma¬ 
no notizie di questi giorni (mi riferisco ai 
bombardamenti intensificati del territorio ira¬ 
cheno, dichiarati non conformi allerisoluzio- 
ni deli'Onu dal suo segretario generale, non¬ 
ché! piani di mobilitazione britannica). 

M a vi è anche un passo ulteriore da compie¬ 
re. M i riferisco all'opposizione di centrosini¬ 
stra, perché purtroppo non mette conto parla¬ 
re ad un governo il cui capo cambia linea di 
politica estera a seguito di ogni incontro inter- 
nazionale(resempiopiù recenteèquello veri¬ 
ficatosi nello stadio calcistico di Dortmund). 
Ebbene, il centrosinistra e i Dssono alla vigi¬ 
lia di un duplice, importante appuntamento. 
A metà gennaio Firenze, sede di un non di¬ 
menticato Social Forum Europeo, ospiterà 
una riunione dei membri della Convenzione 
appartenenti al Partito del Socialismo Euro¬ 
peo e, successivamente, del Consiglio dello 
stesso partito. Questi consessi si occuperanno 
rispettivamente della costituzione europea e 
dellaguerrain Iraq. Come già affermai in un 
recentedibattito con Giuliano Amato e Piero 
Fassino, sempre a Firenze, si tratta della giu¬ 
sta occasione per uscireda unasorta di equidi¬ 
stanza tra Francia e Germania da una parte e 
Regno Unito dall'altra. Un'equidistanza tipi¬ 
camente italiana, di cui pure la sinistra qual¬ 
che volta è contaminata: per una sorta di 
risentimento per un asse franco-tedesco che, 
invece, andrebbe rafforzato al momento giu¬ 
sto (come fecero Andreotti e De M ichelis in 


occasione della preparazione del trattato di 
Maastricht), ma anche per l'eterna illusione 
di unafunzionemediatrice, senon di un con- 
troasseRoma-Londra. Lemediazioni più effi¬ 
caci le fanno la Comunità di Sant'Egidio o al 
più la Norvegia, proprio perché la loro debo¬ 
lezza rassicura i contendenti, oppure chi co- 
megli Stati Uniti ha la forza di imporre loro 
una soluzione Volta dopo volta la Storia ha 
dimostrato che l'Italia è ad un tempo troppo 
deboleetroppo forte per una simile funzio¬ 
ne. E, per quanto riguarda un eventuale con- 
troasse (ancora una volta faccio finta che Ber¬ 
lusconi non esista, ma non si tratta di una 
finzione perché egli non riesce nemmeno ad 
esserecoerentementefiloamericano ed antieu¬ 
ropeo), Roma e Londra rappresentano stori¬ 
camente! due estremi di unavisionedell'Eu- 
ropa. Rebus sic stantibus, almeno come sini¬ 
stra italiana, prendiamone atto, sollecitati da¬ 
gli appuntamenti dellaConvenzioneoltreche 
da quei venti di guerra che proprio nel mese 
di gennaio sono destinati a trasformarsi in 
tempesta o, come auspichiamo, a placarsi al¬ 
meno per qualche mese per ragioni termiche 
Proprio perché abbiamo bisogno non tanto 
del compagno Blair, quanto della democrazia 
britannica, ricordiamoci che essa si è sempre 
mossa quando il treno dell'unificazioneeuro- 
pea aveva già lasciato la stazione da un pezzo. 
Così è stato per il Mercato Comune, così è 
per l'euro, eoa sarà per l'Europa politica e 
militare (per struttura, armi evalori, non su¬ 
balterna a0i Stati Uniti). Ricordiamoci, infi¬ 
ne, che l'illusione britannica di emulare la 
missione civilizzatrice di Atene nei confronti 
della crescita della potenza romana non si è 
mai realizzata, come non si è mai realizzata 
nell'antichità allorquandoje legioni romane 
si mettevano in marcia. È forse altrettanto 
illusorio impressionareWashington con ladi- 
stanza che la separa dai suoi alleati europei, 
anche se la Francia di Chirac fa bene a conti¬ 
nuarea provarci. Potrebbe risultare più effica¬ 
ce sei compagni socialisti di Blair gli spiegas¬ 
sero che egli rischia di trovarsi in unacondi- 
zionedi ylendido isolamento che non pogge- 
rebbe più sull'Impero di cui resta poco più 
del ricordo, ma che lo collocherebbe a metà 
Atlantico, nei pressi dell'isola di Sant'Elena. È 
impertinente chiedere ad Amato, Fassino, 
D'Alema cosa ne pensano. Potrebbe persino 
nascerne una discussione di politica estera 
degna di questo nome negli organismi diri¬ 
genti nazionali dei Ds (localmente i compa¬ 
gni elecompagnelo hanno già avviato) come 
condizione necessaria per un’opposizionepar- 
lamentare, dal governo meritata quanto per 
la legge Ci rami. 

È anche il solo modo per evitare un referen¬ 
dum che, di fronte ad ambiguità e reticenze 
intollerabili su un tema come quello della 
guerra in Iraq, oltre che statutari amente legit¬ 
timo, ormai risulta politicamente necessario. 



segue dalla prima 


sione e di balcanizzazione del Paese. 

* * * 


lettera a Sofri 

Meglio incendiari da giovani 
e pompieri da vecchi? 


Difendere 
la Costituzione 

A bolirel'uguaglianzadi tutti i cittadi¬ 
ni di fronte al giudice attraverso 
leggi personali fatte per sai vare alcu¬ 
ni (tra cui il presidente del Consiglio) da 
legittimi processi, per poi mettere quelle 
stesse leggi (comelaCirami) adisposizio- 
nedi potenti personaggi del crimine orga¬ 
nizzato, scortati da batteriedi costosissimi 
avvocati in grado di usare al meglio la 
nuova procedura scaccia-giudici, è una 
gravemanomissionedei fondamenti della 
Costituzione. Spezzareil Paese, il suo dise¬ 
gno costituzionalemaanchela sua possibi¬ 
lità pratica di funzionare, attraverso una 
legge detta «devolution» che attribuisce 
alle Regioni impossibili poteri locali, tra 
cui quello di polizia, chediventano arbitra¬ 
ri e fondati sul vuoto, in mancanza di un 
di^no costituzionale coerente, è una 
spinta al caos attraverso percorsi di seces- 


Noi non ci vanteremo di avere visto un 
po' prima laqualità estremamente perico¬ 
losa di questi disegni, la loro natura di¬ 
struttiva, l'intento di devastazione cheta 
seguito alle due ossessioni: fare largo al 
potere personale di Berlusconi, usare le 
richiestedel gruppo para-fascista elepeni- 
sta di Bossi come strumento di distruzio¬ 
ne. A noi basta che tante voci - politichee 
mediatiche- si aggiungano adesso. E che 
l'Italia democratica si raccolga intorno al 
capo dello Stato. Ci sembra esemplare che 
il punto di rivelazioneedi rottura sia stato 
il tentativo di nasconderenella legge finan¬ 
ziaria un progetto di esonero e salvezza 
per delitti anche gravi - come i profitti 
economici e le relati ve evasioni fiscali - del 
crimine organizzato. 

N oi non facciamo festa vantandoci di aver¬ 
lo detto, ripetuto, gridato anchequando ci 
giungevano rimproveri severi e sarcastici 
non solo da destra. Noi diciamo che - di 
frontea questa rivelazione, a questo punto 
di confronto col pericolo - non ci sono 


piazzoledi sosta per picnic bipartisan né 
cauti ritorni al dialogo camuffato da nuo¬ 
vi pretesti. 

11 presidentedella Repubblica sta intiman¬ 
do alla maggioranza, al Governo, a Berlu¬ 
sconi di non continuare in un gioco che è 
fuori della legge. Tocca alla Sinistra, all'Uli¬ 
vo, all'Opposizione proteggere la Costitu¬ 
zione italiana dagli attacchi del governo e 
della sua succube maggioranza e dunque 
proteggere la democrazia italiana. 

Ora che tanti possono constatare il ri¬ 
schio, altri si uniranno perché la Costitu¬ 
zione è di tutti e la democrazia è una sola. 
M a questo avverrà non perché qualcuno 
dirà una parola di destra accanto a una 
parola di sinistra. Ma perché si capirà - dal 
comportamento chiaro, costante, coeren¬ 
te - chi sostiene la Costituzione, i diritti 
fondamentali anomedi tutti, nel momen¬ 
to in cui diventa evidente per tutti (come 
ha dimostrato un presidente-padrone che 
aggrediscein pubblico einsulta malamen¬ 
te un giovane giornalista de l'Unità) che 
libertà fondamentali sono in pericolo. 

Furio Colombo 


Caro di rotore 

vedo che sull'Espresso di questa settimana 
Adriano Sofri mi gratifica, pur con (umana, 
condisoendentq) Empatia, déla qualifica di 
«estremista senile». In un contesto in cui parla 
da nonno ed è pieno di buoni sentimenti. 

Sarebbe me^io essere incendiari da gova- 
ni e pompieri da vecchi? Hon mi sembra bèlo 
né per me né per lui usare queste catarie 
«biologiche), sul modello di Cossiga e dei suoi 
«gudici ragazzini». Non vogf/'o qui riprendere 
la tematica della grazia invocata (promessa, 
concessa, favorita?) da Berlusconi; vedremo se 
darà luogo a qualcosa di più chela mia inféice 
polemica. M a poiché non voglio fare a Sofri il 
torto di metterlo nella categoria de/ «pontifica- 
lismo carcerario», nel quale! suoi amici tendo¬ 
no a imbalsamarlo saaalizzando ogni suo in¬ 
tervento gornalistico, continuo a domandarci 
di esprimersi sui problemi che pongo, non da 


solo, credo - ci sono altri illustri «estremisti 
senili» con cui ho l'onore di condividere molte 
posizioni, salvo quella sulla fantomatica gra¬ 
zia berlusconiana. E poiché anche questa mia 
imprudente posizione sulla grazia s colle^ a 
moltedi quelle altre (he riguardano la politica 
italiana di oggi, mi aspdttera (senza nessuna 
pretesa categorica!) he Sofri si pronunciasse, 
se non sulla grazia he lo riguarda troppo da 
vicino, almeno sulle altre cose. 

Ciò he scrive invece ha spesso il tono di 
un certo sacrosanto, rihiamo a prindpi molto 
assoluti e molto innegabili, anhese assai poco 
professati dall’improbabile «promotore» della 
sua causa e dagli amici di lui. Ma peri princi¬ 
pi assoluti e innegabili abbiamo gà un papa. 
Baloccarsi su questioni di psicoioga dell'invec- 
hiamento temo non serva a molto. Grazie 
deH’ospitalità. 

Gianni Vattimo 


Un Garante per tutelare i diritti dei carcerati 
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I l tema del carcere è di nuovo tornato 
ad ffiserealla ribalta nel dibattito politi¬ 
co. È un tema ri corrente che in occasio¬ 
ne delle festività natalizie porta tutti ad 
essere più «buoni». Almeno a parole. 
Forse, però, questa volta si farà qualcosa 
davvero. A tal proposito l'appello del Pon¬ 
tefice a Montecitorio ha messo tutti nelle 
condizioni di dover rispondere in qualche 
modo. D'altra parte l'affollamento nelle 
carceri italiane è noto da tempo. Tuttavia 
però in questi mesi esso ha raggiunto livel¬ 
li senza precedenti. 

In Italia, ad agosto i detenuti erano circa 
56mila divisi in 53753 maschi e2465 fem¬ 
mine. Di questi ben 22077 sono in attesa 
di giudizio. Tutto questo a fronte di una 
capacità regolamentare di 42.076 unità. 
Nel Lazio la popolazione detenuta in 14 
istituti ammontava a 5.479 unità, ben aldi¬ 
là dellacapacità regolamentare. In definiti¬ 
va si amo dinanzi ad una popolazione dete¬ 
nuta che raggiunge la massi ma presenza di 
sempre. Inutiledirequali conseguenze tut¬ 
to ciò comporta. Invivibilitànellecelle, so¬ 
cialitàsacrificata, occasioni di lavoro inter¬ 
no sempre più risicate, condizione sanita¬ 
ria a dir poco carente, impegno dei volon¬ 


tari laici 0 religiosi, mortificato, rarità di 
iniziative culturali, difficoltà e sacrifici per 
gli agenti, polizia penitenziaria, educatori, 
psicologi, personale amministrativo. 
Ovviamente tutto ciò ricade anche sulle 
famigliedei detenuti sottoposte ad enormi 
sacrifici. In tal modo il dettato costituzio- 
nalesullafunzionedellapenaètotalmente 
vanificato. 

A tutto questo il Ministero di Grazia e 
Giustizia risulta essere totalmente indiffe¬ 
rente. Lo stesso vale per An che propugna 
la «Tolleranza zero». È chiaro che le strade 
da percorrere per far fronte a questa situa¬ 
zione devono e possono essere ben altre 
che costruire nuove carceri o irrigidire il 
sistema penitenziario, occorrono altri crite¬ 
ri: pene alternative, processi rapidi, misure 
diverse dal carcere, occorre che tutta la 
società si faccia carico dell'«universo carce¬ 
re». 

In questo ambito si colloca la proposta di 
legge regionale presentata dai Dsdel Lazio 
che intende dar vita ad un «garante dei 
diritti dei cittadini ristretti nellecarceri del¬ 
la Regione». È una proposta che muove 
anche da una sollecitazione che l'Associa¬ 
zione Antigone ha rivolto a tutte le forze 


politiche nazionali e regionali del nostro 
paese. È chiaro che le carceri sono gestite 
razionalmente dal Dipartimento dell’Am¬ 
ministrazione Penitenziaria, e ad esso non 
ci si può rivolgere, da parte della Regione, 
se non con un intento che chiamiamo di 
«persuasione» ovviamente per la parti che 
attengono alla sua competenza. 

Mail cittadino ristretto non perde il dirit¬ 
to alla salute, alla formazione professiona¬ 
le, alla cultura, alla dignità personaleEbbe- 
ne su tutto ciò la Regione ha competenze 
primarie e da queste non si può sottrarre. 
Il Garante può essere quindi l'interprete 
delleesigenzeedei diritti dei cittadini dete¬ 
nuti nei confronti del potere pubblico, na- 
zionaleer^ionaleedanchedella comples¬ 
siva società esterna, inducendo questa a 
dare risposte tempesti ve echiare, compor¬ 
tamenti coerenti, nuova attenzioneal mon¬ 
do delle carceri. La civiltà di una società si 
misura da molte cose, non ultima quella 
relativaall'istituzionecarceraria. In tal sen¬ 
so va la proposta dei Ds del Lazio; si deve 
sperare che essa possa trovare un consiglio 
regionale sensibile e disponi bile ad appro¬ 
varla. 

Sonagliereregonaleda Ds 
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Passione. Con la forza di tre. 


Cè chi non perde mai di vista i veri piaceri 
deiia vita, e sa che per goderseii fino in fondo 
occorre tenere svegii i sensi. Per accendere ie 
tue passioni, arriva 3, una nuova forma di 
comunicazione. Nuovi videofonini per inviare 
e ricevere videomessaggi, per effettuare 
videochiamate e per avere un mondo di 
videocontenuti e videoservizi sempre in vista 
e a portata di mano. Ti aspetta un futuro 
appassionante. Appassionati alla forza di 3. 

Mobile Video Company 













